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Gli Atenei in lotto 

P KR LA PRIMA volta nella storia (IcII’Unìversità 
italiana non solo gran parte degli studenti ed alcune 
categorie di insegnanti, ma praticamente l’intero 
mondo universitario, esclusi soltanto i gruppi acca¬ 
demici più chiusi e retrivi, è da ieri in sciopero contro 
la politica scolastica del governo. Alla decisa protesta 
delle organizzazioni studentesche e delle associazioni 
degli assistenti e dei professori incaricati si è infatti 
associata, in questa occasione, anche l’organizzazione 
dei professori di ruolo: con motivazioni certo più 
parziali, ma che stanno comunque a denunciare la 
situazione di estremo disagio che opprime tutta la vita 
dell’Università. 

La vastità dello schieramento che partecipa alla 
lotta basta perciò a dimostrare, da sola, che non sono 
in gioco semplici interessi di categoria. K’ infatti un 
problema di fondamentale importanza per la vita del 
paese — il problema dello sviluppo scientifico e cultu¬ 
rale. dei modi di selezione e di formazione dei quadri 
professionali. deH'adegnamonto delle strutture scola¬ 
stiche alle esigenze di crescita democratica della 
società italiana — quello su cui lo sciopero dell'Uni¬ 
versità richiama oggi l’attenzione delle forze politiche 
e dell’opinione pubblica. 

In CHIC MODO l’azione di governo ha finora cercato 
di sanare la crisi dell’Università, che si trascina, 
aggravandosi, ormai da anni? K’ questo forse il ter¬ 
reno su cui appare più evidente il fallimento degli 
indirizzi di politica scolastica dell’attuale maggio¬ 
ranza. 

Si è cercato di procedere attraverso provvedimenti 
parziali e contraddittori, sempre in ogni caso inade¬ 
guati rispetto alle esigenze reali, tutti ben lontani 
dall’esprimere un’effettiva volontà di rinnovamento. 
Le previsioni di spesa contenute nel piano scolastico 
quinquennale e ribadite in sede di programmazione, 
ben lungi dal tradurre nei fatti quell’impepao priori¬ 
tario per la scuola che era divenuto il fiore all’occhiello 
di tanti discorsi, non sono neppure tali da consentire 
un aumento del personale docente, delle strutture edi¬ 
lizie. delle attrezzature di ricerca che possa, se non 
migliorare la situazione, almeno tenere il passo con 
l’impetuoso aumento della popolazione studentesca. 
Siamo ancora lontanissimi dall'attuazione di una seria 
politica di diritto allo studio. Infine la legge per il 
riordinamento dell’Università proposta da Cui — l’or¬ 
mai famigerata 2314. che da mesi è all’esame della 
Commissione Pubblica Istruzione della Camera — ha 
eluso in tutti i punti decisivi (dalla richiesta di una 
ninna struttura centrata sui dipartimenti, alla demo¬ 
cratizza/ione degli organi di governo dell’Università, 
alla nuova configurazione dei compiti del corpo do¬ 
cente) le richieste da tempo sostenute dal movimento 
universitario e rispondenti a una più avanzata conce¬ 
zione dell’organizzazione degli studi e della ricerca. 

T?9 

CONTRO questo quadro di politica governativa 
che si rivolge oggi la protesta dell'Università: appare 
perciò vano il tentativo di Cui di gettare lontano da 
sé il fardello delle responsabilità riversando sulle 
lentezze del Parlamento la colpa del mancato varo 
della riforma. La verità è che se la riforma dell'Uni¬ 
versità non va avanti, è perchè la legge proposta da 
Cui non è una legge di vera riforma: l’esame in 
Commissione si è arenato di fronte all’ostinato rifiuto 
del ministro e della destra democristiana di accogliere 
le modifiche proposte dall’opposizione e largamente 
sostenute dal movimento universitario; la stessa mag¬ 
gioranza si è spaccata, su problemi decisivi come 
quello del dipartimento, e importanti settori della DC 
e del PSU mostrano di avvertire che sarebbe estre¬ 
mamente grave insistere nel voler dare all'Università 
una legge che nella sua grande maggioranza l'Uni¬ 
versità rifiuta Tanto più che sarebbe questo il primo 
importante provvedimento rii riforma scolastica varato 
nel corso di questa legislatura. 

C'c bisogno di ricordarlo? All’indomani delle ele¬ 
zioni politiche del 10(13. si era detto autorevolmente 
che la nuova legislatura sarebbe stata caratterizzata 
dall’attuazione delle attese riforme dell'intero sistema 
scolastico. Oggi manca poco più di un anno alla fine 
del quinquennio e tutte le riforme sono ancora in alto 
mare. daH’Uimersitn ai licci e all'istruzione tccnico- 
professionale K non si tratta di un ritardo tecnico, 
dovuto a contrasti di dettaglio fra i partiti di governo: 
è mancato in realtà, e per ragioni ben più serie. Io 
sviluppo di un’effettiva politica di riforma. 

Pesa su questa politica, nel caso dell'Università, 
la resistenza di ristretti gruppi accademici, forti però 
di consistenti legami extra-universitari, che trovano 
più ascolto all'orecchio del ministro che non migliaia 
di studiosi e ricercatori: pesa una diffidente menta¬ 
lità conservatrice, timorosa di un più ampio e auto¬ 
nomo sviluppo della vita culturale e scientifica. Ma 
pesano soprattutto le scelte di politica generale che 
hanno condannato lo sviluppo della scuola e della 
ricerca a un ruolo subordinato nell'ambito della prò 
grammaztone. relegandolo tra quegli * impieghi sociali 
del reddito *■ che devono essere il più possibile conte¬ 
nuti per non turbare le operazioni del capitale privato. 

Lo sciopero deH’Università è una nuova dramma¬ 
tica denuncia di questo stato di cose e insieme l'espres¬ 
sione di una precisa volontà rinnovatrice. La battaglia 
degli studenti e dei docenti ha già ottenuto importanti 
risultati, paralizzando il tentativo di Gui di portare in 
porto una legge che tradisce le esigenze reali dell’Uni¬ 
versità. La lotta di questi giorni vuole sbloccare il 
punto morto cui è giunta la discussione sulla riforma: 
essa chiede il varo non di una legge qualsiasi, ma di 
una lecce che. accogliendo le modifiche sostanziali 
che sono state indicate dal movimento universitario 
e che sono il frutto di una lunga elaborazione politica 
e culturale, possa aprire la strada ad un processo di 
vero rinnoxamento dcH'Univerrità italiana. 

Giuseppe Chiarante 
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Servizi e informazioni sulla 
battaglia nelle Università 


Successo alla Camera 
del PCI e del PSIUP 

m i 

Il governo costretto 
ad aumentare i 
fondi per la ricerca 


IL NOSTRO INVIATO TELEFONA DA MADRID 

La Spagna ribolle 

La protesta operaia e studentesca supera le 
maglie della censura ufficiale 



MADRID. 1. 

Dopo i violenti scontri del 
giorni scorsi, il governo fran¬ 
chista sta • cercando Invano 
di ’ far scendere una cortina 
di silenzio sulla situazione 
che è venula a crearsi nel 
paese, sull'onda del movi¬ 
mento operalo e studentesco 
per le libertà democratiche. 
L'Università di Madrid è 
chiusa, quella di Barcellona 


è in sciopero. La lotta con¬ 
tinua nelle Asturie e a Sivi¬ 
glia. Eludendo la sorveglian¬ 
za della polizia, o scontrando¬ 
si con essa, I giovani danno 
vita a nuove manifestazioni 
di strada e le loro ragioni 
filtrano nella stampa nazio¬ 
nale. 

(A PAGINA 12 IL SERVI¬ 
ZIO DEL NOSTRO IN¬ 
VIATO) 


Il presidente del Consiglio 
ha risposto a La Malfa 

Moro è d'accordo 
per la «verifica» 

La decisione presa sotto rincalzare dei contra¬ 
sti nella maggioranza — Relazione di Vec¬ 
chietti al Comitato centrale del PSIUP — Oggi 
il Consiglio dei ministri 


Sotto la spinta dei sempre 
piu numerosi episodi di con¬ 
trasto e assenteismo nella 
maggioranza, il riluttante Mo 
ro si è deciso ad accogliere 
la richiesta di I.a Malfa per 
un incontro fra i rappresen¬ 
tanti dei tre partiti governa¬ 
tivi I.a notìzia, data dal- 
l'agenzin Fcmicnggio. è stata 
confermata dallo stesso I.a j 
Malfa, il quale ha precisato | 
di aver ricevuto sabato scor¬ 
so una lettera del presidente 
! del Consiglio, contenente ta¬ 
le comunicazione, e ha ricor¬ 
dato le due questioni che il 
l'Rl pone sul tappeto: esame 
della finanza pubblica in rap¬ 
porto agli impegni di governo 
e prima di tutto alla pro¬ 
grammazione. e necessità dì 
una riforma generale dello 
Stato Malfa ha però ag- 
! giunto di non escludere la 
possibilità che nell'incontro 
«ì discutano anche altri temi, 
cioè le famoso « priorità » 
programmatiche. 

Circa la data di tale incon¬ 
tro niente sì «a di preciso, ma 
esso viene ormai dato per im¬ 
minente. F." chiaro inoltre, 
nel quadro delle difficoltà po¬ 
litiche che tormentano la 
coalizione di centro sinistra, 
che la pretesa di circoscrive¬ 
re questa • verifica • ad un 
esame puramente tecnico del¬ 
le questioni in sospeso deve 
essere relegata nel novero 
delle pie illusioni. Non solo 
nel PSU ma anche nella DC 
nascono nuovi motivi di scon¬ 
tro; si sa per esempio che 
ieri, al Direttivo de della Ca¬ 


mera. i deputati della CISL 
hanno annunciato la loro in¬ 
tenzione di presentare emen¬ 
damenti al decreto sui previ- 

m. gh. 

(Segue in tillimn pagina) 


Novara 


Operaia 
sviene per 
i ritmi 
infernali 

NOVARA. 1. 

Cn grave episodio si è ve¬ 
rificato oggi al calzificio Dop 
Pieri lin’operaia. incalzata 
dal cronometrista che rileva 
va ì tempi di lavorazione non 
resistendo al ritmo im|>osto 
le. è caduta a terra priva di 
«en«i Nonostante l'evidente 
e drammatica dimostrazione 
dell'insopportabile sforzo ri 
chiesto alle lavoratrici, la di 
rezione questa «era ha con 
vncato tre operaie dello stes 
so reparto. redarguendole per 
non aver rispettato t tempi di 
lavorazione 

Il fermento tra le dueoen 
toemquanta operaie del calzi 
fìcio è vivissimo e si è 
espresso con vivaci proteste 
stasera dinanzi alla fabbri 
ca. dove si erano presentati 
dirigenti della FILTEA CGIL 
per esaminare 1» grave si¬ 
tuazione. 


Per gli aumenti salariali e il diritto al lavoro 

Possente sciopero 
paralizza la Francia 

Grande corteo operaio nel cuore di Parigi — Dichiarazioni all'Unità del segre¬ 
tario della CGT — Le rivendicazioni dei lavoratori — Due mondi a confronto 




Dopo il voto di mar¬ 
tedì il governo » ri¬ 
flette » - La dichia¬ 
razione del compa¬ 
gno Barca 


La battaglia parlamentare 
sostenuta dai deputati comuni 
sti e socialisti unitari, contro 
la maggioranza e la destra, 
per l'apprm azione del capito 
lo 10 del Diano (sviluppi della 
ricerca scientifica e tecnologi 
ca) ha avuto successo. Contra¬ 
riamente a quanto dichiarato 
l'altra sera dal ministro Pie 
merini e dal democristiano 
baccaglimi, ieri la maggioranza 
ha votato insieme alla sinistra 
a favole del capitolo. 

Come si ricorderà. PCI e 
PSIUP l'altro ieri erano riusci¬ 
ti a far passare un emenda¬ 
mento in base al quale gli stan¬ 
ziamenti dedicati alla ricerca 
passavano dallo 0.6 per cento 
del reddito nazionale (come 
previsto originariamente dal 
Piano), al 2.4 per cento (in 
pratica da 1.140 a 4.050 mi¬ 
liardi). Quindi, con una se¬ 
rie di colpi di mano e di espe¬ 
dienti. la DC era riuscita a 
evitare che si votasse sull’in¬ 
tero capitolo, dal momento che 
la maggioranza era in aula ri¬ 
dotta a minoranza. 

Il ministro PIF.RACCINI al¬ 
l'Inizio della seduta di ieri ha 
informato che il governo ave¬ 
va « riflettuto ed era giunto 
alla persuasione che. tutto som 
mato. fosse opportuno mante 
nere il capitolo 10 ». A seguito 
della denuncia delle sinistre e 
alla prospettiva di dover strac¬ 
ciare di fronte aH'opinione pub 
blica un intero capitolo del suo 
Piano, il governo ha quindi 
preferito fare marcia indietro. 
Pieraccini ha aggiunto che in 
sede di votazione della tabella 
generale riguardante gli ime 
stimenti per impieghi sociali, 
che per volontà unanime della 
Camera è stata rinviata a! ter¬ 
mine della discussione sul Pia¬ 
no. il governo si riserva di ri¬ 
solvere lincnnciliahilifà tra 
l'onere ora destinato alla ricer 
ca e l'equilibrio generale del 
Piano stesso. 

R compagno BARCA, nella 
dichiarazione di voto, ha affer¬ 
mato che il gruppo comunista 
aveva accolto con positivo inte¬ 
resse la dichiarazione con la 
quale il ministro Pieraccini 
aveva capovolto la posizione as 
sunta il giorno prima dal go 
verno Tuttavia, ha detto Bar 
ca. non abbiamo potuto non 
mettere a raffronto quanto il 
ministro ha dichiarato con 
quanto abbiamo letto sul Po¬ 
polo e sull’Aranti! i comunisti 
sono stati accusati di demago 
già e d’irrcsponsabHità F. si 
è arrivati al punto di rimpro 
\erare all'opposizione quel che 
è suo merito, o più. semplice 
mente, suo dovere: essere pre 
sente nell'aula di Montecitorio 
mentre i deputati della mag¬ 
gioranza troppo spesso se ne 
allontanano, disertando il di¬ 
battito e le votazioni. 

Dell'accusa di irresponsabi 
lità ha fatto giustizia la stessa 
dichiarazione del ministro del 
bilancio R ripensamento della 
maggioranza dimostra quale 
sia stato il senso di responso 
bilità nostra. Abbiamo infatti 
impedito che si giungesse ad un 
voto di dispetto — preannuncia¬ 
to l'altra sera dall’on. Zacca- 
gnini e dall'on. Pieraccini — 
e all’assurdo — perchè que¬ 
sto sarebbe stato veramente un 
irresponsabile assurdo — di 
cancellare dal piano il capi¬ 
tolo sulla ricerca scientifica 
Voi — ha detto Barca rivolgen 
dosj al governo — ci avete cri 
tirato per aver presentato un 
emendamento serio, articolato 
- perfino moderato, to ha defi¬ 
nito Il Popolo — e per aver poi 
votato un emendamento in par¬ 
te diverso dal nostro quale 
quello presentato dal PSIUP al 
cui centro è una cifra di spesa 
per la ricerca scientifica che 
si avvicina percentualmente a 
quelle dell URSS e degli USA 
Siamo arrivati a questo perché 
la maggioranza si è sempre ri¬ 
fiutata di aprire un discorso 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 
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PARIGI — La stazione di Montparnasse completamente deserta 


Dilaga lo scandalo dello spionaggio politico 

schedatTferrovieri 

COSCRITTI E OPERAI 

I licenziati della Difesa — Discriminazioni nelle fabbriche sulla base di 
informazioni sulle idee politiche dei lavoratori 


Tutti gli inquietanti interroga¬ 
tivi posti dallo scandalo delle 
illecite attività del SIFAR (oggi 
SID) sono più desti che mai. dm 
po il reticente discorso di Tre- 
metlom al Senato. La denunzia, 
«volta sopratutto dall » Unità » è 
stata opportuna e utile per un 
dibattito pubblico sull’* affare ». 
Ma il discorso è appena agli 
inizi. Discriminazione, schedatu¬ 
ra e sponaggio politico co nvol- 


gono infatti, mini-.tri e operai, 
ferrovieri e giovani di leva I 
tentativi di insabbiamento saran 
no ripetuti Ne è riprova lo->ten 
tata assenza della DC dal dibat¬ 
tito. La stessa scarsa ospitalità 
che la campagna di stampa ha 
avuto sul!’» Aranti! » non fa be¬ 
ne sperare. 

Il SIFAR è stato riorganizzato 
a guerra finita e rafforzato rio 
po l’adesione dell'Italia al Patto 


L’ Avanti! non 
aiuta Tremelloni 


Ringrazili /’ Avanti! far 
ai vr scrina clic il mio arti¬ 
colo di denuncia sullo sialo 
di polizia era hrn impii'la- 
lo. /■-' nrrit alo infilili Uno 
allo sua redazione ed ha ra¬ 
strello anali uno a prender 
In penna sulla lacci mia 1 la 
perchè mi si rim pria era di 
chiedere che si cornili poli- 
li i a e eoi ernn proprio ades¬ 
so dire /'Avanii!. che le ro¬ 
se cominciano a muoversi p 
che il compilo priori pale 
sarchhc quello di aiutare 
l'remelloni v 

Intanto al governo ci sta 
anche rpirll nnnrei ole Moro 
al quale proprio il senatore 
del P>1 llonarina ha rim- 
proi ernia, poro paro, ili non 
saper comportarsi da Presi- 
ih me ilei (.onsizìin In 
«/limilo nipoti I remrllnni 
abitiamo ancora parecchie 
cose da chiedergli e gliele 
chiederemo i’.i nrronlenlin- 
mn di ricordare che. dopo 
la sua risposta in Senato. 
Patri eli ha dato del galan¬ 
tuomo. ma ha assiuolo che 
almeno per i teli Ioni non 
eli credei a 

Ma fXvanli! In hn aiuta¬ 
ta Tremelloni n debellare 
In spionaggio politico , il re¬ 
gime per cui flesseti legge 
i documenti del Sili, che a 
fornirglieli dei e pur essere 
stato qualcuno v 

l.n si ra del /*) gennaio, 
un giornale che In capo al 
ministro della (ìinslizia. ed 
hn quindi altrettanti doveri 
di risenatezza dell' Avanti! 
che In capo al Pire Presi- 
dente del Consiglio, pubbli¬ 
cata un articolo dal titolo: 
a I fasriroli «comparsi ». 

Il giunto dopo, il 21) gen¬ 
naio, TI nilà ne dava noti¬ 
zia e ri dedicai a un fondo 
dal titolo «* Niente super po¬ 
lizia ». //Alanti' non data 
la notizia ai suoi frilori. ro¬ 
si come taceva il 21 gen¬ 
naio della presentazione di 
un'interrogazione del PCI e 
di una del PSIUP sttlPargo¬ 
mento. Il 26 gennaio, dopo 
aver già fornito documenti 


sulla '«lirdaltir.i ilei milita- I 
ri. I Lidia luihhlirara un * 
tondo ili Arriso Holdritii e I 
/ \ vanii!, che meni hn iato I 
il 22. il 2.Ì (il 21 è lunedi e t 
/ \\anli! non isiel Inn i a | 
anche il 2i e il 2h seminio 
l sena il 27 con un lindo I 
"l n ifi-plnn-viili- cpi-mlto d: 
lo scnndnlizzm n il dii rr mi o I 
dr / seiinlnr Messeri di mo- » 
crislinno. ehe nttneema il | 
ministro socialista Intanto | 
si parlala sii pio di un gior¬ 
nale ili schedatura ili mmi- | 
stri e deputali . di migliaia 
di lelrloni controllali. P I ni- I 
là pubblicai a persino In lo- » 
Ingrazia della *« tirila ili un I 
soldato, a «ni tersilo», per- | 
che socialista 


Il .11 gennaio, finalmente. ! 
dopo l'articolo nostro, snl- 
I \\anli! erro un cor si io I 
" MI: ipi.ilrimo elle non I 
ha rliiu«o «li ordii ». ( liie- I 
de la menzione onora ole " 
per il ministro Tremelloni. ■ 
si accorge che c'è quali »««o | 
che non in r se In prende 
rnn me. che ni ministro non I 
i orrei dare una mano 

Torneremo stilla tarcrnda: | 
se appena cuoi munì ersi per ’ 
far pulizia, stia sicuro Pon | 
Tremellnni. che una mano | 
gliela daremo Ma intanto . 
anche P\ vanti! (che gli oc- I 
chi li hn tenuti chiusi per 
tanto tempo) informi i suoi I 
lettori, parli della schedala- * 
ra dei ferrovieri, farcia i ■ 
nomi dei generali rlte lian- f 
no organizzalo il SIF III e . 
degli nf!ìfiali del nuoto N//J. | 

che danno i documenti al 
smaltir Messeri, dica qual- I 
rosa a Moro. * 

\oi aiuteremo; ma abbia- ■ 
mo tanto da lare, adesso. | 
forse, ci toccherà dare una . 
mano, almeno pungolando | 
un po', anche al ministro 
degli Interni, perchè se non | 
Iroto qnrlli che mettono le • 
bombe in Fin delle Rotte- | 
ghe Oscure, trini almeno \ 
quelli che le bombe le por- . 
tono in chiesa. I 

Gian Carlo Pajetta . 


allunino L'ex SIM e l’ex OVRA 
si leincainarono nel SIFAR e 
nelle i Squadre politiche » delle 
Que«tu'e. con alle «palle lo 
j Schedario generale t di palaz¬ 
zo Baracchini e quello del Vi¬ 
minale. il famigerato ('PC: < Ca 
sellano politico centrale». 

Poi vennero gli arnet tenni del 
controspionaggio (CIA) a esige 
re l'applicazione delle norme di 

* vigilanza » sui * militanti e 
simpatizzanti del comuniSmo rus 
so e delle correnti marxiste e 
alee » Iniziò la caccia alle * «pie 
prevalile » Fu introdotto il NOS 
(Nulla Osta Sicurezza) e il 
COSMIC per militari e civili: la 
scheda politica DM per i già 
vani di leva (oggi e«le«a ai fa¬ 
miliari), la schedatura dei di 
pendenti del ministero della Di 
fesa fino alla « seconda genera 
zinne ». la schedatura — atira 
verso i Commissariati della Poi- 
fcr (polizia ferroviaria) e la Po 
lizia postale — dei ferrovieri, 
e dei postini, ere. 

Im discriminazione perseguita 
i giovani di leva anche nella vi 
la civile Per partecipare ai con 
co-si pubblici il giovane deve 
esibire i documenti militari. Eb 
tiene le note della scheda poh 
tica vengono inviale anche ai 
singoli ministri od enti, al punto 
che — come avviene per i gio¬ 
vani comunisti che volessero fre 
quentare corsi per ufficiali o 
«o'tufficiah — i ministri si sono 
« risonati * la « discrezionalità » 
ncH'ammixsione ai concorsi «fes¬ 
si l-a norma è «lata, a volte, 
inserita di tuffo punt 0 nel bando 
di concorso E non a caso II Gio 
vane Antonio D fu ammesso a 
seguire i rorsi del Battaglione 
1- er-ovirri I)«t>o un mese fu 
mandato via per « scarso impe 
gno » ( CC avevano segnalato 

che il padre era segretario del 
la sezione comunista rieI comune 
ri oleine Due anni dopo il ciò 
vane presentò domanda per en 
trare nelle FS. 

Fu ammesso Fu fatto idoneo 
Poi. incauto narrò della sua vi 
ronda al R'g ferrovieri Rapide 
informazioni e il malcapitato fu 
cidirato dopo la prova, non più 
idoneo Durante eh scioperi eli 
agenti deila «politica» o della 
Polfer si recano dalle mogli dei 
ferrovieri comunisti e socialisti 
per una opera di « convinzione ». 
Ogni commissanato comparti¬ 
mentale delle FS ha le sue ni¬ 
tide schede «u tutti i ferrovieri 
sovversivi 

Ma l'attacco più massiccio alle 

* «pie presunte » fu quello sfer 
rato contro i dipendenti rivali 
della Difesa Dal 4 febbraio al 
.11 maggio del 10 S 1 l'agente della I 
TI A Edward HopVin« lavorò a 
«fretto contatto di gomito eoo 
Paroardi allora titolare della 
D-fe«a Spesso fino a notte inol¬ 
trala Pare che fosse proprio 
l'ex antifascista Pacciardi a ver¬ 
gare di suo pugno d fregio rosso 
«ui nomi da cacciar via. suite 
famiglie da mettere «ut lastrico 
sui comunisti socialisti, repub 
blicam e di altre fedi politiche 
colpevoli di militare nella CGIL, 
da mettere alla fame. 

Più tardi, nel '5B. lo stesso 
Fanfani alla richiesta di abolire 
le discriminazioni nelle aziende 
dipendenti dallo Stato, tn pieno 

Silvestro Amore 

(Segue in ultima pagina) ' 


(Telefolo A.P. I’« Unità ») 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 1- 

In questa giornata di sciope¬ 
ra nazionale di 21 ore procla¬ 
mato dai sindacati francesi. 
Paniti lui offerto oggi i due 
volti di una società divisa in 
classi: mentre davanti agli In¬ 
validi si svolile: a ima fastosa 
cerimonia funebre i>cr la inu¬ 
mazione, nella cripta dei ge¬ 
nerali, dell'ultimo maresciallo 
di Francia, Alphoiise Jiini. al¬ 
l'altro capo della città 300 nu¬ 
la operai e lavoratori sfilava¬ 
no dalia Pastiglia alla Repub¬ 
blica in nome delle loro riven¬ 
dicazioni. Da un lato, la Fran¬ 
cia ufficiale, quella della 
gr,indolir, della <- gloria mili¬ 
tare imperitura », con tutte le 
alte cariche dello Stato ni 
pompa magna e De Gemile m 
testa al corteo dei grandi no 
labili: dall'altro, la Parigi 
proletaria. operata. simbolo 
di una Francia lavoratrice i he 
lotta per il diritto al lavoro, 
per gli aumenti dei salari e del¬ 
le pensioni, per le W ore la¬ 
vorative. Straordinario spetta¬ 
colo quello che leniva offerto 
da questi due opposti univer¬ 
si, quello borghese e quello prò 
letario, pregni l'uno della tra¬ 
dizione militarista e reaziona¬ 
ria della Francia, l'altro della 
sua tradizione rivoluzionaria, 
nel cuore della stessa città e 
nelle stesse ore: due mondi, 
drizzati l'uno contro l'altro per 

10 stesso fatto che essi si ma 
infestavano sotto i nostri occhi, 
cosi incredibilmente antagoni¬ 
sti. Ai chcpi arabescati d'oro 
dei generali, al caracollare del¬ 
la Guardia repubblicana, alla 
rispettabilità dei piccoli borghe 
si vestiti di scuro e con le de 
cnraztoni agli occhielli, si so 
stUnisce, nella Piazza della Re¬ 
pubblica, il berretto di torta 
degli scioperanti con sopra in 
elsa la sigla del sindacato e 
le tute blu: gli striscioni gigan 

11 portali in corteo da robusti 
operai avevano una sua bellezza 
insolente e coraggiosa, una /or 
za e una coscienza di classe 
cosi prorompente che mi dico 
— ancora una volta — che nes 
sono può dire d; conoscere Pa¬ 
rigi senza aver visto una gran 
de manifestazione di lavoratori. 
Tutta la città, da stamane, è 
entrata in panne gas ed elei 
tncilà sono stati lagirati, da ieri 
.vero / treni della periferia e 
tutta la rete nazionale delle 
ferrane hanno rallentato il 
traffico fino a ridurlo al 30 per 
cento di quello normale. Del 
metrò funziona qualche linea 
ma mancano i bigliettai, il per. 
sonale di controllo, e la qenlc 
viaggia gratis. L'assoluta, stra¬ 
grande maggioranza delle fab¬ 
briche ha chiuso i battenti in 
tutta la Francia, anche a cau¬ 
sa della interruzione della ero¬ 
gazione di elettricità. Le scuole 
hanno messo in vacanza i ra¬ 
gazzini. i licei e l'università gli 
studenti. 

Le tre organizzazioni che 
hanno proclamato lo sciopero, 
CGT, CFDT, il sindacato na 
zionale dell'educazione, raggrup¬ 
pano la stragrande magq<nran- 
za dei lavoratori: e la defezio¬ 
ne di Force Ouvriére sul piano 
nazionale, per quanto depreca¬ 
la, non si è arrenila anche 
perchè molti sindacati socialde¬ 
mocratici hanno egualmente 
aderito alla manifestazione. 

Abbiamo chiesto a Georges 
Segvy, segretario della CGT, 
quali sono le ragioni di que¬ 
sto sciopero: « Si tratta essen¬ 
zialmente — egli ha detto — 
di questi problemi: dell’aumen- 

Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pagina) 
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La DC dietro 
Canzoneri 

CO SOLTANTO che il Iti, 

w ' g/o in passato è stato ac¬ 
cusato e perseguitalo dai cnrnu 
nisti »: questo — nella saluta 
del 23 agosto 1963 — affer 
tnava all’Assemblea Regionale 
Siciliana il deputato democristia 
no Canzoneri. Il « perseguita 
to * Luciano Liggio, allora lati 
tante. venne successivamente 
catturato a Corleone, dopo una 
lunga degenza in una clinica pa 
lermitana, dov’era ospitato gra¬ 
zie a importanti complicità, ben 
che il suo nome ricorresse nelle 
pratiche giudiziarie di centoqua 
ranrasei delitti! 

il deputato democristiano era 
avvocato di questo feroce capo¬ 
mafia e aveva guadagnato voti 
proprio nelle zone dove imper¬ 
versava Liggio. che « puniva * i 
nemici con la pena capitale Ma 
il Canzoneri non era solo un 
« avvocaticelo * di Prizzi e 
Corleone al servizio di persa 
naggi al pari del Liggio; era 
ed è anche dirigente della DC. 
amico e sostenitore degli ono 
revoli Mattarella, Volpe. Gioia 

Nel dibattito dell’agosto '63 
sulla posizione deH’avvocato * de 
pittato di Liggio, la DC riten 
ne « normale » che un dirigen 
te politico fosse avvocato, con 
fidente uomo di fiducia del ca 
po-mafia Liggio e che la difesa 
fosse portata anche nell’aula del 
Parlamento 

Dopo quello « storico » discor 
so, l’onorevole Canzoneri non 
prese più la parola all’Assem 
blea Regionale, (‘.osa bolliva in 
pentola? L’abbiamo saputo in 
questi giorni. Il democristiano 
Canzoneri è stato denunciato 
dall'Autorità giudiziaria per as 
sociazione per delinquere e per 
altri reati connessi ad uno dei 
delitti consumati nella zona di 
Prizzi-Corleone. 

In questi giorni i più grossi 
esponenti d.c. si sono mossi per 
far tacere la stampa. L’ANSA 
ha ignorato la notizia! Ma, ccr 
me ha reagito la DC? Il Comi¬ 
tato direttivo del gruppo alla 
Assemblea regionale ha emesso 
un comunicato in cui esprime 
la propria • certezza » che lo 
onorevole Canzoneri potrà <* con 
seguire il riconoscimento più 
luminoso della propria integri 
tà ». Cosi il partito di governo 
fa sapere ai magistrati inquirenti 
che essi stanno operando con¬ 
tro la <t certezza » delia DC. 

Net giorni scorsi si b parlato 
dcll’intlagine disposta dal Con 
siglio della Magistratura sull’ope 
rato di alami magistrati e per 
risanare certi centri d’infezione 
della vita pubblica siciliana; 
ancora una volta però emerge 
con nettezza che il marcio da 
mi parte l’infezione è la DC 
E' questo però che finge di igno¬ 
rare chi s’indigna per la de¬ 
generazione in cui è caduta la 
vita pubblica, è questo che fin¬ 
gono di ignorare gli alleati del 
la DC e la sinistra cattolica. 

E’ questo marcio che bisa 
gna invece estirpare se si vuole 
un effettivo rinnovamento della 
Sicilia e del Paese E, per farlo, 
occorre colpire il sistema di pa 
tere d.c., che si regge sui Can 
zoneri. sugli speculatori di Agri¬ 
gento ma anche sui Bonomi. 
Trabucchi. Tognt, ecc. attraverso 
omertà e complicità tenute salde 
dal gruppo di potere d.c. 

Emanuele Macaiuso 

Colossi che 
navigano 

I L NUOVO gruppo armatoria¬ 
le « Cameli - Italnavi - Mon- 
tedison • Centrale *, dietro il 
(piale stanno t colossi di Rivalla 
Scrivili, FIAT e Costa, dispone 
già aU’atio della sua cosiuuzta 
ne di oltre due milioni di ton 
neilate di naviglio mercantile: 
un terzo dclFintcro flotta ita 
liana. 

I-a formazione del nuovo 
gruppo, che avrà la sua sede a 
Palermo, è stata agevolata fra 
l’altro « da una iniziativa legi 
sl.it iva (de) dell’Assemblea si 
cihana per la fiscalizzazione del 
maggior costo degli oneri sa 
ciali sostenuti dalle imprese ar 
matoriali per l'assistenza agli 
equipaggi delle navi iscritte i’’ 
compartimenti marittimi della 
regione * Ma ciò che più conta 
è il momento in cut la fusione 
delle quattro società menzionate 
avviene; mentre cioè, la flotta 
italiana registra nel complesso 
un ulteriore relativo passo in 
dietro rispetto allo sviluppo di 
quella mondiale (dal 3.91 al 
J.429&Ì; mentre la concorren 
za straniera sui nostri stessi por 
ti va crescendo fino al punto 
da squilibrare la bilancia ita 
liana dei noli per 40 miliardi 
all’anno 

Costatando che « i traffici si 
sono sviluppati in proporzione 
geometrica mentre il naviglio 
nazionale è aumentato in pro¬ 
porzione aritmetica *, una nota 
ministeriale avvertiva giorni ot 
sono che bisogna ora operare 
una svolta decisiva sia sul pia 
no della « consistenza * che su 

2 uello della « specializzazione * 
fi-bene, i monopoli di Risalta 
Scrivia, la FIAT. Costa, la Cen 
trale e la Montedison, deciden 
do di fondersi mirano proprio 
a realizzare questi obiettivi La 
sciando alla FIN-Mare (IRD 
il compito di occuparsi dei co 
stosissimi transatlantici, sempre 
meno « appetiti * dai pas>eg 
gerì e sempre più adibiti alle 
« crociere ». 

Anche in questo settore, in 
somma, si assiste ad una ripar 
tizìonc dei compiti fra imprese 
pubbliche e private: alle prime 
le opere più onerose e meno 
redditizie (quando non passi 
ve); alle seconde quelle meno 
cere e più lucrose, e per giunta 
eoo Raimo del pubblico denaro 

Sirio Sebastianelli 



Al Senato il dibattito sulla mozione del PCI 

Il governo sfugge a un impegno 
per l'assistenza ai lavoratori agricoli 

Bosco esprime sfiducia suite possibilità di profonde riforme — Le conclusioni della commis¬ 
sione ministeriale — Gli interventi di Gomez D’Ajala, Caponi e Conte 


Il governo non ha voluto as¬ 
sumere impegni precisi per ri¬ 
solvere i problemi gravi della 
assistenza e della previdenza 
dei lavoratori della terra. BO¬ 
SCO ha apertamente espresso 
scetticismo sulla possibilità di 
operare una riforma profonda 
del sistema previdenziale e 
dell’organizzazione mutualisti¬ 
ca. Le stesse proposte di fon¬ 
dere gli innumerevoli enti mu 
tualistici esistenti — ciò che 
permetterebbe grosse econo¬ 
mie — sono apparse giuste al 
ministro del lavoro, ma inat¬ 
tuabili nell’iinmediato futuro 
per le resistenze corporative 
che si opporrebbero a un simi¬ 
le provvedimento. Si è avuta 
una penosa testimonianza — 
come ha rilevato il compagno 
CONTE — di un governo or¬ 
mai svuotato di qualunque for¬ 
za politica rinnovatrice. L’uni¬ 
co impegno di Bosco è stato 
quello di assicurare l'attuale 
sistema degli elenchi anagra¬ 
fici per l'assistenza ai brac¬ 
cianti, fino a quando non sarà 
attuata una riforma. Impegno, 
peraltro, reso più labile dal¬ 
le cancellazioni di migliaia di 
braccianti da questi elenchi 
efie Bosco ha giustificato. 

Il ministro ha fattto dichia 
razioni a conclusione del di¬ 
battito sulla mozione presen 
tata dal PCI sulle questioni 
della previdenza per i lavora¬ 
tori della terra. La mozione è 
stata respinta dalla maggio¬ 
ranza di centrosinistra che si 
è accontentata di queU'unieo 
impegno del ministro e del* 
rannunciata presentazione da 
parte del governo di un dise¬ 
gno di legge per la concessio¬ 
ne di irrisori assegni familiari 
ai coltivatori diretti. 

Il seti. GOMEZ D'AJALA 
(PCI). Intervenendo ieri nel 
dibattito, ita insistito soprattut¬ 
to su due punti: l’assistenza ai 
braccianti e la concessione de¬ 
gli assegni familiari ai colti 
vatori diretti. Il senatore co¬ 
munista ha detto che la stessa 
commissione consultiva isti¬ 
tuita presso il ministero ha ri¬ 
conosciuto la necessità di pro¬ 
fonde riforme. 

Per quanto riguarda gli as 
segui ai coltivatori diretti. 
D’Ajala ha ricordato che già 
cinque anni fa il primo gover¬ 
no di centrosinistra nel suo 
programma aveva promesso 
la soluzione di questo proble 
ma. A distanza di tanto tempo, 
però, non si è avuta alcuna mi¬ 
sura. Si parla della concessiti 
ne di un assegno irrisorio. Non 
si può portare a pretesto la 
esigenza della gradualità nel 
la soluzione di questi problemi 
perchè caso mai vi è stata 
una gradualità alla rovescia. 
Si è avuta, soprattuto nel Me¬ 
ridione. una massiccia cancel¬ 
lazione dagli elenchi anagrafi 
ci di migliaia di braccianti che 
sono stati privati dell'assi¬ 
stenza. 

Esaminando questo proble 
ma. il compagno D'Ajala ha 
rilevato che mentre non vi è 
stata la preannunciata rifor¬ 
ma. si verificano delle evasioni 
scandalose da parte dei gran 
di agrari nel pagamento dei 
contributi. Basta citare l esem 
pio della provincia di Bari do 
ve il servizio dei contributi 
unificati ha accertato che su 
circa 16 milioni di giornate la 
vorative effettuate, gli agrari 
hanno pagato i contributi per 
poco più di un milione di gior 


A nome del Comitato direttivo 
confederale — e riprendendo il 
contenuto dell'ordine del giorno 
approvato dal direttivo stesso, nel 
quale si esprimeva la solidarietà 
della CGIL eoo le commissioni 
operaie ed t lavoratori di Spagna 
— la segreteria confederale ha 
inviato all'ambasciata spagnola 
un telegramma in cui « saluta i 
lavoratori spagnoli riuniti nelle 
commissioni operaie che dimo¬ 
strano nelle vie di Madrid chie 
dendo liberià sindacali e aumen 
li salariali ». 

l,a Culi. « dà il proprio appog 
Ciò incondizionato alla lotta dei 
favoratori spagnoli per la liberta, 
la democrazia e mignon condì 
/ioni di vita, auspicando che la 
ritrovata via dell unita possa pre 
sto sconfiggere la tirannide fran 
chista Gli arresti di operai, tn 
tcllettuah e dirigenti sindacali di 
ogni corrente di pensiero. 1 prò 
cessi a catena dei tribunale «pe 
ciale e le repressioni brutali 
della polizia indicano il senso rea 
le deuà cosiddetta ’* democratiz 
razione "’ che le forze franchiste 
vogliono realizzare in Spagna. La 
CGIL ritiene suo primo dovere 
derivante da! pròprio spirito in¬ 


nate. Si tratta di un fenome¬ 
no inaccettabile.. 

GRIMALDI (MSI): Non ce 
la facciamo a pagare! 

D'AJALA (PCI): Poveri 
agrari, chiederemo che i brac 
cianti concedano loro qualche 
contributo! 

BOSCO (Ministro del Lavo 
ro): Fino a quando il contri 
buto è dovuto, si deve pagare 

GOMEZ D'AJALA: Chiedia 
mo che il governo intervenga 
contro questa inammissibile 
situazione. 

Il compagno CAPONI ha de¬ 
nunciato la crisi grave del si¬ 
stema previdenziale in agri 
coltura. I trattamenti assistei) 
ziall e previdenziali dei brne 
cianti sono tuttora di gran 
lunga inferiori a quelli di cui 
godono i lavoratori della indù 
stria I mezzadri, d'altro can 
to. non hanno alcuna indenni¬ 
tà giornaliera in caso di ma¬ 
lattia o di infortunio: ricevo 
no un trattamento di pensio 
ne del tutto inadegunto e so 
no ancora privi di assegni fa 
miliari. Inoltre, mezzadri e 
coloni pensionati sono stati 
privati della assistenza ma¬ 
lattia dell'INAM che, secondo 


Il dibattito 
a Roma 
sulle Regioni 

VI HANNO PARTECIPATO 
INGRAO, BALLARDINI, 
DONAT-CATTIN, GALLO¬ 
NI, LA MALFA, VALORI 


I! compagno Ingrao. lo 
on. Ballardini del PSI- 
PSDI. i de Donat Cattin 
(sottosegretario) e Galloni. 
La Malfa, per il PRI, c Va¬ 
lori per il PSIUP hanno 
partecipato ieri a un dibat¬ 
tito sul tenia della attuazio¬ 
ne dello istituto regionale, 
alla Casa della cultura di 
Roma. 

Pa ria menta ri. cost itiizio 
nalisti. studenti hanno af¬ 
follato i locali partecipando 
con grande interesse a que 
sto dibattito. La disctissio 
ne è stata ampia e ha ap¬ 
profondito le diverse posi¬ 
zioni dei partecipanti, i qua¬ 
li concordano sulla attua¬ 
zione dell'ordinamento re¬ 
gionale. Su questo dibatti 
to, sul suo significato po¬ 
litico. sulle importanti di¬ 
chiarazioni rese anche da 
membri della maggioranza 
che ad esso hanno parteci¬ 
pato. riferiremo ampiamen¬ 
te domani. 


temazionalista richiedere il nìa 
scio immediato degli arrestati e 
la fine della repressione ». 

U « Comitato direttivo invita 
tutte le organizzazioni della CGIL 
a manifestare con slancio soli 
da!e il proprio sostegno alla già 
sta lotta dei lai-oratori spagnoli 
e ad operare per un più ampio 
impegno unitario. La CGIL auspi 
ca il formarsi di una larga uni 
là delle organizzazioni sindacali 
in questa battaglia tanto impor 
tante per tutto il movimento sin 
dacale deH'Eurcpa occidentale 
e per l'azione venerale per la 
libertà e la democrazia * 

I.Tnione Goliardica Italia dal 
canto suo ha invitato gli sto 
denti in sciopero por la demo 
crazia e la riforma dell'Umver 
s ta a d mostrare la loro soli 
danetà con gl: studenti di Ma 
fìr.d e Barcellona durante le ma 
o’festazom di sabato prossimo. 
Per la stessa giornata è annun 
ciata a Roma, alle IO una di 
mostra rione antifranchista nel 
piazzale della Minerva. A Pisa 
sono state raccolte decine e de 
cine di firme degli studenti del¬ 
la facoltà di fisica in calce a 
una petizione di solidarietà con 
i democratici spagnoli. 


la dichiarazione dolio stesso 
ministrò, potrà essere ripri 
stinnta solo quando si reperi¬ 
ranno i mezzi finanziari per 
In copertura dell onere. 

1 coltivatori diretti inoltre, 
godono di prestazioni molto 
inferiori a quelle dei lavora 
tori dell'industria, non hanno 
assistenza farmaceutica e so 
no assistiti da un ordinamento 
mutualistico antidemocratico 
nel quale, grazie ad un siste 
ma di malversazioni, sparito 
neggia l'organizzazione bnno 
minna La situazione finanzia 
ria delle mutue comunali e 
provinciali è gravissima, e il 
problema potrà risolversi solo 
affidando all INAM anche l'as 
sistema malattia dei coltiva 
tori diretti Questa crisi del si 
sterna previdenziale — ha 
concluso Caponi — è arriva 
ta ad un punto ormai insoste¬ 
nibile e noi chiediamo misure 
decisive da parte del governo 

All'inizio della • seduta il 
compagno MAMMUCARI (PCI) 
aveva commemorato Cesare 
Massini (recpntemente scom 
parso a Roma) che fu sena 
tore comunista per due legi¬ 
slature. 

f. i. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1. 

Il Parlamento siciliano vota 
stanotte il bilancio della Regio 
ne. Con l'esito del voto sì decide 
la sorte del governo di centro 
sinistra. Allo scrutinio segreto 
si giunge in un'atmosfera ecce¬ 
zionalmente carica di tensione e 
di incertezza Questa mattina, tn 
Tatti, la Giunta ha ottenuto — sul 
voto palese di fiducia — appena 
45 voti su 90: il presidente del 
l'assemblea, il de Lanza, si è 
astenuto: un deputalo del PSU 
— il compagno Taormina — ha 
votato apertamente contro il go 
verno con una nobile motivazio¬ 
ne che equivale ad una rottura 
non soltanto con lo schieramento 
di centro sinistra, ma. in deli 
nitiva, anche con il proprio par 
tito. Inoltre, tra de e socialisti, 
appena poche ore prima del vota 
incognita sul bilancio, è scop 
piato un clamororso incidente che 
ha portato alla decisione di no 
minare una commissione di in 
chiesta sull'operato di un asses 
sore del FbÙ. Lo schieramento 
tripartito — ad onta delle tran 
qmllanti assicurazioni che ogni 
dissidio era stato composto — è 
insomma ancora una volta in pie 
na crisi, ed appare per giunta 
travolto da una serqua di scanda 
li molto gravi che investono or 
mai non soltanto il gruppo di pa 
tcre doroteo ma purtroppo an 
che alcuni settori « ministeriali » 
del Partito socialista. In queste 
ore si è quindi scatenata una ma 
novra a largo raggio tesa a ten 
tare di parare gli efTctti di even¬ 
tuali. massicce dissidenze sul 
voto del bilancio, attraverso l’ac 
qmsto di voti a destra, con osco 
re operazioni di sottogoverno, 
con i ricatti 

I nodi sono cominciati a veni 
re al pettine sin dalle prime ore 
del mattino, quando il presidente 
della Regione. Coniglio — a con¬ 
clusione de) dibattito sulle dichia¬ 
razioni « programmatiche » del 
governo naufragato un mese fa 
'•olio scoglio di Agrigento, e ri 
fatto da capo umiliando sociali 
sti e repubblicani —. ha repli 
cato in assemblea elemosinando 
un voto di fiducia. 

II compagno Taormina glielo 
ha negato con un forte e impe 
gnato discorso in cut tutta la 
paurosa degenerazione del costu 
me politico impressa in Sicilia dal 
centro sinistra ha assunto un na 
tovole rilievo che inchiodava alle 
proprie responsabilità non sol 
tanto la DC. ma anche il PSli. 
E proprio all'aia oltranzista del 
'no partito. Taormina si è rivolto 
con accenti particolarmente duri 
e disgustosi. « Voi non credei e 
più — egli ha detto — al consenso 


Parliti e 


parroco 
sottoscrivono 
per il Vietnam 

RAVENNA, 1 

A Villa Prato di Bagnacavallo, 
rappresentanti del PCI, DC. l’SU 
e 1*SIL’P, oltre che il parroco, 
hanno sottoscritto un « doeu 
mento per la pace », in cui si 
chiede tra l'altro un passo del 
governo italiano presso quello 
CSA. perché si ponga fine ai 
bombardamenti nel Vietnam del 
Nord, si riducano progressiva 
mente e tn modo controllato le 
operazioni militari nel Sud e si 
avviino trattative di pace con ia 
partecipazione anche del FNL. 


La riunione 
dei gruppi 
miri:» •>’ ontari 

del PCI 

Si è svolta l'altra sera, a Mon¬ 
tecitorio, I ’ annunciala riunione 
dei gruppi congiunti comunisti 
della Camera e del Senato Al¬ 
l'inizio della riunione, il compa 
gno Agostino Novella, segretario 
generale della CGIL, ha svolto 
una breve Informazione sulle de¬ 
cisioni prese dall'ultimo Diret¬ 
tivo della Confedera zinne, in re 
(azione al voto sul Piano Pierae 
cini Novella ha illustrato le pa 
sizioni eià da lui spiegate in re 
centi occasioni. 

Dopo un breve dibnltito sulla 
informazione del compagno No 
velia, il compagno Ingrao ha bre 
vomente indicalo le iniziative ca 
muniste per arrivare ad una sol 
lecita attuazione dell'Istituto re¬ 
gionale. Su questo secondo arga 
mento si è deciso di riconvocare 
l'assemblea dei due gruppi per 
un approfondito dibattito. 


clic proviene dal libero convinci 
mento, e non credete più alla reai 
tà della lotta di classe: credete 
piuttosto nel consenso attraverso 
ta forza e attraverso la corru 
zione ». 

Malgrado i polemici (ma orinai 
imbarazzati) tentativi del capa 
gruppo del PSU Lentini di svilire 
il senso della protesta del compa 
gno Taormina e. insieme, di esal 
tare i « pregi » del più recente 
pateracchio, il valore della co 
ragginsa presa di posizione del¬ 
l'autorevole parlamentare socia¬ 
lista è emerso poco dopo in tutta 
la sua importanza quando il go 
verno si è trovato coinvolto — 
a 48 ore appena dalla vicenda 
delle assunzioni illegali alla So 
cietà I* inanziaria — in un nuovo 
e grave scandalo. 

Attraverso un o.d.g, presentato 
da un gruppo di deputati sinda 
calisti della DC e tirmalo anche 
dall e* presidente della Regione 
D'Angelo, è infatti saltato im 
provvisameiite fuori, quasi per 
caso, che l'assessore socialista 
alle finanze. Pizzo, stava per Tur 
registrare un propriro decreto 
con cui — all'insaputa non solo 
dell'assemblea ma periino dei suoi 
colleglli di governo — si disponeva 
l’acquisizione al demanio regia 
naie, dietro ('esborso della bella 
cifra di 154 milioni (oltre ad al 
tri 40 destinati a spese di natta 
mento) di una villa generosamente 
valutata 50 milioni, ma che d 
proprietario, a quanto sembra, 
non era riuscito a vendere nep 
pine per 80! 

Pizzo ha ammesso che l'opera¬ 
zione stava effettivamente per 
andare in porto lcoincidenza vuo¬ 
le che la villa si trovi nella cit¬ 
tà natale dell'assessore, a Mar¬ 
sala); lia dichiarato che si pen 
sava di destinare l'immobile ad 
una mostra permanente... del 
fenologia mediterranea (sic!); e 
poi. di fronte all'incalzare delle 
accuse de. é stato costretto ad 
annunciare il ritiro del decreto 
(e quindi l'annullamento dell ope 
razione) e a chiedere una com¬ 
missione di inchiesta parlamenta¬ 
re sul proprio operato. La richie 
sta é stata poi accolta. Sale cosi 
a due il numero dei membri del 
governo sottoposti ad inch'esta: 
per lo scandalo di Agrigento, in 
faiti. è già in corso una inda¬ 
gine suU'operato del famigerato 
assessore de Carollo. 

Il dibattito sull affare Pizzo ha 
dato luogo ad un ampio e serra 
to scontro tra socialisti e de: una 
eloquente testimonianza del cli¬ 
ma che regna nella cosiddetta 
« maggioranza ». condita di con 
tumelie e di sorprendenti atteggia 
menti autoritari. Cosi, per esem¬ 
pio. nel prendere la difesa di 
Pizzo, il capogruppo Lentmi ha 
teorizzato il principio che. sicca 
me ì panni sporchi si devono la 
vare in famiglia, i deputati de non 
avrebbero dovuto presentare l'odg 
contro l'assessore alle finanze, ma 
avrebbero semmai dovuto condur¬ 
re una « iniziativa personale » 
presso il presidente della Regio 
ne! L'ex presidente D'Angelo ha 
avuto allora buon gioco per dare 
dell'* intimidatore » a Lentini. 
accusandolo, per g,unta di adopa 
rare in aula le armi del « terra 
rismo ideologico ». 

Ne) corso delta seduta pomeri¬ 
diana. e al termine di un altro 
movimentato dibattito, il gover¬ 
no è stato costretto. daH'Assem 
blea unanime, ad assumere k> 
impegno di disporre il licenzia 
mento delle ventuno persone as 
sunte ii!eca,mente alla SOFìS. 
Tra queste come è nolo, sono i 
figli dei questori di Palermo e di 
Agrigento In queste condizioni, 
e nell'infuocato esame dei sia 
goh capitoli del bilancio et si 
avvia, stasera a tarda ora. men¬ 
tre trasmettiamo, al voto segreto. 

g. f. p. 


Palermo: prima del voto sul bilancio 

«Fiducia» con dissensi 
al governo Coniglio 

Severe critiche del compagno Taormina (PSU), che ha negato il 
suo voto alla Giunta - Per una villa, Inchiesta sull’assessore Pizzo 


La CGIL solidale con 
i lavoratori spagnoli 

Pisa: petizione degli studenti contro Franco 


Coronata da successo l'azione dei deputati del PCI Dal 9 al 18 febbraio 

Impegno del governo per 

riforma urbanistica per il mancato 

167 ed edilizia popolare c# fo3T^ 

L’accordo fia i gruppi ri- --i (j eT? |j interini 


L’accordo fra i gruppi 
della commissione LL. 
PP. sul calendario dei 
lavori • Mancini: in set¬ 
timana la presentazione 
al Parlamento della leg¬ 
ge urbanistica 


In aderenza alle decisioni 
adottate dal Direttivo del Grup 
po parlamentare in merito alle 
questioni urbanistiche ed edili 
zie, ieri, nella Commissione 
f,avori Pubblici delia Camera, 
convocata per l'esame del di 
segno di legge stralcio solfar 
banistica. il compagno on. De 
Pasquale ha elencato le richie 
sto del firup|K> comunista. 

Partendo dalla denuncia del 
la grave crisi della pianifica 
zione e della produzione edili 
zia. nonché delle drammatiche 
conseguenze della disoccuparlo 
ne che colpisce il settore edili 
zio. De Pasquale ha precisato 
che l’eventuale rapida appro 
vazione della legge stralcio è 
per i comunisti subordinata a 
chiari e precisi impegni circa 
la presentazione e l’approvazio¬ 
ne della riforma urbanistica, il 
rilancio ed il potenziamento at- 
tuativo della legge IfiT. alla pre¬ 
visione di adeguati investimenti 
nell'edilizia economica e pepo 
lare. 

Solo a condizione che la mag 
gioranza manifesti la volontà 
politica di concordare un pre 
ciso calendario di impegni nei 
settori ricordati, sui quali è vi 
vissima l’attesa dei lavoratori 
edili, degli amministratori lo 
cali, il Gruppo Comunista — ha 
detto l’oratore — può accettare 
la legge-stralcio con le oppor¬ 
tune modifiche migliorative. 

II ministro Mancini, presente 
alla seduta, ha dichiarato di 
condividere pienamente le 
preoccupazioni dei deputati co 
munisti, ed ha annunciato, a 
nome del governo, che la rifor 
ma urbanistica sarà presentata 
al Parlamento entro la settima 
na. e che il governo e la mag 
gioranza intendono collaborare 
al massimo perchè venga ap 
provata entro la presente legi¬ 
slatura. Ila inoltre annunciato 
la prossima presentazione di 
provvedimenti legislativi i>?r !a 
edilizia economica e popolare. 

Stabilito tosi l'accordo pilliti 
co sulle richieste avanzate dal 
Gruppo comunista, i rappresen¬ 
tanti dei gruppi hanno steso un 
dettagliato calendario dei lavo 
ri della Commissione, che con 
siste nelle seguenti scadenze: 

1) entro il 15 febbraio ap 
prnvn7inne in sede legislativa 
della legge-stralcio per l'urba¬ 
nistica: 

2) entro il 15 marzo prima 
conclusione dell'indagine cono¬ 
scitiva sullo stato d'attuazione 
della 167 e conseguente deci¬ 
sione per i provvedimenti fi¬ 
nanziari. amministrativi e legi¬ 
slativi che scaturiranno dall'in 
dagine; 

3) presentazione nelle prossi¬ 
me settimane delle leggi per la 
edilizia e loro approvazione do 
po il 15 marzo. 

Per quanto riguarda la rifor¬ 
ma urbanistica i gruppi hanno 
unanimemente concordato lo 
immediato inizio della disews 
sione dopo l'approvazione dello 
stralcio (15 febbraio). 

Gli accordi raggiunti sono il 
coronamento dell'azione che il 
Gruppo comunista ha condotto 
nel Paese e nel Parlamento per 
rimuovere l'inerzia che ha con 
traddistinto l'azione del gover¬ 
no di centro-sinistra, particolar 
mente durante l'ultimo anno, 
per porre fine ai continui rinvìi 
che. per certe forze politiche e 
sociali, hanno l’obiettivo di con 
eludere la presente legislatura 
senza l’approvazione della ri 
forma e degli altri provvedi 
menti che il Paese attende. 

Gli accordi c la necessaria 
mobilitazione per farli rispetta 
re rappresentano una piattafor 
ma positiva per rinnovare, nel 
Parlamento e nel Paese, l'unità 
delle forze democratiche intor 
no agli obiettivi della riforma 
urbanistica e della ripresa edi 
lizia. 


LA SOLIDARIETÀ’ CON IL PCI 

Nuovo elenco di 
sottoscrittori 


Prosegue con slancio la sot¬ 
toscrittone popolare che si è 
aperta subito dopo l'allentalo 
fascista contro la sede del CC 
del nostro Partito. Da tutto il 
Paese giungono significative 
offerte che testimoniano lo 
sdegno dei democratici e la 
profonda solidarietà con il 
nostro Partito fatto oggetto 
di criminali allentati. La 
somma raggiunta sino a Ieri 
era di 3 264 200 lire. Pubbli 
chiamo un nuovo elenco di 
sottoscrittori: 

DA ROMA 

Romeo, Francesco, Paolo 
2.0CO, Lorenzo Guiducci a no¬ 
me dei lavoratori della Stefer 
Castelli 36 350. 

DA FERRARA 

Federazione del PCI 10 000, 
dr. Giorgio Golinelli 5.000. 


DA LATINA 

Da parte dei compagni me¬ 
dici Trelola e Colombini di 
Roccagorga 10 000, 

DA BARI 

Sezione del PCI di Rutl- 
gllano 5 000. 

DA TRAPANI 

Sezione t 8 Maggio » di Ca- 
stelvetrano 10 000. 

DA GORIZIA 

Le sezioni del PCI del Mon- 
falconese 47.000. 

DA SIENA 

La Federazione del PCI 
20 . 000 . 

DA GROSSETO 
1 dipendenti dell'Ammini¬ 
strazione provinciale 32 350. 


Annunciata al Consiglio regionale 

Sardegna: ufficiale 
la crisi di governo 

il ruolo della pressione e delle lotte popolari 
nella caduta del centro sinistra — Un com¬ 
mento del gruppo comunista 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, t. 

Il presidente del Consiglio re 
giuuate, Agustmu Cerumi, ha 
annunzialo stamane all'Assem 
blea che la Giunta di governo 
presieduta dall onorevole Dello 
ri, si è dimessa essendo venute 
a mancare le condizioni per con¬ 
tinuare la collaborazione tra i 
partiti die formavano la mag 
gioranza di centro sinistra. 

Dopo questa • comunicazione, 
ia seduta e stata sospesa per 
i cinque minuti. E' stato poi mes 
so in discussione e approvato 
senza emendamenti, tl progetto 
di bilancio di previstone della 
spesa interna del Consiglio per 
l'esercizio finanziario 1967 

L’Assemblea — ha detto nifi 
ne il Presidente - sarà corno 
cata a domicilio. Da questo 
momento, la crisi regionale è 
utlicialmente aperta Non sa 
rà di facile soluzione. Li han 
no ammesso gli stessi esi>o 
Denti dei partiti di maggioranza 

Le divergenze sono sempre 
profonde, specie per quanto 
concerne la spartizione dei po 
sti di potere. Il gruppo demo 
cristiano si è riunito ed ha di 

Chiesto 
un intervento 
pubblico per 
l'elettronica 

Una interrogazione sulla minac¬ 
cia di s mobilita zi<«ie che pesa su¬ 
gai stabilimenti delta Olivati Ge 
aerai Electric di Prezruna e di 
Ca!u* 0 . e s’ata presenzia dai 
compagni un. Egidio Suio'to Sil¬ 
vio Leonardi. Giuseppe Sacchi. 

1 ere deputati commi.sti chie 
dono ai m.n stn de! Bilancio, de. 
.e partecipazioni s’atali e de.l In 
d'istria quali tn ziative ti tendo 
no prendere « per un n:erven:o 
di gestione diretta p-iobdca ai- 
'va verso par:ec.paz:on: s*a*a:i o 
altro, atta non so!o a tutelare l'at¬ 
tuale consistenza de.ia Olivetti 
General Electric ma anche a svi 
luppare l'attività nazuriate ir qie 
sto campo decisivo per lo svi 
luppo tecnico e scientifico e per 
l'attività dei «e"on più avari 
zati ». 

I due stabilimenti de.ia OGE 
sono t p.ù imporranti n l’atta 
per ta ricerca e la produzione di 
calco:a:on elettronici (pcco.:) 


scusso per un'ora: non Ita di 
ramato, infine, nessun comuni 
cato Stasera si sono incontrate 
le delegazioni della D(J. del PSU 
e del PSDA per un primo * con 
tatto esplorativo ». Dall 'incon¬ 
tro non e sortito nulla di nuu 
vo Le trattative - è stato ri 
badilo dagli interessati, sta 
pure tra l'ottimismo ufficiale — 
sono già cominciate, ma non 
saranno di breve e facile dura 
ta Soprattutto alcuni problemi 
che sono alla base della caduta 
delia prima Giunta Dottori, 
sembrano addirittura i risolti 
bili 

Il compagno Armando Zucca, 
per il PSIUP. ha rilasciato una 
! dichiarazione in cui afferma 
! che t i! centro sinistra alla Re 
gione è entrato in crisi per la 
terza volta in meno di diciatto 
mesi; un rrrrvmo ci buonsenso 
dovrebbe consigliare a tutti di 
! prenderne atto e di tentare 
nume strade, anche se più 
ardite ». 

Il grup|Mi comunista. Infine, 
ha rivendicato a sé e all'oppo 
siziune di sinistra di avere 
sbarrato il passo alla legge 
che prevedeva l'aumento degli 
assessorati, mediante l’annun¬ 
cio erte sarebbero stati utiliz 
zati. per impedirne l'approva 
zinne e l'attuazione, tutti i 
mezzi costituzionali disponibili, 
lino al referendum popolare. 

I>e cose reali della crisi — 
sostiene ti PCI - sono assai 
profonde. Partono da) falli 
mento della politica di rinasci 
Iti per arrivare alla crisi dei 
principali settori dell'economia 
isolana, dall'industria aH’agri 
coltura, dai trasporti alla ohi 
perazinre. Ixi Democrazia cri 
stiana resta pertanto la forza 
che si è opposta e «ri opnnnc a 
qualunque progresso reale de 
eli indirizzi contenuti nell’or 
dine del giorno voto approvato 
dal Consiglio regionale, «ut cui 
l'onorevole Dettori diceva di 
voler fondare la propria azione 

Ixi caduta della Giunta di 
centro sinistra, in larga misu 
ra. è stata determinata dalla 
pressione, dalla protesta, dal 
in lotta delle forze popolari. 
Come conferma la grande ma 
nifesta7Ìone dei minatori avve¬ 
nuta davanti al palazzo di via 
Trento, dopo quindici mesi di 
lotte ( ontrattu3Ìi. 


Sui problemi del tempo libero 

COMMENTO DELL’ARCI 
AL CONVEGNO ENAL 


L ANAAO (Associazione nazìo 
naie aiuti assistenti ospedalieri) 
fui proclamato uno scioiiero na 
zionale di dieci giorni - dal 9 
al IH febbraio - per sottolineare 
l'urgenza dell'nppi ovazione del 
disegno di legge per il colloca¬ 
mento in ruolo degli interini aspe 
datteri Lo sciopero assume però 
un particolare significato in con 
segnenza dell'inqua'ificiihile atleg 
giumento tenuto rial presidente 
ilei Consiglio on Moro, il quale 
nonostante che In Commissione 
Sanità della Camera avesse, ri 
petiitainenie e all unanimità chiè¬ 
sto la restituzione in «prie legi 
slativa del disegno di lecce, è 
pesantemente intervenuto prima 
inviando un te'egramm.i al Presi 
dente della Camera nel quale si 
chiedeva la remissione in mila 
del disegno, poi do|>o una mima e 
vibrata protesta dei dep unti della 
commissione Sanità è tornato alla 
carica inviando dia coinni'ssione 
una lettera nella quale s- afferma 
che il proli'ema degli interim do 
ve va essere esaminato m una 
« sede più qualificata » Di qui 
proteste e tndicna/ione dei dopo 
tati e rieuli ospedalieri non solo 
l>er il palese 'en'ntivo di in«nh 
hiarp in legge e per l'assurda 
richiesta, quanto per l'attacco al 
Parlamento e alla democrazia 

Sii questi temi, ieri mattina 
parlamentari e rappresentanti del 
l'ANA-NO hanno discusso in una 
conferenza stampa svoltasi a 
Roma Erano presenti parlameli 
tari delle Commissioni Sanità del 
In Camera e del Senato: i depu¬ 
tati Balconi. AItioni. Scarpa Di 
Maino. Morelli del PCI Alesai 
Catalano del PSItM’ Spinelli del 
la DC e i senatori Cassini. Fer- 
roni del PSU. P’«*nrdn del MSI e 
Bonndies della DC. 

I compagni onorevoli Di Maino 
e Scarpa, nei toro interventi, 
hanno messo in Iure il disegno 
dell'on Moro teso ad insabbiare 
la legge per il collocamento m 
ruolo rieri! m.tprin' ospedal’cri. 
E in particolare è stato sotto 
lineato il grave significato troll 
ticr> della manovra del presidente 
del Consiglio che ha umiliato 
non solo la democrazia, ma ha 
otTe«o gli stis] alleati di co 
verno rhp m Commissione hanr<> 
stigma!'// *'o I nesan'p allei! 
giamen’o l> * >’<• > di Moro cen 
ferma .-nj'-’d- «e i e oc fosse st-uo 
hisogro l esi.toma oatesp di de 
term'm*i anioni di noieir rontro 
la rifu’ma e -ig-idìca anche In 
negamene al d’r-i'r ai) epa reale 
carriera a dermi’ sfinenti' n**n 
sinnalnli ari una normativa ohe 
sancisca anello d diruto al nivH» 
resi ivo ad or carnet nu'i fnireenali 
e. in dcfimtiva ad una assistenza 
o=nrdahcra clip permetta la rea 
IÌ77.a7Ìnnp di un più umano e 
generale sistema di sirurezza so 
riale 

ArrnClienrlo una precisa snlle 
eita7Ìone dei parlamentari rii «i 
nistra. i riir'gen'i doli" -\ V A \O e 
gli altri dertu'a'ì hanno ri- 

rhierinre un nuovo incontro con In 
nn Moro ner nttenere Henri 
monti in merito n ne* sollecitare 
I’apprpvn7inne del dispone di log 
Ce Solo sr> da parte Pnvprnn*’vn 
sì d-mostre-à una eli-ara vntnntà 
per risolvere l'annosa nuesiicrc 

l'AVA AD so» penderà rnnif.-i7'(inp 


Commissioni Difesa 
ed Esteri 

Messeri non 
spiegherà la 
natura della 
missione in USA 

I senatori comunisti hanno 
chiesto una riunione congiunta 
della commissione Difesa e ridia 
commissione Esteri perché il se 
natore Mc-scri -picgu-cr la na¬ 
tura della nota missione rum 
pinta negli I SA l'autunno scorso, 
in qualità di ripiegato parlamen¬ 
tare li presidente della commis¬ 
sione Difesa, l‘omaggia Medici, 
non ha accolto questa richiesta 
sostenendo che il regolamento 
non prevede ta convocazione 
delle commissioni in questi casi 

II socialista Dare ha avanzato 
l'ipotesi che il sonatore Messeri 
si sia recato negli Stati Uniti co 
me esponente della Associazione 
dei parlamentari dei paesi della 
NATO con serie a i’arigt (in tra 
sferirnento per Bruxelles) e che 
sarebbe una organizzazione pii 
vata Questa ipotesi, però, con 
trasla con le dichiarazioni dello 
stesso Messeri, il quale, al Se 
nato, avanti ieri ha detto che le 
spese della missione compiuta 
da lui e dal senatore .Micara 
fDC) sono state sostenute dal mi 
nistcro degli Esteri italiano 

I spna’ort comunisti hanno per¬ 
tanto insistito che la questione 
venga discussa in relazione an 
che ad altre simili iniziative che 
vengono spesso prese all'insaputa 
del Parlamento 


Una delegazione dell'ARCI, 
composta dali'on. Sergio Scarpa 
e dai segretari nazionali Fiorella 
Chiodetti e Carlo Fagliarmi ha 
partecipato — il .SO. 31 gennaio a 
Roma — ai lavori del convegno 
nazionale dei dipendenti del 
I ENAL sul tema: « Stato, prò 
grammazione e tempo Ubero » 
organizzato unitariamente dalla 
CISL e dalla CGIL ENAL. Al ter 
mine dei lavori i dirigenti del 
I ARCI hanno rilasciato una di 
cbiarazione nella quale sono siati 
sottolineali i vari aspetti del con 
vegno Dopo aver ricordalo che 
nella relazione introduttiva è 
emersa con chiarezza la crisi 
profonda in cui si dibatte l'Ente 
la dichiarazione evidenzia alcuni 
giudizi e proposte che sono scatu¬ 
riti dalla discussione e che han¬ 
no trovato un impegno di azione 


futura nella moz.or.e f;na>. Tra 
questi: un gnjdizio negativo sul 
disinteresse delio Stalo nei con 
fronti del «onore (riconfermato 
nell assenza di provvedimenti «u! 
Piano quinquennale); la necessità 
di un ulteriore sviluppo dell'asso 
ciaziomsmo libero e volontario 
mentre «n prefigura un Ente di 
Stato che. come servizio sociale, 
non corrisponda piu i suoi servizi 
tramite un rapporto associativo 
ma abbia il compito di coordi 
nare e gestire strutture servizi e 
quadri specializzati alle libere 
associazioni e ai cittadini 
Come è noto FARCI ritiene più 
che mai valida la sua proposta 
di sopppnmere l'attuale ENAL 
perché senza una frattura defìni 
tiva è molto difficile, se non im¬ 
possibile, che l'istituto faccia quel 
salto di qualità che anche i sin¬ 
dacati si augurano. 


I. ARCI ricorda poi di non es 
sere d accordo con la formula 
zinne dei Consiglio di amministra 
zior.e dell Ente, i cui posti an 
drebbero ripaititi tra i rappre 
sentami dei ministeri, dei strida 
cati e dei datori di lavoro, esciu 
dendo in tal modo le organizza 
ziom volontarie del tempo libero. 

« Questi - conclude la dichia 
razione dell"ARCI — sono i rilievi 
che non possiamo non Tare alle 
soluzioni scaturite dal convegno 
mentre ancora una volta voglia 
mo. con viva «od*lisfazione. esier 
nare il nostro apprezzamento per 
l’iniziativa dei lavoratori del 
CENAI, che hanno mostrato una 
coscienza e una sensibilità ai pra 
blemi dell'Ente di Stato e del 
tempo libero che non abbiamo 
riscontrato mai nella direzione 
di esso ». 


Ascoltate 
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Onde corte 

18.1 

Kc 

«JU 

Onde corte 

ie.s 

Kc 

9 8)) 

Onde corte 

*S4 

Kc 11 eie 

dalle 21.15 alle 

ZIA* 


Onde m^die 

ZI» 

Kc 

■ z ve 

Onde coree 

*8.1 

Kc 

8.114 

Onde coree 

ILI 

Kc 

7485 

dalle M 

•Ile 

M je 


(Soliamo alla domenica) 

Onde coree 

JM 

Kc 

9.81) 

Onde corta 

ll.t 

Kc. 

1411 

Onde corta 

10.7 

Kc. 

9.7(8 

Onde corta 

«LI 

Kfl. 1141» 
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r Unità / giovedì 2 febbraio 1967 


Con gli inviati dell’Unità 
alla scoperta dell’Italia ’67 


LA SICILIA PROTESTA 


In viaggio nei paesi che 
fecero arrossire Fanfani 

•> Un quartiere popolarissimo e brulicante » descritto da una guida di Palermo come la Casbah di Algeri - Dopo il 
« miracolo » cosa è cambiato? - Dei centomila edili siciliani impiegali nel 1963 ben 60.000 sono oggi disoccupati 


PAG. 3 / attualità 


La sciagura di Cape Kennedy provocherà gravi ritardi 

NIENTE VOLI LUNARI USA 
PER QUESTO DECENNIO? 


x * 




X 




Dal nostro inviato 

PALERMO, febbraio 


zinne e del vizio ». 

Descrizioni analoghe si ritro- 


pesce fresco, di scatolame, di arce si sono date battaglia per grandi città siciliane, il prin- 
tutto. in uno scenario che ri- la conquista dei terreni mi- cipale indirizzo politico dei 


vano per tutti i quartieri pupo- corda più la vecchia Casbah gliori a colpi di denunce, di ri gruppi dirigenti democristiani. 


Ci dicono che due anni fa. ] ar j palermitani come quello di Algeri che i « bassi » napo catti e di lupara in un carosello la grande truffa ai danni del 


visitando Palma Montechiaro. (ic |]., K alsa. c | t .]| a Loggia, d 
in provincia di Agrigento (do- Castellammare. Semplicemente 
ve La Loggia è consigliere co- raccapricciante. La delinquei) 


della Kalsa. della Loggia, di Intani. E* difficile convincersi degno delle notti della Chicago popolo siciliano. 

Castellammare. Semplicemente che-in questa rete di viuzze, del proibizionismo. E i * mira- Per contro l’edilizia popolare 


ve La loggia e consigliere co raccapricciante. La delinquen- in questo sordido accatastarsi colati » non sono mancati: ba- 
munale e dove in questo perio- za | n degradazione e il vizio di tuguri senza aria, vivano — sta pensare che i terreni fab 
do i contrasti insorti nel grup sono | a sola e * inesorabile » se questa può dirsi vita — mi bricabili hanno visto aumcnta- 
po di potere locale si regolano prospettiva di migliaia di barn- gliaia di individui. re complessivamente il loro 


ò stata dimenticata perchè nè 
Io Stato nè la Regione hanno 
approntato in tempo utile una 



a colpi di bombe). Fontani di- | )in j palermitani, 
chiaro di vergognarsi di esse p or lin riflesso di pudore ria 
re dernocristiano. zinnale guardiamo la data del 

Qualche giorno fa a Palermo j., ^ u ìrla: 1956. Meno male! 
un giovane sui trent anni ci ha Chiediamo al libraio della con 
chiesto davanti alla posta con- tralissima via Maqueda rii dar- 
trale di aiutarlo a compilare ( .j ima p u j ( | a piò recente. In 
un modulo rii conto corrente tu fondo porro passati dieci anni e 
suo analfabetismo arrivava ap anche Palermo ha avuto il suo 
pena a tracciare uno scarabeo- a miracolo » come Agrigento, 
chio di firma) ed abbiamo seri- come Catania. Ma il libraio ha 


Per l’esattezza, dopo il boom valore di 300 miliardi per ca- 
edilizio, dopo il « miracolo » e pire che razza di manna sia 


re complessivamente il loro legislazione urbanistica, o per 
valore di 300 miliardi per ca- c h£ forse, la costruzione di ca 


dopo sei anni di centro siili 
stia, lóti mila persone fun 
quarto della pnnoht/ione paler¬ 
mitana) vivono ancora nei 


piovuta in certe case palermi¬ 
tane. 


ci una guida più recente. In quattro mandamenti il cui ri i 
fondo sono passati dieci anni e sonnolento era stato definito di I 
anche Palermo ha avuto il suo t importanza nazionale » dalla i 
« miracolo » come Agrigento, legge speciale del 19G2 E ci 


II boom 
edilizio 


tito una profonda vergogna per una sua amara, rassegnata si¬ 
questo nostro paese miracolato, purezza, diversa dalla timida 


se popolari non aveva niente 
da offrire agli speculatori. I 
miliardi stanziati sono stati la¬ 
sciati in frigorifero, la gente 
del Capo è stata lasciata nei 
suoi tuguri e oggi Palermo do 
crebbe costruire almeno 250 
mila vani per raggiungere l'in¬ 
dice medio nazionale di affo! 
lamento per vano. Ma non lo 
raggiungerà mai se è vero che 


iti 


motorizzato, arrogante, creden 
te. presuntuoso ma del tutto 


speranza del venditore di al¬ 


vi votto perche dei 31 miliardi lamento per vano. Ma non lo 

stanziati in base a quella leu- Durante il boom, l’edilizia pi i- * raggiungerà mai se è vero che 
ge (9 miliardi per gli espropri, vaia ha costruito ventimila va- il programma triennale di Stn- 
i’urbanizzazione e i servizi c n ; all’anno per la borghesia to per l’ed'Iizia popolare pre 

-•»•.»? _ » _i_;_ * .. 1 i .?__ ..i . »• 


SAN ANTONIO (Texas) — Un cameraman della televisione riprende il simulatore spaziale della base aerea dopo l'incendio 

(Tclefoto ANSA-l’« Unità ») 


monacelli leopardiani: « Non si 25 miliardi per la costruzione n ilcrmitana ner il nuovo ce- vede uno stanziamento di 27 

....-- 1 .•!.. 1 -i: _ __ _ l :_ ■ 1 . ■■■ _ l_ r-* ; _ 


incapace di guardarsi dentro, preoccupi — dice — la guida è di case popolari), non una lira , morlin ner l i nuova buro miliardi ner tutta la Sicilia e 

di arrivare con uno sguardo ancora buona. Non c’è niente è stata praticamente spesa nei .i.p ,, t .., nn j f ii no di altri 27 miliardi per la sola 

critico fino in Tondo a questo da cambiare». cinque anni trascorsi, che sono inini . provincia rii Milano: il che por. 

Mezzogiorno negletto di cui i Quando entriamo nel quar- stati poi gli » anni ruggenti » . ■ ‘ , ‘ i m-nvin * a inevitabilmente ad aumen 

giornali e la televisione si ri- fiere del Capo ci accorgiamo del boom edilizio. . ! . ‘ .... . tare, anziché ridurre, il diva- 

cordano soitaiito quando ce che la guida ha semmai sfuma- Quando, nella capitale siei- ci;dc dilatate fino all inverosi r j 0 f ra nord e sud. 
una strage ad Ollnlai o una in ( 0 j cn | or i e c fi c q libraio ave- liana, si parla di «anni rug- mdc . e trasforma e in s ru- B( | occo q risultato finale 
solita reazione al ratto e alla va ragione: i bambini, e sono genti» si evoca non a caso il menti di clientelismo e di cor- ( jj q l|oslo nr ientamento. di que- 

violenza carnale da parte di forme, si rincorrono nel sudi- periodo della vita americana ruzione coi finanziamenti del- sJa vpra _ p ro p r j a operazione 

una ragazza di Alcamo. ciume. tra le bancarelle dei che passò sotto quel nome: tra lo Stalo italiano. Questa, in so- politica e finanziaria portata 

Non ci risulta che i grandi venditori di frutta, di dolci, di il 1961 e il 1903 le hande ma- stanza, è stata la base illuso aV anti dai gruppi di potere de 

giornali che si dicono d’infor- frittelle, di polipo bollito, di fiose della speculazione sulle ria del miracolo in tutte le con obiettivi apertamente anti 

inazione, o la televisione, ab fiopnlari e diretta escluriva- 

hiano aperto un’inchiesta, per -_____-— mrnto a( | altercare il clienteli- 

esempio. sul quel gruppo di smo e la corruzione di ma -sa: 


critico fino in fondo a questo | f | a cam biare » 
Mezzogiorno negletto di cui i Quando enti- 
giornali e la televisione si ri- fj cre do | c a p f 
cordano soltanto quando c’è c q e j a jr u j ( j a j u 
una strage ad Ollnlai o una in ( 0 j cn | or j e c } 
solita reazione al ratto e alla va ra gj 0 ne: i 
violenza carnale da parte di forme si rinci 
una ragazza di Alcamo. ciume tra le 


da cambiare ». cinque anni trascorsi, che sono 

Quando entriamo nel quar- stati poi gli » anni ruggenti » 
tiere del Capo ci accorgiamo del boom edilizio, 
che la guida ha semmai sfuma- Quando, nella capitale sici- 
to i colori e che il libraio ave- liana, si parla di « anni rug- 
va ragione: i bambini, e sono genti » si evoca non a caso il 
torme, si rincorrono nel sudi- periodo della vita americana 


cinzia creata dai gruppi di po 
tere de alla testa «Ielle ammini¬ 
strazioni comunale e provin¬ 
ciale dilatate fino all’inverosi 
mile e trasformate in stru¬ 
menti di clientelismo e di cor¬ 
ruzione coi finanziamenti del- 


ciume. tra le bancarelle dei che passò sotto quel nome: tra lo Stalo italiano. Questa, in so- 
venditori di frutta, di dolci, di il inni e il 1903 le bande ma- stanza, è stata la base illuso 


Un altro incendio nella base dove sono morti 
i due avieri che compivano un’esperienza di 
volo simulato - Continuano le polemiche sulle 
reticenze della NASA — La testimonianza di 
uno degli scampati del ’62 


I fxipnhiri o Hir^tta o. c clu c ;va- 
! mente ad allargare il clienteli- 


genitori palermitani che qual 
che settimana fa ha assalito 
una scuola Cpiù che una scuola 
era ormai un rudere) sfondan¬ 
done il tetto per impedire ai 
loro ragazzi di frequentarla: o 
su quelle centinaia di studenti 
del liceo scientifico che prima 
delle vacanze natalizie, per 
dieci giorni, hanno organizzato 
conferenze stampa, dibattiti, 
assemblee di insegnanti, geni¬ 
tori e allievi di tutte le altre 
scuole palermitane per denun¬ 
ciare il metodico assassinio 
della scuola da parte dei pub 
telici poteri. Se giornali e TV 
si fossero anche per poco 
preoccupati del problema 
avrebbero scoperto, e fatto 
scoprire all’opinione pubblica 
nazionale, la disastrosa situa¬ 
zione in cui versa te scuote in 
Sicilia, dove l’anairabetismo 
registra ancora percentuali in¬ 
degne di un paese al quale pro¬ 
prio la Sicilia ha dato alcuni 
tra i primi e più alti documenti 
della lingua italiana. 

E non si tratta di mancanza 
di fondi o di mano d’opera ma 
soltanto dell’abissale inettitu¬ 
dine delle classi dirigenti ita¬ 
liane e dei gruppi di potere 
isolani. 

Otto miliardi 
di mutui 

La sola Palermo, por fare 
un esempio, ha perduto l’anno 
scorso otto miliardi di mutui 
regolarmente concessi per la 
costruzione di scuole, perduti 
perchè non utilizzati nel toni 
po prescritto. Allo stesso mn 
do sono andati perduti 10 mi 
liardi in tutta l’isola mentre 
nelle scuole si fanno due e an 
che tre turni mentre la disoc¬ 
cupazione dilaga tra eli edili e 
altri miliardi giacciono inuti¬ 
lizzati. 

Per contro, soltanto nel 1966 
l’amministrazione comunale c 
quella provinciale di Palermo, 
cioè gli organi di potere del 
centrosinistra nella capitale 
delPisola. hanno graziosamente 


Matrimonio con rito satanico a San Francisco 

SI SONO GIURATI 
ETERNA INFEDELTÀ 

Dopo una macabra cerimonia, sposi, officiante, in¬ 
vitati e un leone sono passati nella Sala delle orge 


smo e la corruzione di mn-sa: 
dei centomila edili siciliani im¬ 
piegati nel 190.3 ben 60 mila 
sono oggi disoccupati. E’ il 


Nostro servizio 

SAN ANTONIO (Texas). 1. 
Un altro incendio è divani 
palo nella base di Brooks. dove 
ieri hanno trovato una tragica 


autorizzazione da parte ilei di¬ 
rigenti dell'Elite spaziale. 

La polemica è vivace. ma 
non fa certo passai e in secoli 
do piano l’altra, cioè la richie¬ 
sta di cessate con gli espcri. 


primo, srosso nodo vomito ni lln0 ( dllc giovanissimi avieri i„ Lln „ 

pollino doli economia siciliana William F. Barlloy jr. <20 anni! . „„„\± ». 1 ‘ 


con lo lotte degli edili in tutti i 
grandi agglomerati deH’isoIa. 
Ma non è il solo. 

La rinuncia, da parte dello 


e Richard G. Marmnn (21 anni). 
La NASA non ha detto se si 
è verificato di nuovo in una 


u«i i nuuivm, vui iv vaim . . , iiii 

Stalo e della Regione, ad ogni ca P? ul ? a ossigeno, se qualcu- 

nn n xarnn ri n I tri »nnn I rv f /-v etili * 


piano concreto di industrializ¬ 
zazione della Sicilia (parlere¬ 
mo in seguito del poco che è 
stato fatto dall’ENI). la man- 


no è rimasto ustionato, se con¬ 


fino a quando non siano state 
accertate le cause dei fatali 
incendi. C’è già chi ritiene che 
tutto il piano lìcWApollo deb¬ 
ba essere rifatto, sulla base 


... delle agghiaccianti prove del 

t.nuano gl, esperimenti come ipo]o ^ co |; porta . 

quello che ha ucciso i due avie- KT . ,,, 

ri o quello in cui. in modo prcs- y, c , ' a PP or *° ,er 1 




nui in seguilo nei poco eoe e .... Mrll -_, 

stato fatto dall’ENT). la man- ri o quello in cui. in modo prcs- Nd rapporto^ pubblicato ieri 

rata riforma agraria generale, soché identico, sono periti Gris- ,a a ÌV ,ì, JPcl 

sono alte base dello stato di som. White e Chaflee. I tee dcl comunque, c, si 

acutissima tensione sociale in nici spaziali hanno comunicato so .rnia soprattutto sui suc¬ 
ci vive oggi la Sicilia, delle soUan to che le fiamme sono CCSS1 tonsi * in ‘ 1 nella prepara¬ 


tene che investono tutti i set- n rontimente domate Più XÌ °n° ( , ,C * Programma Apof/o; 

tori produttivi e che denuncia- sta . e P™ n ‘ a ™ ntp domato - 1 m nello stesso tempo pero si rile- 
no l'esistenza di altri nodi. nu " a * Non SI sa neppure se e va che nella cabina dove sono 
ben più difficili da districare, stata aperta ufficialmente una morti Grissom, White e Cliaf- 


ormai prossimi al pettine. 


inchiesta (e certamente così fee si erano riscontrate diftì- 


Anche risolvendo in due o tre jv stato) sulla fine dei due cotta nel sistema di controllo 


anni il problema edilizio (cd è 
possibile) il volto sociale rìc'- 
la Sicilia non muterebbe per 
l’assoluta mancanza di struttu¬ 
re capaci di sostenere l’even- 


giovani militari che si erano 
offerti volontari per gli espe¬ 
rimenti medico-spaziali della 
base di Brooks e che dovevano 


tonte sfarzo economico, perchè trovarvi una morte orribile. 

il « miracolo » è sfato costruito Contro l’atteggiamento della qualche modo connesso con la 
sul vuoto. _ NASA, in questo caso come per tragedia di venerdì. 

Tn un precedente articolo ave- j e re (jcenze di fronte alla fine R corrispondente della Rcu- 
"|*S : di Palermi! ddl ' K ' ui l , '' u! S ì " deirApnlto. è ^rlvevn Ieri: «I gravi pc- 

,rrrvn rrénre a!menn « mi- eonlinuata oggi la pralesla dei * un invernilo in ossi- 


della temperatura. Alto stato 
attuale delle cose — si affer¬ 
mava oggi a Cape Kennedy — 
non è però possibile stabilire 
se questo difetto, elle sembra¬ 
va riparato, possa essere in 


varrò scritto clic per mutare 
il volto sociale di Palermo oc¬ 
correva creare almeno 10 mi¬ 


la posti lavoro nell’industria giornali americani. Un porta- 
cantierisfica. meccanica e di v oce dell’Elite spaziate ha for- 
trasfnrmazinne con l’intervento nito giustificazioni contraddit- 
dellTRI e di altri organismi { or j e e ma | cucite. 


statali. Ebbene, dopo una grns 
sa battaglia condotta dagli ope 


II portavoce. Harris, ha spic- 


Icr scriveva ieri: « I gravi pe¬ 
ricoli di un incendio in ossi¬ 
geno puro, che la NASA non 
aveva mai negato, potrebbero 
provocare un mutamento di 
programma... una modifica non 
è da escludere a priori. In tal 
caso la conquista della Luna. 


dai sindacati e daf nostro P at0 ai Penalisti che al mo. che già dovrà subire un ritar- 


4, 


partito no r inserire- nel cantie- niento dell'annuncio ufficialo do di almeno un anno, non po¬ 
ro di Palermo fche impiega del disastro (diramato un'ora tra P* 1 "* avvenire entro questo 
1 mila operai e che è di prò- e venti dopo l'incendio) Puf- tit ' conn, ° *• 
prictà della Piaggio) te pre- ficio informazioni di Cape ^ a r ' ,nri1 ' amo a San Anto- 

sonza dell’e.-te pubblico, ven- Kcnncdv non sapeva ancora nio * P'T. t,; ' re ,a p j ,r °' a - a lin 
ne varata due anm fa una lec- che futti tro cosmonilIt ; superstite di uno degli meen- 
ge in base alla quale nasceva 1 U . , . " verificatisi in un simulato- 

.... -X _i-l. DUrtrft» Orano morti. L ilicrc-dibile ver- rn rii rnhina <;nr» 7 Ìr«lr* noi KWV1 


senza del Perle pubblico, ven¬ 
ne varata due anni fa una leg¬ 
ge in base alla quale nasceva 
una società mista Piaggio- 


decennio ». 

Ma ritorniamo a San Anto¬ 
nio. per dare te parola a un 
superstite di uno degli incen¬ 
di verificatisi in un simulato 
re di cabina spaziale, nel 1962. 


SAN FRANCISCO 


Gli sposi, l'officiante e gli invitati durante il « matrimonio satanico » 

(Telefoto A.P.-P« Unità *) 


SAN FRANCISCO. 1. Sala delie orge, a cui si accede Ciò è stato spiegato dall'alto 
Itanno detto « m ». e questo è da tua botola dell'amiadio della sacerdote del Demonio, l'offician- 
-tato l'unico momento in cui il camera da Ietto. Hanno bevuto te Anton Levy. ex-domatore, che 
matrimonio tra Jotm Raymond e estratto di eucalipti e... vodka! ha aggiunto: c Ricordatevi di 


Ciò è stato spiegato dall'alto _t,_; onn 

sacerdote del Demonio, l offie,an- manp '? ,e ad al,r !. R ^ aperai ^ 
te Anton Levy. ex-domatore, che nnni di distanza da 

ha aggiunto: « Ricordatevi di questa vittoria il solo atto con- 


Judith Case c assomigliato alle I II primo dotio nuziale è stato un commettere il più possibile i sei- 


SOFIR (te società finanziaria s > onc p p tata avallata dal ca- Si tratta del comandante Fran- 
siciliana) per la creazione di P® dell ufficio. Jack King, clic cis Highlv. il quale ha diehia- 
un nuovo bacino di carenaggio tra l'altro al momento detta rato ai giornalisti che la fuga 
che avrebbe dato lavoro per- sciagura era tra i più vicini immediata c Punica possibili- 


altre cerimonie nuziali che si bel gatto nero, 
svolgono, con riti diversi, alle dif- La cerimonia 


te peccati capitali ». Il prete di 


crcto della nuova società è sta¬ 
to quello di nominare un pre- 


a ir; r À, ferenti tetitudxu. Lui è il capo casa vittoriana di tredici stanze, cappuccio nero e un bel paio di 

dell .sola, hanno graz,osamente ^ Ch;pvi d , s, ltana> Iei una tutte drappeggiate in nero, che diaboliche coma. La sposa era 

elargito un ni,nardo in are a adepta. Si sono giurati infedeltà fu di proprietà della medium vestita con un mantello rosso 

un noto speculatore dell edilizia per tutta la vita, di fronte a un Mummy Pieasant e ora è il Tem- fiammante. 

privata per affitti di locali ad pubblico commosso, a un leone, pio della setta. La giovane nuda Presenti gli operatori di una 


La cerimonia si è tenuta in una I Satana aveva il capo rasato, un sidentc nella persona di Lupis. nedy era stato messo al cor- 
isa vittoriana di tredici stanze. I cappuccio nero e un bel paio di fratello dcirattuate sottosegre- rente non appena erano stati 

Ha « ham aU a I JXLaCaLa ---- f _ ___ __ - _ _ » ___ . * 


tario agli esteri. Così la DC in 
dustrializza te Sicilia Ma è 
un processo evidentemente 


uso scolastico I.a farsa accan¬ 
to al dramma. E questo è an 
cora niente, perchè sarebbe già 
positivo se rallegra finanza de 
si fermasse qui. 

Ma il problema dell'edilizia 
scolastica dove essere visto 
nel quadro ben più dramma¬ 
tico del caos edilizio generate, 
dette fame di alloggi popolari 
rimasta insoddisfatta anche do 
po il più incredibile boom edi¬ 
lizio dotta storia della Sicilia. 

Parliamo ancora di Palermo 
ma il discorso vale per tutta 
la regione siciliana. Netta «Gui¬ 
da detta città di Palermo e 
dintorni » pubblicata <V»lHsti 
tuto Geografico de Agostini. 


a una g.orane allieva strega nuda sull'altare (l»is Morgenstnim. 21 stazione televisiva che hanno faoPf* 1 tonto per le migliaia di 
che troneggiava sul funereo al- anni) rappresentava il massimo diffuso un scmz.o speciale sul disordinati siciliani. I quali. 


alla capsula spaziale. tà d> salvezza per chi si trovi 

n,..nMir,f™i«^ii,VKi in una simile circostanza: 
Da un altra fonte delta NASA. n ruscj(a sja t Ion _ 

invece, s. apprende che I un. |ana 0 impnssiblIe , fftmr m t 

ciò informazioni di Cape Kcn- vo ] n c0 5 m i co ) ogni salvezza è 

nedy era stato messo al cor- preclusa. 

rente non appena erano stati jj comandante Highlv. clic 
trovati i miseri resti dei tre attualmente è dermatologo del 
piloti, cioè circa cinque minuti la Marina nrl centro navale di 
dopo l'incendio c che venne Grcat Lakes. nell Illinois, ha 


ire. simbolo della funzione, signifi- primo rito nuzjale satanico cele- 

Po: sono andati, tutti insieme, cando i piaceri terreni, da per- brato negli Stati Un.ti d'America 


a celebrare l'avvenimento nella I seguire sempre e comixique. 


probabilmente, nel mondo. 


tra l'altro, non sono tutti Lupis. 

Augusto Pancaldi 


però ingiunto ai funzionari di 
non dire assolutamente nulla 


aggiunto qualche elemento sul 
l'incendio del '62: provocato 


Tra polizia e cittadini un solco che si approfondisce 

Dalle «confessioni» allo spionaggio del SIFAR 

l rapporti tra polizia e citta | fa, certo, è deprimente: ma lo I limitata se contemporaneamente | ritenuto responsabile deliassassi- j blfra o fl ministro della Difesa, 
dini non sono mai troppo facili, è tanto più in guanto pud essere non se ne fossero verificati altri: tuo dei fratelli Menegazzo: non i parlamentari di sinistro o i 


suirincidcnte fino a quando H a una scintilla, si propagò ra- 
non nc fosse venuta esplicita putissimo. I due uomini in ca¬ 
bina. lo stesso Highlv r un ~ol- 

___ lega, cercarono di spegnerlo 

con i mezzi usuali, ma fu com¬ 
pletamente impossibile. « Rcn- 
elcndoci conto che non poteva¬ 
mo fare nulla siamo fuggiti 
Era l'unica cn«a da fare. I.o 
ÀJ J fy7 4 M B esperimento «i svolgeva a una 
I f * f \ m \j quota simulata di 8 mite metri 
e a quella quota tutto quello 
che brucia in ambiente at cen- 

.,. _ ... , to per cento di ossigeno arde 

baca o fl ministre) della Difesa, _. . . 

i Darlamentari di sinistra n « cnn maggiore violenza e ’nlrn- 


una guida dunque che dovrei»- in ncssun Paese; ma indubbia- messo a confronto con Quello ed è il contrasto tra Questi e solo con retate indiscriminate, dirigenti sindacali e s:a troppo sita che non al livello dot 

he avere tutti i crismi dotti ment(! pochi i Paesi HI cui che fa e che sarebbe molto me- Quelli che non può non alimen- ma anche con arresti preventivi, impegnato in questo lavoro per mare» 

. . . , ' n sono difficili come in Italia; sono alio che non facesse. In queste tare quella prevenzione — che di gente del mondo della mala- spiare anche i dinamitardi na- f . 

serietà, si legge, «u q « r- , p aesi ÌTJ cu j _ come settimane molti fatti preoccu- tutti deprecano senza però for - vita spedila in cella non per aver zisti e fascisti; sappia tutto quel- viene confermato peraltro 

tiere palermitano dot Lapo. Jmho __ SI abbiano tanti mo- ponti sono accaduti: un'ondata nire • mezzi per risolverla — commesso qualche cosa, ma sem- lo che fa — poniamo — La Pira. che. con te morte dei due avie- 
farmatosi in età araba, è stato fin di sfiducia, m cui tanto spes- di violenza senza precedenti si è verso la polizia. 


formatosi in età araba, è stato tivi dt sfiducia, in cui tanto spes - di violenza senza precedenti si è verso la polizia. p licemente per creare il panico ma ignori quello che fanno i 

in ogni tempo quartiere popo so accada che il cittadino sia verificala un po' dovunque m Gli altri fatti ai quali accen- lra P 1 ' ambienti della t mala » fanatici della svastica e del 

larissimo e brulicante, nelle indotto a considerare la polizia ita!,a De^a strane di Ollolai alla pacamo sono noti: è di ieri la e rompere l'eventuale rete di littorio. Per cui se alla fine cene 

sue oscure viitzze, d’un fitto no ' 1 come un organismo che la- rapina — con l’uccisione del me- notizia dt un giovane di Bologna protezioni di cui il Cimino po- arrestato Marzio Ciano uno è in¬ 


ri. soltanto netta base di 
Brooks si è at sosto incendio 


.... -.r.... — ---» ■ • — ' - UM lumi/ oi/uw fiuti. C. UI iti i ,. . , IMiUMU. t CI LUI OC UiUi fi ’iC (, IC RC ,-t . - t . 

sue oscure viuzze, d’un fitto no1 C(ìm e ur * organismo che lo- rapina — con Vuccisione del me- notizia dt un giorane di Bologna protezioni dt cui il Cimino po- arrestato Marzio Ciano uno è in* sviluppatosi in capsule per la 

proletariato (sottoproletariato , rora * P cr * — . al C0 J dico condotto — a Cirià; dalla accusalo di rapina, arrestalo e trebbe servirsi. Il fine è giusto, do p 0 a chiedersi se non è stalo simulazione del volo cosmico 

sarebbe più esatto - n.rf.r.) I ?‘ S7no Che *'° r > a del brigadiere Laganà lor- interrogalo cosi «abilmente» da wnde’a auei firiri sLsremf ^ perché anzich ^ mettere una bom- rifornite da ossigeno euro. Per 

cencioso dedito al piccolo com- Tn^T^òrnl queste ^alell Sz^’S confessare; è stalo scarcerato fi." *S ?» ^ che ri ^ arda ìa lra ^ pa 

mordo ambulante e ad ogni antiche perplessità, questa sfi- ,° P ° me f K ™ ì l r0 ^ oi diritti del cittadino: di- puTe .. peTC , he era abbastanza fes- finc dj Bartlcv e un 

sorta di espedienti per raci- ància, questo timore stanno ri- lt * finì r >”* che hanno anche i pregiu una I noria voce dclfAemnantirr. mi. 


sorta di espedienti per raci- ducia. questo timore stanno ri¬ 


sponde a quei tipici sistemi po¬ 
lizieschi — di indifferenza di 


ba si limitava a un furto, op- 


con pottuqlia e troppo mussoliniana 
che mente adiposo per scappare. 


inno generato e continuano ad Poi. periodicamente, gli uomi- 
imentare questa diffidenza nei ni di governo deplorano che esi- 
quardt delle sforze dell'ordine ». sta un solco tra polizia e citta- 
in più, contemporaneamente a dini. E perché non dorrebbe est- 


. r 11 ***** rnvuuv, t «* I,HÌ IL.H IUUU UCI t# unu luicnu utf/i un», fili., Vile m/u ulicuuviu mui pviuiu srica- r uttit tjpt tc UCII l/tume*. àlU Ut 

vicoli antistanti, tra una tona carabinieri. E contribuiscono ad lascia sconcertati sui mezzi e la ferialmente compiere. Ed ancora. In più, contemporaneamente a dini. I 

di bimbi av viati incsorabilmcn- alimentarli non tanto quello che preparazione degli uomini che do- in questi giorni, a Roma, i modi questo, accade di apprendere che sfere? 

te at medesimo destino dei ge- la polizia non fa. quanto quello crebbero risolverli, ma sarebbe in cui viene condotta la caccia il servizio di controspionaggio 

nitori, sulla via della degrada- che la polizia fa. Quello che non ancora un fatto di importanza al fantomatico bandito Cimino, spii il Presidente della Repub- 


rifornite da ossigeno puro. Per 
quel che riguarda la tragica 
fine di Bartley e Hamioo. un 
portavoce dell’Aeronautica mi¬ 
litare ha affermato che il pri¬ 
mo era già morto quando so¬ 
no arrivati i soccorsi e che il 
secondo si è spento sette ore 
dopo il ricovero all'ospedale. 


Un obiettivo non rinunciabile 

La sicurezza nel 
veicolo spaziale 


k. m. 1 Samuel Evergood | 


Foli» a che un remila </«i- 
z ale non è •siano, regolare e 
raomiierohin’iite eoa tortet'i'le. 
ilere essere coiisiileiato come 
tal prototipo spei /mentale da 
collaudare e perfezionare fi 
no a renderlo tale. Aulì ci¬ 
friti dell'esplorazione del co 
sino e dei collegamenti spazia 
li. .spingere le prestazioni di 
una cosinomi,-e. ni modo da 
accrescerne, le possibilità ili 
mnemento e ih permanenza 
nello spazio, di distanze 
percorribili senza contai 
poraneamente garantirne e 
progressiva meli Ir an me ni or¬ 
ile le doti di scurezza, 
di regolarità e di con¬ 
fort per i passeggeri, ha 
un significato molto relativo. 
Immaginiamo quale potrebbe 
essere ogni lo sviluppo del- 
Variazione civile se gli aere,, 
pur fornendo le attuali presta¬ 
zioni quanto a velocitò, quo¬ 
te ranmuiiqilnli. autonomia c 
manovrabilità, avessero anco¬ 
ra il qrado di sicurezza che 
avevano oh aerei di trenta o 
qiiarant'anni fa. e costringes¬ 
sero , pass-cqgcri a starsene 
rattrappiti e quasi immobiliz¬ 
zati come gli aeronauti degli 
anni 211! 

Gli americani (e anche , 
cittadini dt altri Stati) in que¬ 
sti giorni, dopo le tragcd e 
dell'apparato jier il colo ''niel¬ 
lalo. vengono richiamati in 
minio drammatico a ipie-ta 
realtà: non si può continua¬ 
re ad avanzare s-enza conso¬ 
lidare. non si possono ama¬ 
re nuore imprese senza aver 
reso sicure le condizioni m 
cui si sono svolte le prece¬ 
denti. 

La posjz.one della TV ital o 
na menta una parola di com¬ 
mento. Come si ricorderà, la 
nostra TV non perdeva occa¬ 
sione. a proposito o a spro¬ 
posito. per valorizzare le im¬ 
prese americane, con com¬ 
menti rii nnticqmzioni discu¬ 
tibili se non aihlinttura az¬ 
zardate. Si ricorderà come le 
foto degl, Orbitar lusserò pre¬ 
sentate come » scelta del Inc¬ 
iso d'allunano n della capsu¬ 
la Apollo ». come se fair im¬ 
presa fosse in fase di realiz¬ 
zazione a brcrissimn scaden¬ 
za. Analogamente, l'attracco 
spaziale venne presentato co¬ 
me t l'ultimo problema di ri¬ 
lievo che doveva ancora es¬ 
sere risolto prima della con¬ 
quista della Lana ». Sei pub¬ 
blico si era così creata l'im- 
prc.ssinne che la Luna fos.se 
ormai a (tortala di mano; e 
c'era chi credeva, sulla base 
d' una simile imi’Ostazmnc. 
che i .sovietici avessero ormai 
4 rinunciato olla gara ». 

Xnn possiamo fare a meno, 
a questo punto, di guardare 
proprio a quanto hanno fatto 
nel recente p tassato i sovieti 
e. che hanno impostato le 
loro imprese in ferrimi di pro¬ 
gresso tecnico e non di con- 
qu'i'tr di record di prestigio. 

Corrrncamn dallo Sputnik .3: 
e'-a pe-ara l?/f> club, e cioè 
elidi p ii delle Mercurg 
americane: avrebbe potuto be¬ 
nissimo aUooa'aro un uomo. 
Ma i sovietici attesero di di¬ 
spone di miss U capaci di 
mettere in orbita corpi cosmi¬ 
ci da oltre quattro tonnellate, 
prima di pensare al volo or¬ 
bitale umano. Fecero poi pre¬ 
cedere l'impresa da numerosi 
lanci con le Korabl. per col¬ 
laudare ripetutamente i siste¬ 
mi di rientro, i sistemi e le 
apparecchiature di bordo, e 
per essere ben certi che l'or¬ 
ganismo umano non fosse dan¬ 
neggiato dalla permanenza 
nello spazio. Soltanto a questo 
punto venne effettuato il lan¬ 
cio delle Vostok. entro le quali 
fu sistemato un solo cosmo¬ 
nauta. Le Gemini, che conte¬ 
nevano due uomini, pesavano 
tra le due c le tre tonnellate, 
e la Apollo, a tre posti, nc 
pesa circa nnque. 

Nelle Vostok il cosmonauta 
era contenuto in un abitacolo 
sferico, completamente sepa¬ 
rato dal resto della cosmona- 
re ed in particolare dalle ap¬ 
parecchiature di bordo, e po¬ 
teva staccarsene in qualunque 
momento, rimanendo affidata. 


per il i iridio, od mi gruppo 
di impigliti interni Ber di più. 
iwll'ult'ing fase del rientro, 
il cosmonauta poterà, a suo 
scelta, srond,>rc entro Toh,ta¬ 
volo oppure farsene proiettare 
fuori e scendere con un para¬ 
cadute autonomo. Gaaarin fe¬ 
ce così: Titiw scese entro 
Tallitacelo. 

I sovietici volarono ili con¬ 
serva a colline, con le Vostok. 
ma non tentarono l'attracco 
spaziale, giudicato non scevro 
da pericoli, e non prolungaro¬ 
no In loro permanenza nello 
spazio oltre una settimana, in 
quanto oltre questo limite i 
fisiologi sovietici non si senti¬ 
vano sicuri che l'organismo 
umano non ne riportasse dei 
danni. Il lancio del Cosmo s 
110 . che tenne in orbita due 
cani per 2.1 giorni, confermò 
che la lunga permanenza a 
gravitò zero provoca ih.stur- 
bi organici di notevole rilie¬ 
vo (dimagrimento, tachicar¬ 
dia. compromessa coordina¬ 
zione dei movimenti, compro- 
mes-o svaso dell equilibrio. 
f as.g eccessivo di calcio nel 
satinici Dopo di questo i so- 
f»"'<•’ d'c’ra r arnno esplicita¬ 
rne’,‘e che. grimo di far ri- 
n .,ì tl lungo nello spn- 
Z'o >ie C',<mn"auti. avrebbero 
do’-’do ''wbare a tordo la!, 

' ... ’ i loro orarne d’- 

v ; riczz• per combat¬ 
te’!■ 

L: \ o Xd eo.htir.ee un 
pasto tee ; • o. r’.pet¬ 

to a'.'i Vo-’/'k. ”/ guardo è il 


ve a ir,ce un 

• • />. r-.pet- 
n guardo è il 
agirò 'ra la 
•ineritale per 
osmonare a'c- 

• un eipi’pag- 
’/'m vari ’eo- 

La \ 'n s- 
r 'cpurazmne 


gstranau’• •• ’i •••limonare de¬ 
stinata a P‘i rf un eipi’pag- 
(po e pa-se !!••'• non vari'ca¬ 
la rinate ad!es , ''d’ La \ 'ns- 
kod acce r ‘ua 1 1 separaz'one 
tra abitacolo e seri r;i fil bor¬ 
do. porta un eoa >v: rromen'o 
doppio vi vd’’ t d'srosdin 
in morto che m vj-o di guasta 
entri v, fu’iznme una r> icrva 
identica e non m: d 1 spartivo 
di emergenza ('erti » rumanti, 
parttcnlarmrn'c importanti, so¬ 
no addirittura t r n’’. Le con- 
d'Zinn : d: ab to’) Ida delta co- 
sinonnre. le rnrotteristiche 
del mis-’te vettore e Ir ca¬ 
pacità di manovra all'atter- 
monto sono tali die la Voskod 
può portare facilmente dei 
passeri aeri non particolarmen¬ 
te addestrati o selezionati. * 
permette la loro permanenza 
a bordo in abiti civili, e cioè 
Iute di lana legnerà amichi 
tute sportali. Per la passcg- 
n ala s/taziatv. la Voskorl i 
munita dt un regolare com¬ 
partimento stagno a due por¬ 
telli ed è. come del resto la 
precedente Vostok. munita di 
dispositivo per attcrraggio 
morbido, su terraferma (non 
è costretta a tuffarsi in mare 
come tutte le capsule ameri¬ 
cane. Apollo compresa) e ri¬ 
fornita con aria normale e 
non con ossigeno 
Le notizie dall'URSS. in 
campo spaziale, non parlano, 
ora come ora. di lane, umani 
a brevissima scadenza verso 
la Luna, di uomini e materiali 
impegnali in una corsa, in una 
para; ma della sperimentazio¬ 
ne. ormai avanzata, di un 
nuovo tipo di cosmonave, più 
grande, ancor più sicura del¬ 
la Voskod. e tale da garanti¬ 
re ai suoi passeggeri condizio¬ 
ni ancora più comode di per¬ 
manenza nello spazio. 

//esplorazione della Luna 
mediante apixirccchi automa¬ 
tici continua sistematica, co¬ 
me continua la preparazione 
di nuovi vettori sempre pù 
potenti e l'elaborazione di pro¬ 
grammi più avanzati. Mt. alla 
base di tutti questi program¬ 
mi stanno sempre, in primo 
luogo, la massima preoccupa¬ 
zione per la sicurezza e la 
proiezione del fisico dei co¬ 
smonauti e al centro dei la¬ 
vori sta la cosmonave veico¬ 
lo; destinata, nel futuro, a 
srdupparsi in un mezzo spa¬ 
ziale sempre più grande, sem¬ 
pre più sicuro. 

Giorgio Bracchi 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Il Consiglio nazionale indica ai contadini precisi obbiettivi 

L'Alleanza chiede legalità 
nelle Mutue e più assistenza 


Relazione di Tramontani r 
• intervento di Sereni I I 
Per la riforma della Fé- | 
derconsorzi - Solidarietà | 
con i lavoratori - Oggi i 
la conferenza-stampa . 


Il Consiglio nazionale della 
Alleanza dei contadini si è riu¬ 
nito ieri a Roma nel salone 
delle Cooperative, in via Guai- 
tani. per discutere la situazio¬ 
ne nelle Mutue e nella Feder- 
consorzi. La relazione di Rena¬ 
to Tramontani sulla mutualità 
ha posto precisi obbiettivi alla 
iniziativa dell’Alleanza: sospen¬ 
sione delle elezioni delle Mu¬ 
tue, approvazione della legge 
elettorale proporzionale, con¬ 
quista di posizioni piu forti fra 
i contadini e nelle Mutue per 
ottenere un sostanziale miglio 
ramento delle prestazioni. I 
contadini ritengono attuale, con¬ 
quistabile, un'assistenza malat¬ 
tia pari agli altri lavoratori e la 
estensione della prestazione dei 
medicinali gratuiti nel quadro 
di un processo di unificazione 
degli enti; la richiesta di con¬ 
venzioni e del passaggio al- 
ÌTNAM vuole essere un passo 
\erso questa unilieazione. 

L’assistenza discriminata ai 
contadini — ha detto Tramonta¬ 
ni — è parte di un quadro al¬ 
larmante: per andare in pen¬ 
sione con un trattamento supe¬ 
riore alle 12 mila lire attuali, 
il contadino dovrebbe effettua¬ 
re 19 anni di versamenti se 
uomo e ben 41 anni se donna. 
E’ il sistema stesso, la legge 
voluta da Bonomi. che vieta di 
arrivare ad una pensione vera. 
Lo stesso è per l’assistenza ma 
lattia: l’organizzazione che i 
Iwnomiani hanno dato alla Fe- 
dermutue ha comportato, l’an¬ 
no scorso, che tutto il contri¬ 
buto statale — 10 miliardi — 
non è bastato a coprire le spe¬ 
se di personale, locali, eoe... 
privando praticamente i con¬ 
tadini di ogni aiuto. La discri¬ 
minazione proposta negli asse¬ 
gni familiari — appena il 20% 
rispetto agli altri lavoratori — 
è nota. 

Tramontani ha cosi sintetizza¬ 
to le rivendicazioni dell’Allean- 
za verso le Mutue: 1) ricon¬ 
durre subito la normalità nel¬ 
le Mutue ripristinando l’assi¬ 
stenza diretta; 2) contenere i 
costi di gestione entro l’ambito 
del 5 6%. dedicando i miliardi 
risparmiati al miglioramento 
dell’assistenza; 3) operare su¬ 
bito il massimo di convenzioni 
con l’INAM in attesa di affilia¬ 
zione generale; 4) blocco della 
contribuzione contadina e au 
mento del contributo dello Sta¬ 
to vincolato al miglioramento 
delle prestazioni e in partirò 
lare erogando l'assistenza far¬ 
maceutica. 

Circa le elezioni. Tramontani 
ha detto che su 390 comuni do¬ 
ve Bonomi ha indetto le « sue * 
consultazioni. l'Alleanza ha po 
tuto presentare liste solo m 
34: 24 in più del 1964. ma sol 
tanto una parte minima di 
quelle che sarebbero state pre¬ 
sentate senza i brogli e gli 
ostruzionismi. In queste Mutue 
l’Alleanza, senza deleghe e in 
condizioni difficilissime, ha 
raccolto il 29% dei voti. 

Gli interventi hanno ampia 
mente confermato questo im 
pegno. L’on. Sereni nel suo in¬ 
tervento ha detto che l'obbietti- 
vo principale della battaglia 
è l'estensione della democrazia 
nelle campagne. 11 « nodo » del 
la Federmutue e Federconsorzi 
costituisce un ostacolo al rin 
novamento non solo dell’agri 
coltura, ma anche della socie¬ 
tà. « Di qui discende il nostro 
invito — ha detto Sereni — a 
tutte le rorze sindacali e demo 
cratiche per condurre unite 
questa battaglia: l’intesa è 
possibile in quanto la CGIL. 
CISL. ACLI e L'IL convergono 
nell’obhiettivo dell’affermazio 
ne dei diritti di autonomia e li 
berta dei lavoratori ». 

Il Consiglio ha votato due or 
dini del giorno: uno in cui ri 
proclama « la propria solida 
rietà ai lavoratori dei Consor¬ 
zi Agrari, che hanno sciopera 
to e sono in agitazione per il 
rinnovo del contratto di lavoro » 
e ci si « associa alle pretorie 
contro gli ingiusti licenziamen¬ 
ti decisi dalla Federconsorzi »; 
l’altro precisa le richieste por 
In riforma della Federconsor¬ 
zi e dei CAP. 

Vi si chiede che « la discus¬ 
sione sui rendiconti della Fe¬ 
derconsorzi per le gestioni spc 
ciali avvenga rapidamente ed 
in modo da chiarire l’uso fatto 
del pubblico denaro, chiaman 
do a pagare i responsabili di 
ogni abuso ». La riforma della 
Federconsorzi dovrà avvenire 
con « la pubblicizzazione delle 
società finanziarie ed economi¬ 
che controllate dalla Federcon¬ 
sorzi perchè costituite col pub¬ 
blico danaro: l’autonomia dei 
Consorzi Agrari provinciali, i 
quali devono divenire organi 
smi di secondo grado, aventi al 
la base la trasformazione in 
cooperative democratiche delle 
agenzìe comunali e di zona *. 
Oggi l’Alleanza terrà l’annun¬ 
ciata conferenza stampa per do¬ 
cumentare i brogli elettorali di 
Bonomi nelle Mutue. 


Bonomi cerca di uscire dalla crisi ricattando tutti 

Terrore alla Federconsorzi 
I licenziati sarebbero 400 


1 200 licenziamenti esegui 
ti nei giorni scorsi hanno 
gettato il terrore fra i 2500 
dipendenti della Federcon 
sorzi. La mancanza di una 
comunicazione formale, del 
sindacato o della direzione 
dell’ente, ha fatto si che la 
notizia sia venuta alla luce 
soltanto per la denuncia di 
sinpoli licenziati, dopo lo 
arrivo di 68 lettere di licen 
ziamento nella giornata di 
martedì. Ma anche dopo la 
pubblicazione della notizia 
sulla stampa i responsabili 
hanno taciuto, per tutta la 
giornata di ieri, nell'eviden¬ 
te tentativo di sfuggire al- 
l'obbligo di dare una spie¬ 
gazione dei licenziamenti e 
di dire entro quale situa 
zinne si inquadrano. L’entità 
stessa dei licenziamenti vie 
ne nascosta, mentre si fa 
capire che la lista dei can¬ 
didati alla perdita del la¬ 
voro si deve allungare: fino 
a 400 unità; ma non si dice 
niente in modo formale per 
mantenere il terrore. 

Abbiamo telefonato agli 
uffici della Federconsorzi 
chiedendo di un impiegato li¬ 
cenziato. Ct è stato passato 
l'ufficio dove lavora: « E’ 
assente », ci hanno risposto. 
Abbiamo chiesto quando sa¬ 
rebbe rientrato: « non lo 
sappiamo ». hanno detto. Ab¬ 
biamo chiesto ancora se era 
stato trasferito, per caso: 
x Forse sì, ma non lo sap¬ 
piamo ». Il collega di questo 
lavoratore non ci ha voluto 
confermare, nonostante ogni 
insistenza, il licenziamento; 
ha ordini precisi di non par¬ 
lare. 

Ciò che stupisce di più, 
per chi non conosce l’am¬ 
biente, è il silenzio del sin¬ 
dacato di fronte al licen¬ 
ziamento di duecento suoi 
iscritti. Il sindacato dipen¬ 
denti della Federconsorzi, 
una associazione aziendale 
x venduta a Mizzi e Bono¬ 
mi » ci hanno detto alcuni 
dipendenti, non ha contesta¬ 
to i licenziamenti alla dire¬ 
zione. Non ha aperto la nor¬ 
male vertenza, tanto che al¬ 
cuni lavoratori già si sono 
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Il gruppo dirigente della Federconsorzi. Da sinistra: Gennaro Carbone, il direttore 
rate Leonida Mizzi, il presidente Aldo Rama doro, il vice-presidente Luigi Farina 


rivolti alla FILCAMS - CGIL 
per avere la normale assi¬ 
stenza sindacale. Avrebbe 
addirittura giustificaio i li¬ 
cenziamenti, così come due 
anni fa ha avallato la pre¬ 
tesa di Bonomi di sottrarre 
l'Ente ad ogni controllo pub¬ 
blico (col risultato di arri¬ 
vare. appunto, ai licenzia¬ 
menti attuali). Ila posto la 
propria firma sotto le se¬ 

guenti norme mafiose defini¬ 
te * Doveri del lavoratore ». 
incluse alVart. 36 del con¬ 

tratto di lavoro dei dipen¬ 
denti della Federconsorzi: 

x II lavoratore deve... non 
svolgere attività contraria 
agli interessi delia Federa¬ 
zione; non far uso in ser¬ 

vizio, se non nei limiti delle 
proprie attribuzioni, e co¬ 

munque a rapporto risolto, 
di notizie, dati ed elementi 
di cui sia venuto a cono¬ 
scenza durante il periodo di 
dipendenza; conservare as¬ 
soluta segretezza sugli inte¬ 
ressi della Federazione e, 
particolarmente, osservare il 
segreto d'ufficio ». 

E' evidente che ci trovia¬ 
mo di fronte a un Ente che 
ha molte cose da nascon¬ 
dere, ma un sindacato che 
accetta una simile restri¬ 
zione delle libertà di parola 
e di iniziativa del lavora¬ 
tore non è un sindacato ma 


un’organizzazione che con¬ 
tribuisce a far vivere il cli¬ 
ma oppressivo che i dipen¬ 
denti della Federconsorzi 
denunciano. 

La denuncia di questo sta¬ 
to di cose è stata fatta, me¬ 
no di un anno fa. dallo stes¬ 
so Sindacato dei dipendenti 
dei Consorzi Agrari che rap¬ 
presenta i diecimila dipen¬ 
denti dei CAP, gli x orga¬ 
nismi di base » sfruttando 
i quali la Federconsorzi ha 
costruito l’attuale potere fi¬ 
nanziario e politico. In ri¬ 
sposta agli attacchi dei la¬ 
voratori dei CAP. alla Fe¬ 
derconsorzi venne pubblica¬ 
to un intero numero di Pa¬ 
norama (periodico del per¬ 
sonale) in cui i dirigenti 
del sindacato x giallo » — fra 
cui Angelo De Vecchi, Fran¬ 
cesco Massimo, Paride Ber¬ 
toldi, Alario Tamburrano, 
Enzo Bellatreccia — respin¬ 
gevano la qualifica di x sca¬ 
gnozzi di Mizzi e Bonomi »: 
x Noi non siamo i cagnolini 
che ascoltano la voce del 
padrone per poi eseguire gli 
ordini alla perfezione! Sia¬ 
mo dei sindacalisti coscien¬ 
ti dei propri limiti e delle 
proprie responsabilità ». re¬ 
plicarono. Ora che hanno la 
occasione di dimostrarlo, di¬ 
fendendo il personale col¬ 
pito dai licenziamenti, apren¬ 


do un dibattito sulle pro¬ 
spettive della Federconsorzi, 
questi pseudo dirigenti sin¬ 
dacali escono dalla scena. 
Collaborano a mantenere la 
cortina di silenzio e del ter¬ 
rore, in omaggio al codice 
mafioso di x doveri » inclu¬ 
so persino nel contratto di 
lavoro. 

Il carrozzone della Feder¬ 
consorzi scricchiola. Dare la 
colpa ai socialisti e ai co¬ 
munisti, come fa Bonomi, si¬ 
gnifica non vedere la realtà. 
La crisi non è economica, 
le campagne assorbono in 
sempre piti larga misura 
mezzi tecnici e servizi, ma 
interamente politica: è il pa¬ 
rassitismo a spese dello Sta¬ 
to e dei CAP che è dive¬ 
nuto intollerabile. Lo Stato 
rivuole il controllo dei suoi 
finanziamenti e interventi, i 
CAP hanno bisogno di esse¬ 
re trasformati per rendere 
possibile una gestione auto¬ 
noma e controllata. La de¬ 
lega a Bonomi è scaduta. 
La Federconsorzi com'è non 
può che licenziare; solo la 
trasformazione dell'Ente può 
consentire di dare una pro¬ 
spettiva al personale riuti¬ 
lizzandone le capacità nel 
quadro di nuove gestioni sta¬ 
tali o autonome. 

r. s. 


l’Unità / giovedì 2 febbraio 1967 


Dura lotta dei pastai di San Sepolcro 

Buitoni scrive agli operai 

perchè non ! Nel Nord 

scioperino Proteste contro 

Da 16 mesi ci si batte per il contratto ^ tG£jll dei 

I padroni continuano a rifiutare trat- « |*Cf ITI Ì secchi » 

fative - Stanno esaurendosi le scorte 


Proteste contro 
i tagli dei 
«rami secchi» 


Secca replica della Federmezzadri all'iniziativa governativa 

LO SCHEMA RESTIVO RIVALUTA 
L'INIQUO PATTO MEZZADRILE 

La legge lo dichiara superato, l'accordo truffaldino vorrebbe stabilizzarlo * Il rifiuto del sin¬ 
dacato CGIL positivamente commentato in una dichiarazione di Malvino Mariani allevanti!» 


La segreteria della Fcdermez- 
zadn-CGlL — dice un comuni¬ 
cato — venuta a conoscenza in 
via indiretta che lunedi 30 gen 
na:o u.s. presso il ministero del¬ 
l'Agricoltura ed in presenza del 
ministro o.i. Restivo è stato fir¬ 


mato fra la Confagricoltura da 
un Iato e le organizzazioni mez¬ 
zadrili della CISL. UIL e della 
CONFCOLTIVATOR1 dali’altra. 
il g à conosciuto schema di ac¬ 
cordo interpretativo di alcune 
parti della legge 756 recante nor- 


A Roma i lavoratori della «The Autoscale» 

Occupano la fabbrica 
contro i licenziamenti 



,, 




I lavoratori della « The Autoscale », fabbrica del settore metal¬ 
meccanico che costruisce bilance automatiche, sono al secondo 
giorno di occupazione. Anche ieri i lavoratori sono rimasti asser¬ 
ragliati nell'azienda per protestare contro la decisione della dire¬ 
zione di trasferire il complesso a Milano, lasciando senza lavoro i 
dipendenti ed aggravando cosi la già precaria situazione esistente 
net settore industriale romano. Ieri mattina delegazioni di lavoratori, 
accompagnati dai dirigenti della FIOM-CGIL si sono recate in Cam¬ 
pidoglio e al Ministero delle Finanze. La FIOM provinciale sta 
organizzando iniziative di solidarietà. NELLA FOTO: I lavoratori 
nella fabbrica occupata. 


me in materia di patti agrari, 
rende noto quanto segue: pre¬ 
mevo che la Federmezzadri ha 
richiesto a suo tempo finterven 
to ministeriale per una tratta¬ 
tiva sindacale non confinatole al¬ 
la sola interpretazione di alcune 
norme della legge ma che com¬ 
prendesse anche e soprattutto 
quei problemi vecchi e nuovi in¬ 
sorti con le modificazioni inter¬ 
venute ne2e campagne e negli 
stessi rapporti fra mezzadro e 
concedente: constatato che la Fe- 
dermezzadri. pur partec : pando 
costruttivamente e responsabil¬ 
mente alla trattativa non ha vi¬ 
sto accolto, nello schema di ac¬ 
cordo che il ministro ha presen¬ 
tato alle parti, quel minimo di 
condizioni che consentissero una 
sia pur parziale soluzione dei 
proh’emi controversi; ritiene di 
riconfermare la propria non di¬ 
sponibilità alla firma dell’accor¬ 
do stesso. 

Tae accordo, infatti, global¬ 
mente considerato, contiene in 
molte sue parti soljz.om non 
conformi alle singole norme c 
alle finalità della legge; risulta 
in molti casi al di «otto delle 
condizioni e,à acqj.rite alla ca¬ 
tegoria e non presenta, in al¬ 
tre sue parti, la chiarezza richie¬ 
sta da tutte jc organ.zzazioni; 
cosa anche questa indispensabi¬ 
le ai fini di normalizzare con¬ 
cretamente le attuali controver 
s e perdurando le quali non si 
avrebbe sotanto una accentua 
ziore del confi.tto sociale ma 
recherebbe nocumento anche a! 
normale svolgersi del processo 
produttivo. 

In termini più precisi, tale ac¬ 
cordo prevede, contrariamente 
al disposto di legge: che non è 
soggetta al riparto del 53% la 
parte di prodotti reimp-egati sul 
fondo (sementi, fieno, paglie, le¬ 
tame): che dai ricavi della ven 
dita dei prodotti zootecnici sia¬ 
no detratti s a 1 valori di de 
cremento del patrimonio bestia 
me sia quei valori di spesa so¬ 
stenuti per la gestione stalle 
(mangimi, veterinario, monta, 
ferrature, ecc.) non compensa¬ 
ti dal cosiddetto premio negli al¬ 
levamenti che eleverebbe al 60% 
il riparto sul latte e sulle carni; 


che le spe^e per l’uso dei mezzi 
meccanici dovrebbero ricadere 
in larga misura al 58% sul mez¬ 
zadro e 42% su! concedente; che 
sia costituito un c Tondo > obbli¬ 
gatorio, quando la legge pre¬ 
vede addirittura che sia il con¬ 
cedente a provvedere alle anti¬ 
cipazioni; che siano assorbiti i 
premi liberamente pattuiti sui 
prodotti zootecnici e rimessi in 
discussione gli altri mezzi di 
produzione e coltivazione. 

L’accordo cori congegnato — 
prosegue la nota — mentre li¬ 
mita i benefici economici conse¬ 
guiti dai mezzadri, tende a risi- 
stemare il rapporto di mezza¬ 
dria, quando è ormai universal¬ 
mente r.conosciuto che questo 
è un ostacolo allo sviluppo eco 
nomico e «odale di intere re¬ 
gioni agrarie, la qual cosa con¬ 
trasta con la volontà del mon¬ 
do contadino e con quella espres¬ 
sa dallo stesso legislatore. 

La Federmezzadri. consapevo¬ 
le delta necessità di risolvere 
la controversia, r.ticne che ciò 
non può che avvenire nel qua¬ 
dro di un processo di supera¬ 
mento della mezzadria e non 
di nvalonzzazione della stessa. 
Quindi, mentre non può conva¬ 
lidare l’accordo nella sua for¬ 
mulazione e nella sua sostanza, 
ha proposto e ripropone l’inizia¬ 
tiva sindacale della C3teeoria 
per una contrattazione fondata 
rei termini reali della vertenza 
e al temno stesso ravvisa la esi¬ 
stenza che sia dato adeeuato 
shocco ’eairiativo alla questione 
mezzadrile non certamente risol¬ 
ta dallo « schema ». 

Sulla base di queste esigenze, 
la Federmezzadri si adopererà 
per ricostituire l’unità fra le or¬ 
ganizzazioni sindacali della cate¬ 
goria al fine di risolvere positi¬ 
vamente i problemi di una nuova 
condizione contadina e dello svi¬ 
luppo agricolo. 

Questa presa di posizione è 
positivamente commentata dal 
compagno Malvino Manani in 
una dichiarazione all’ Acanti? 
Il Direttivo deìla Federmezzadn 
approfondirà l’esame della situa¬ 
zione in una riunione convocata 
per HI febbraio. 


AREZZO. 1. 

Pastai e mugnai sono in lot¬ 
ta. da quasi sedici mesi, per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro: il consuntivo provvi¬ 
sorio conta già una trentina di 
giornate di sciopero. Di questa 
forte battaglia, i 1200 dipen¬ 
denti della Buitoni di S. Sepnl 
ero non hanno perso battuta, 
non hanno evitato una sola gior¬ 
nata di astensione dal lavoro; 
anzi, ci hanno aggiunto le do¬ 
meniche, durante le quali (lo 
stabilimento lavora normalmen 
te a ciclo continuo) si sarebbe¬ 
ro avuti regolari turni di la 
varo. 

Una lotta dura, dunque, che 
è costata sacrifici grossi alle 
maestranze ma che è risultata 
inevitabile dato che per nes¬ 
sun altro contratto di lavoro, 
ci pare, si era avuta tanta osti¬ 
nata resistenza da parte degli 
industriali: qui infatti non si è 
tanto negata una cosa o un'al¬ 
tra, respinta una richiesta od 
un'altra quanto si è rifiutato 
sistematicamente, per tutti i se¬ 
dici mesi scorsi l'apertura di 
trattative: gli industriali pasti¬ 
ficatori rifiutano perfino di di 
sculere il contratto scaduto. 
Qualche giorno fa i sindacati 
ebbero una convocazione ma 
un fonogramma si affrettò a 
recare il contrordine: niente 
trattative neppure questa volta. 

Eppure il fronte padronale 
comincia a scricchiolare. Lo di¬ 
mostrano un paio di lettere che 
nei giorni scorsi il consigliere 
delegato della Buitoni ha in¬ 
viato alle maestranze di S. Se¬ 
polcro. Il Buitoni è il più gros¬ 
so industriale del settore ed è 
il presidente della Associazio¬ 
ne industriali pastificatori del 
Nord; egli ha quindi il suo 
peso tra i padroni e i suoi at¬ 
teggiamenti sono indicativi, 
senz'altro, degli umori padro¬ 
nali del settore. 

Ebbene il Buitoni ha invialo 
due lunghe missive ai suoi ope¬ 
rai per convincerli a cessare 
la lotta o, almeno, a ridurla. 
Da buon padrone egli ha ado¬ 
perato una certa dose di ri¬ 
catto (Con questa lotta — ha 
scritto — € ogni programma 
per portare la nostra azienda 
a più alte posizioni di potenza 
e di grandezza, e quindi a mi¬ 
gliori prospettive di occupazio¬ 
ne di personale, è destinato a 
fallire ») e molta dose di pa¬ 
ternalismo: ha vantato grandi 
sforzi che egli avrebbe com¬ 
piuti in seno all'associazione 
padronale per un’apertura di 
trattative, lamentandosi di es¬ 
sere compensato con una lotta 
sindacale cosi intensa. 

Come se le maestranze potes¬ 
sero rinunciare al contratto 
ora che il Buitoni rampogna t 
suoi colleghi: come se le mae¬ 
stranze potessero prendere in 
qualche considerazione quelle 
assicurazioni di buon interes¬ 
samento alle quali si accompa¬ 
gna una lunga tiritera per di¬ 
mostrare che. in fondo, le pa¬ 
ghe del settore sono già più 
che adeguate a tutte le altre. 

Fatto sta, comunque, che il 
Buitoni ha dovuto scomodarsi 
a tentare di portare dalla sua 
parte gli operai: segno che la 
lotta sta pesando profonda¬ 
mente sui profitti del padrone. 
Stando a quanto si dice a San 
Sepolcro, gli scioperi hanno an¬ 
nullato praticamente le scorte 
di merce, soprattutto di pasta, 
di cui disponeva finora l’azien¬ 
da, e d'ora in poi ogni giorno 
di astensione dal lacoro por¬ 
terà un duro colpo agli affari 
e perciò ai profitti del Buiioni; 
tanto più che la lotta, secondo 
le intenzioni espresse dai sin¬ 
dacati. si farà più intensa ed 
articolata: si seguiterà a scio 
perare nei turni di notte (nei 
quali più difficile d qualsiasi 
forma di crumiraggio): sciape 
rerannn anche i caldaisti (il 
che significa bloccare a lungo 

I l’attirilà della fabbrica): si ef¬ 
fettueranno scioperi a sinchioz- 


Sospesi 
144 operai 
alla Eternit 


CASALE M.. 1 

La Eternit di Casale ha so 
speso centoquarantaquattro 
operai Senza alcun preavviso 
la direzione della società ha 
fatto affiggere stamane, alle 
ore II, aifingresso dello sta 
bilimento, un elenco in cui fi¬ 
gurano i nominativi di cento 
quarantaquattro lavoratori so¬ 
spesi a zero ore. 

I gruppi consiliari del PCI 
e del PSIUP hanno chiesto 
la convocazione urgente del 
Consiglio comunale e le tre 
organizzazioni sindacali della 
CGIL, CISL e UIL. si sono 
riunite per esaminare la gra¬ 
ve situazione creatasi e deci¬ 
dere la linea di azione da se¬ 
guire. 


/o, mentre negli ultimi tempi 
hanno cominciato a prendere 
parte alla lotta anche tir ì grup 
IH) di impiegati. 

Tutto questo è inevitabile, se 
si vitale convincere gli indù 
striali a trattare, ma è certo 
che darà i suoi frutti. Lo funi 
no avuto ben chiaro t dirigenti 
sindacali che. in seguito alle 
lettere padronali, hanno scritto 
tra l'altro agli operai: « I vn 
stri sindacati vi iinmio guidato 
sempre responsabilmente, non 
rimpiangete le giornate perse 
per gli scioperi, guai a noi se 
a questo punto ci fermassimo: 
aranti finché non avremo un 
contratto che contenga aumcn 
ti globali non inferiori alle al¬ 
tre categorie! Siate sempre 
pronti per ulteriori scioperi, se 
questi si rendessero neces¬ 
sari! ». 


f. g. 


L tagi’o dei «rami «cechi* 
>ta Mi-vitando vaste pioteste 
nelle province interessate. Ec 
cune alcune. 

BELLUNO - 11 taglio dei 
tratti » Conegli.mo Ponte delle 
Alpi e Padova Calal/o condati 
ricrebbe il Bellunese all’isola 
mento: unanime è il giudizio 
delle popolazioni e ili mo’ti diri 
genti politici della provincia. 

11 pi cadente deU’EPT. Ai man 
do Da Roit ha dichiarato che 
«in una piovutela turistica la 
mancanza di col’eaamenti ferro 
viari rappresenteiehhe un mave 
danno all'unica indurii la Potente, 
die si ripercuoterebbe negativa 
mente sulla ìUs-i bilancia dello 
Stato, senz i parlale dell’avuli 
mento in cui getterebbe gli opera¬ 
tori economici del turismo » 
Guido Mez/aca-a. segretario del 
SFI CGIL ha detto che « la oppo 
sizione al taglio è di natura sin 
dacale, per le conseguenze sul 
l’occupazione, ma la ferrovia è 
indispensabile anche per il note¬ 
vole flusso migratorio esistente, 
per il collegamento con i centri 
scolastici della piovineia e di 


filivi della p,minila' 

C\S\LE MONFERR VIO - U 
linea da «tagliate» è la Asti- 
Casale Mollala. La sua sori di¬ 
zione con seii i/i -'radali, li ha 
detto i! capo sei v zio delle FS. 
-g l'aia, ci eoi ebbe giaci pro¬ 
blemi La viabilità della zona, 
intatti, e i--olu’ii'iiente inadatta 
a «oppostale un nceie-cimento 
del trati ico 

Il -cuietano del SFI CGIL 
ha -ottoliiiealo il (lamio i he deli 
voi ebbe a<l'intei i /in i del Mori 
ferì ito. o'tre a Un linei Cuneo 
Milano clic fim-eMx* con les¬ 
sero -oppre-sa Oggi si è svol'a 
a Tonno un'as.sembVa del SFI. 
;h‘i di-euteie i problemi conno-si 
<u tagli delle linee nel Piemonte. 

\ \KESE — Notevole pieoccupH- 
zivrne fi a hi popolazione miete* 
-ata al taglio de'la Vai e-e Porto 
Cero-io La Federazione del PC! 
Ila discusso ì problemi su-ntat: 
dal piovvedimento delle FS Si 
sottolinea che il « taglio » rende¬ 
rebbe pioemia l'esigenza di mo¬ 
bilità quotidiana di numero-i lavo 
ratei i pendolari ver-o Yaio-e e 
Milano o verso la vicina Svizzera. 


Contro il decreto governativo 


Un nuovo sciopero indetto 
fra tutti i previdenziali 


I 70 nula previdenziali torne¬ 
ranno a scioperare a tempo in¬ 
determinato a partire da marte¬ 
dì. Lo hanno deciso ieri tutti i 
sindacati per indurre il governo 
a rivedere il suo atteggiamento 
nei confronti della categoria, cui 
si vorrebbero drasticamente de¬ 
curtare le retribuzKHii e negare 
i diritti acquisiti attraverso nor¬ 
mali contratti sindacali. In tal 
modo — come afferma un comu¬ 
nicato — i lavoratori intendono 
manifestare il loro « fermo inten¬ 
dimento di non subire violazioni 
di accordi sindacali liberamente 
contrattati e ratificati dai mini¬ 
steri vigilanti, nè limitazioni del 
potere contrattuale del sindacato 
con procedure inusitate che in¬ 
vestono questioni di principio di 
fondamentale importanza per tut¬ 
to il mondo del lavoro ». 

U comunicato, accennando infi¬ 
ne alla impossibilità di stabilire 
comparazioni col trattamento de¬ 
gli statali, osserva fra l’altro che 
un discorso su questo punto po¬ 
trebbe aver luogo solo quando 
sarà risolta la vertenza sul rias¬ 
setto e la riforma della P. A. 

STATALI — Nel pubblico im¬ 
piego intanto la situazione sta 
diventando sempre più tesa per 
l’atteggiamento del governo che 
si ostina a procrastinare l’inizio 
dei previsti incontri con i sin¬ 
dacati degli Statali e degli enti 
locali, malgrado gli impegni as¬ 
sunti e solennemente annunciati 
due settimane fa nell’incontro 
Moro^Confederazioni. 

Che i governanti non abbiano 
intenzione di affrontare seria¬ 
mente questi nodi, d’altra par¬ 
te, non è dimostrato solo dal fat¬ 
to che le riunioni con i sindacati 
per iniziare le trattative vengo¬ 
no rinviate di giorno m giorno, 
ma anche da alcune altre circo¬ 
stanze. Martedì sera, ad esem¬ 
pio. si è svolta l’annunciata riu¬ 
nione interministeriale, presiedu¬ 
ta da Moro, con la partecipazio¬ 
ne dei ministri Bert.nelli. Tavia- 
m. Colombo. Preti e Bosco, «per 
e-aminare » — com'era stato dei 
to — le r oh.orie dei lavoratori e 
le dispomb.lr.à dello Stato. L’uni¬ 


ca cosa che m è saputa di que¬ 
sta riunione è che ì miniriii 
« hanno fatto un esame di tutti 
ì problemi del pubblico impiego». 
Nulla di più Niente che facesse 
pensare ad una manifestazione 
di buona volontà, ma al contra¬ 
rio. stando almeno alle dichia¬ 
razioni dell’on. Bertinelli. una ul¬ 
teriore dimostrazione del fatto 
che il governo intenda imbriglia 
re le vertenze in attesa che il 
temi» passi e la situazione de 
canti. Non altrimenti infatti pos¬ 
sono essere interpretate le pa¬ 
role del ministro della Riforma 
burocratica, secondo cui. prima 
degli incontri con i sindacati, vi 
saranno altri « contatti tra i mi¬ 
nistri interessati ». mentre, se 
condo fonti governative, per il 
riassetto delle carriere e delle 
paghe. ì m nistri avrebbero ri¬ 
badito di non poter spendere per 
quest’anno più di 25 miliardi. 

Questa settimana, comunque, 
dovrebbe essere decisiva se non 
altro per quanto riguarda la ver 
tenza degli statali, avendo co 
m’è noto i sindacati deciso la 
ripresa dell’az’one, qualora non 
intervenissero fatti nuovi, mentre 
la Federstatah ha proposto uno 
sciopero per i primi giorni del 
mese corrente. 

FERROVIERI — Neppure la 
vertenza sui turni e sulla ristnit 
turazione del lavoro dei 40 mila 
ferrovieri di macchina e viag¬ 
gianti sembra avviata a soluzio 
ne. nonostante fosse stata sb’oc 
cata nei giorni scorsi con l’im 
pegno del ministero e dell’Azien 
da di iniziare le trattative. Negli 
incontri tecnici, svoltisi martedì 
e ieri con i sindacati i rappre 
sentanti delle FFSS hanno for¬ 
mulato alcune proposte sulle 
quali si dovrà discutere nei pros 
simi giorni. Oggi avrà luogo un 
incontro impegnativo fra sinda 
cali e ministro dei Trasporti, nel 
corso del quale si preciserà ul¬ 
teriormente la reale volontà de! 
governo d: accogliere le g us'e 
istanze dei lavoratori. 

MINATORI — 1 minatori «ar¬ 
di dellTg.esiento e del (ìu-pi- 
nc«e hanno ripreso ieri la lot¬ 


ta contratti!.ile. bloccando le 
miniere e dando luogo a forti 
manifestazioni davanti alla Mon 
teveeelno. Montepom. A.MM1 e 
Bei Insula. A Iglesins 1 500 la 
volatori hanno manifestato iti 
piazza. Lo sciopero p: eseguii a 
anche oggi e domani 
La battaglia contrattuale dpi 
minatori che dura da 18 mesi 
è ripresa in tutti 1 bacini |>er 
decisione ilei sindacati. Si aiti 
lera m 244 oie di sciupino da 
attuare in tre giorni. Nel Gio- 
setano e in Val d’Ao-ta nella 
prossima settimana le muoio 
rimarranno ferme per 4 uni tu 
ANAS — l.o sciopero dei di¬ 
pendenti dell’ANAS. indetto per 
domani e dopodomani, e stalo 
revocato. Ne dà notizia un co 
inimicato del ministero dei LL BB 
in cui si afferma thè il ministro 
Mancini ha ricce uto una doleea 
/ione unitaria (lei sindacalisti 
dell’ANAS. 


Gemano 

Cento contadini 
cancellati dalla 
Mutua coldiretti 

(Vi una scandalosa, ma i ìita 
mano', ra della bonomiana icntn 
< oh naturi diretti sono s'at (.in 
celiati, a Geii/ano dal.a l'a-sa 
mutua della loro catcgori F.-si 
(lorderanno tutti i diritti <!• .!-«• 
Monza e. m attesa che il lo'o 
ricorso \ernia discusso, non po 
tornilo solare alle elezioni che 
s'.olgeianno il 19 febbraio. I,a 
manovra della Ixinomiana è «‘.Va 
denunciata con fo-Ai ieri «e-a 
al Consisti.o comuna'e ose. alla 
protesta espressa dal gruppo de! 
PCI. si sono associati q sel.i de.! i 
DB e del PSU. Per que-c.i mat 
tuia i 1 S ridato hi convocato tutte 
le autorità ìn'ere-isate per chie 
doro, mtanto. il riru o rielle eie 

I /'OU! 


Prodotte nel '66 rispetto al '65 


200 MILA AUTO IN PIÙ 


INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA 



più 16 7 


1 175.548 






1 . 365.898 


L'industria dell'auto ha registrato nel 196*, rispetto al 1965, un aumento complessivo della produ¬ 
zione del 16%. Nel '66 gli automezzi prodotti sono stati un milione e 365.898 (di questi un milione 
e 282.418 erano vetture), mentre nel '65 erano stati prodotti un milione e 175.548 veicoli. 
In particolare l'incremento è sialo del 16% per I veicoli industriali; del 7% per I derivali d» 
vetture e autocarri leggeri; del 47% circa per gli autocarri medi e pesanti; del 18% per gli 
autobus. L'esportazione ha registralo un aumento del 20% con 393.569 veicoli rispetto ai 326731 
del 1965. La produzione è sfata indirizzata principalmente verso; Germania, Francia, Belgio, Lus¬ 
semburgo, Olanda, Svizzera, Austria, Stali Uniti, Jugoslavia, Danimarca, Inghilterra 
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Primo giorno di lotta per una nuova Università 


Forte sciopero in tutti gli Atenei 


Astensione quasi totale 
da ogni attività didatti¬ 
ca e scientifica - Oc¬ 
cupate diverse facoltà a 
Pisa, Milano, Cagliari, 
Bologna, Perugia, Firen¬ 
ze, Camerino - La soli¬ 
darietà con gli studenti 
spagnoli 


Migliaia rii professori, stu¬ 
denti, assistenti, docenti univer. 
sitari sono in sciopero da ieri 
mattina. L'attività didattica e 
.scientifica in tutti gli Atenei 
d'Italia ne è rimasta paralizza 
ta La protesta contio la politica 
del governo trova in questo scio 
pero una risposta plebisciti»i la 
di tutte le categorie che ope 
inno e studiano negli istituti 
nelle lacolta, nei laboratori 
universitari Da Padova a Fa 
lei mo. da Torino a Napoli, dal 
la piccola università di Carne 
nno al gigantesco ateneo ro 
mano da Trieste a Cagliai 1 la 
molta contili il piano (Ini. per 
una tifo!ma demociatica delle 
strutture e degli ordinamenti 
assume un aspetto corale, de¬ 
ciso. 

Sono migliaia, dicevamo: cui 
quantamiia studenti e migliaia 
di docenti a Roma, undicimi¬ 
la a (ìenova. quarantamila a 
Napoli, oltre ventimila a To¬ 
nno: I' esci cito della cultura 
italiana è schierato: si astie¬ 
ne dalle « lezioni x> che del re¬ 
sto, nella attuale situazione in 
cui versa l'Università tutta, 
sono diventate da tempo ora¬ 
mai una disperante farsa, una 
lotta continua contro il temi», 
le disponibilità insudicienti di 
professori e di sedi decenti 
per gli istituti, la disorganiz¬ 
zazione dei corsi, l'autoritari¬ 
smo accademico di cui è pau¬ 
roso esempio la <r serrata » del¬ 
l'Università di Bari ordinata 
di forza dal Rettore. 

In molte università gli stu 
denti hanno occupato più di 
una facoltà o l'infero ateneo: 
sono i casi di Cagliari. Pisa. 
Camerino. Perugia. Firenze. 
Bologna. Milano dove nelle au¬ 
le di Architettura, occupate 
ormai da una settimana si è 
tenuta una folte assemblea 
alla quale hanno partecipato i 
rappresentanti di molte facoltà 
simili in tutta Italia, per con¬ 
cordare comuni azioni e forme 
di lotta. 

I pochi casi di non adesione 
allo sciopero, sottolineano lo 
isolamento in cui si trovano 
le vecchie, retrive forze che 
vorrebbero mantenere nelle 
università di un paese demo 
eratico posizioni di privilegio 
e di casta, difendere le vec 
chic e decrepite strutture, sup¬ 
porto ai loro interessi perso¬ 
nali. Ma anche quegli sparu¬ 
ti gruppi di cattedratici che si 
sono presentati nelle facoltà 
hanno trovato le aule deserte, 
non hanno potuto svolgere le 
lezioni e le attività scientifi¬ 
che per le quali è essenziale 
l'opera di quelle categorie — 
gli assistenti ordinari e stra¬ 
ordinari. i professori incarica¬ 
ti. gli studenti infine — clic, 
proprio per vedere riconosciu¬ 
ti i loro diritti, sono gli anima¬ 
tori più strenui della lotta. 

Del resto fermenti nuovi so 
no presenti oramai anche fra 
i professori di ruolo i quali, 
ili molti casi smentendo cla¬ 
morosamente il ministro della 
Pubblica Istruzione, onorevo 
le (lui. si dichiarano solidali 
con tutti ì componenti del mon 
do universitario e rimprovera¬ 
no Lassenteismo del gover 
no affermando semmai che suo 
compito è proprio quello di 
mediare nell'interesse supe 
norc della collettività eventi» 
li disaccordi di prospettiva. Ti 
pica è la decisione, in questo 
senso, assunta dnll'ANPUR di 
Napoli. « Le differenziazioni 
non piccole che riguardano so 
prattutto i professori di ruolo 
— ha dichiarato Nuccio Fava, 
presidente dell UNURI — rtn 
dono del resto ancor più cla¬ 
moroso ed evidente Io stato di 
profondo disagio e di sconten 
to di tutto il mondo università 
rio. E in effetti la situazione 
è talmente critica c parados 
sale che tutti hanno più di una 
ragione di protestare >. 

Lo sciopero non significa 
morte dell'Università: mai co¬ 
me in questi giorni l'Univer- 
sità vive. Assemblee, riunioni, 
discussioni impegnano gli stu 
denti e i docenti che studiano 
una linea comune di lotta. 

Nel corso di queste assoni 
blee. nella giornata di ieri, si 
sono votati comunicati e ordì 
ni del giorno, si sono inviati 
telegrammi aU'ambasciata ibe¬ 
rica e alla presidenza del Con¬ 
siglio di solidarietà con la lot¬ 
ta degli studenti spagnoli. A 
questo proposito TUOI ha di¬ 
ramato un comunicato nel qua¬ 
le « fa appello a tutti gli stu¬ 
denti democratici che sono ora 
impegnati in una nuova e de¬ 
cisiva fase di lotta per la de¬ 
mocrazia e la riforma della 
università a dimostrare nella 
giornata di sabato prossimo, 
durante le manifestazioni di 
sciopero nelle assemblee di fa 
colta e negli atenei occupati 
la loro attiva solidarietà con 
l’azione degli studenti di Ma¬ 
drid e di Barcellona ». 

t. b. 


BARI 


Rettore isolato 
nella «serrata 


BARI. 1. 

« La libertà nell'Università 
è morta »: cartelli simili, sor¬ 
retti da folti gruppi di stu¬ 
denti che stazionano in per¬ 
manente protesta davanti al¬ 
l'Ateneo richiamano dramma 
Reamente l'attenzione di tutti 
1 cittadini sili problemi della 
Univetsita di Bari, l’unica in 
tutta Italia che * non può scio¬ 
perare s II palazzo clell'Ate 
neo e le sedi delle Facoltà, in¬ 
fatti. continuano a rimanere 
chiusi dopo la « serrata » or¬ 
dinata dal rettore con un col¬ 
po di mano che non ha prece¬ 
denti nel Paese. Alla riunione 
del senato accademico che de¬ 
cise di scatenare la polizia nel¬ 
la facoltà di chimica occupa¬ 
ta dagli studenti e di procla¬ 
mare la serrata, non erano 
rappresentate tre importanti 
facoltà: quella di Lettere, il 
cui pieside non era stato nem¬ 
meno avvertito, quella di Inge¬ 
gneria e quella di Farmacia. 


» 


La inammissibile imposizione 
del rettore si è tradotta in pra¬ 
tica in una autentica violazio¬ 
ne del diritto di sciopero, im¬ 
pedendo a studenti, professori, 
assistenti di rendere concreta 
la loro astensione dalle lezio 
ni. Tutti i gruppi universitari, 
in una riunione terminata ieri 
notte tardi e alla quale hanno 
partecipato anche i rappresen 
tanti del PCI. PRI e PSIUP e 
delle organizzazioni sindacali 
(CGIL, CISL, UIL) hanno con 
cordato un comunicato in cui 
si oprime l’indignazione per i 
ripetuti alti di violenza delle 
forze di polizia (due studenti 
sono rimasti feriti), si denun 
eia all'opinione pubblica e 
ai gruppi parlamentari il gra¬ 
vissimo atto del rettore. 

Cacciati di forza dal <r loro 
ateneo » domani mattina gli 
studenti dclI'UGI e dell’Inte¬ 
sa terranno, con il patrocinio 
della giunta nazionale della 
UN'URI un'assemblea 



pag. 5 / attualità 

Uno scolaro a Torino 


Trasferito perchè 
chiede l'esonero 
dalla religione 

La scusa però è che la scuola a cui è desti¬ 
nato è piò vicina a casa • Incredibile intima¬ 
zione alla madre del bambino 


BARI — Gli universitari, cacciati dalla polizia intervenuta per ordine del rettore, sono costretti a lasciare la facoltà di Chimica 
che avevano occupato 


CAMERINO 


Si preparano a 
vivere 10 giorni 
nelle «loro» aule 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 1 

Anche a Camerino gli studenti 
hanno occupato l'Università per 
la riforma democratica degli stil¬ 
ila avvertito della decisione gli 
presentativi) universitario locale 
ha avavertito della decisione gli 
analoghi organismi dei maggiori 
atenei italiani con il seguente te¬ 
legramma: «Aderendo istanza 
movimento universitario, occupa¬ 
ta università. Causa atteggiamen¬ 
to governo ». Gli studenti, fra 
l'altro, rivendicano autonomia e 
democratizzazione dell'università, 
una radicale riforma delle scien¬ 
ze e priorità di spese per n» 
(liticare l’attuale assegnaz.ione 
del pre salano e per giungere, 
in particolare, a un'effettiva at¬ 
tuazione del diritto di studio, 
stnitturazione delle facoltà per 
dipartimenti (ciò come premessa 
per la realizzazione del full ti - 
me); revisione dello spazio giu¬ 
ridico e carriere del personale 
docente, incremento delle catte¬ 
dre proporzionato all'aumento de¬ 
gli studenti, priorità delle spe¬ 
se universitarie nel piano econo¬ 
mico nazionale. 

Questi punti sono stati esposti 
in una lettera inviata al Presi¬ 
dente della Repubblica, al Pre¬ 


sidente del Consiglio dei mini¬ 
stri. al ministro Gui e al rettore 
magnifico dell’Università, prof. 
Rasi. 

Folti gruppi di studenti stazio¬ 
nano davanti ai portoni dell'Ate¬ 
neo sulla cui facciata sono stati 
affissi grandi striscioni sui motivi 
deli’occupazione. 

All'interno gli universitari han¬ 
no sistemato il loro centro ope¬ 
rativo nella cosiddetta « Sala de¬ 
gli Stemmi ». Hanno portato i li¬ 
bri per studiare. Non mancano 
tuttavia le chitarre e le fisarmo¬ 
niche. Un servizio predisposto 
fornisce di viveri gli studenti. 
Questa notte tutti gli occupanti 
dormiranno sulle panche di le¬ 
gno delle aule universitarie. Ai 
dirigenti dell'Ateneo hanno assi¬ 
curato che l'occupazione sarà pa¬ 
cifica e non provocherà alcun 
danno alle cose. Il dott. Stumpo. 
direttore amministrativo dell'Uni. 
versità. ha dichiarato: « Noi non 
abbiamo chiesto l'intervento del¬ 
la forza pubhlica: gli studenti 
hanno promesso un’occupazione 
pacifica e hanno assicurato che 
lasceranno liberamente espletare 
esami, continuare le ricerche 
scientifiche e che non inlralce- 
ranno il lavoro degli uffici ». 

w. m. 


CAGLIARI 


Studiano nelle 
facoltà occupate 
come battere Guì 


NAPOLI 


Fronte comune del 
professori con 
docenti e studenti 


CAGLIARI. 1 

Le agitazioni studentesche, in 
questo primo giorno di sciopero 
si estendono progressivamente a 
quasi tutte le facoltà universita¬ 
rie cagliaritane. Sono occupate 
fino ad oggi ben dieci facoltà: 
chimica, lettere e filosofia, magi¬ 
stero. farmacia, geologia, giuri¬ 
sprudenza. medicina e biologia, 
economia e commercio, pedago¬ 
gia. 

Nelle vivaci assemblee che si 
tengono quasi in continuazione 
vengono visti e discussi anche i 
problemi specifici di ciascuna 
facoltà: inadeguatezza degli stru¬ 
menti tecnici e scientifici, scar¬ 
sa accessibilità al materiale bi¬ 
bliografico: mancanza di locali e 
di altri servizi indispensabili per 
la buona riuscita degli studi. 
Graie è la situazione della fa¬ 
coltà di biologia, che ha a dispo¬ 
sizione. per ottanta iscritti, una 
sola aula. Comune a tutte le fa¬ 
coltà è il grosso problema del 
rapporto docenti-discenti, aggra¬ 
valo dal forte aumento della po¬ 
polazione scolastica. 

Comitati ristretti organizzano 
una rapida documentazione ci¬ 
clostilata e discussioni sui motivi 
della contestazione contro il Pia¬ 
no Gui anche per farne parte¬ 
cipi gli studenti meno informati. 

« La nostra lotta — ci hanno 


dichiarato gli studenti clic abbia¬ 
mo avvicinato nella facoltà di 
lettere e filosofia — vuole colpi¬ 
te l'ondata di qualunquismo che 
paralizza gli organi rappresen¬ 
tativi, l’antidemoeraticità della 
struttura giuridica dell’universi¬ 
tà. il carattere meramente for¬ 
male delle rappresentanze stu¬ 
dentesche, il pericoloso tentativo 
da parte del governo di mante¬ 
nere in piedi le vecchie strut¬ 
ture semplicemente riverniciate. 
A nostro avviso l’unico strumen¬ 
to efficace di lotta a disposizione 
di chi non ha un vero e proprio 
sindacato è la occupazione del 
proprio posto di lavoro. Questa 
volta siamo veramente tutti uniti. 

Stasera gli studenti hanno ela¬ 
borato una cronistoria delle ri¬ 
forme scolastiche, (lodando avan¬ 
ti una analisi critica sulla strut¬ 
tura della scuola secondaria. 

Apposite sezioni curano i col- 
legamenti con gli atenei occupa¬ 
ti deile altre città italiane. Una 
altra sezione svolge un intenso 
lavoro di stampa e divulgazione 
di documenti. 

Funziona inoltre un gruppo che 
trasmette le informazioni sull'an¬ 
damento dell’agitazione e comu¬ 
nica. ora per ora. agli studenti 
di tutte le facoltà come si sus¬ 
seguono le lotte nei varii atenei 
italiani. 


Roma: sono pronti a ripetere 
l'esperienza dell'occupazione 



Un aspetto dell'assemblea nell'Aula Magna della facoltà di Matematica dell'Università di Roma 


Centinaia di studenti, riuniti 
nell'aula più grande della fa¬ 
coltà di matematica, hanno sa¬ 
lutato il primo giorno di scio¬ 
pero c — al termine di una 
lunca ed appassionata discus 
sione — hanno approvato un or¬ 
dine del giorno unitario, che 
apre la prospettiva di una piu 
intensa e decisa battaglia del¬ 
l'Università romana contro la 
legge Gui e per la riforma. 

Forti della tragica esperienza 
della primavera scorsa — quan¬ 
do l'Ateneo romano si trovò al 
centro dell’attenzione nazionale 
per l'assassinio di Paolo Rossi 
e la successiva lotta che portò 
alla cacciata del Rettore Ugo 
Papi — gii studenti romani 
hanno compreso pienamente il 
significato del nuovo sciopero; 
c, con la piena solidarietà degli 
assistenti e dei professori inca¬ 
ricati. hanno aderito nella quasi 
totalità allo sciopero nazionale. 
Soltanto in pochissimi casi al¬ 
ami professori come Paratore a 


lettere e Valdom a Medicina, 
hanno voluto e potuto svolgere 
lezioni cd esami: ma. nell’in 
sicme, l'Ateneo offriva Io spot 
tacolo delle grandi giornate di 
lotta. In diverse facoltà si sono 
svolte — prima dell'assemblea 
plenaria — brevi e intende riu¬ 
nioni. che si sono poi espresse 
in mozioni ed interventi tutti 
volti ad ima intensificazione del¬ 
la battaglia: e la parte piu atti¬ 
va dell'enorme corpo studente¬ 
sco (cinquantamila studenti, in 
massima parte « fuori sode ») si 
è poi i ncontrata nell'aula di 
matematica per concludere con 
iniziative concrete la prima gior- | 
nata di lotta. 

L’assemblea, presieduta dai 
professori Tccec e Misiti. ha 
infatti approvato un ordine del 
giorno, firmato unitariamente 
dallTntesa. dai Goliardi Autono¬ 
mi. dall’ AUR (socialdemocrati¬ 
ci). dai professori incaricati e 
dagli assistenti. Nel documento 
si fa carico all'attuale classe 


dirigente di non aver saputo ri¬ 
solvere — malgrado le ripetute 
promesse — 1 problemi della 
Università italiana: e si decide 
che. nei prossimi giorni, si svol 
ceranno riunioni in tutte le fa 
coìta per chiamare alla discus¬ 
sione il maggior numero possi¬ 
bile di studenti. Nel frattempo 
saranno presi contatti con i rap^ 
presentanti di tutte le forze po¬ 
litiche. per ottenere chiarimenti 
ed impegni sull'azione che si 
intende svolgere in sede parla¬ 
mentare. 

Al termine di questi incontri 
e colloqui, l’assemblea plenaria 
sì riconvocherà lunedi prossimo 
per decidere in quali forme do 
vrà essere proseguita (agitazio¬ 
ne. E non è escluso (come del 
resto era stato proposto in una 
altra mozione) che — in man¬ 
canza di precisi impegni — la 
Università di Roma si avvìi ver¬ 
so l'inasprimento della lotta: (Ino 
all'occupazione delle facoltà. 

Prima di giungere a questa 1 


conclusione numerosi erano stati 
gli interventi, di studenti cd as¬ 
sistenti. che avevano ribadito la 
decisa volontà di ottenete una 
riforma piena, che investa la 
Università in tutti i s^oi settori: 
dai dipartimenti, al < full time ». 
alla ristrutturazione democratica. 
E l'animata discussione aveva 
conosciuto momenti di intensa 
commozione quando i rappre'en 
tanti delia facoltà di lettere 
hanno proposto (salutati da un 
unanime applauso! iniziative di 
solidarietà con gli studenti spa- 
gnoli (un telegramma di pro¬ 
testa sarà inviato alle autorità 
franchiste, e una manifestazione 
di solidarietà si s\olgerà sabato 
mattina, alte 10. nel piazzale 
della Minerva); e quando un 
gruppo di studenti nicaraguensi 
ha letto un documento (anche 
questo salutato da un caloroso 
applauso) in cui si denuncia la 
penosa condizione in cui vivono 
e lavorano gli studenti di quel 
paese. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 1 

I piofessoii di ruolo deH'Uni 
veisità di Napoli — fin da oggi 
completamente bloccata dado 
sciopero nazionale — che in un 
primo temi» avevano deciso di 
astenersi dalle lezioni fino al -I. 
hanno esteso lo sciopero fino al 
giorno 10. a fianco degli as-,i 
stenti e degli studenti, dichiaran¬ 
dosi disposti |x?r(ìno « a un pro¬ 
seguimento dell'agitazione oltre 
il 10». 

In occasione di questa nuova 
manifestazione, cui il mondo uni¬ 
versitario è costretto dall'indif¬ 
ferenza governativa, l’ANPUI 
(professori incaricati). !‘.\\ \U 
(assistenti) e l’ORUN (studenti) 
hanno rivolto un appello alla cit¬ 
tadinanza. chiedendo solidarietà 
l»r la lotta in corso. Per doma¬ 
ni. giovedì, è indetta infatti alle 
10.30 un'assemblea generale, che 
si terrà nell'aula di Chimica del¬ 
l'Università centrale, alla quale il 
comitato di agitazione ila invitato 
le autorità cittadine e rappie- 
sontan7e politiche e sindacali. 
Con queste iniziative si vuole al¬ 
largare quanto più possibile la 
consapevolezza della drammati¬ 
cità della situazione universita¬ 
ria. a Napoli ancora più grave 
che altrove. 

Nella nostra città, l'incremento 
della popolazione universitaria 
ha ritmi addirittura vertiginosi: 
si hanno in media diecimila im¬ 
matricolazioni all'anno. Il nume¬ 
ro degli iscritti ha raggiunto que¬ 
st'anno la cifra record di 36 mila 
novecento, cioè circa il dieci per 
cento dell'intera popolazione uni¬ 
versitaria italiana. A questo in 
mero enorme di studenti, prove 
n enti oltre che dalla citta e dal ; a 
p-ov noia, dalla maggior parte 
delle region. meridionali, fa ri 
scontro l'assoluta insufficienza 
quantitatna de! cori» insognanti. 
Le cifre, a questo proposito, sono 
eloquentissime: per quasi -10 mi¬ 
la studenti ci sono solo 170 prò 
fes=on di ruo'o. -Ut incaricati. 634 
assistenti ordinari. 222 assistenti 
straordinari e 1200 liberi docen 
ti. In queste condizioni è ovvio 
che la grandissima maggioranza 
degli studenti deve limitare i pro¬ 
pri rapporti di studio col profes¬ 
sore a) momento dell'esame. 

Non meno drammatico il pro¬ 
blema delle sedi universitarie, 
specie se si tiene conto dell'ul¬ 
teriore prevedibile incremento 
del numero degli iscritti (che rag¬ 
giungerà. secondo stime ufficiali, 
le 42 mila unità fra due anni, 
e le 5060 mila unità nei prossimi 
dieci-venti anni). L'attuale sede 
<un gruppo di antichi edifici Fra 
il Corso Umberto e via Mezzo 
cannone) è assolutamente ina 
degnata. A questa situazione le 
autor.tà accademiche hanno Cer¬ 
cato di ovviare dando .mz’O a un 
processo di frantumazione delle 
sedi contrario a ogni norma di¬ 
dattica: per la facoKà di Inge¬ 
gneria è stata costruita una nuo¬ 
va sede a Fuorigrntta (ma i la¬ 
boratori ancora non funzionano*, 
quella di Lettere e Filosofia è 
in corso di trasferimento in una 
vecchia costruzione già adibita a 
Mamfattiira tabaccò.! 

Infine è in corso la co«truz.o- 
ne di un nuovo Policlinico, in 
località Cappella dei Cangiane 
Questa operaz.one ha dato il na 
a violente polemiche e alla reci¬ 
sa opposizione della parte più 
avanzata del mondo umvers.tario 
napoletano, che rileva il carat¬ 
tere speculativo delta realizza¬ 
zione. Questo « grosso ospedale 
camuffato da università » permet¬ 
terà il perpetuarsi della posizio¬ 
ne di predominio dei cosiddetti 
* baroni delle cattedre » che rea¬ 
lizzano ingenti profitti sulle cli¬ 
niche universitarie, imponendo 
una politica oligarchica contro 
cui si battono appunto le forze 
più \ive del mondo universitario. 

Felice Piemontese 


Le Facoltà 
di chimica 
occupate 
a Firenze 
e Perugia 


La lotta nelle Università di 
Firenze e di Perugia ha assunto 
una particolare ampiezza. Ieri 
sono state occupate, infatti, an¬ 
che le Facoltà di chimica. 

A Firenze la vita dell'Univer¬ 
sità è rimasta paralizzata con 
la totale astensione di studenti, 
incaricati, assistenti e profes¬ 
sori di ruoto. Gli universitari 
hanno ribadito la necessità che 
gli organi di governo diano una 
pronta soluzione ai problemi della 
scuola. L’lnte>a. dal canto suo. 
ha emesso un comunicato nel 
quale m dichiara pienamente 
d'accordo con io sciopero 

A Perugia l’occupazione della 
Facoltà è stata decisa al termine 
di una assemblea alia quale han¬ 
no preso parte anche alcuni do¬ 
centi cd una rappresentanza dei 
professori incaricati. Sono state 
esaminate anche le gravi conse¬ 
guenze ctie andranno a pesare 
sulla Facoltà di chimica a se¬ 
guito della nuova legge sugli or- 
gan.ci presentata dal governo in 
Parlamento. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. I. 

La coi aggiosa pto-a di posi¬ 
zione di una giovane mamma, 
la signora Wilma \iduni Signo¬ 
rini. che ha esonerato il tiglio 
David di sei anni dall'insegna 
mento icligioso iipiojKine alla 
attenzione gocciale la necessità 
di una et Tettiva laicità delia 
stuoia di Stato 1 casi di esoticio 
dalla religione, come si sa in 
Italia, per un d.ffuso confo)mi 
smo che coinvolge tutta la 'i 
rustia, sono assai |x*i*ht e non 
di iado chi premio una i»sizio 
ne decisa e spesso costretto a 
.subii e. sopiattutto nelle o'e 
mentaci, ima veia e pi opini per¬ 
secuzione 

La vicenda di cui è piotaem 
nista la fanugha Sigimi un \i 
duini ilentia infatti in questo 
(Iliadi o. All'inizio dell'anno sco¬ 
lastico il piccolo Davide viene 
iscritto alla 1 Classe dementai e 
della scuola Salmone di Moina- 
lei! La mamma ntiene di '<>t 
ti.ulo all'insegnamento ìeligo 
so. ni quanto pur essendo cut 
toliea praticante, giudica con 
trario al concetto di scuola di 
Stato la mescolanza con la te 
ligione. Per ì pumi giorni non 
sorgono polemiche*, tia fa'tio il 
bambino è mo'to vivo e urici 
ligente ed è nominato c.i|x*cl.is 
se. ma poi lifensce in casa clic 
tutte le mattine cominciano con 
l'Ave Maria La mamma gli 
suggerisce di alzarsi in pedi e 
testare a bocca chiusa; la mae 
stia si accolgo del compoi:.i 
mento e ne diede la lagone 
allo scolai etto che. l't i trito dalla 
mamma, rispondo gasatamente: 

« Mi hanno detto che a seno’a 
si viene j>or impalare a leggine 
e scrivete e olle li* pteghiere 
devo dirle in Chiosa ». 

La reazione è immediata. Yen 
gono subito infoi mali la dii et 
tr.ee della scuola e il piovve 
ditore delegato per le scuole 
elementari ai quali v.ene richie¬ 
sto l'esonero dall'insegnamento 
religioso. Sotto Natale rispetto 
le scolastico della terza circo¬ 
scrizione informa dell’esonero 
ottenuto e nel contempo il tra¬ 
sferimento del bambino alla 
scuola Gabelli, dove farà il tur¬ 
no pomeridiano. Il trasfenmen 
to è giustificato con il pretesto 
che la scuola è quella più vicina 
ail'ahita/ione. ma la famiglia 
si chiede poiché mai all’atto 
dell'isci izione non sa stato fat¬ 
to ossa vai e questo pari colate. 
Motivo per cui ritenendo ingiu¬ 
stificato il provvedimento, la si¬ 
gnora Archimi S’gnor m p’oto 
sta presso d piovveditorato o 
(ontemiMraneamente invia tirila 
la prat.ca alla vice pre» (lenza 
del Consiglio. aH'on. Nonni che 
a tutt’oggi non ha ancora accu¬ 
sato ricevuta. 

La famiglia eli.ode con fer¬ 
mezza che d bambino venga re 
stridito alla scuola nella quale 
ha già iii7 ato l'anno 'Co'.istuo 
e nella «tcs-^ classe. Ma 1' s|>et 
toie insiste nel trasferimento, 
motivandolo con l'interesse del 
bambino il quale si troia chi» 
più a «no agio ne'la nuova 
scuola. Dal sette gennaio, da 
(piando cioè hanno ripreso le 
lezioni. Davide non è pai andato 
a scuola e attualmente studia 
sotto la guida di sua madre. 
Ma è chiaro che la situazione 
non può reggere, la famglia 
intende far frequentare al ra 
gazzo le classi elementari nella 
scuola pubblica dove è stato 
regolarmente iscritto lo scorso 
settembre. 


La vicenda m colui a (»i di 
una paiticolaie luce, pei larb.- 
t lanci atteggiamomi* assunto 
dal piovvi* litui ato che. m ini 
lecente lettela uni i zza'.i alla 
sigimi a Aiihnm, s. uve: ^ In 
b.ne all’alt 112 del leao'amento 
scolastico eVmen'.u e la mito 
a comp'etaie la nell'està di C'<v 
nc’O dalla l'Muziono ’el.giosa 
del hgfio Davide g’à pi esentata 
in data 10 de emine 1 Sititi con 
ima da Inai azione si iuta m un 
pi oc.'ina in ( he modo la lami 
glia mt'mie pimvedeie a"a 
^unzione ici.musa” 

Tale iiclui'sta appaio del 
tutto athitiatia e mtmiidutor a, 
iti quanto I o-oncio dalla le.igioua 
limi comi»! tu cerio l'obbligo di 
specificale m che molo atten¬ 
di ptucerioie nell'educazione 
ieligiO',1 dei piopu tigli, è in 
fatti sufficiente set nei e che 
tale insegnamento è a calicò 
della famiglia Tia fallio la si¬ 
gimi a .Vidimi S gnor ili è cat¬ 
tolica e piatitami*, non si ve 
de pei che si voglia sottoporla 
a una soita di esame sulla base 
del quali' si decida A se ha di- 
i rito o no di pi in ledei e pei «o- 
nalmente alla educazione ieh- 
giosa del piopno bambino. La 
assindità della pietosa è evi¬ 
dente. ma il limite è nelle isti 
tuzioni c la tosa avià coita 
mente i suoi sviluppi 


Sesa Tatò 


ISEF: la polizia 
interviene 
e caccia 
gli studenti 

lei i «eia la polizia ha latto 
sgominale con la fmza i locali 
die gli studenti dolflsof avevano 
occupato venti giorni fa pei (no 
testale conno la mancata ti-olu 
zinne* dei pi olitemi die assillano 
gli Istituti Stipa imi di Edili .1 
ziotio Fisica \ a so fi* 21 (Iti me 
il: poliziotti, a ho* (lo cu i unno 
tutte, si sono pie'eiriuti nlfl'ti 
tutti della Musica al Fon» itala o 
e hanno inclinato ai venti studenti, 
che facevano la guai dia. di ah 
h,indomite i finali, min.iu Minili 
in c.i'O conti ano di ai testai li 
L'azione e stata condotta iti «m 
pie sa. .ippiofitt.mdo di 1 fatto ila 
moltissimi studenti ciano già toi 
nati a (asa. .ninno finito il fino 
turno di gnaulio La soipic'.i 
per gli (xcupanti e stata anima 
piu glande ponile, podie me pi i 
ma. il (ommissaiio di zona ave 
va av va trio clic* solo ni Ila matti 
nata di oggi ni iebbe fatto miei 
venire i midi uomini pii fai sgotti 
br.ire i locali. Oggi gli stui.enti 
dell Iscf si riuniranno pei ili 
seutere i nuovi sviluppi e |>er 
prendere una dctismiK in ilici ito 
alle nuove forme di pio'e-ta da 
adottare. 


A Roma il processo per un gigantesco traffico di droga 

Dall’ Italia in USA 
500 chili di eroina 

Fra gli imputati alcuni nomi famosi della malavita italoamericana o 
della mafia - Il Tribunale varcherà l’Oceano per interrogare un imputato? 


Tremadue impilati. con una 
accusa che è per to t; .don: ca: 
avere tra sfora .aio ri nostro pae¬ 
se in un p imo a. passuggo ob¬ 
bligato.-» per la «roga diretta 
negli Stati Ln.i Un (raffio d. 
.7*0 chiù d: eroma. ;>er jn va 
'ore di 15 miliardi. QiesT. i dati 
sal.ent: di un p-o.es«o «enza 
precedenti: fra g'u .mpitati so¬ 
no alcuni dei p*ù tristi nomi delia 
malavita italo-amer.cana e della 
mafia sieri.ana. 

Ieri si è svolta la prima ui.en- 
7a del processo e «i e ver,ficaio 
! pnn» faro clamoroso: la parte 
civ .le cioè 1 avvocatura dello 
s*a*o. rappresentata dall'avvocato 
Enzo Ciardalb. ha ch.esto che. 
per far pena luce sii gigante 
'Co traff.eo. ri Tribina’e s. spo¬ 
sti negli Stati Uniti, per inter¬ 
rogare uno dea!: ;mp itati. Sal¬ 
vatore Rinaldo, il quale m Ita¬ 
lia non verrà mai. perché sa 
rebbe subito arrestato, mentre in 
USA passeggia uanqj.llo. es 
sondo « un cittadino che colla- 
bora con la oujsfig’o ». Il Tribù 
naie non ha accolto « ib.to la 
richiesta, rinviando la decisione 
in proposito, ma ha già dato 
chiari segni di ritenere non soo 
utile, ma indispensabile, la te¬ 
stimonianza di Salvatore Rinal¬ 
do. Per la prima volta, dunque, 
dei giudici italiani quasi certa¬ 
mente varcheranno l'oceano per 
condurre a termine un processo. 
Altri interrogativi ai svolgeran¬ 


no fo se .n Francia e ,n Ca¬ 
nada 

Salvato'e R.na rio « . pt--« 

naggoebave «. questa vicenda. 
Tanto e viro che > r r.co-dure 
: prtvelon'i bi'M r,farsi a li 
i Venne a-rc-wo a New York nel 
1961. q lurido fu tro.a'o in pos 
-es-o o. un ho ile che .n un sot¬ 
tofondo nascondeva 10 ch.n di 
eron,i. R'.naldo confesso; ave¬ 
va r> ra’o ri baule da un emi- 
g-an‘e .tal aro. sbarcalo poche 
ore p- ma E aggi m«e: non è la 
p- na io,(a che c.o aviarie: fra 
! Rafia e eli S'aM Unti v. e 
un :m;»rtante t-affeo di droga. 
I» .ndagini dell'FBI e del'e po- 
1 z.e d. mezzo mon to servirono 
a comro’.ìarc le d.chiaraziom d. 
Salvatore R.na.do: la droga ve 
mva portata dal Med.oor.ente 
m Francia, dove era raffinata: 
dalla Francia entrava in Italia 
e dal nostro pae«o partiva per 
gli USA. Nel traffico era im 
miseh ato anche Lucky Luciano? 
1 -a nostra Guardia di Finanza c 
1RBI !o hanno «empre so-pet 
tato, anche se non sono riusciti 
a provarlo 

Ieri sono «tati interrogati dn! 
Tnbinale die anelli importanti 
della banda: Vincenzo Renna c 
Ugo Caneba, Il Renna una volta 
venne in Italia portando una 
« jep » con grosse pietre abil¬ 
mente nascoste. Le petre ser¬ 
vivano a far peso e furono so¬ 
stituite al ritorno in USA con 


decine di eh.a d: ero 11 . Ua- 
r.ebu è .n 1 ca'o «ulì'acc is.t co 
me uno rie. miggio-i re-.-nsa 
b.h de! traff co 

\ incorno Renna ha res > : to 
ogni accusa. \c*nno con .a * j»p ». 
ma non porto via la drog i Ar- 
r iiò in Ital a portando a txirdo 
della nave anche la mitc'ina 
per * pare pratica rU (lieta » 
Si pio e.sser certi che. al pa i 
di Renna, gli ul*ri ari isu»; -m 
saranno affatto disposti a ceri 
fessa re. 

S ntomat’CO. ;n q ies*o «enso 
I .nterrogator.o di Canobì un 
.mpriato che pj-e ha com-o e e 
menti di prova di una certa con 
si sten za 

PRESIDENTE - Co-» -ce Sa. 
vatore Rinaldo" 

CANEBA - Ma: i.-'o' 

PRESIDENTE - Eppure i! 

R.na!do sa t rito di lei .. 

CANEBA - Tu'te bigie. 

PRESIDENTE - Ha rife-.to 
dei part.coìari che non pio avere 
inventato 

CANEBA — Non fi hi .nvenMt. 
ri R.naldo ma '.FBI Pr« sdente 
mi creda. ! FBI hi *>n.a'o p*»r 

anni ogni rn.a mos*n. poi ha 
imbeccato Salvatore R.naldo Per 
qucsto le accuse hanno a vo’te, 
una qualche parvenza di ser.* 
tà. Della droga, però, non M 
nulla. 

Il processo riprende domani, 
venerdì. 

Andrea Barberi 
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Frutt o dei tagli agli straordinari dei capitolini ^ 

Strisce segnate in pieno 
giorno: caos alle stelle 

Per ore e ore le strade del centro cittadino sono rimaste divise 
da cavalletti e transenne — Non è colpa del Comune, dice Pala 
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Marito e moglie uccisi nel sonno in una casupola di Tiburtino III 


r - - 

Avvelenati dal gas % 


Morti da una settimana 
nessuno li ha cercati! 



Folla davanti alla casa in cui è avvenuta la tragedia. 


La donna ritrovata ai piedi del letto matrimoniale ha invano tentato di raggiungere una finestra — Il tubo dei for¬ 
nelli trovate staccato: è stato urtato per disgrazia da uno dei due coniugi — il gas altamente tossico della Romana 


Nessun arresto 

Indagini 
fiacche per 
gii attentati 
dei fascisti 


Senza alcun effettivo impegno 
e naturalmente, senza risultati 
continuano le indagini per gli 
attentati fascisti compiuti duran¬ 
te la visita del presidente sovie¬ 
tico Podgorni. La squadra po 
litica della questura ha interro 
gato anche ieri sessanta persone, 
tutte appartenenti a movimenti di 
estrema desti a e già note per la 
loro attività terroristica. Nono 
stante l'ottimismo ufficiale (è di 
due giorni fa la diehiara/ione del 
sottosegretario Gaspari, secondo 
il quale gli attentatori sono già 
stati individuati) non sembra che 
•dano stati fatti molti passi in 
avanti, benché i nomi dei respon- 
sabili siano ben conosciuti a San 
Vitale. 


Ha ucciso ancora il gas tos¬ 
sico. altamente tossico, della 
« Romana ». Due anziani coniti 
gi sono morti, avvelenati, nella 
casetta dove abitavano in via 
Ci vitella del Tronto 39. a Tibur 
tino III: lui. Bernardino Ce 
rasso. 65 anni, è stato rime 
mito nel letto, perfettamente 
composto, come se non si fosse 
accorto di nulla e fosse passato 
dal sonno alla morte: lei, Anna 
Martini, 59 anni, era ai piedi 
del letto matrimoniale: eviden 
temente si è svegliata c ( j ha 
tentato di raggiungere la fine 
stra, e così la salvezza. Pur¬ 
troppo non ce l’ha fatta. La 
tragedia è avvenuta almeno una 
settimana fa ma le due salme 
sono stale scoperte solo ieri, 
nel tardo pomeriggio: alcune 
donne hann 0 sentito, passando 
davanti all'uscio dell’apparta 
mento, il caratteristico odore 
del gas ed hanno chiamato il 
portiere e i carabinieri. 

Bernardino ed Anna Cerasso 
abitavano, da pochi mesi, nella 
casetta detlTCP: un « buco » 
arredato miseramente e coni 
posto da una camera da letto, 
un cucino ed un piccolo bagno. 
Ma erano conosciuti lo stesso 
nella bmgata: prima avevano 
vissuto in un’altra casa del- 
l’ICP, al lotto III. Erano gente 
tranquilla, benvoluta, hanno ri 


potuto in molti: lei sfaccendava 
m casa, lui arrotondava una 
modestissima [tensione facendo 
lo stracm ondulo. E non erano 
romani, non avevano figli, non 
avevano parenti a Roma: an 
ilio por questo motivo le salme 
sono state scoperte con tanto 
ntaulo «Qualcuna di noi ave 
va notato che non uscivano 
— hanno detto alcune delle 
donne che hanno dato l'allar¬ 
me — ma nessuna si è preoc 
tupaia. Qualche volta i due co¬ 
niugi si allontanavano, andava¬ 
no a trovare dei parenti thè 
abitavano in piovincia ». 

I carabinieri, comunque, non 
hanno avuto difficoltà a rico¬ 
struire la disgrazia, a scattare 
immediatamente l'ipotesi del 
suicidio. I coniugi, sono stati 
visti l'ultima volta, forse mar¬ 
tedì dell'altra settimana, in un 
locale pubblico: sarebbero rin¬ 
casati verso le 22. Dovrebbe es¬ 
sere accaduto che, girando por 
casa, uno dei coniugi ha urtato 
la cucina a gas. l'Ila spostata, 
ha fatto sì. insamma, che si 
staccasse d tubo di gomma clic 
collega la macchina all'im¬ 
pianto. Purtroppo Bernal (lino 
od Anna Cerasso non si sono 
accolti di cosa era accaduto: 
v si sono spogliati, si sono 
messi a letto tranquillamente. 

A notte, quando la casetta 


eia ormai completamente inva 
sa dal gas altamente tossico 
della z Romana ». Anna Ceras. 
so si è svegliata di soprassalto: 
ha capito che stava morendo 
con il marito e. in un ultimo 
sprazzo di lucidità, ha cercato 
di raggiungere una finestra, 
torse la porta per spalancarle, 
per far entrare Pana, per imo 
care aiuto Ma ha fatto solo 
pochi passi- |M»i ha perduto de¬ 
finitivamente i sensi ed è roto 
lata sul pavimento, propri» ai 
piedi del letto. E‘ spirata poco 
dolsi : il marito, secondo il 
medico legale era già morto. 

Per sette, otto giorni le salme 
sono rimaste nella casetta. Ncs 
siitio ha cercato i due coniugi, 
nessuno si è insospettito nel 
non vederli uscite Poi. ieri, 
ponici iggio. voi so le 11.20, al 
cune donne, passando davanti 
all’uscio dclPahitazione dei Co 
rasso hanno sentito l'odore del 
gas e. aliai mate, hanno bus¬ 
sato Non hanno ricevuto iNpo 
sta e allora hanno capito* sono 
corse ad avvoltile il portici e. 
Vito Mole, e questi ha telilo 
nato ai carabinieri. Due nuli 
tari, l'appuntato Rossi e il cara 
hiniere Castagnolo, si sono pie 
eipitati sul luogo* con un pic¬ 
cone hanno simulato la pinta. 
Si sono trovati davanti due cu 
(Inveri. 


A Centocellt 


MANIFESTAZIONE UNITARIA 
CONTRO IL CENTRO SINISTRA 


Ungo, Anderlini, Vecchietti 

¥ 

domenica al cinema Adriano 


I 


Domenica mattina al ci¬ 
nema Adriano sì svolgerà 
una manifestazione unitaria 
nel corso della quale pren¬ 
deranno la parola il com¬ 
pagno Luigi Longo, segre¬ 
tario generale del Partito, 
e i compagni Luigi Anderli¬ 
ni del Movimento dei so¬ 


cialisti autonomi e Tullio 
Vecchietti, segretario del 
PSIUP. Tema della manife¬ 
stazione è « Contro il cen¬ 
tro-sinistra impegno unita¬ 
rio delle forze socialiste e 
democratiche per imporre 
una nuova politica ». 


I 


Tensione nel centro sinistra 


IL PSU REAGISCE 
ALLE ACCUSE D.C. 


Caos alle stelle ieri in alcune vie del centro: il trallico sjà disordinato, sof¬ 
focalo in periodi di « normalità _ e stato costretto in vie t^-nse a metà da tran¬ 
senne e cavalletti postivi dagli addetti alla segnaletica stradale. Migliaia di 
automobili, in convulsa gara [xr la ricerca di un « buco » attraverso il quale svicolare, han 
no creato situazioni ili paralisi completa. Per tutta la mattina, via Nazionale, piazzale * dei 
500 », Santa Maria Maggio!e, via Cavour e vie adiacenti sono state trasformate in un im 

menso manto di acciaio. Per 
ore e ore l'aria si è riempita 
del rumore assordante di mi¬ 
gliaia di clacson suonati inin¬ 
terrottamente dagli automobi¬ 
listi irritati dal nuovo contrat¬ 
tempo. 

Era successo che, come già 
abbiamo accennato, gli operai 
del Comune addetti alla segna¬ 
letica stradale, piazzati ca¬ 
valletti e transenne in decine 
di punti critici avevano comin¬ 
ciato a tracciare le strisce per 
rinnovare il colore ormai liso 
dei passaggi pedonali. Seguen¬ 
do alla lettera le disposizioni 
dell’autorità tutoria — che ha 
tagliato le cifre destinate al 
lavoro straordinario dei capi¬ 
tolini — i lavoratori hanno co 
sì mostrato quanto miope sia 
la cosiddetta politica di con¬ 
tenimento della spesa pubblica. 

In precedenza, come è no¬ 
to. gli addetti alla segnale¬ 
tica — pochi, mal pagati per 
un lavoro precario e perico¬ 
loso — prestavano la loro ope¬ 
ra principalmente di notte, 
quando le strade sono invase 
da una minore mole di traf¬ 
fico. Lavoro straordinario, 
quindi. 

La parola « straordinario » 
ha messo in moto il mecca¬ 
nismo. certo burocratico ma 
sopratutto frutto di una er¬ 
rata politica, e la voce è sta¬ 
ta tagliata dai funzionari del¬ 
l’autorità tutoria. Il Comune 
da parte sua ha accettato pas¬ 
sivamente l'assurda decisione 
del Ministero degli Interni e 
si è così trovato eli fronte alla 
necessità di dover far com¬ 
piere i lavori che male si con¬ 
cilia con la impossibilità di 
farli eseguire nelle ore not¬ 
turne. Di qui la decisione del¬ 
l'assessore Pala. Ieri il caos 
è stato in alcune vie, domani 

10 sarà in altre, dopodomani 
in altre ancora; visto che le 
strisce dovranno continuare ad 
essere tracciate. 

In una intervista l’assessore 
al traffico Pala, difende Pope 
rato della sua Ripartizione. 

« Vi siamo siali costrelti », d; 
ce l'assessore socialista, « dal 
l’autorità tutoria la quale 'iu 
operato dei tagli sulle cifre 
dei capitolini obbligandoci co 
si a fare eseguire in pieno 
giorno quei lavori. Per evi¬ 
tare di far lavorare di giorno 
gli operai della segnaletica 
dovremmo per forza far ef¬ 
fettuare lo straordinario agli 
assistenti oppure assumerne 
almeno altri dodici. Sei primo 
caso non disponiamo di som¬ 
me sufficienti, per » tagli > ef¬ 
fettuati dal ministero, « per 

11 secondo è anche peggio, evi¬ 
dentemente ». 

Un evidentemente fuori po¬ 
sto se è vero come è vero che 
il Comune non ha mostrato 
la benché minima volontà di 
opporsi alle decisioni, ancora 
una volta rivelatesi in tutta 
la loro abnormità, del mini¬ 
stero deU’intemo. Il fatto che 
Pala, o chi per lui. abbia di¬ 
sposto che una parte degli 
addetti alla segnaletica si 
mettesse a lavorare davanti 
al Viminale assume un signi¬ 
ficato polemico; ma non cre¬ 
diamo che riuscirà a risol¬ 
vere i problemi accesi da una 
politica tesa al contenimento 
della spesa pubblica che an¬ 
che la Giunta capitolina — 
di cui fa parte lo stesso Pala 
— ha detto più volte di sotto¬ 
scrivere. 



Tritolo in 
una fungaia: 
forse 
è tedesco 


Nessuna traccia dei killer del Nementano 


Arresto preventivo 
per 60 pregiudicati 

Anch’essi verranno definiti « pericolosi » dalla polizia — Questa notte 
un’altra battuta — Sospetti su un vecchio dipendente dei Menegazzo? 


Acque miitate tu Catnpido- 
io. Dopo le critiche alla 
imita contenute in due in- 
rrogazioni del PSD sui pro¬ 
emi delio sviluppo urbani- 
ico e dell’occupazione o/ie¬ 
na. c la successiva interro- 
izione presentata da dieci 
msiglieri democristiani m 
li si insinuava che la rc- 
mnsabilità della mancata at- 
lazione dei piani lidia 
167 » ricadeva sui socialisti, 

; giornata di ieri ha regi¬ 
rato min nuora presa di 
osizione del PSD ni ronzio- 
c proprio all'ultima inizia¬ 
va dorotea. Si tratta di una 
•Atera innata a Pao.-c Sera 
il consigliere Agostino Ma- 
allctti nella quale, accanto 
!/c scontate affermazioni di 
’deità del PSU alla linea 
cl centrosinistra, si possono 
zgistrarc alcune interessati- 
osservazioni. Manimetti in¬ 
ulto afferma « che la solida- 
ietà tra i componenti della 
tagcioranza non può portare 
d un annullamento delle 
unzioni dei consiglieri» fin 
arale meno diplomatiche 
ucsto significa che i sociali- 
ti unificati rivendicano il di- 
itto di stimolare, controlla- 
c c anche criticare dall’ester- 
o la Giunta) e aggiunge 
he se talvolta alla Giunta 
venuta a mancare la solida- 
ietà della maggioranza, quo¬ 
to non è accaduto per colpa 
ociahsta. « Non ci sono sta- 
i mai fra noi •— scrive il 
onsigliere del PSU — fran¬ 
ili tiratori, nè è accaduto 
he assessori de siano stati 
letti senza il voto socialista » 
Per quanto riguarda Vat- 
udrione della 167 . Marianet- 
i ricorda la « notoria ostili; 
à di qualche settore de » nei 
onfronti di tale legge e ri- 
•endica al PSU il merito di 
ir er portato avanti « un nuo- 
ro discorso urbanistico tale 
la consentire una ripresa c 
[labile attività edilizia » nlc- 
t»ndo per converso la inano- 
reti in atto (appoggiata a 


quanto si sa dal gruppo doro- 
tco) « per l'approvazione in¬ 
discriminata di tutti i pro¬ 
getti di costruzione », appro¬ 
vazione che • rappresente¬ 
rebbe la fine della 167 c del 
piano regolatore ». 

Marianctti , nella sua lette¬ 
ra, riprende inoltre la pole¬ 
mica con il de Snnonelli che 
a Palazzo Valentmi — come 
è noto — ha minacciato di 
provocare la crisi della Giun¬ 
ta provinciale qualora nei 
Comuni della provincia i so¬ 
cialisti non continuino ad ub¬ 
bidire alle direttive dorotec. 
Alle accuse de Mariauetti ri¬ 
batte seccamente: « rispetto 
alla formazione delle Giunte 
nei Comuni — scrive — si è 
precisato da parte nostra che 
la crisi di alcune maggioran¬ 
ze di centrosinistra non sia 
dipesa dalla volontà nostra, 
ma piuttosto da inadempien¬ 
ze de ». 


I 


Impegni e 
successi 
per la 
diffusione 


L'appello della Segreteria! 

I deila Federazione Comunista 
Romana, alle sezioni del par-1 

I tilo perchè domenica 12 feb-l 
braio si impegnino in una« 
grande diffusione straordinaria | 

I dell'Unità che superi il risul¬ 
tato di 1S.0QQ copie diffuse | 
in più domenica 22 gennaio, I 

I è stato già raccolto dalle se-. 
zioni della zona Casllina-Pre-1 

I nestina dove si è tenuto un 1 
convegno di zona per discu-1 
tere quest'obtettivo. | 

I Ecco i primi impegni per¬ 
venuti: Centocelle Aceri dif¬ 
fonderà 300 copie, Centocelle 


Da due giorni in galera i 
sette pregiudicati che. definiti 
« pericolosi » dalla polizia, so¬ 
no stati arrestati preventiva¬ 
mente. altri sessanta, nella 
grande maggioranza ladri e 
scippatori, rischiano ora di 
fare la stessa fine. Il capo 
della II divisione di polizia giu¬ 
diziaria. dottor Terrosu. sta 
« istruendo » la pratica relati¬ 
va ad ognuno dei pregiudicati 


che rimetterà quindi al pre¬ 
sidente della VI sezione del 
Tribunale, dottor Leonida Al¬ 
bano: sarà il magistrato che 
ordinerà successivamente la 
« custodia preventiva ». in at¬ 
tesa del processo, dei « sog¬ 
getti pericolosi per la sicurez¬ 
za e la morale pubblica ». 

La polizia insiste dunque, nel¬ 
la speranza di riuscire ad in¬ 
frangere l’omertà che sin qui 


Viale Eritrea 


Istruttoria 

< 

formale 
per Simonetta 
Aprosio 


Castelgandolfo 

Un oggetto 
« misterioso » 
per risolvere 
il giallo? 



I 

| Abeti 300, Alessandrina 200,. 
! Tor de' Schiavi 350, Nuova | 
, Gordiani 200, Torre Maura ' 
I 200 e Borgata André 250. J 


Le indagini per il delitto di 
viale Eritrea sono entrate nella 
fase finale. Il sostituto procu 
ratore della Repubblica dottor 
Bruno De Maio ha deciso ieri 
di rendere formale l'istruttoria 
e di passare gli atti relativi alla 
uccisione ad opera di ignoti di 
Sergio Mariani e la pratica 
relativa all'incriminazione di 
Simonetta Aprosio per favoreg¬ 
giamento, al giudice istruttore. 
Nessuna decisione, quindi, è 
stata ancora presa per la gio¬ 
vane testimone del delitto, no¬ 
nostante le perizie mediche a 
cui è stata sottoposta por ac¬ 
certare se è possibile che abbia 
dimenticato il viso del suo ag¬ 
gressore. 

Nella foto: Simonetta Aprosio 


Novità in vista per il delitto 
di Castelgandolfo? A giudicare 
dall'afTanno con il quale i fun¬ 
zionari di polizia hanno con¬ 
dotto ieri le indagini parrebbe 
di sì, ma. per ora. sono tutti 
abbottonatissimi. Di certo nu¬ 
merose persone sono sfilate 
nelle ultime ore nel posto di 
polizia del piccolo centro dei 
Castelli, per essere interrogate 
Sembra che, dopo aver con¬ 
trollato con cura la posizione 
dei frequentatori abituali della 
tenuta Torlonia. nella quale il 
brigadiere Laganà è stato ag¬ 
gredito. gli investigatori stiano 
ora cercando un oggetto parti¬ 
colare, dal quale ci si attende 
molto. 

Nella foto: il brigadiere Laganà 


avrebbe protetto i banditi di 
via Gatteschi, in questa allar¬ 
mante misura. Come è noto, i 
pregiudicati non vengono ar¬ 
restati perchè hanno commes¬ 
so, o sono sospettati di un rea¬ 
to, perchè, in qualche modo, 
sono coinvolti nella tragica ra¬ 
pina, perchè debbono scontare 
vecchie pene. No, vengono ar¬ 
restati solo perchè negli anni, 
o nei mesi, passati hanno ru¬ 
bato o organizzato scippi: e 
quindi hanno dei «precedenti». 

Ma d'altronde gli investiga¬ 
tori sono ormai convinti che. 
solo con questa grave misura, 
potranno riuscire a rintraccia¬ 
re Leonardo Cimino (ma è poi 
lui il crudele killer?), ad iden 
titìcare gli altri due banditi. 
Non credono nemmeno più al¬ 
le battute, ai posti di blocco, 
alle perquisizioni: tutte carte 
che hanno giocato e che sin 
qui non hanno dato risultati, 
se si eccettua l'arresto di 
qualche ladruncolo. Ora non or¬ 
ganizzano più battute per rin¬ 
tracciare Leonardo Cimino: 
questa notte ne hanno fatta 
una (gigantesca, con 1000 uo¬ 
mini) ma. hanno spiegato, per 
prevenire i reati. 

Gli investigatori della Mobi¬ 
le. è inutile ormai ripeterlo, 
hanno ben pochi elementi in 
mano: sperano di trovare pri¬ 
ma o poi Leonardo Cimino, cer¬ 
cano un vecchio dipendente del 
padre dei fratelli Menegazzo. 
un giovane che ora dovrebbe 
avere una trentina di anni, che 
è alto e porta gli occhiali e 
che è scomparso dai giorni im- j 
mediatamente precedenti la | 
tragedia, non disperano co j 
munque di identificare prima 
o poi il « miope » e il « biondi¬ 
no ». 

«Non c'è nulla di nuovo, 
nemmeno questa sera — han¬ 
no spiegato ieri sera i fun 
zionari — cerchiamo, è vero, 
il dipendente del signor Mene 
gazzo ma per scrupolo. P< r 
noi. non ha nulla a che vedere 
con la rapina: deve essersi al¬ 
lontanato da casa, a quel che 
abbiamo capito, por un conto 
non pagato... ». Non c'è altro: 
se non che sono ripresi gli 
scandagli nel Tevere alla ri¬ 
cerca della « giuba > dei ban¬ 
diti. Come è noto, l’auto forse 
verde, forse blu. comunque 
scura, non è stata ancora ri 
trovata. Forse gli assassini, 
per ingarbugliare le indagini, 
per cancellare le impronte di 
gitali, l’hanno gettata nel fiu¬ 
me: forse apparteneva ad uno 
di essi c dunque sulla targa 
originale ne era stata applica¬ 
ta un’altra, rubata ovviamente. 


La nota giuridica 


1 


Timore giustificalo 


Come stanno le cose rela¬ 
tivamente alla cattura dei 
sette prcpiuthcnti disposta 
dal Tribunale su segnidazio¬ 
ne della Questura? 

l.a domanda non à oziosa 
poiché l’opinione pubblica non 
è tranquilla affatto f.Nsa il. 
anzi, in istato evidente di 
apprensione perchè le inda¬ 
gini sui crimini più recenti 
purtroppo non hanno dato, 
fin ora. risultati e perchè te¬ 
me che certi colpi dati dal¬ 
la polizia romana alla < ma- 
la » cittadina oltrepassino il 
segno. 

Ln timore spiegabile 'e si 
pensa ai rastrellamenti di 
questi giorni ed alle battute 
nella periferia, ai titoli un 
po' cinici, per la cerila, del¬ 
la stampa sulla « mala » 
« messa alle stielle » o * sot¬ 
to torchio », ed infine a que¬ 
ste misure di prevenzione ri¬ 
chieste in concomitanza con 
tutto quel che precede. « Mi¬ 
sure di prevenzione » sono 
chiamate, infatti, quelle per 
le quali Questura c Tribuna¬ 
le hanno agito nei confronti 
dei sette pregiudicati ramai i. 

Diremo, per completezza, 
che la denominazione della 
legge è ben più lunga: « Mi¬ 
sure di prevenzione nei con¬ 
fronti delle persone penco 
lose per la sicurezza e per 
la pubblica moralità ». E*sa 
risale al dicembre del J956 e 
dà facoltà ai questori, fra le 
altre, di proporre al Presi¬ 
dente del Tribunale l'appli¬ 
cazione a carico di categorie 
determinate di persone (va¬ 
gabondi, sfruttatori, traffi¬ 
canti. tossicomani, ladri ec¬ 
cetera) della sorveglianza 
speciale, del divieto di sca¬ 
piamo in uno o più comuni, 
in una o più provincia o del- 
Tobblipo del soggiorno in un 
comune determinalo. La pro¬ 
posta di quest'ultima misura 
consente al presidente del 
Tribunale di far tenere la 
persona denunciata « sotto 
custodia in un carcere giudi¬ 
ziario. fino a quando non sia 
direnula esecutiva la misu 
ra di prevenzione ». Ed è 
ciò che è stato fatto nei con¬ 
fronti dei sette pregiudicati 


romani, ma non è la prima 
volta che fatti di questo ge¬ 
nere si verificano. 

Le proposte per provvedi¬ 
menti di quella natura si può 
dire che sono all'ordine del 
giorno come all’ordine del 
giorno sono, quindi, t prov¬ 
vedimenti conseguenti del 
tribunale. La questione ha 
assunto rilievo per la contem¬ 
poraneità delle proposte e del 
provvedimento del tribunale, 
con la * escalation » della po 
hzia romana nei confronti 
della malavita cittadina. Il 
presupposto di questa « esca¬ 
lation » sembra esser quello 
che la * mata » romana sap¬ 
pia e non parli. 

Ma questo presupposto è 
certo? Dietro di esso vi sono 
solo '-ospetti. convinzioni per¬ 
sonali di questo o quel funzio¬ 
nano. od anche fatti obict¬ 
tivi? 

Xcmmeno queste domande 
sono oziose poiché non si può 
fare alcuna distinzione tra 
un incensurato ed un pregai 
dicalo ugualmente innocenti 
ni ugualmente « mesci alle 
strette ». Dai ’c. infatti, la 
differenza se il pregiudicato 
ha pagato il debito dei suoi 
traccorsi e non ha alcun rap¬ 
porto con il delitto per il qua¬ 
le si opera? 

Certo vi sarebbe molto da 
dire sulla genericità delle 
norme che regolano questa 
materia, ma ci sarebbe an¬ 
che molto da dire sulla inter¬ 
pretazione c sulla applicazio¬ 
ne che. a volte, se ne fa. 

Equilìbrio e prudenza di 
mudici c di investigatori, 
d’altra parte, si manifestano 
e si misurano, proprio in que¬ 
sti momenti di comprensibi¬ 
le sovreccitazione e di tur¬ 
bamento. come fatti rilevanti 
diretti a tutelare ìa pace di 
tutti, di mr/io che il distac¬ 
carcele Ticchio di ingenera¬ 
re confusione o paura, ed al¬ 
lontana invece di avvicinare 
i cittadini a quella collabora¬ 
zione che la società si at¬ 
tende da loro per la scoper¬ 
ta dei colpevoli. 





%£.*-• 







l'ti.i discreta quantità di 
materiale esplosivo è stata rm 
venuta ieri mattina dagli ope 
rai clic stanno colmando la 
grotta di una fungaia m via 
Labico, a Centocelle. Insieme 
alla terra scaricata da un ca¬ 
mion — e raccolta in lina ca 
va di via Laburno — c'erano 
una decina di * pani » di tri 
tolo. quattro bombe a mano 
di fabbricazione tedesca, mal 
ti detonatori e venti metri di 
miccia. 

Sul posto si •'Olio recati gli 
artificieri del Gemo militare, 
che hanno usato ì rilevatori 
magnetici per controllare tut 
ta la zona del ritrovamento 
e quella in cui la terra era 
stata prelevata. Molto proba 
bilmente le scavatrici si sono 
messe a lavorare sopra un 
vecchio deposito di munizioni 
tedesco, ma non è escluso 
elio si tratti di materiale na¬ 
scosto dopo la guerra e poi 
dimenticato nella cava di via 
Labieno. 

NELLA FO'IO: parte del ma¬ 
teriale rinvenuto. 


I 

Giuseppe Berlinaieri ^ 
U H ini! _ _L _ _ I_ _J 


Mutue contadine: 
interpellanza PCI 
in Provincia 

Le ((jr't.oni relative alla sean 
tluIo-«j gp'-t one boiomiana d#l'.n 
C'a^se Mutue Contaci,ne e all'an 
tnieriioeratieo sistema che oggi le 
regge, sono state jiortate alPat- 
tenzione del Consiglio Provincia¬ 
le. che sara chiamato a disco 
teme in una delle prossime se 
dote. 

I compagni consiglieri Franco 
R.iparelli. G no Cesaroni e Gio¬ 
vanni Ranalli hanno infatti pre- 
'C-ntato un'in’.erpellanza per chie¬ 
dere l'intervento della Provine* 
allo scopo di garantire la modifi¬ 
ca delle norme che regolano le 
elez.oni delle Mutue Contadine, 
che ancora una volta i bonomian: 
stanno preparando, anche nel.a 
nostra prov.ncia. senza alcuna 
garanzia e alcun rispetto dei di¬ 
ritti democratici. 

Analoga interpellanza è stata 
anche presentata da: consiglieri 
del P.S.U. Mauro Padroni e 
Ronzo Recard.. 


Si arricchiscono i musei capitolini 

Dai magazzini alle nuove sale 
un piccolo tesoro archeologico 


Da oggi gli studiosi di archeo¬ 
logia. i cittadini romani e tutti 
gl: amatori di cose antiche po¬ 
tranno ammirare una parte — an¬ 
che se esigua — degli importanti 
reperti che da tempo giacevano 
nei magazzini delÌ'Antiquanu’7) 
chiuso al pubblico da 27 anni: 
con l'inaugurazione, che avrà Ino 
go stamattina alle II. delle nuo¬ 
ve sale di palazzo Caffarelli. ver¬ 
ranno cosi arricchiti i musei Ca¬ 
pitolini. 

L'annuncio ufficiale è stato da¬ 
to ieri, dall'assessore Rebecchi- 
ni. durante una conferenza stam¬ 
pa. alla quale erano presenti il 
direttore generale alle Belle Arti 


del M.nistero della PubbLca 
Istruzione dott. Fontano, il diret¬ 
tore dei musei capitolini prof. 
Pierangeh, il presidente della as¬ 
sociazione « Studi romani ». prof. 
Romanelli, il sovraintendente pro¬ 
fessor Ceschi e il presidente di 
« Italia Nostra » doti. Stadede- 
nm. 

Ma più che sulla importante 
eollez.one (i pezzi esposti, tutti 
ritrovati nel sottosuolo di Roma, 
sono frammenti di decorazioni 
templari del periodo dei re. ter¬ 
racotte votive, bronzi, vetri, og¬ 
getti di oreficeria) l’assessore si 
è a lungo soffermato sulle dram¬ 
matiche vicende deU'Antiqua- 


rium. Questo, eiie m trova al Ce¬ 
lio, da mu>co fu ridotto a sempli¬ 
ce magazzino dopo le grav i les.o- 
m che i lavori por la metropoù- 
tana. nel 1939. gli arrecarono: e 
nel 1959 l'a ruminisi razione cap.to 
lina prese la decisione di far 
sorgere nella stessa zona un mio 
vo edificio. Il progetto, degli ar¬ 
chitetti Paniconi e Pedieoni (que¬ 
st'ultimo. presente alla conferen 
za ha illustrato ai presenti il 
modellino) c stato già approvato, 
con la relativa spesa rii 350 milio 
ni, dal consiglio comunale. Ma 
il problema, grave e si trascina 
da anni non pane di facil* solo 
zione. 
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CARO-LATTE 


Da ieri le confezioni in tetra- 
pak da mezzo litro e da un 
litro sono aumentate 10 lire 


Lo pagheremo 
un miliardo 
e mezzo in piti 


Nuovo sensibile * olpo al hi 
lancio delle famiglie lomano: 
da ieri il prezzo del latte è 
aumentato di dieci lite al litro 
e di dieci lire al mezzo litro 
Un litro di latte confezionato 
in tetra pak tosta ora 120 lire, 
mezzo litio 05 lire. 

I/aumcnto -- deciso dal co 
notato piovinciale prezzi, orga 
insilili presieduto dal prefetto 
— riguarda il latte pastorizza¬ 
to immesso sul menato (Ialiti 
('dittale comunale. I latti scie 
rotiti, cosidetti speciali. \cintoti 
(lidie industrie private, hanno 
un prezzo libero (più alto seni 
prò di ciucilo praticato dalla 
('entrale) ed ora tinche per qui 
sii si parla di un ritocco. 

Il bitte che ogni giorno, in 
media, la Centrale distribuisce 
alle latterie è di 515.001) litri. 
Pertanto l'aggravio totale por 
i bilanci familiari è di circa un 
miliardo e mezzo ranno. Un 
aggravio notevole, che si farà 
sentire in modo particolare nel¬ 
le famiglie meno abbienti. 

Va detto subito clic contro lo 
aumento, a suo tempo, si schie¬ 
rarono le organizzazioni sinda¬ 
cali provinciali della CGIL e 
della CISL i cui rappresentanti 
nella commissione consultiva 
prezzi votarono contro, in quan 
lo la richiesta di elevare il 
prezzo di un prodotto di così 
largo consumo, non era stata 
per nulla motivata, nè la mag 
gioranza della commissione a 
veva accettato di procedere ad 
un esame approfondito dei co 
sii per la produzione. j>er la la¬ 
vorazione nella Centrale e per 
la distribuzione. 11 Comune, a 
sua volta, si astenne dalla vo¬ 
tazione. Il vice sindaco Griso 
lia definì l’aumento « una dan¬ 
natissima ipotesi ». 

Ciò malgrado il prezzo del 
latte è stato aumentato dal co¬ 
mitato presieduto dal prefetto. 
Va aggiunto che se si tratta di 
un ritocco limitato (la richiesta 
era stata di 70 lire di aumento 
al litro!). Io si deve proprio 
alla tenace opposizione dei rap 
presentanti dei lavoratori. 

Le quote di ripartizione del 
prodotto sono ora le seguenti: 
lire 70.50 ai produttori. lire 2B 
alla Centrale (19 lire per mezzo 
litro), lire 15.50 per un litro e 
lire 7.75 per mezzo litro ai ri¬ 
venditori. La ripartizione delle 
quote di aumento è questa: con¬ 
fezioni da un litro, lire 0.50 alla 
produzione, lire 5.50 ai distri¬ 
butori. nulla alla Centrale: con¬ 
fezioni da mezzo litro. 5,25 alla 
produzione, lire 1.75 ai riverì 
ditori. 5 lire alla Centrale. 

L'aumento del prezzo provo 
olierà non pochi problemi alla 
Centrale. Sinora le latterie ven¬ 
devano più confezioni da mezzo 
litro che da un litro. Infatti an¬ 
che chi doveva acquistare un 
litro di latte preferiva due con¬ 
fezioni da mezzo litro, se non 
altro |ier ragioni di migliore 
conservazione nel frigorifero. 
Ora. evidentemente, è più eco¬ 
nomico acquistare una confe¬ 
zione da un litro. Ma la Cen¬ 
trale ha soltanto sette macchi¬ 
ne per le confezioni in tetra- 
pak da un litro e 17 macchine 
per le confezioni in tetra pak 
da mezzo litro. 


il partito 


SEGRETARI SEZIONE — Og¬ 
gi alle ore 18 riunione in Fede¬ 
razione dei segretari di sezione 
• dei circoli giovanili. Odg: < Il 
Parlilo comunista e le nuove ge¬ 
nerazioni. Per il rafforzamento 
della Federazione giovanile co¬ 
munista di Roma ». Relatore 
Renzo Trivelli. 

CONGRESSO — Macao Statali: 
•re 17 congresso cellula Corle 
dei Conti, con Di Cerbo. 

CIVITAVECCHIA — Ore 18.30 
gruppo consiliare con Ranatli. 

CONVOCAZIONI — Eur ore 20 
assemblea donne con A. Amen¬ 
dola; Borghesiana ore 19 assem¬ 
blea con Javicoli; Pomezia ore 
18 C.D. con Renna; Valmelaina 
ore 12 (cantiere Alpi) con Ven¬ 
tura. 


Pistola in pugno rapinano 120 mila lire 

Duo malviventi hanno rapinato ieri un giovane sulla .strada prò 
vinculo Polto-e minacciandolo con una pistola Vittima della ra 
pina, che ha fruttato 120 000 lue. è stato un dipendente di una ditta 
di materiale elettrotecnico di Poli. Franco La Valle di 26 anni. 
Il giovane ha dichiarato che verso le 9, vicino il bivio di Zagarolo. 
ha bucato una gomma della sua « 000 ». Sceso per ripararla è stato 
avvicinato da due individui giunti a bordo di una » giuba » (targata 
Roma e i cui primi tre numeri sono 804) che gli hanno puntato una 
pistola contio ordinandogli di consegnare il denaro. 


A Settebagni per una scintilla 

In fiamme la scuola 
durante le lezioni 



1 II giorno 

1 

1 Oggi giovedì 2 

feb- . 

braio (33-332). Il 

sole | 

sorge alle 7,45 e Iramon- 1 

1 la alle 17,29. Luna 

1 va il 9. 

nuo- | 


Per una scintilla uscita dalla vecchia stufa, la scuota elemen 
tare di Settebagni è andata ieri mattina quasi del tutto di¬ 
strutta. Al momento dell'incendio nei locali, al chilometro 18 della 
Salaria, c'erano 25 alunni, che sono stati fatti uscire senza 
danni e hanno assistito alla rovina delle loro aule. La scintilla è 
caduta sulla legna ammucchiata davanti alla stufa, e le fiamme 
si sono estese rapidamente alla cattedra e ai banchi, distrug¬ 
gendo infine il tetto. Quando sono arrivati i vigili del fuoco il 
vecchio edifìcio aveva già subito gravissimi danni. Nella fot»: 
Un vigile del fuoco rimuove le macerie. 


Cifre della città 

Ieri Mino nati 70 ma-chi e 57 
femmine; -uno molti 4t» ma-chi 
e 58 femmine dei quali 7 minori 
dei 7 anni. Sono -tati celebrati 
HO matrimoni. 

Urge sangue 

Il compagno Litote Passateli!, 
ex partigiano, già dipendente dei 
nostro giornale, si trova ricove¬ 
rato al * Forbitimi » e. nei pros¬ 
simi giorni sarà sottoposto ad un 
intervento chirurgico per il qua 
le occorre molto sangue. Invitta 
mo |M‘ttanto chi è nclìe pos-ibdita 
di sottoporsi ad un prelievo di 
-angue, a recarsi al più pre-to 
all'emoteca del Forlanini. 

Lutto 

S è -inulta la mamma de! col 
lega Renato Moretti, della leda 
/ione romana del Gazzettino di 
Venezia. Ai familiari della 
Ncompai-a. e in particolare al 
nostro collega, le eondo'glian/e 
deH'Umtó I funerali avranno 
luogo oggi alle 15 nella Basilica 
di San I.oien/o al Vorano. 

Carnevale dei bimbi 

Giovedì allo lf>. all'albergo 
Parco dei Principi, veglionissi- 
mo dei bimbi col patrocino del- 


piccola 

cronaca 


l'K P.T.. per ras-cgnazmne del¬ 
la < mascherina d’oro ». Il ballo 
dei bambini saia guidato dalle 
ma-ebeie Arlecchino e Pulcinel¬ 
la e dalle allieve della scuola di 
danza Petruska. Presenterà Isa 
l)i Marzio 


Conferenza della CdL 
per il treno-metrò 

La CGIL ha organizzato per 
domani una interessante ton 
finanza |>er il'ustta'e .dia stam¬ 
pa alle autorità cittadine e alia 
Azienda delle F.S. le proivo-te 
del sindacato piovincia’.e fono 
vieri: Per una utilizzazione ine- 
tinpnlitana delle linee l rhane 
delle F S. La confetenza -i ter¬ 
rà nei locali del SF1 l'GlL. in 
via Machiavelli 70 al Ili piano. 


Smarrimento 

Il compagno (i.u-eppo Ramo, 
monista del nostro giornale. 111 
smarrito il portafoglio contenen¬ 
te. o'.tie al donalo, importami 
documenti personali. Chi ne aves¬ 
se notizia può telefonare al gior¬ 
nale ( 195125D o a casa dcH'in- 
teiessato (812105). 


SCHERMI E RIBALTE 


« Sigfrido » 
all'Opera 

Oggi all.- gl.:tu (SI piega fa. e 
fai. ,itt> ii/iom- all'oraiio). m 
abbonarne.ilo alle teize serali, 
lepliea ilei « Sigfrido » (li Ri¬ 
di.mi Wagner Irappr n 88 », di¬ 
retto dal maestro Ernest Maer- 
z.eniloi fer. Regia di Josef Witt. 
Scene e costumi di Ilamer Hill. 
Interpreti principali: Hans Bei- 
rer (protagonista). Glailys Kneti- 
ta. Marga Hótlgen. Gustav Nei- 
dlinger. Edmund Hurshell, Otto- 
kar Schneier, Ervin Wohlfliart. 
Lo spettacolo verrà replicato do¬ 
menica a. in abbonamento alle 
dilli ne. 

Previfali-Ghilels 

all'Auditorio 

Domenica alle I7.:t0 all'Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione 
concerto diretto da Fernando 
Proviteli, pianista Emil Ghilels, 
maestro del coro Giorgio Kir- 
sebner, solista Franco Ventri¬ 
gli». basso (stagione sinfonica 
dell'Accademia di S. Cecilia, m 
abb. tagl. n 20 )- In programma: 
Guerrmi- Sette variazioni per 
arebi su tema di Corelli. Due 
studi per «Enea» per basso, 
coio e orchestra: Beethoven: 
Concerto n. 8 per pianoforte e 
orchestra op. 37 

Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino dell'Auditorio — Via della 
Conciliazione, 4 — dalle ore 10 
alle 17 e presso l'Amerlcan Ex¬ 
press in Piazza di Spagna, 38. 

Rinviato il concerto 
del Quartetto Tatrai 

Per causa di forza maggiore 
U concerto del Quartetto Tatrai 
che doveva aver luogo venerdì 
alla Sala dei Concerti di Vi.» 
dei Greci (stagione di musica 
da camera dell’Accademia di 
S. Cecilia) à rinviato, per mo¬ 
tivi di forza maggiore, a data 
da destinarsi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi 2 febbraio alle 21.15 
Teatro Olimpico. Sergiu Olt- 
bidache dirigerà l'orchestra 
Scarlatti della Kal-TV (tagl. 
n 12 ) In programma Proko- 
•lef. Mcndelssohn, Ravel e 
Turchi Biglietti atta Filarmo¬ 
nica 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedì-martedì alte 21.30. mer¬ 
coledì atte 17.30 concerto del 
clavicembalista Siamslay Hel¬ 
ler. Musiche: Bach. Coupenn. 
Scarlatti. 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Oggi concerto del Irto mo¬ 
derno c del violoncellista An¬ 
tonio Lotorchio. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dille 16 alle 19 visi¬ 
ta dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA - Teatro 

Equipe (P.zza S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Alle 22: « Concerto Grosso di 
flru;h * di Franco Mole, con 
Dorò Carrà. Franco Btsazza 
Hceia dell autore 

ARLECCHINO 

Alle ore 2".-30 classico comico 
« t.a farinelli (Inganno place¬ 
sole • ) di G.C- Croce, con Aloi- 
si. Angetucci. Bonini. Di Mar¬ 
tire. Ghiglta. Modmmo. Olivie¬ 
ri. Perroni. Piergenttli. Samcl- 
1». GerbasL Hayez. Regia S 
Ammirata. 

ARMADIO CABARET 

Oggi alle 21.30: «.5. -I. 3. 2. 
unificato zero: • di M. Ligini 
con C Cassola. R Marcili. G 
Mazzoni. R 1. Orano Regia Fa- 
nuele-Ligtni Costumi U. Ster- 
pini. 


ARTISTICO OPERAIA 

Imminente C la Stabile del 
Teatro presenta una novità di 
Achille Campanile' • Il povero 
Piero ». Regia P /.«nardi. 
BEAT 72 (Via G. Belli • Piazza 
(*av olir) 

Alle 22 Calmelo Bene pi esenta 
« Salitine • da e di O Wikle 
nuova edizione con C Bene. 
L. Mancini, IL Sterrino, L 
Mezzanotte. M- Nevastri. T. 
Prete. S Siniscalchi, S Spa¬ 
daccino Regia e costumi C 
Bene 
BELLI 

Imminente: « .lulielte e Glu- 
stln - di De Sad Regia Fulvio 
Tonti Renditeli. 

BOITO 

Domenica nlle 10.30 concorso 
mascherine con premi alle mi¬ 
gliori: « Tom e Jerry » carto¬ 
ni animati. « Il si e il no » gio¬ 
co a quiz presentato da Tino 
BORGO S SPIRI IO 
C in D’Origlia-Palmi. Alle 16,30 
« liti marziano in convento » 
commedia brillante in 3 atti 
ili G. TolTanello. Prezzi fami¬ 
liari 

CENTOUNO 

Venerdì alle 21.80 ripresa di 
« Direzione Memorie » di Cor¬ 
rado Atigias con Gazzolo, Glie¬ 
li. Pisegna. Proietti. Senarica. 
Valli Regia Antonio Calcnda. 

CENTRALE (Tel. 687270) 

Alle 21,30; « I.a terribile batta¬ 
glia tra Meo Patacca e Marco 
Pepe » di Dino Gaetani con 
Gelli, Abbenante. Cerusico. 
Pezzinga. Tulli. Casetti. Dona¬ 
tone, Ferzetti. Fiorito. Lelio. 
Persico. Sciploni, Fiorini. Re¬ 
gia Andrei. 

DELLA COMETA 

Alle 17,30 famil.: « Questo stra¬ 
no animale » eon Giulio Boset¬ 
ti. Giulia Lazzarino, di G. 
Arout, da A. Cechov. Regia 
Jose Quaglio. 

DELLE ARTI 

Alle 17,80 famil. C ia Foà-Pa- 
dovani - Bentivegna, presenta: 
m 11 testimone » commedia in 3 
atti di Arnoldo Foà 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 «Teatro Stabile ili 
Torino » a richiesta il grande 
successo: « Ti ho sposalo per 
allegria • di Natalia Ginzburg 
con Adriana Asti, Renzo Mon- 
tagnani, Italia Marchesini. Re¬ 
gia Luciano Salce. 

DEL LEOPARDO (V.Ie Colli Por- 
tuensi 230) 

Alle 17.30: « I.a lunga sta¬ 

gione • e « Pellirossa in Nor¬ 
mandia » atti unici di R Fron¬ 
tini. presentati dalla C ia del 
Teatro dir. C. Remondi, con V. 
De Rocca e B. Pelligra. 

DE' SERVI 

Alle ore 16 Stabile con lo 
spettacolo di bambini « La pic¬ 
cola olandese » operetta di R. 
Corona. con 60 piccoli attori. 
Regia S. Altieri. Coreogr. N. 
Chiatti M.tro dir. G. Sistina 
DIONISO CLUB 
Alle 22 Poetry Sessioni « II ca¬ 
pitano Pie » ili D. Buzzatt. 
« I/apprcndista Tcbaidc » di 
A. Arbasino. con L- Biondi. G. 
C Celli. R. Giomini. F. Giu- 
lietli. 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673556) 
Riposo. Imminente di C. il 
Gadda: • 11 guerriero, l'amaz¬ 
zone. lo spirilo della poesia nel 
serso immortale del Foscolo». 
ELISEO 

Alle 17 fami). Cia De Lullo- 
F.dk - Valli - Albani presenta: 
« I.a ralandrla » di B D. Da 
Bibbiena. Regia G De Lullo 
FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Alle 22 serata di Spirituals e 
canti negri con Patrica Men¬ 
ila. Berenice Hai!. Harold 
Bradley e Toto Torquati al¬ 
l'organo 
GOLDONI 

Sabato alle 17.30 sotto il pa¬ 
trocinio del British Council 
« Brian D. Barnes » in • t’nder 
Milk Wood • di Dvlan Thomas 
PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 32 - Tel. 832251) 

Oggi alle 16.30 carnevale dei 
bambini con le marionette di 
Maria Accettella in: « Felle 
d'asino » di l Accettella Gio¬ 
chi-premi con cotillons elezio¬ 
ne della pio bella mascherina 
PARIOLI 

Alle ore 21,30: « La mlnldon- 
na • rivista in 2 tempi di 
Amurri-Jurgens-Tortl con S 
Mondamt. A. Steni. A. Nlnchi 
Coreogr. Don Lurio. Scene 
Aragno. Musiche De Martino 
Regia Macchi 


ZINGONE 


Via della Maddalena 


Via Lucrezio Caro 


GIOVEDÌ’ - VENERDÌ’ - SABATO 

ULTIMI 3 GIORNI DI 

LIQUIDAZIONE 



Rie CLODIO 




SPETT.ore 16 e 21 

TEL.. 31^752 




QUIRINO 

Alle 17 famil. Piccolo Teatro 
di Milano presenta: « 1 giganti 
della Montagna » mito in 2 
tempi di L Pirandello, di C< 
Strehler con V Cortese, T. 
Ferro. M. Carotenuto. R. De 
Carmine. M Fabbri. Scene E 
Frigeriu Musiche Carpi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.15 famil. : « Pensaci. 

Giacoiiiiiio! • di L Pirandello, 
con Giusi Raspani Dandolo. 
Antonio Crast. Vinicio Sofia 
Regia Sergio Bargone 
ROSSINI (P.za S. Chiara 14) 
Alle 17 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checeo Durante. Ani¬ 
ta Durante, Leila Ducei in : 
« Uno., due...tre! Non te posso 
nifi tene... te pljo c te lasso! » 
favola comica di E. Liberti. 
Novità assoluta. Regia dell'au- 
toi e 
SATIRI 

Dal 14 alle 21.15 C.ta « 1.66 » 
con le « Sirene del Baltico di 
Vetro » di M. Moretti. Novità 
assoluta con S- Ammirata. N. 
Scardina. S. Spadaccino. V. 
Malander, T. Eidsrno. Regia 
dell'autore. 

S. SABA 

Alle 18 C.ia Marinco-Poselli- 
Tontl con S Nelli. V. Cicco- 
cioppo, S. Maravia in: « Il ber¬ 
retto a sonagli » di L. Piran¬ 
dello Regia N Marineo. 
SETTEPEROTTO 57 

Alle 22,3(1 ' « Uno + una =7 » ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella. 
L De Santis, F. Castronuovo, 
R. Jalenti. R. Ducros. 

SISTINA 

.Alle 21.15 TIENNE presenta 
Gino Bramieri. Marisa Del 
Frate in: « L’assillo infantile » 
di Marchesi-Terzoli-Torti. Mu¬ 
siche Bonocore. Coreogr. Don 
l.tirto. Scene Villa Costumi 
Nigro. Regia Molinari e con 
Ettore Conti. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridot¬ 
to Teatro Eliseo) 

Alle 15.30 « Il cuore » di E. De 
Amlcis: « Piccolo patriota pa¬ 
dovano. la piccola vedetta lom¬ 
barda. sangue romagnolo, tam¬ 
burino sardo ». Regia G Liuzzl 
VALLE 

Alle 17 famil Teatro Stabile 
di Roma presenta: « Il ciarla¬ 
tano meravigliosco » di Tullio 
Pinelli. Regia G. Mafiloii. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Rinn ad Amsterdam, con R. 
Browne A e e rivista Patti- 
Giusti-Di- Rosa 

PRENESTE 

Il tulipano nero, con A. Delon 
A ♦ e rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 

A IH operazione squalo bianco 

e C ia Delle Piane 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bihbia. con J Hustnn 

SM 4 + 

AMERICA (Tel. 568 168) 

The Bouni» Killer, con T. Mi- 
lian A 4 

ANTARES (TeL 890.947) 

Lllll e il vagabondo DA 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

, -Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (TeL 675 567) 

The Appaloosa (originai vers ) 

ARISTON (Tel. .353.230) 

Qntller Memorandum, con G 
Segai I)R ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Non per soldi ma per denaro, 
con / Lemmon SA 4+4 
ASTOR (TeL 6.220.409) 

L'estate, con E M. Salerno 

<VM 18» DR ♦♦ 

ASTORIA (Tel. 870 245) 

Marv Poppins. con J. Andrews 
M ♦♦ 

ASTRA (TeL 843.326) 

Chiuso 

AVANA 

Buello nel mondo, con R. Har- 
rison A 4 

AVENTINO (TeL 572.137) 

E1 CJorro. con T Ardin A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Django spara per primo, con 
G. Saxon A 4 

BARBERINI (TeL 741.707) 

Parigi brada? con A Delon 

DR 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

F.I Cjorro. con T. Ardin -A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Le fate, con A Sordi 

fVM I9i C 4 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Le fate, con A. Sordi 

|VM 181 C 4 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
La truffa che piaceva e Seni- 
land Yard, con \V. Beaity 


COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 

Aliarez Kelly, con W. Holili n 

A ♦ 

CORSO (Tel. 67! 691) 

Peisona. con H Amicison 

<V.M Hi III! 44 
DUE ALLORI (IVI. 273 207) 
Duetto nel mondo, no» H H.u- 
rison A 4 

EDEN (Tel. 380.488) 

Spie contro il inondo, con S. 
Giunger A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

DII 4 

EURC1NE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5.910 986) 

Le fate, con A Sordi 

tVM 18) C 4 

EUROPA (Tel. 965.736) 

operazione Suo ■■<• 1111 . 110 . con 
N Manfredi 8 A 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Incompreso con A Quayte 

DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The Prnfessionels 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Stazione luna, con J Lewis 

C 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

LI Ciorro, con T. Arilin A 4 
GIARDINO (Tel. 834.946) 

Ducilo nel mollilo, con R- Bar¬ 
risi»» A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 680.745) 
Gambi! (Granile furto al Se- 
mirumis). con S. Me Lame 

SA 44 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686745) 
Gamble (Grande furto al Se- 
niiramis). con S Me Laine 

SA 4* 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Le spie vengono dal semifred¬ 
do, eon Franclii-Ingrassia C 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

F.I Cjorro. con T. Arriin A 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Penelope la magnifica ladra, 
con N. Wood SA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Duello nel mondo, con IL Har- 
rison A 4 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050.120) 
Spettacoli sabato, domenica, 
lunedi, martedì 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
t'na rosa per tutti, con C. Car¬ 
dinale S 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Un gangster venuto da Uroo- 
klyn, con L. Tony G 4 

MODERNO 

The Bounty Killer, con T. 
Milian A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
Qulcu Sahe? con G. M Vo¬ 
lontà (VM M) A 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Come rubare un milione di dol¬ 
lari c vivere felici, con Atidrey 
Hepburn S\ 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Hawaii (priinj) 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 

Stazione luna, con J Lewis 

OLIMPICO (Tel. 302.635) ° * 

Orchestra A. Scarlatti della 

Rai-Tv italiana 

PARIS (Tel. 754.368) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

The Kddte Chapman Story, 
con C Flummer A 4 

QUATTRO FONTANE (T. 470.261) 

Fantasia DA 44 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Hawaii (prima) 

QUIRINETTA (Tel. 670012) 
Rassegna nastri d'argento: Si¬ 
gnore A Signori, con V. Lisi 

(VM 13) SA 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Papa che cosa hai fatto In 

guerra, cor» J Coburt» SA 4 

REALE (TeL 580.234) 

Kbartoum. con L Olivier 

DR 44 

REX (Tel. 864.165) 

The Lddie Chapman Story, con 
C Plumrmr A 4 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Quillrr memorandum, con G. 
Segai DR 44 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un uomo una donna, con J. L 
Trintignant (VM 13) S 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Se sci vivo spara, con T. Ml- 
lian ( rii J 8 ) A 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 


Le sigle che appaiono ac- _ 
canto ai titoli del &!■ * 
corrispondono alla se- • 
tenente classificazione per • 
generi: § 

A “ Arrentnrooo • 

C »=» Comico ® 

DA • Disegno animato ® 
DO “ Documentarlo _ 
DR — Drammatico _ 

G — Giallo # 

M “ Musicale q 

S ■ Sentimentale g 

SA » Satirico • 

SM = Storico-mitologico Q 
Il nostro gindizio ani film ® 
viene espresso nel modo • 
seguente: • 

♦ ♦ ♦♦♦ “ eccezionale ® 

♦ ♦♦♦ = ottimo • 

• = buono • 

♦ ♦ = discreto |£ 

♦ =* mediocre m 

VM 16 e» vietato a! mi- # 
norl di 16 anni * 


SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema (LLhsai. t.a dolce vita 
con A Lkberg 

(VM l«> BR 4^4 

SAVOIA 

l.l<f torri», con T Auliti A 4 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

Quieti Salu-7 con (■ M Volutiti- 
(VM li) A 4 
STADIUM (Tel. 393.280) 

The Hldlr fiiapmau Slor\. coti 
C Phmtiii'T A 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Il buono, il bruito. Il cattivo, 
con C Fasi wood (VM 14) A 4 
TREVI (Tel. 689 619) 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trarlo'' con A Sordi SA 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 

I. armila»olo. con V Gassili. in 

r 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Alvarez Krll\. con W. Holden 

A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Caccia alla volpe, con 
P. Seller? C 4 

AIRONI-:: L'estate. con E M. 

Salerno (VM 18) DR 4^ 
ALASKA: Haliuan. con A. WeM 

A 4 

ALBA: Per mille dollari al gior¬ 
no. con Z. llatchcr A 4 

AI.CVONE: La battaglia ilei 

Molli,, con R. Sbavile M 44 
ALCI-:: Fumo ili Londra, con A 
Sordi SA 44 

ALFIERI: Quieti Sahe? con G .M 
Volonte (VM Ut A 4 

AMBASCIATORI: Giulietta di¬ 
gli spiriti, ili F. Fellini 

(VM. 14) Dlt 444 
AMBRA .IO VINELLI: Rifili ad 

Amsterdam, con R. Browne 
A 4 e rivista 

ANTKNK: Perdono, con C. Ca¬ 
selli S 4 


Grazie al grande cuore 
di Roma risorge il 

CIRCO FL0RANS 

che in occasione del 

debullo di sabato 4 febbraio 

al VIALE TRASTEVERE 

21,30 sarà battezzato 

CIRCO 

CITTA' DI ROMA 


APOLLO; Django spara per pri¬ 
mo. con G. Saxon A 4 

AQUILA: Il comandante Robin 
Crusoe. con D. Van Dyke 

A 4 

ARALDO: Modcsty Blaise, con 
M. Villi SA 44 

ARGO: I! segreto dt Ringo. con 
J. Harnson A 4 

ARILI.: Il sipario strappato, con 
P New man (VM H) G 4 
ATLANTIC: Ojango spara per 
primo, con G. Saxon A 4 
AUGl'STUS: Il sipario strappa¬ 
to. con P Newm.m 

(VM 14) G 4 
Al Ul.O: Rifili ad Amsterdam. 

con R Browne A 4 

AUSONIA: l.illi e li vagabondo 

DA 4 4 

AVORIO: I,a battaglia dei Moils 
con II. Shajne M 44 

BELSITO: Johnny Yuma. con 
M. Damon (VII H> A 4 
BOITO: Ij mia «pia di mezza¬ 
notte. con D. Day C 44 
BRASI!.: Johnny Yuma. con M. 

Damon (VM 14) A 4 

BRISTOL: Ercole. Maciste. San¬ 
sone e Ursus. con A. Steli 

SM 4 

BROADW\Y: L'estate. 1 on E 
M. Salerno (VM 131 DR 44 
CALIFORNIA: Johnny Yuma. 

con M. Damon iVM li) A 4 
CASTELLO: I.a spia che venne 
dal freddo, cor. R. Burton 

G 4 

ONESTAR: The Eddie Chap¬ 
man Story, con C. Plummer 

A 4 

CI.ODIO: Questa ragazza e di 
tutti, con N. Wood DR 4 
COLORADO: A'iva Gringo. con 
G Madison A 4 

COR ALLO: Duello a F.I Diablo. 

con J. Garncr A 44 

CRISTALLO: caccia alla volpe. 

con P. Seller? C 4 

DELLE TERRAZZE: Surehand. 

con S. Granger A 4 

DEL VASCELLO : Duello nel 
mondo, con R. Harri«on A 4 
DIAMANTE: Africa addio 

(A’M 14) DO 4 

DIANA: Mark Donneo agente 
Z-7. con L, JefTnes A 4 
F.DF.IAA F.ISS: Slalom, con V. 

Gassman C 44 

ESPERIA: Le spie contro II 

mondo, con S Granger A 4 
ESPERO: Il sipario strappato. 

con p. Newman (VM 14» G 4 
FOGLIANO: li papavero F an¬ 
che un fiore, con T. Howard 

' ♦ 

GIULIO CESARE: Un milione 
di anni fa. con R. AA’elch A 4 
H.ARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Questa ragazza t 
di tatti 

IMPERO: Per nn pugno di dol¬ 
lari. con N. Wood DR 4 
INDUNO: Il Santo prende la 
mira, con J. Manata 

(A'M 14) A 4 
JOLLY": la battaglia dei Mods. 

con R Shayne SI 44 

JONIO: Per qnalrbe dollaro In 
meno, con L Buzzanca A 4 
LA FENICE: Beau Geste. con 
G Stockwcll A 4 

LF.BLON: Delitto quasi perfetto 
con P. Lerov SA 4 

N FA'A DA: Combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 


NIAGARA: Per 1000 dollari al 
giorno, con Z. llatchcr A 4 
NUOVI): I.a battaglia dei Mods, 
con R Shayne Al 44 

Nl'OA'O OLIMPIA: Cinema se- 
le/innc • Tmn -loncs. con A 
Filine» (A’M H) SA 444 
PALI. AUIUM : Il romaiidaine 
Rollili (Tosile, con I) V.ie 
Dyke SA 4 

PALAZZO: Il santo prendi- la 
mira, con J. Mai un. 

(VM 14) A 4 
PLANETARIO: Ciclo comici ita¬ 
liani : Due maliosi m-1 Far 
West, con Ft anclu-Ingrassia 

C 4 

PRENESTE: Il tulipano nero. 

con A Delon A 4 e 1 teista 
PRINCIPE: Tre colpi ili W inelti- 
ster per Itingo. con G Mitchell 

A 4 

RENO: Hi-au geste. con G 
Stockwcll A 4 

RI ALTO; Il comandante Rollili 
•l’riisoe. con D Van I)\ ke 

SA 4 

RUBINO: Ranchi» Bravo, con J 
Stcwait A 4 

SPLENDII): Sette contro tutti. 

con R Biowin* SA 4 

SULTANO: Miao miao .irriha 
.11 riha DA 44 

TIRRENO: la mia spia ili mc/- 
/.uiiiltt-. con D Day C 44 
TRI.ANON: L'armata Hranealeo- 
ne. con v (..Kstnan SA 44 
T USCOLO. I nostri mariti, con 
A Solili A 4 

ULISSE: I unii» di Londra, con 
A Sordi SA 44 

VERI» ANO: Elie notte i.lgaz/i. 
con P. l.ei oy S 4 

Terze visioni 

ABRI ACINE: Come uccidere lu¬ 
stra moglie, con .1 Lemmon 

SA 4 4 

ARS CINE: Concilio Ecumenici) 
A'aticano II 

AURELIO: Forza bruta, con B 
Lancastcr DR 44 4 

AURORA: Texas John contro 
Geronimo, eon T. Tri ori A 4 
CASSIO: Rose rosse per .Ange¬ 
lica. con J. Pei nn A 4 

COLOSSEO : A ajas con Dios 
Gringo. con ('■ Saxon A 4 
DF:i PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Sette monaci 
(l'oro, con R Vianello E 4 
DELLE RONDINI: Rio Eunehov. 

eon E. O'Brien A 4 

DORIA: Password uccidete 
agente Gordon 

EI.DORADO: Una spia di troppo 
con H Vanghi» a 4 

FARNESE: Tre dollari ili 
piombo 

FARO: Slalom, con V. Gas-man 

V 4 4 

FOLGORE: Per un pugno n»J- 
Eoccliio. con Franchi-IugrasSiu 

E 4 

NOA'OriNE: Fantomas minaccia 
il mondo, con J. Marni? A 4 
ODEON: L'uomo di Casablanca 
eon G. Hamilton A 4 

ORIENTE: Per una manciata 
d'oro 

PERLA: Madame X. con L Tur- 
ner DR 4 

PLATINO: A sud ovest di So¬ 
nora. con M Brando A 4 
PRIMA PORTA: Nevada Smitli. 

con S. Me Qucen (A'M 14) A 4 
PRIM-AA'ERA: Riposo 
R EGII.LA : Agente 066 Orient 
F:xpress. con N Barsmoie 

A4 

ROMA: Judith, con S I.nrrn 

OR 4 

SALA UMBERTO: Le spie uc¬ 
cidono in silrnzio 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: A'endetta del 

gladiatori 

BELLE ARTI: Allegra parata rii 
Walt Disnex DA 44 

CINE S AVIO: I sette del Texas. 

con G Milland A 4 

COLOMBO: Fra* Diavolo, con 
Stanilo e Olhr» C 444 

DELLE PROVINCIE: Paperino 
e C nel Far West I»A 44 
DEGEI SCIPIONE Per qualche 
formaggino in più I)A 44 
ERITREA: Charlot contro tutti 
C 4444 

EUCLIDE: Quel certo non so 
che. con D Dav S 44 

GIOVANE TRASTÉVERE: L’uo¬ 
mo di Rio, con J.P. Beimondo 

A 4 

LIVORNO: I soliti Ignoti, con 
V. Gassman C 444 

MONTE OPPIO: Samrm xa al 
Sud. con E G. Robinson A 4 
MONTE ZEBIO: Tre contro tut¬ 
ti. con F Sinatra A 444 

NOMENTANO: Stella solitaria. 

con C Cable \ 4 

NUOVO I». OLIMPIA: fj» spada 
nella roccia DA 44 

ORIONE: Speedy Gonzales II su¬ 
personico DA 44 

rio X: II figlio di capitan Rtood 

A 4 

QUIRITI: Pila la figlia ameri¬ 
cana. con R. Pavone M 4 
RIPOSO: Il boia di A'enezia. con 
L Barkcr A 4 

SALA S. SATURNINO: Te lo 
leggo negli occhi 
SALA SESSOR1 AVA: 7- Carne¬ 
vale dei bambini 
SALA TRASPONI INA: I cento 
cavalieri, con A Foà A 44 
S. FELICE: La vendetta del cor¬ 
saro. con J P Aumon: A 4 
TRIONFALE: Paperino e C. nel 
Far AA'est DA 44 

VIRTUS: Mezzogiorno di fifa, 
con J. Lewis C 4 

G 44 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGI8: Ambasciatoti. Ambra Jn- 
vinelli. Apollo. Argo. Bologna, 
Corallo. Colosseo. Cristallo. 
Esperia. Farnese. Jolly. La Fe¬ 
nice, Nomrntano, Nuovo Olim¬ 
pia. Orione. Palladlum. Plane¬ 
tario. Plaza, Prima Porta. Ro¬ 
ma. Sala Umberto. Sala Pie¬ 
monte. Salone Margherita. Tu- 
scnlo, Traiano di Fiumicino. 
TEATRI: Dtnsrurl, Delle Arti, 
Pantheon, Parloll. Ridotte F:ii- 
seo. 
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(ili* Unità 


La morte di Tenco 
e la prosa 
del « Telegrafo » 

Cara Unità, 

molto si è scritto, in que¬ 
sti giorni, su Luigi Tenco e 
il suo suicidio: articoli ob¬ 
biettivi ed articoli tutt'altro 
che obbietti\;i. Uno dei mi¬ 
gliori è stato quello del- 
l'Unilà del 2H gennaio, nel 
quale, oltre a mettete in 
evidenza i difetti del can¬ 
tautore scomparso, (come 
ritengo sta giusto fare), ne 
Mino .state riconosciute an¬ 
che le qualità, le doti arti¬ 
stiche. od è stato espresso 
il dolore, il rimpianto che la 
sua perdita ha lascialo in 
tutti coloro che lo apprezza- 
\ atto. 

U 11 articolo, invece, inde¬ 
gno è quello di Federico 
Zardi. apparso sui n . 

(28 gennaio) del Telegrafo: 
uno di quei giornali che si 
proclamano portavoce di ve¬ 
rità. e che ha pubblicato, 
inoltre, un articolo, alquanto 
contraddittorio, sull'azione 
dei giovani neU'l’mversità 
di Pisa. Federico Zardi. non 
solo tratta da analfabeta e 
da ritardato mentale il po¬ 
vero Luigi Tenco, ma ripor¬ 
ta, contraffai! 1 . 1 versi della 
sua canzone. Ktco una parte 
dell'articolo: 

1 Non occorre molto spa 
zio |xt citiire i ” versi ” 
— dici* lo Zardi —. Per 
dare un senso alla vita, ho 
lasciato la nostra campa¬ 
gna. ho soffocato la voce del 
cuore e me ne sono venuto 
in città, tra case e ciminie¬ 
re. Ti rivedo sulla collina, 
mentre salutavi da lontano, 
e mi dico s L > sono libero di 
tornare da te. Ma il mondo 
mi costringe ad andare seni 
pre più lontano, la mia vota 
è come una prigione di ve¬ 
tro. a| di là della quale vedo 
te. che mi attendi invano. 
Ciao amore ciao ». Ed ag¬ 
giunge un commento ai ver¬ 
si d<t Ini falsati, sotto il tito¬ 
lo ironico ili Patetico: « Un 
patetico componimento di 
terza elementare, o una let¬ 
terina natalizia da mettere 
sotto il piatto della zia? Ma¬ 
gari: il " prolestatario ”, 
con nn calcolo moschinello. 
ha rovesciato p;tri pari le 
sciocche parole rii una can¬ 
zone che 2 o 3 anni fa ebbe 
un certo successo a Sanre¬ 
mo: Le colline sono in fiore 
mi sembra si chiamasse ». 

Che mondo! : Tenco si era 
ispirato al folklore italiano 
per rinnovare la debole 
vena musicale italiana, e lo 
si accusa di meschina sco¬ 
piazzatura. Vorrei che l'Uni¬ 
tà pubblicasse questa mia 
lettera cosi, per intero. Non 
sono preferenze politiche 
quelle che mi spingono a 
chiederne la pubblicazione 
al vostro giornale, ma il ri¬ 
sultato di un confronto fra 
i giornali più noti dei nostri 
giorni, che me lo hanno fat¬ 
to preferire ai medesimi. 

LUCIANA SALVADORI 

studentessa di 20 anni 
(Livorno) 

Non ci sono 
i giovani nelle 
giurie di S. Remo ì 

Cara Unità, 

sono un ragazzo e il risul¬ 
tato del festival di Sanremo 
mi ha dato molto da pen¬ 
sare. Io non capisco come, 
dopo il suicidio di Luigi 
Tenco. la giuria abbia potu¬ 
to premiare la canzone di 
Claudio Villa di molto infe¬ 
riore a Ciao amore ciao. 

Villa è. a mio parere, un 
cantante sorpassato mentre 
invece non lo sono Antoinc. 
t Rokers ecc. Evidentemente 
nelle giurie chiamate a deci¬ 
dere non ci sono i giovani i 
quali, come è noto, domina¬ 
no incontrastati il mondo 
della canzone. Ora la vitto¬ 
ria di Villa e della sua can 
zone dimostrano esattamen¬ 
te il contrario. Ti dirò fran 
camente che non ci capisco 
piu nulla. 

A. V. 

(Firenze) 

Nel governo e 
alla TV è 
tuffo da rifare 

Caro Unità, 

non voglio rubarti troppo 
spazio, ma segnalarti solo 
brevemente un episodio ac- 
cadj’.o aì.a TV durante le 
riprese del Festival dì San¬ 
remo. Durante la prima se¬ 
rata la presentatrice ha do¬ 
vuto introdurre, ad un certo 
punto, una giovane cantan¬ 
te: ma anziché dirci la na¬ 
zionalità di questa ha letto 
noi suoi appunti che la can¬ 
tante in questione era la pri¬ 
ma proveniente d'altre corti¬ 
na. Ritengo vergognoso che 
nell'anno 1967. con tanti so¬ 
cialisti al governo, si usino 
ancora di questi termini. E 
pensare che Nenni ci aveva 
promesso tante cose più bel¬ 
le e tanta libertà quando 
andò al governo! Ma forse 
questa libertà è riservata 
solo ai profittatori e ai mo¬ 
nopolisti. 

A questo punto, cara Unità, 
non mi resta che dirti la or¬ 
mai conosciutissima frase di 
Bartali e che giro a Nenni e 


compagni: Gli è tutto da ri¬ 
fare. E aggiungo io: al go¬ 
verno a alla Tv. 

Il ADAM ES FACCHINI 
(Firenze) 

• • • 

Sullo stesso argomento ci 
hit anche .scritto Cì. Semera¬ 
ro (Homo). 

Ha perdulo tutto 
con l’alluvione 
ma rinnova e 
anzi « raddoppia » 
l'abbonamento 
aH'Unilà 

Cara Unità, 

come siqH'te siamo in mot¬ 
ti a Firenze ad,aver perduto 
la casa in seguito all'allu¬ 
vione. Anch'io e la mia fa 
miglia abbiamo perduto tilt 
to. Nonostante ciò ho rumo 
vaio l'abbonamento all Fui 
tà. che avevo fatto l'anno 
scorso per un solo giorno 
alla settimana, raddoppian¬ 
do. Menti e. cioè, ricevevo il 
giornale una sola volta alla 
settimana ho pagato per ri¬ 
ceverlo due volte alla setti 
mitna: il martedì e il gio¬ 
vedì. Vi comunico inoltre 
che già da un mese ho an¬ 
che rinnovato la tessera del 
PCI. 

Coraggio compagni, raffor¬ 
zinolo il nostro Partito pro¬ 
prio nel momento in cui i 
rigurgiti del fascismo attac¬ 
cano le nostre sedi. 

ROMEO RISTORI 
(Firenze) 

Divorzio 
e liberta 

Cara Unità, 

nei giorni scorsi, sotto il 
titolo II Papa e il Parlamen 
to. l’Unità ha pubblicato un 
interessante corsivo la cui 
validità contenutistica è 
fuori discussione. Tuttavia, 
so mi è consentito, vorrei 
aggiungere qualche conside 
razione: una moderna e ei 
vile legislazione non è altro 
che l'espressione della So¬ 
vranità dello Stato. Il Capo 
di tino Stato straniero — nel 
caso specifico il Papa — non 
può esercitare alcuna « ri¬ 
serva » sulle decisioni prese 
dal Parlamento della Re¬ 
pubblica italiana; la spino 
sa questione del divorzio 
esula quindi dalle compe¬ 
tenze della Chiesa. 

Il matrimonio, in fondo, 
non è altro che un contratto 
sociale c quindi la facoltà 
di renderlo dissolubile viene 
a riflettersi sulla libertà in¬ 
dividuale che resta inconsi¬ 
stente laddove vige l'indis¬ 
solubilità del vincolo matri¬ 
moniale. 

Questa facoltà, tuttavia, 
non può e non deve turbare 
la coscienza del cattolico 
credente perché non è indi¬ 
re di regresso morale, di 
disfacimento dell'istituto fa¬ 
miliare. ma è un atto di giu¬ 
stizia. un'opera di redenzio¬ 
ne sociale che oltre a ridare 
a moltissimi infelici la pace 
interiore servirà anche a 
ristabilire quella pace reli¬ 
giosa sancita dall'articolo 
sette della Costituzione del¬ 
la Repubblica italiana, quel¬ 
la pace religiosa, infine, di 
cui il Papa giustamente si 
preoccupa. 

GINO FINA 
(Roma) 

Bottigliette 
e caramelle 

Caro direttore, 

non sono un tifoso, nè tan¬ 
tomeno appartengo alla raz¬ 
za di coloro che amano ca¬ 
villare ai tavolini dei caffè 
sui risultati delle partite di 
calcio. Tuttavia il caso della 
* bottiglietta fantasma » che 
avrebbe colpito domenica a 
San Siro il portiere del Fog¬ 
gia Moschioni mi spinge, 
ugualmente, a fare una con¬ 
siderazione e una proposta. 

La considerazione è que¬ 
sta: il «tifo» finisce sem¬ 
pre per danneggiare la 
squadra del cuore. Se quel 
tifoso nerazzurro invece di 
una bottiglietta di plastica, 
probabilmente innocua, a 
v esse lanciato al portiere 
Moschioni qualche caramel¬ 
la. oggi tutti applaudirebbe¬ 
ro Plnter per la vittoria ot¬ 
tenuta sul campo e i suoi se¬ 
guaci per la loro cavalleria. 
Ed ecco la proposta: se i 
veri sportivi, ad ogni episo¬ 
dio del genere, rispondes¬ 
sero disertando gli stadi, le 
società (tutte, non solo l : In 
tc-r) si guarderebbero bene 
dallo spingere il loro pubbli¬ 
co ed i loro giocatori ad un 
comportamento che oltre 
che antisportivo appare, a 
chi ha un po’ di buon senso, 
assolutamente irrazionale 
se non ridicolo. 

Grazie dell'ospitalità. 

ROMANO CORVI 
(Viareggio) 


Scrivete lettere brevi. Indi* 
cendo con chiarezza noma, 
cognome e indirizzo. Chi 
desidera che in calce alla 
lettera non compaia il noma, 
et lo precisi. Le lettera non 
firmale, o ' siglate, o con 
firma illeggibile, o che re¬ 
cano la sola indicazione « Un 
gruppo di... * non vengono 
pubblicate. 
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STORIA 


ARTI FIGURATIVE 


LETTERATURA — 


«Autunno di terrore» 

Dietro la tragica catena di delitti avvenuti a Londra 
nel 1888 , le tare della «pudica» borghesia vittoriana 

Come Jack lo sventratore 
fece nascere una 
Società Immobiliare 

Un curioso intelligente libret- tiretto ritaglia cllieacemente la e con chi pur di dormire al lo subito, è... interesse sul ca- 
to (Tom (Jullen, Autunno (ti cronaca sullo sfondo della sto coperto — ma che, trovati i pitale. Si accende infatti, la di¬ 
terrore, Mondadori, L. 1.400) ria, arrivando all’effetto para- pochi soldini, non riesce a con scussione. sulle pagine dell’au- 
propone al pubblico dei « gial dossale di suscitare nel let- servarli fino al dormitorio e torevole giornale della borghe 
li*, dei «neri*, e in genere toro un certo senso di solida- se li beve per la strada: op sia benpensante: il reverendo 
della letteratura di evasione in rietà non solo per le vittime, pure, trovato il letto, lo lascia ha ragione, rinvestimento sa 
chiave mortuaria, una breve ma persino per il carnefice... in piena notte per piangere o rebbe ottimo e darebbe utili 
meditazione su Jack lo Sven Ma. non è un problema di gridare, per litigare o confi non inferiori al quattro per 


Roma: mostra di Sergio Vacchi alla » Medusa » 

UN’ATTUALE PITTURA DI STORIA: 


Un libro di 
Marco Forti 


I crediti 


«Morte di Federico II» * Svevo 
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tratore. Non c‘è « aficionado » sadismo o di masochismo: 


darsi, salvo ritornare a letto cento. 


di questi generi letterari che che, nello sfondo della rnaca- per alzarsi e uscire all'alba. 




ne ignori la storia, tranne for- bra strage, si muove una bor- a ue< 
se i giovanissimi: nel 1HH8 im ghesia cosi sordida, cosi eie- in mi 
perversò per alcuni mesi, sulle camente e ottusamente perver- pelilo 
prostitute dei quartieri più sa, cosi cretina e volgare, da nesia 
malfamati di Londra, un as- rendersi più odiosa di « Jack » aII< 


i uccidere o a venire uccisa. 


La tragedia cominciata col 
sanguinante coltello di Jack si 


m moto perpetuo e pianto per- conclu(le con accenti C | 1C S em 
petuo e perpetua febbrile frey bra||() inventati da , Brecht del- 
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malfamati di Londra, un as- rendersi piu odiosa di « Jack » Alle sue spalle, in secondo 
sassino sadico che, dopo ave- e più disgustosa delle sue ma- piano, c’ò la gente «per bene», 


re sgozzato le sue vittime, ac¬ 
curatamente asportava loro i Ottantamila erano in quella listi, por esempio, che rifiuta- ^•f^ntrltorp U è l i , MnÌInoss\ ,, '^n , ncl' , 

visceri (sembra persino che li epoca, a Londra, le prostitute no di scrivere sui giornali che \-. rI ". ‘ r ' rpnr | 0 f . imin ‘ IIL 

friggesse e li mangiasse): il censite: oltre a queste, molte a i| e vittime è stato asportato ' , w^Tò inìm nlhre^ 

«mostro* scriveva ai giorna- altre sfuggivano a qualsiasi l'utero, perché parlare di lite- m,S s tn è X demoliiiónc dcl- 


cellerie. 


YOpera (In tre soldi: ma non 
Alle sue spalle, in secondo è creazione di una fantasia sur- 
piano. c e la gente «per bene», castica. è verità di cronaca che 
vittoriana e pudica: i giorna- | a strage compiuta da Jack lo 


Sergio Vacchi: Morie di Federico 11 di Hohenstaufen, 1966 

Come un <t sogno » laico di il « pessimismo » di un'opera grilla l'ironia del verismo sorte dell'azione di Federico in 
morte stagioni e di grandiose che accende la coscienza criti- « fiammingo » che, mentre coni- chiave retrosjìelttra e mitica 
e tragiche memorie evocate ca e la passione civile. bina stravaganti incontri di fi L’eco, quel telefono nella ma- 

per gettare allarme nel nosfro Pittura senza angustie itile! gare, riporta in pruno piano no del busto di pietra dell'un- 




proposito delle proprie censimento; in nessun’ altra ro sarebbe, ohibò, indecente 


l'acquisto e la demolizione del¬ 
le catapecchie, la « Four Per 


gesta, dei bigliettini macabro città d'Europa esisteva un nu- persino il medico legale, nel caiapeccnie. ìa « t our i ei 
umoristici. Un giorno la stra- mero altrettanto alto che a riferire i risultati dell'autopsia Cenl Ind * lstr,al( " DweUing Cam 


ge. misteriosamente come era Londra di prostitute bambine 
cominciata, venne a cessare: Le vittime di « Jack » e i loro 
e dopo parecchi anni si venne compagni e le loro compagne 
a sapere, per quanto vaga- di vita sono la folla che si 


mero altrettanto aito elio a | riferire i risultati dell'autopsia 
Londra di prostitute bambine I ai magistrati, rifiuta di scen- 
Le vittime di « Jack » e i loro dere in dettagli così... volgari, 
compagni e le loro compagne C'è Sir Robert Anderson, vico- 


pony ». Compagnia del Quattro 
per cento.. 


E allora « Jack ». o meglio presente: come un provocante lettuali. concreta e « tattile » gli oggetti per certe loro qua peralore, e poi quel tavolo c 


mente, che l'assassino non era muove in primo piano nel li 
rimasto del tutto ignoto alla bro: una folla affamata e tu 


polizia e che era morto anno- bercolosa. alcoolizzata e paté- stitute, escogita un provvedi 

gandosi nel Tamigi: seompar- fica: una folla insonne e agi- mento davvero risolutivo: ar di sassi e saltando nel Tamigi, grandeggiente metafora d'una ca d’avanguardia ma sem-1 la potenza del ponte teso fra 

so il pericolo, la polizia aveva lata che si alza ogni mattina restarle tutte (e. stanco per appare persino — in confronto alluvione italiana che sempre un'identificazione programmati avanguardia e tradizione tede- 

ritenuto inutile fare il nome con la preoccupazione di tro- essersi prodigato nell' escogi- alla classe da cui proviene — torna a sbriciolare la pietra ca con una maniera avanguar- sca che lo sostiene. Montimeli 

del colpevole. vare i pochi soldi che le per- tare tanto brillanti trovate, se un uomo degno di pietà. Roltan- più dura (Fogni conquista ino- distica. Non una pittura diretta tale plasticità italiana, ironiz 

Sin qui la vicenda di ero- mettano di dormire in un Ietto ne va in montagna) Ci sono to dopo parcccfii decenni a denta: deve essere guardata, della realtà, ma una metafora zata esattezza <t fiamminga » 


a folla che si capo della polizia, che. per Montague John Druitt. giovane omaggio alle speranze laiche, nella visione pure allucinala. 

o piano nel li- impedire che Jack continui a brillante avvocato che pone fine ahi! quante volte infrante!, di senza archeologismi che pure 

affamata e tu- sgozzare e sventrare le prò «dia propria carriera di Sven uno stato italiano che possa avrebbero potuto tentare il pil- 

dizzata e paté- stitute, escogita un provvedi tratore riempiendosi le tasche esser detto tale; come una tore. nutrita di cultura piasti 


Svevo è coltamente lo scritto¬ 
re verso cui la cultura italia¬ 
na ha avuto ed ha più debiti 
sospeso. 

si di co 

M ■ scienza della portata nuova e 

innovatrice della sua opera, non 
si può dii e ancora colmato. 

^ tifi e edizioni svenane, non so- 

HIP .. »v no mancati in questo mezzo se- 

| c 1C |)r ' u ‘ ( pollandoci, tia Tal- 

^ 1 *** '«a* ” Svito edite da De Donato, e 

W/[* * "'X ' <■, “ , l'Epistolario curato (la Ih uno 

Il fenomeno ha motivi coni- 
plcs-si e vari nè si vuole certa¬ 
mente sv,sedarlo in questa 
... . , , , hieve noia, anelli* *-e si può ac- 

grilte l ironia del verismo sorte dell azione di r edenco in cenilai e ad una i anione di fon- 
« fiammingo » che. mentre coni- chiave retrosjìetttva e mitica do, un piobabilmcnte molti di 
bina stravaganti incontri di fi Ecco, quel telefono nella ma- quei tuo'vi undrehboio riix>rtnti: 
gare, riporta in pruno piano no del busto di pietra dell'un- st.mcln schemi ixMumi del 

gli oggetti per certe loro qua peralore, c poi quel tavolo con c verismo, di cui 

ìità elementari d, forma e di la sedia e la cravatta ni pn- illuni? leltelmia'^'nàl.ana ’i! 
materia. inissimo piano fanno una dis (|ll0>t „ riuv/u sm , :o r |-, con- 

Del realismo sonale (li Dir sonanza grottesca, spettacolare seguente lentezza e difficoltà a 
ha giustamente valutato tutta anche, che spezza la « mono prender coscienza di un autoie 
la potenza del ponte teso fra tomo » solenne del sentimen co-ri sottilmente e intuii unente 
avanguardia e tradizione tede to di morte e di disfacimento aritmntiirahstico. al d la de Io 
scn che lo sostiene. Montimeli Non è Incile dire se Iole ibs- impunto e dei temi piu appare 






verismo i sorte dell'azione di Federico in 


lità elementari di forma e di la sedia e la cravatta in pn- 
materia. inissimo piano fanno ima dis 

Del realismo sonale di Dir sonanza grottesca, spettacolare 
ha giustamente valutato tutta anche, che spezza la « mono 


naca nera: ma lo svelto li- ] la sera — non importa dove j superiori di Sir Anderson, 

che prendono in seria consi 

-- derazione la possibilità di ar¬ 
restare tutte le potenziali vit 


tomo* solenne del senhrnen cori sottilmente e intuii unente 
to di morte e di disfacimento nntmaturnhMioo. al d la de Io 

Non è facile dire se tale dis- impunto e dei temi pm oppure 

sonanza sia più surrealista che , sct ' ntl(l ctMl( ' Sll ° oiH*'e narra- 
! . , , . i tue (tonto che. al live b de 

* pop *; certo e che quel tele- , ,, 


Jack Io Sventratore è stato da I credo, la monumentale pittura costruita con un'eredità piasti- dello specchio e violenza ano fono — l avora già usato Vac- rinemaUvr.ifico televisive - un¬ 
to il nome e cognome di Druitt: Morte di Federico II di Hohcn- ca e surrealistica, con l'occhio litica tedesca concorrono alla chi in una figura di S. Sebo- cho d.-UfTp j*, dl „. lit( „ ( . - la tra. 

il lungo silenzio, però, non è staufen che Sergio Vacchi alla « volgarità > della «Pop- grande evidenza plastica di stiano — non consente più a finzione ne, tenoni del romanzo 

prova di pietà per Io sciagurato espone, assieme ad alcuni di- Art » anche, al fine di un'imma- Morte di Federico II chi guarda un sentimento re- tradì/ opale -ombra diventare 

Jack, ma piuttosto è prova del segni preparatori, allo studio ghie provocatoria e realistica C'è una dissonanza nella fu- trospettivo. qua-i automaticaI 

pervicace orgoglio di min classo d'arte « La Medusa > di via nella sua costruzione come so- nebre « ode » a Federico, co Federico, sembra dire il pii - Ecco pere o clic ogni nuovo 

sociale che non voleva nmrnef del lìabitino. Notturno italiano gno. Della metafisica di De me un salto cloivnesco dal poi tore. è morto più volte, può studio su Svevo inci ta già di 

tero di poter avere un malato aaaiunap il pittore per defi- Chirico ha ben inteso Vacchi coscenica in platea, al puro fi- tornare a morire. Il colore t ,vr t( ‘ un'attenzione tutta parti- 


I C.lltll V, lllllV. IV- J/WIV. lir.MUI viv 

■ ■ 9 | || | Urne, visto che arrestare il 

Una guida alla lettura 

w prigioni non sono abbastanza 

del libro scientifico tare il massacro? La P brava 

gente le pensa proprio tutte: 

Alla Libreria Feltrinelli di Via di Scienze Matematiche, Fisiche C olnmnìn rho f 

Manzoni Vi a Milano, per inizia e Naturali dell'Università di Mi- stltuta P. er esempio cosi che | 

tiva di un gruppo di case edi- lano. sul tema t II contributo del- Ppssa chiamare aiuto: ma poi 

trici (Boringhieri. Ed. Universi- l'editoria alle scienze abiologi- si scopre che se una prostituta I 

tana. Feltrinelli, La Nuova Ita che ». fischia prima di venire sgoz- 1 


time. visto che «arrestare il Jack, ma piuttosto è prova del segni preparatori, allo studio [ ghie provocaloria e realistica C'è una dissonanza nella fu- trospeUno. 


colpevole si rivela impresa dif pervicace orgoglio di una classe d'arte « La Medusa > di via nella sua costruzione come so- nebre « ode » a Federico, co 

ficile: ma desistono, perché le sociale che non voleva ammot del lìahuino. Notturno italiano gno. Della metafisica di De me un salto clownesco dal pai 

prigioni non sono abbastanza f erp ( ]i poter avere un malato aggiunge il pittore per defi- Chirico ha ben inteso Vacchi coscenica in platea, al puro fi- 

vas I e - fra i propri figli nire l'ntmos/era di decadenza e l'evidenza plastica e la pre- ne plastico di metterci a disa- 

Come fare, dunque, per evi- _ . fra funebre e grottesca del sentazione essenziale degli og- gin, di noti consentire un coni- 

tare il massacro? La brava Laura (.Oliti quadro, per storicizzare anche getti. Del surrealismo di Ma- pianto della grande e tragica 

gente le pensa proprio tutte: 

dare un fischietto a ogni prò- _» __ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - - - - - - - - - - - - — 

stituta per esempio, così che | 

possa chiamare aiuto: ma poi — “ 


Federico, sembra dire il pii- 


nire l'ntmos/era di decadenza e l'evidenza plastica e la pre- ne plastico di metterci a disa- metallico e notturno allude a rol;iro: 'manto, come 

fra funebre e grottesca del sentazione essenziale degli og- pio. di non consentire un corri- un tempo spietato e decisivo. n . cl dolio .Si ero rimmnnere 
quadro, per storicizzare anche getti. Del surrealismo di Ma- pianto della grande e tragica senza sentimentalismi. D'uri la- *' ' , a r . r , to , ' ■ 5Chemi1 

^ r ........ Tilt lirn I klllll il rvnutn di 


tana. Feltrinelli. La Nuova Ita che ». fischia prima di venire sgoz- 

lia. Zanichelli), si terrà dal L al GIOVEDÌ' 16 febbraio, ore 21.15. z.ata può anche darsi il caso 
23 febbraio p.v. una serie di tn parleranno: il professor Renzo che abbia fatto chiasso per 
teressanti conferenze dal titolo: CANF.STRAT1. direttore deil'Isti- nulla, perché il brav'uomo col 
«Guida alla lettura del libro sc.en tllto dl p SICO |ogia della Facoltà qiia | 0 s j ac comp«ngnova non 

Sotto? 2 n (ebì raKre 1 S ?’ Mk "'T <* »». aveva alcuna Intenzione <H far- 

uiuvr.ui Z teunraio. ore zi.in, i n gna. sul tema « Orientamenti , , , . H’-ilfv P nrì P n 

parleranno: d prof. Giulio A. f7Jodf , rr ,i de j| n psichiatria e ps i- n i a,e * e d altronde fi 

MACCACARO direttore deil'Isti- ^gia ». Pier Francesco GAU.I. sct ! ,ar ? ^ "°t" 


aveva alcuna intenzione di far¬ 
le del male; e d'altronde fi J 
schiare dopo sgozzati non si ' 


tufo di Biometria e Statistica Me¬ 
dica dell'Università di Milano, 


sul tema. « Il contributo dell'edi 


liiLa utril u iivui.'i td ui miuiiiu, . . . » *• - . 

sul tema « Orientamenti moderni alla ° s ' ch ' alrta e 

delle scienze biologiche ». e il prò- p 1 ® ®' • 

fessor Massimo ALOISI. diret GIOVEDÌ 23 febbraio, ore 21.15. 


tore dell'Istituto di Patologia Gts parleranno: il prof. Lucio LOM 
nerale dell'Università di Padova, BARDO RADICE, ordinario d 


può: sicché l'abitudine di Jack. | 
di sgozzare senza preavviso. | 
fa cadere miseramente l'idea . 
del fischietto. C'è un giornale | 
che propone un servizio di 


sul tema « Il contributo dell’edi 
torio alle scienze biologiche ». 


ILI UIUIV* I* pi VI. UUkIU | 

BARDO RADICE, ordinario di scorta: ogni prostituta dovroh 
Geometria dell'Università di Ra he. uscendo di sera in cerca 1 


DIBATTITI E CONFRONTI 


Le armi della scienza 
nella «nuova società» 


ma. sul tema. « Orientamenti mo d j clienti, venire scortata da l 

delVaggiornamento scien- un o o due poliziotti. Un altro I R nuovo libro di Franco Ferrarotti, 

e della didattica nell mse- propone che i poliziotti si truc- . Idee per la nuova società (Vallecchi. 

PFsrvmvì G « i chino da P rostitllte P er fare I 1966), tocca molte questioni e offre 

« llcontrihtito delVedito da a Jark: . ma t : 1 ’ aU ’ , molti temi di discussione. Mi pare utile 

Italiana all'aggiornamento officiali della ^polizia obiettano | sottolineare alcuni punti relativi al 

ideo e alla didattica nell'in- c ^e i poliziotti h.anno barba e nodo di problemi che sta al centro del 


moderni delle scienze abiologi ria Italii 
che ». e il prof. Carlo Felice scientifico 


torio alle scienze biologiche ». ma. sul tema. « urienlamenli mo d | clienti, venire scortata da I 

GIOVEDÌ’ 9 febbraio, ore 21.15. derni dell'aggiornamento scien un o o due poliziotti. Un altro I 

parleranno: il professor Carlo tifico e della didattica nell'mse- propone che i poli/inlti si truc- , 

CASTAGNOLI, ordinano di Fi (momento delle scienze » e il pl ,; nr , ^ nrn cHh,i» nnr fare I 


chino da prostitute per 


I Uf a 

fare I 

u: • 


sica Generale deli’Umversità di prof. Angelo PESCARIN1, sul j _ T-irU* rm ali ohi 

Torino sul tema «Orientamenti tema. « Il contributo dell'edito L. , ,, 


MAN ARA. preside della Facoltà l scanamento delle scienze* 
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baffi, c non si può mica pre- I 
tendere che se ii taglino... I 
La fiera delle imbecillità, i 
dunque? Imbecillità sino a un | 
certo punto: si tratta piutto- . 
sto della logica rozza e per- | 
versa di una classe dominante 
narcisista. Rifiuta di corcare I 
in se stessa ii colpevole, e I 
preferisce volta a volta pon i 
sarc che sia uno straniero op | 
pure un ehroo. oppure un po 
vero: borghese non può. non I 
deve essere (neppure quando 
molti indizi già suggeriscono I 
che l'assassino sia fornito di I 
abbondanti mezzi) Stanziare ■ 
una taglia per difendere la | 
vita delle prostitute? Mai più: 
le taglie si stanziano per sco- I 
vare gli uccisori dei ricchi. 1 
Mobilitare in forzo la polizia? I 
Mai più: la polizia serve per I 
caricare i disoccupati, tanto « 
quelli che nelle manifestazioni | 
inalberano cartelli con parole 
d’ordine socialiste, quanto quel I 
li che sui propri cartelli tra- ' 
scrivono versetti del Vangelo. | 
Sir Charles Warrcn. ministro I 
degli interni, decide di dar la . 
caccia a Jack con dei cani: | 
ma poi si dimentica dove ha 
messo i cani, cosa che ì ginr- I 
nali descrivono cosi: « La po 
lizia ha abbandonato le licer- I 
che di Jack lo Sventratore. I 
per cercare i cani che devono ■ 
cercarlo ». Ma che importa a | 
Sir Warren? La sua maggiore 
preoccupazione è costituita dai I 
socialisti, dai sindacalisti, dal 1 
la stamoa che « osa * criticare I 
la polizia. I 

Dopo di che un onesto sacer- ■ 
dote scrive una lettera al «Ti- | 
mes >: ii problema morale ha . 
radici materiali, economiche: | 
la speculazione edilizia, facen¬ 
do salire alle stelle gli affitti, I 
costringe la popolazione a vive- 1 
re in pericolose promiscuità, e I 
sospinge alla prostituzione e al I 
crimine coloro che non possono ■ 
guadagnarsi da vivere col prò- | 
prio lavoro: intervengano dun . 
que — auspica l’ingenuo reve- | 
rendo — le bennate anime cri¬ 
stiane, e i ricchi filantropi ac- I 
quistino le catapecchie per of- * 
frire abitazioni decorose e a | 
miglior mercato! I « filantro- I 
pi » ascoltano la proposta con • 


nodo di problemi che sta ai centro del 
libro. 

Che cos'è la « nuova società *? E' 
la società in cui i bisogni umani tro¬ 
vano il massimo appagamento compa¬ 
tibile con la disponibilità dei mezzi. 
Non è la società che emancipa i suoi 
membri sul piano economico alienan¬ 
doli sul piano politico e umano, ma la 
società che consente la massima disa 
lienazione possibile. Una condizione 
decisiva per la sua realtà è che la 
intelligenza, in particolare la scienza 
sociale, possa assolvere un ruolo de¬ 
terminato. consistente nel liberare la 
esperienza politica dai miti e dalle 
contrapposizioni astratte, nel criticare 
i conservatori indicando gli ideali da 
conseguire e nel criticare il « profeti¬ 
smo idcologico-dottrinario » dei rivo¬ 
luzionari mostrando l’orizzonte concre¬ 
to entro il quale è possibile muoversi: 
consistente insomma nel garantire, me¬ 
diante la rilevazione empirica siste¬ 
matica della situazione, il collegamen¬ 
to razionale fra i bisogni, fra la spe¬ 
ranza di un'umanizzazione piena della 
vita, e i soddisfacimenti o le eman¬ 
cipazioni possibili. 

Le fonti 

dell'alienazione 

Credo si possa consentire con que¬ 
sta rappresentazione della nuova so¬ 
cietà e con questa concezione che cer¬ 
ca di distogliere ia ricerca intellet¬ 
tuale dal conformismo e dall’estnemi- 
smo astratto e orientarla verso un 
atteggiamento di critica realistica. Ciò 
che piuttosto ci si chiede è: come si 
arriva a una società cosi configurata? 
Come giungere dalie società esistenti, 
così ostili verso la scienza critica, a 
una società in cui a tale scienza è 
riservata una posizione primaria? Se 
nel nostro paese esistesse una larga 
tradizione intellettuale di indipenden¬ 
za dai poteri costituiti; se il movimento 
socialista si fosse impegnato e si im¬ 
pegnasse a preparare un gruppo nu¬ 
trito di tecnici dell’indagine sociologica, 
potrebbe essere certamente un pas«o 
verso quella direzione. Ma potrebbe 
essere più di un passo? Pare molto 
. improbabile che un’opera anche te¬ 
nace, di illuminismo sia in grado di 
disgregare i sistemi di irrazionalità 


clic dominano il mondo moderno. Il 
marxismo è nato proprio dalla con¬ 
statazione dell'incapacità delle classi 
intellettuali di essere le levatrici della 
nuova società. 

A minare realmente la potenza de¬ 
gli interessi particolari non può essere 
che una potenza più forte, la solida¬ 
rietà degli interessi che nel mondo 
moderno sono negati. Per fare della 
società italiana una società razionale 
e giusta, scrive Ferrarotti. « occorro¬ 
no strumenti di autoanalisi e di auto- 
direzione che vadano ai di là delle 
impostazioni formalistiche e degli sche¬ 
matismi apriorici. in una parola al di 
là del dottrinarismo di destra e di 
sinistra >. Direi: per fare una società 
giusta, una società in cui !a scienza 
conti qualcosa, occorre anzitutto fare 
giustizia delle concentrazioni di potere 
che impediscono sia la formazione su 
larga scala di una scienza critica della 
società, sia la regolazione della vita 
della società secondo le conclusioni d« 
questa scienza. 

Mi rendo conto bene cììe. soprattutto 
in un pae«e politicamente e cultural¬ 
mente arretrato, è importante che la 
scienza sociale guadagni spazio, auto¬ 
nomia. capacità contestativa. Ma non 
vedo quali siano, nel tempo lungo, le 
possibilità di rafforzamento e di effi¬ 
cacia riformatrice di un atteggiamento 
illuministico, di una scienza della so¬ 
cietà che voglia essere critica e ge¬ 
nerale e che non si saldi alle forze 
reali che della nuova società sono pre 
sumibùmente le portatrici, alle forze 
che sole probabilmente possono assi¬ 
curare aIÌ3 scienza la funzione de¬ 
scritta. 

Il contenuto centrale della scienza 
della società è poi. secondo Ferra- 
rotti, la definizione di quelle che sono 
le alienazioni primarie. Tale defini¬ 
zione può avere luogo non a priori, 
non una volta per sempre, ma solo 
sulla base degli « aspetti storicamente 
circoscritti e determinati della realtà 
sociale ». Il marxismo ritiene che la 
proprietà privata dei mezzi di produ¬ 
zione sia l’alienazione originaria. La 
sua soppressione non ha però intaccato 
la fonte dell’alienazione, dello sfrutta¬ 
mento. L’alienazione eminente è oggi 
la differenziazione sociale che si pro¬ 
duce a partire dalla gerarchia di fun¬ 
zioni proprie dell'organizzazione del 
lavoro industriale. Ciò che occorre è 
dunque socializzare il potere, emanci¬ 
parsi dalle « alienazioni da tecnologia ». 

E’ fuori dubbio che Marx, e non 
solo Marx, sopravvalutava le implica¬ 
zioni della proprietà privata e della 
sua soppressione e la possibilità di 
una disalienazione totale dell’umanità. 


Non c'è certamente una fonte unica 
delle alienazioni. Esse sembrano es¬ 
sere di vari tipi: alcune sopprimibili, 
altre forse non sopprimibili. Ed è fuori 
dubbio che, nei paesi dove Li proprietà 
è stata socializzata, la società tende 
a nstratificarsi. Il problema è però 
questo: che la scienza sociale affronti 
con equilibrio, con aderenza alle cose, 
e le alienazioni da proprietà privata 
e le alienazioni da tecnologia. In un 
mondo ancora lontano dall'avere uni¬ 
versalizzato la società industriale, in 
un mondo in cui anche le società piu 
avanzate soffrono, nel loro sviluppo, 
di tanti scompensi per la presenza 
della proprietà privata, il problema, 
sia pure antieo. della sua soppressio¬ 
ne non sembra superato. 

Emancipazione dalla 
proprietà privata 

P*>-:o che non intervengano sviluppi 
tecnici tali da modificare l'organizza¬ 
zione del lavoro, è vero che al di là 
della soppressione della propr.eta pri¬ 
vata si ha un rinascere delie clas-i. ma 
non per questo sembra meno essen¬ 
ziale — per le enormi ingiustizie che 
ancora genera, per l inopportunità che 
la vecchia divisione in classi compe 
netri e irrigidisca quella nuova, pai 
mobile — attuare un'emancipazior.e 
piena dalla proprietà privata. 

Là dove le al.t--naz.om da tecnologia 
si avviano a diventare dominanti, nelle 
società tecnicamente evolute e nelle 
società socialiste, il problema di non 
rendere permanente 13 nuova diffe¬ 
renziazione gerarchica assume rilievo 
centrale. Il contenuto della scienza 
sociale, ha ragione Ferrarotti. dove 
essere quello di demistificare le ilio 
sioni di saturazione e di compiutezza 
implicite nell'opulenza e nel sociali¬ 
smo. deve essere quello di restituire 
istanze critiche alle coscienze, di sven¬ 
tare la prospettiva di una società che 
si ripete e rinchiude, che riesce a rias¬ 
sorbire ogni tentativo di superarla. Ma 
nelle nostre società occidentali il con¬ 
tenuto della scienza sociale, oltre al 
problema della « società industriale », 
non può non essere anche il vecchio e 
apparentemente frusto problema della 
proprietà privata, della tradizionale 
divisione in classi, il problema di non 
attendere semplicemente ma di stimo 
lare il superamento di questa residua 
forma di monarchia che intralcia lo 
stesso sviluppo della società industriale, 

Aldo Zanardo 


to sta la tomba m rovina di 
Federico, la sua spada è con- 


pp. 163. lire I.100). il punto di 
avvio del discorso sia prop r io 


fitta inerte ili una crcpa, nel curilo della fondamentale non- 


l'edicola il suo busto di pie 
tra sembra animarsi impu 


tà che a poco a |x>co matura e 
viene in luce da un contento ro 


quando il telefono. Da destra nmnzesco non certo privo di 
1 arriva a lambire Ir pietre in «"cendeu/e naturalistiche e ve- 
roviua una gigantesca ondata r,t - tlf h<* e «oggettive» Forti m- 
(li un'alluvione che tutto som- bei corre appunto n mie-to «en- 
merge: ne è risucchiala la fe 50 '* curriculum svenano. Coi 
dele guardia saracena e un ,,n P'enso impouoo di « lettura 
corpo ignudo di donna, te-tuale ». che accomo.igna co-i 

Alta sull'onda, lambita dalla il lettore dalle opero p.ovanti 1 
luce d’uria luna che affoga al- a quelle della maturità (con ai- 
l'orizzonte, giunge fino a Fe- c,in e appendo paiticoiari sul 
derico. intatta e composta su Diario per la hdmtzata e su va- 
uo cuscino di velluto, una for- n carteggi). Dal racconto po¬ 
ma misteriosa costruita con vande /,'a.vsossmio di vm Ilei, 
una gigantesca tiara da cui poggio <1K90) a Una via (llWUi, 
spunta irrigidito un corpo di Forti rintraccia raffiorare, an 
papa fatto soltanto della te- e 01 "* 1 contraddittorio c faticoso, 
sta e dei piedi. Questa forma di « notazioni che scavano allo 
che galleggia, anzi naviga, sul- interno, che già anticipano mici 
l'alluvione simboleggia di ccr- commento interiore che p:ù tardi 
to i papi della lotta fra Cine- l»rterà alla poesia e all'autono 
sa e Impero: Onorio. Gregorio, niia del monologo (...). la vera 
i due Innocenzo: ma è anche scoperta di Svevo ». e coglie m 
inconfondibilmente un simbo- Senilità (litoti) t la via aperta 
lo attuale del potere della Chic- alba '* co-cienza " che più avan. 
sa. Sarebbe stato interessante t> racchiuderà l’intera espenen- 
vedere assieme tutti i disegni. z a vitale di Zeno ». nel eapola- 
a china e alluminio, eseguiti in v »ro de] 1923. 
j rapporto al quadro sia per A proposto della Coscienza di 
I seguire la complessa messa a Zeno. Forti sottolinea fra l'aitro 
punto dell'iconografia sia per l'importanza che ebbe « :a tut- 
mcqho valutare il posto nuovo ta personale e part.co.are to 
1 dato al disegno da Vacchi. noscenza delia psicanalisi , ne! 


meglio valutare il posto nuovo ta poponaie e part.co.are to 
1 dato al disegno da Vacchi. noscenza deiia psicanalisi » ne! 
j Non si può certo dire che in ‘ aiutare « io sviluppo deJi'uitirna 

, Morte di Federico II sia spen- Lise sveviana. con la nascita 

I to quel sentimento dell'immet- deità più attualizzata incarna 
| sione nella materia delle cose zione de; suo protagonista ormai 
; e della pittura che caratteriz - parlante decisamente in prima 
1 zò il suo periodo t informale » persona, e con il riassorbmiento 

e che fa parlare molti di una di tutti pii elementi ambie.ota.'i. 

1 sensualità che esaurirebbe tut sociali, d .ntrctcìo e cornmed'a 
1 to il senso della sua pittura: dentro lo streom of comciousue , 


: rna la parte che ha ora il di 
segno è di vera e propria prò 
1 ' geltazione del quadro, un me:- 


«flusso di coscienza) deiia me¬ 
moria dei narratore ». attraver¬ 
so un moJern.ssuno processo ci. 


I zo di stacco giudicante e di interior.zzazionc. Meto3o narra- 
j dominio nei confronti della vi ,uo - Questo, che in generaie 
| ta e degli stessi materiali del- P°rta il romanzo italiano « a quei 
1 la pittura. iiveiio di conccz.one e di strot- 

{ E’ fondamentalmente il dise- frazione CJI - in altre ietterà- 
• gno che sorregge il risultalo ll,re - stavano portando i mag- 
I pittorico ultimo di Vacchi, ri ® ori fondatori de] romanzo di 
spetta anche alla serie del Questo c eeoio. da Proist. a Joy- 
Concilio Vaticano, a (fucile di ce - 3 Kafka ccc ». 

Ariamo cri Èva in Italia, dei L libro rii Forti è po corre- 
Tiirntli c dei « notturni » per le dato da nutrite note, nelle quali 


tante vie che portano a 
Pietro. 


si aborrono e discutono le po- 
siz.om delia maggiore critica 


A mio avulso Morte di Fede- sveviana : e vogliamo ricordare 
rico II è un quadro forte di un ^ui 1 amico scomparso Giacomo 


suo messaggio e di una sua 
comunicazione che durano ol- 


Debenedetti. che scrisse su 
Svevo pagine indimenticabili, e 


tre la percezione e il consumo c ^ e una deile guide p;ù luci- 
tmmediato propagandistico o de e penetranti ne] labirinto 


pubblicitario. Un risultato inol¬ 
tre che mostra come metafora. 


della letteratura europea di crisi. 
In questo quadro Io Stero 


simbolo, allegoria, iperbole romanziere di Marco Forti offre 
possano arricchire la pittura « suoi momenti più felici nella 
della realtà. Che sia poi un acuta notaz.one particolare, ne!- 
quadro tale da smuovere di- l'attenta esegesi della « pagina », 
scorsi e polemiche non soltanto nclIa citazione sicura, insom- 
di ordine pittorico, mi sembra ma » n Quella « lettura testuale » 
conferma della sua validità. che aveva fatto la fortuna 
Chi volesse avere una docu- del suo libro Le proporle delia 
mentazione più vasta e ricca poesia. Tanto che. quasi para¬ 
sti Morte di Federico II può dossalmente per una raccolta di 
consultare il bel volume di s3 Pfti pubblicata da un ed.tore 
I Levici, uscito per l’occasione, di primizie e di rarità come 
che riproduce anche t disegni Schc.wiiler. questo libro potret> 
preparatori e offre tre punti di bc costituire una efficace « gui 
cista sull'opera delineati in ot - da » alla lettura di Svevo. anche 
1 timi saggi da Boriili, Crispolti Per il lettore non iniziato. Il che. 
! e Del Guercio. davvero, non è merito da poco. 


pi » ascoltano ia proposta con li I 

interesse: l'interesse, didamo- I l __ __ __ __ __ _ ___ _ - . . - ___ __ __ __ __ ... __ __ ___ _ __ _ _ _V 


Dario Mìcacchi 


Gian Carlo Forrotti 
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QUESTO IL VOLTO 
DELLO «STRANIERO» 




ALGERI — Superala qualche difficoltà iniziale, la lavorazione del film < Lo straniero s di Lu¬ 
chino Visconti procede a ritmo serrato. Nella foto: la scena del film in cui il protagonista, Mer- 
sault (Marcello Mastroianni), accompagna al cimitero la salma della madre 


Montecarlo in tono minore 


Un forte sciopero ritarda 
l'avvio del Festival TV 

Di scarso interesse i primi filmati presentati — Si ten¬ 
ta di strumentalizzare per fini turistici la manifestazione 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 1. 

Siamo stati forse troppo pre¬ 
cipitosi. non avevamo fatto i 
conti con il possente sciopero 
attuato in questi giorni, con 
compattezza esemplare, dai 
lavoratori francesi dei settori 
elettrico, ferroviario e telefo¬ 
nico. Cosi il VII Festival te¬ 
levisivo è cominciato soltanto 
a metà. Oggi pomeriggi», con 
un ritmo non proprio gagliar¬ 
do. I filmati che hanno avuto 
l'onore dell’apertura — salvo 
forse il corretto e dignitoso 
sceneggiato ungherese Morti 
senza sepoltura tratto dall’omo 
nimo lavoro di Jean Paul Sar¬ 
tre — non ci hanno offerto 
alcunché di interessante. 

Più precisamente né l'eb¬ 
domadario di moda femminile 
Din. dan. don. nè la carrella¬ 
la retrospettiva II disordine ha 
i cnt’anni sono andati al di là 
del gioco formalistico e della j 
illustrazione compiaciuta. Il 
primo era semplicemente un 
collage di shorts semipubhli- 
eitari. che avevano il solo 
pregio di avvalersi di protago¬ 
nisti quali Brigitte Bardot, Ilo 
per Vadim e Agnòs Varda. 
l’na sorta di rotocalco bene 
impaginato, insamma, ove ci 
si è preoccupati non di dire 
qualcosa ma piuttosto di an 
(lare a briglia sciolta nel sol 
co dell’estro più superficiale. 

Quanto al successivo prò 
gramma. Il disordine ha venti 
anni — anch'esso presentato 
come il precedente dalla radio- 
televisione francese lORTF) 
— l'idea originaria era forse 
brillante: soltanto che. appro 
dando sul video, ci è parso 
abbia perduto gran parte del 
suo smalto. Il programma è 
un viaggio nella memoria alla 
ricerca del tempo perduto in 
quel microcosmo, famoso del * 
dopoguerra, che vide i suoi fa- ; 
sii (e anche le sue miserie) j 
a St. Gcrmain des Prés. Ve- I 
nato di nostalgia, di rimpian j 
to e di mezzo verità com'è. 
questo lavoro non è servito ad 
altro che a riproporci un po' 
retoricamente i * numi » più 
osannati di quei tempi — co 
me dice il titolo — di disordi 
ne: da Boris Vian a Juliette 
Greco, a Jean Cocteau e a 
tutti i numerosi altri che in 
misura maggiore o minore eb¬ 
bero parte a quella lontana, 
pubblica stagione deH’esisten- 
ziahsmo. 

Ma le novità vere del Fe- 
■tival non sono state queste, 
quanto l'estromissione di Téle 
? jours dai servizi di informa¬ 
zione della manifestazione, 
con la simultanea entrata in 
scena della modestissima 
(quanto a tenore e contenuto) 
Tel cpoche. non a caso forag¬ 
giata e solidamente sostenuta 
da Cino del Duca, roditore già 
noto come il re della presse 
de coeur in Francia. 

Infine, circa i nostri timori 
riguardo alle innovazioni o 
perate quest'anno nel regola¬ 
mento del Festival, dobbiamo 
purtroppo constatare che essi 
non si sono affatto diradati: 
anzi, nel primo numero spe¬ 
ciale del citato Telcpoche si 
può leggere una intervista con 


il principe Ranieri (com'è no¬ 
to. alto patrono della manife¬ 
stazione) nel corso della qua¬ 
le — pur tra ampie ma al¬ 
trettanto generiche attestazio¬ 
ni sull’importanza e i compiti 
della TV nel mondo d’oggi — 
vengono ribaditi sostanzial¬ 
mente i concetti espressi sbri¬ 
gativamente nell'articolo primo 
del regolamento e viene altre¬ 
sì confermato — pur tra le 
righe — il disegno di strumen¬ 
talizzare per fini prevalen¬ 
temente turistici questa com¬ 
petizione televisiva. 

A questo punto, è abbastan¬ 
za naturale chiedersi se con¬ 


tino realmente qualcosa gli 
sforzi degli organizzatori, del¬ 
la stampa specializzata e della 
giuria — alla presidenza e 
vicepresidenze della quale so¬ 
no stati eletti, rispettivamen¬ 
te, Eduard Hofman, Richard 
Dill e l'attrice Jane Wyman — 
quando tutto fa credere che 
da altre parti si cerchi soltan¬ 
to un elegante, anche se di¬ 
spendioso, paravento per un 
ben orchestrato rilancio di 
iniziative che con i problemi 
della televisione hanno ben 
poco a spartire. 

Sauro Borelli 


Sophia in 
montagna 



Il 13» di Luigi Compagnone 

Nuova Ma per 

, I 

la farsa 
napoletana 

Il vivacissimo e imprevisto spettacolo 
applaudito al « Bracco » di Napoli 


Ha cento 


anni 


il «Bel 
Danubio blu» 


-Hai v!/— 

controcanale 


Nostro servizio 

NAPOLI, 1 

11 tentativo di ridar linfa vi 
tale alla tradizione farsesca de 
teatro popolare ispira costante 


legista, ha impuntato lo spetta¬ 
tolo; accentuando, a imo paro¬ 
le forse pai del necessario, il 
contrasto medesimo. Lo spetta¬ 
colo tuttavia risulta vivacissimo 
e imprevisto, anche per la bra 


mente ca|K>cotnici. impresari e at- vura degli .nterpreti, pruno fra 
tori napoletani; ì quali =ono alla tutti Enzo Cannavate, che realiz 
ricetea affannosa di un reperto za con intensa misura il difficile 
rio che sostituisca quello, ormai pei {ortaggio di Pasqualino. Li 
svuotato di contenuto tornito e « visionaria » è Dolores Palombo, 
di mordente critUn. ixisl-scarpet- assai efficace, come sempre. Bra 
turno. Il Teatro Bracco, che o;>e- vessimi Gennaro Di Napoli, (ira 
ia sul piano del recupero di un /le j| a Marina. Giuseptie Anatre! 


certo pubblico tradizmnale. do¬ 
po aver sperimentato con scarso 
successo la ripresa di commedie 
« <li consumo» ottocentesche (il 
teatro di Scarpetta dimostra an¬ 
cora vitalità, proprio per la per¬ 
fezione del suo meccanismo co- 
mito), ha tentato di accogliete 
miele di autori contenuto: anei. 
Finora il ten’ativo non era mai 
riuscito. Con la commedia di Lut¬ 
iti Compagnone. Il Ili. rappre¬ 
sentata l'altra -eia. in prima as- 
-oluta e con successo, si è fat¬ 
to. mi pai e un pu-.ro avanti no 
tevole sulla via del rinnovamento 
dei contenuti «li un repeitoro 
che stava estinguendosi proprio 
per mancanza di necessari ag 
ganci che. seppure ,n chiave «li 
borami satira, proponessero al¬ 
cuni problemi caratteristici della 
società coutemiwranea. 

In questa commedia. Luigi 
Compagnone ha tentato, e in bum 
na parte c’è riuscito, di dare un 
contenuto nuovo e attuale alla 
farsa proverbiale partenopea. 
Nel 13 egli ha trasfuso infatti le 
sue recenti e più valide espe 
rienze di narratore e di saggi 
sta. riprendendo il tema della 
condizione umana «Iella piccolis 
sima borghesia di Napoli: «li una 
classe, cioè. che. pur manife¬ 
stando aspirazioni « elevate ». n<xi 
si discosta dalla miserabile si¬ 
tuazione di vita del sottoprole¬ 
tariato e della infima plebe cit¬ 
tadina. Compagnone ha definito 
questo suo lavoro « farsa popola¬ 
re ». e la definizione è precisa 
e indicativa delle sue aspirazim 
ni di commediografo quasi dm 
buttante (in realtà lo scrittore 
napoletano non è alla sua prima 
esperienza teatrale, avendo al 
suo attivo monologhi e atti unici 
grotteschi molto vivaci, anche se 
mai rappresentati). Al centro 
dell'azione vi è una famiglia mi¬ 
serabile. che si dibatte tra la 
fame e l’esigenza di < salvare le 


li, Dietro Carlom. Benito Artesi, 
Alfredo Giraid. Irma De Simo 
ne, Nino Di Napoli e tutti gli 
altri. Scena di Salvatore Carina, 
costumi di Maria Consiglio Fa 
shioo. Successo calilo e convinto 
Molti applausi agli interpreti, al 
regista e all’autore. Si replica. 



VIENNA. 1. , , 

Vienna -ita preparando numero- -a trastmssioue di <f Alma- 
se manifestazioni i>er festeggiare naceo » andata in onda ieri, in 


I .» ilei, ^ioiic delle singole opere che 

incarni» parte delle * meravi- 
e la storia glie» del is:>l, e che certo, di 

, . pa sé. obbedivano a una parte 

La trasmissione di « A Ini a- funzioni di questa rubri- 


il centenario del famoso val/ei apertura di serata del canale 
Sul bel Danubio blu. di Johann nazionale, ci è parsa fra le 
Strali-.- Il ballo dell opera, la pjf t deboli di (pteMa rubino. 
-era del 2 febbr.no s. aprirà , ha 

appunto con quo-to valzer che e . . . , 

una specie di inno nazionale del 0(1 . 


l'Austiia. Il 13 febbraio verrà 
-«■<»[x-rta una lapide commemora 
tiva sulla «asa in cui il ire del 


valzer r „i sjx-nse (li giugno 18119). vizi in prar/rainma. era anche 
Il N febbraio si svolgerà un con l'arqomento a presento .. < a 
certo di gala. ♦ 100 anni «lei valzer difficoltà di realizzazione 
danubiano», cui l'Orchestra dei v <m roghi,ma calo due. coi 
Mlartnonici. c«>ri e noti cantanti , ' , . , . 

Verrà eme-so un francobollo T*'"' 1 ,h ^ 


commemorativo, e sarà coniata 
ina moneta ««•mmemorativa d’oro. 
In un’ala del Palazzo <l«‘l Munì 


frane, che stara alla base del 
servizio d'apcrtuia (/editato a! 
la * distruzione dei boschi 


cipio vena inaugurata una rrxv non contenesse ipn ni -e rimi 
stia dedicata a Johann Strauss tepliei spunti pa una ieah: 
11 15 febbraio il borgomastro di :a -j om . mordente e soprattut 
\ienna offriià un ricevimento «li , () (/j cmtim „ attu(l , lt() V „ 
gala ih*! salone «lei Municipio. 

dove l’orchestra s.nfrnica e can- a "". 0 " !' ' " ,,aU ‘ n " >,an 
tanti di fama eseguiranno il ce Luwi t mi* respotìMilfih* (tei • 
lebre valzer. 11 18 febbraio. : n vizio. In ha affiamolo limita¬ 


mi concorso rii danze nella Stadt 
halle di Vienna verrà |>er la pn 


ma volta assegnato un premio nel cuoie del problema -fewi 
della città per il valzer In apri S i è così disquisì, cccs-m i 
le si progetta grande « Ballo f { (l ddmtt„ra 

delle Nazioni > nella Hofburg per . , , 

.1 centenario del valzer. Durante operazione di em 

tutta la -tagtone verranno «late sl 'iiie delle acque, pa aprirò 
numerose e fre«|iienti rappreseti dare poi a una alquanto (iene 
tazioni di operette «li Johann riva « nostra impiei idenzn » 


Strauss. 


muoia in orn a ,en. in ( . a j{ Mo < coMume » é quello 
di serata del canale meuo t \ s j a to evidenziato 

(l *’ l )l,rs(t / rn i (l dal svi vizio Ripetiamo, la dif- 
il, d, (,aesta rubi un. In „ lt(l dl Uman , ini linguaggio 

ha ai uto al -im al televisiva e giurnalistivo non 
i’/.m servizi od am he t , H) d(ì ,,,vndere alla laniera: 
mtae trasmissioni piuttosto sarcbb( . scorso più spa- 

ituscile. :l() Cl/M , tempo, a disposizione. 

In almeno (Ine da De s er () /om , bcìsUltn luni . 

iragruinma. era anche , }oUt( , ra f i(t del 

uln a presento,i ,a 

olla di realizzazione , W , C( „,elu- 

iine ’ «„ ,/„ UN terzo sdazio, firma- 

che il problema delle ()) A/ «.rfini e da 

he stara alla base del v n . h( , hin „ cl( , C ,umhn. dedica- 
(ì apertili a dedit ato al f{) fl „-, Ksl , rc it„ d, William 
trazione de, boschi , ,, r on(ln , nre dell Rser- 

lencssv (,u, ,n se mnl ( )f() JM/i.-m fi- 

punti pa una icuhz laniiapua suitii in Inghilterra 

mordente e sopiaUut iallllfu . (l , /l aU ,-j paesi, 

ordinilo attuatila Ma proprio questo 

d, usuale con cu, „an w>|| ., ;|0 „ ,/ tono 

h responsabile del sa- lllp (ìl tl(irr bezza della 

ha affrontato limila- (ìi jcn: ( ,nehe in 

,n panc a la pus., ( , ^ rh , 

, svendere nel bado. HMH r j,scisse a 

e del problema -tesso „ (la ,la cronaca alla 

a disquisito eu essimi sllirul n , iaulendosi, insamma, 
ni passato, addirittura ^ W(irtn (Mlc ver . 

dell ape,aziono di em (lei vecchi do- 

die acque pa apuro ( .,,haa sono. 

1 " UU(l Salito „ce , J(t rn:r 

nostra impiei utenza » , /|f umanità che «*1- 

rcaltn ha tasi iato d f r (| , f/ , s „ ff „ tìj un ccr , n 


ili già in partara la posa 
bilità di scendere nel fondo. 


die, in realtà ha Insilato 


Paolo Ricci 




Dolores Pnlumbo in una scena 
del a 13 » 


Dopo Sanremo 


problema al punto iniziale Dia. pudica 

se un Ina e colpo d obietti r , „,fnnn(,ca il cnmmcn 


I film 

<( stranieri » 
candidati 
all'Oscar 


Endrigo 
risponde 
a Lauzi 


Una nuova buona canzone: « II treno 
che viene dal Sud » - « La rivoluzione »: 
una sottile manovra di taglio reazionario 


NEW YORK. 1. 


se un hi a e « lolpo d obletti 
co t sui • iet’o-i aia > della (b 
straziane dei boschi pota a an 
che servire a veda e in una 
più ampia piospettua questo 
problema di oaai. c, semina 
che proprio sull'oggi si sarei. 
Ire dovuto meglio indagare, rif 
Imutando i singoli esempi più 
tipici e .significativi della gue 
stinge, per mette,e in Ime 
guanto di positivo, rosi tome 


Ben diciannove paesi, cifra che quanto di errato e di * imprc 
costituisce un piimato, hanno de- ridente >. appunto, è stato Ieri 
signato finora i propri film per lflln „on tentato a questo 
concorrete ai premio Oscar per proposito 
il miglioro film straniero (cioè ' , ,- - - 


non in lingua inglese). Si tratta 
«li pae-i cinematograficamente mi 


•t II promesso di ia i 


to pollato (> che ci hanno fat¬ 
to pensare (pianto ne avrebbe 
auadai/iKitn il servizio se i suol 
alitali si fossero spinti di più 
in questa direzione, operazio¬ 
ne dall a (piate sarebbe emerso 
nuche un ritratto più esau¬ 
riente e meno vailo dello stes¬ 
so Kseieitn della salvezza: no- 
lundmenle. risto miche nel suo 
a -netto c<mt,addittnrio. 

Sul secondo canale, è stato 
im e i e tra messa la quinta pur, 
lata delle * Illusioni perdute » 
di Hnlzac. nella realizzazione 
televisiva detl'ORTF francese. 


portanti come la Francia, con Un I Martini, ci ha riportati al tor, 
uomo, una donna. l’Italia con Lo I tono ISjI. cioè alia prima espo 


ra di Luigi Martelli e Stelo, ,, qim nm . j.„ricn entrava a 
Martini, ri ha riportati at lon ,/ m o„do. e il su a 


battaglia ili Algeri, la Svezia eoo 
Persona. la Germania foderale 

coti il Giovane Toerless Altri pae .... • .y - . . 

si che hanno designato i film so . . .! \ ’ ’’ le,finta gigantesca ri,me quel 

no: l'India con Am,agai,. il Giap l organicità eia mi /,, lb rilu -, riell'cpnro ma 

[ione con Roto, il Me-su-o con r ' lf> P'' r "" pezzo derno e cerio le immagini te 

Vieto neon,, la Cecoslovaccliia «' r colore r- sull'Inghilterra di u-risire non hanno sempre po- 
con Gli amori di una bionda, la metà Ottocento. Qui. la foto tuln'laredictmagurstoaspct- 

Polonia con faraone e Danimarca grafia ha però dovuto (edere ,i.,i i:,. r ir, 

can Fame. Fonnos,. con /.o m» il alle . .. ri ^ 


* loiescìo ,. dello spettacolo. Il 
sizimie mondiale di Londra 11 romanzo entra <pii nel cuore 
servizio c stato pioi/rammato lb , l rai) p nr i, umani in una col 


Irti reità gigantesca rame quel 
la di una città dell'epoca ma 


con fame. Formosa con l.a mo 


ohe muta, la Grecia con Dama I })r()( ì uz i () „i. j„ buona parte tn 
spati,,. Hong Kong eoo Come to I l(t (/(jf catal sfMMI (il , 


didati. dai quali, in un secondo 

Il FesfÌL’al di Sanremo è fi- i i» questi ultimi tempi, hanno tempo, uscirà il vincitore in seo- 


i * i i rn -i ■ ^ te (lal catalogo stesso della 

drink unta me. 1 Ungheria con , , 

Szegemjlegengek. la Corea del Sud Lw hn u ’'[\ ar(ìun 

con II Riso, la Romania coti La addivenire a un vero Immuni 
rivolta, la RAU con Cairo 30. la televisivo: al di là della vi- 

Jugoslavia coti Tri e Israele coti * ... 

The fluttui match-maker. _ — 

Tra tutti questi film la Acade 'l' 1 

my of Mohon Pictures ArLs and A V/iL A 

Science-, sceglierà i cinque can- * 


luto 'tare dietro a (mesto aspri 
tn del miglior Balzar, ma. 
(piando v, sono riuscite, han 
no off Cito uno dei momenti 
miatiori dell' a,tela serie di 
puntale 

Vice 


programmi 


apparenze» S onorabilità. I mìo, ma proprio adesso offre preso una svolta piuttosto ha- so assoluto. 

* i* ........ * « « I • »•__* J: L.-yLi L.i /(rt/in »i/> 7 ei.zi ulti ni n 


Murillo (tale è il nome del clou 
miserevole) vivono tutti abbarbi- 


una serie di motivi di rifles- lorda. Endrigo. nel suo ultimo 
sione che sono sfuggiti nei L P, cantava una canzone di 


cali sulla risibile pensione del giorni della cronaca, tragica- Lauzi. La donna del Sud, nel- 
capo-famiglia d<xi Amedeo I tre mente segnata dalla scornpar- la quale si raccontava di unti ■ . • I» 

figli, disoccupati cronici, la mo- ^ M| _j ■penco. Non cono- donna di nome Maria che a- AtltCOfima 01 

ro. e prossimo 3 avvòcatò^'Ti inno- scevamo personalmente Ten- leva gli occhi bellissimi e che r.i I L; 

vono grottescamente nel vicolo e co. ma avremmo dovuto m- trovava, al Nord, un po (la- Tildi DOIOCClll 

tra la gente che si diverte eni- contrarci per tenere insieme more. Endrigo l ha cantata con ^ 

delmente alle loro disavventure. d e \ dibattiti e delle conferei!- il suo stile, conferendo uobil n Fìf0dZ6 

Bersaglio preferito del popolac- ze SIi j vero e sll ( falso beat, tà alla canzone. Ma forse ci 

ciò e degli stessi familiari è Pa- su n a situazione della musica ha ripensato, forse il suo im- FIRENZE. 1. 

squale Murillo. frenetico inseguì- . italiana sulla prole- pegno (ogni giorno piu netto) Con U alkouer d. Jerzy Skoli- 

tore di illusioni totocalcistiche e . f (l - , .. mowski. girato nel 19fn. è stata 

compilatore di allucinanti e coni- -da nelle canzoni. La nostra gl, ha fatto capire che quello Jnail4urati| stawra> nelIjl saia del . 

plessi sistemi di giuoco. Pasqua- attenzione si era soffermata fosse un facile mezzo per af- ristltuto SUtl=m a Firttl/e . una 

le. che in gioventù è stato anche sulla canzone La rivoluzione, fmutare un argomento seno manifestazione cinematografica 

ospite di un manicomio, subisce come esempio di quella sottile come l emigrazione, riducendo- organizzata dal cintn-lub « Primi 

angherie e v.olenze di ogni sor- manovra, di taglio reaziona lo a un episodio d'amore. Ed Piani» c«*i la collaborazione «lei- 
ta. ed è «la tulli, tranne che dalla - f tendeva e tende a ha perciò composto questa bai- l’Ambasciata polacca di Roma. 


ta. «-«i è «la tutti, tranne che dalla 
madre, accusato di deboscia. Ma 
improvvisamente la s.ttiazione del 
poveracci cambia: un tredici ar¬ 


do poteri dittatoriali e umilian¬ 
doli con i nu-zzi più crudeli. Pra- 
t cando. tra l'altro, lo strozz.nag- 
gio. Pasquale rischia di andare 
in galera =e. come gli cons.giia 
un avvocato, non accetta di pas- 


s | mò-o v visi -il en* e la s tuazn.ne del svuotare parole e valori, a loia che nel titolo si richiama ^ rassegna prevede la proie- 
s imp.ovvi a.ne.i.t ia .uiazio.it un , . ■ - , i l . mxie di altri quattro film polac- 

S poveracc.o cambia: un tredici az- dare ai giovani qualche gran- S1Q a q Ue u a di Lauzi. sia a c |,j n)11 rn-esctit.-i*! «i Italia ud ec- 

^ zeccato al totocalcio lo rende dello di ideale, utilizzando ter- q Ul >u e dei cantastorie (scritte cozlorR . de || a passeggera di An- 

s muitimiliofiarn». Egli s vend.che mini che fanno parte della sto- su di un lesto di Buttitta). drzej Munk G961 ) che verrà «iato 

5 r À ria gloriosa degli uomini miglio- (renj ch(J renntmo dai 111 febbraio. Gli altri tre in pro¬ 
zi per stravolgerne il sigiati- <- . _ ■ f- n ,triao — gramma seno: per il 3 febbraio 

rato mettendo il tutto - alla ^ u J tanto u ar - c con Smorbano (Non amata) di Ja- 

fm fine — tn ridicolo. La ri- .. : Portano nu * Nn '* f< ‘ ter per il 4 fob- 

vnluzione è dimane un punto ® ’ OCLfì> belli. ■ im l braio Salto fII salto) di Tadeusz 

voluzione e aunque un puma Afarie chf> sognano una casa Konvvicki (19fó): e per il 6 feb 

cosi , " , f>ar(anfe nella■ -Jbtrta miova . come non hanno nel bruio Beota di Anna Coko’.owska 


TELEVISIONE 1* 


8.30 TELESCUOLA 

17.00 IL TUO DOMANI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI . « Noi siamo le colonne ». 
Film. Interpreti: Slan Laurei, Oliver Hardy 

18.45 NON E* MAI TROPPO TARDI . Secondo corso di 
istruzione popolare 

19,15 QUATTROSTAGIONi . Settimanale dei produttori 
agricoli 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 GLI INAFFERRABILI . « Tre di quadri ». Telefilm 
con David Niven 

21,50 TRIBUNA POLITICA . «Confronto direlto » (PRI e 
Ire giornalisti) 

22.45 QUINDICI MINUTI CON CARLO LOFFREDO . Tra- 
smissione di musica |azz 

23.00 OGGI AL PARLAMENTO . Telegiornale della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21.QU I ELEGIORNALE 

21.15 GIOVANI . Rubrica settimanale a cura di Gian Pao¬ 
lo Cresci 

22.15 COMICI D'AMERICA: JACK BENNY 


un avvocato, non accetta d. pas- cosi importante nella stona non hcw no nel hr l 

sare per minorato ps-.chico. co-a ( j e i mercato delle speranze? A ~ . . n nrh„ femore ria norai 
che ez.i rJiirta deci-ameni e p.e- mstro avvtso . st. ì^on a caso . PnrfnTln 


RADIO 


ferendo il carcere al'e antiche 
umil.az oni. Lo s,ilva la madre: 
con una sua « ( .« ore > donna 
Amal-a tac.ta il giovane avvocalo 
che voleva «ien inzia re Pa 5 q iali¬ 
no. e tufo si aceomoia. 

La farsa sj art.cola in due di- 
mensioni «he non sempre si fon- 
drmo: q.iella, appunto, binaria e 
scarpett ana. e quella espresso- 
nista. v,ol«-ntemen:e canzonator.a 
e demistif.canfe. Ne resulta uno 
spe’tacolo c^nrinuamente teso e 
curioso che avvnce e interessa 
il pubblico anche se questo in 
qualche momento, non ne a t!c r - 
-a il senso riposto S: fanmi va¬ 
lere. naturalmente, le no*evali 
dot: d; so-tto-e e il linguagg o 


u * un'altra cosa. Portano uomini 
uro. nel presala chj , hamf) m t(J?ca Ja , pprari . 

“ S ° Z(1 d’ ur,a bella, nuova e gran- 

”7. r . tle Sl trai,a . na ' de società che ormai non si _ # 

talmente di una rivoluzione Q ua$| pron |q 

imore ». E come dice la can - ; . T , ['■vi 

ne. € la rivoluzione è finita Anche qui c e * qualcosa che . 

mai più si farà » e adesso ™n si faro *, come nella Ri- |d SCeneggiOfUTO 

sarà un mondo « dove r in- voluzione. Ma il punto d, par- ^ ,« 

e vincitori » vedrai si ab- lenza e quello d arrivo sono to- (|| « BOrDareMO » 

aereranno. 11 musicista. Sof- talmente diversi. In Mogol c è , 

i non ha mancato neppure di Z s(a T Roger Vadim è tornato 'a Pan- 

cennare. nel refrain, alla dngo c e l amarezza, la sta - ^ evore v!ato a Koma ^ 

’uttura del Qa ira. Ma in risposta non e solo preparare Barbarella, il film d: 

ella si diceva « pii aristo- a Lanzi, dunque, ma anche a fantascienza che sarà interpreta 


Penata Mauro, nel presenta 
re la canzone di Mogol, sot¬ 
tolineava * che si tratta na¬ 
turalmente di una rivoluzione 
d'amore ». E conte dice la can¬ 
zone. t la rivoluzione è finita 
e mai più si farà » e adesso 
ci sarà un mondo * dove vin¬ 
ti e vincitori » vedrai si ab- 
bracceranno. 11 musicista. Sof¬ 
fici non ha mancato neppure di 
accennare, nel refrain, alla 
struttura del Ca ira. Ma in 


voluzione. Ma il punto di par¬ 
tenza e quello d'arrivo sono to¬ 
talmente diversi. In Mogol c'è 
l'ironia, la truffa; in En- 
drigo c'è l'amarezza, la staf¬ 
filata. Im risposta non è solo 


menandoli con spietatezza e svi¬ 
scerandoli con impetosa crude!- 
‘à I.’azlore cosi. osc.’.Ia tra *1 
grottesco pù sfrenato e una c<> 
moiré dis'esa. quasi bonaria. 
Basandosi s-j quest: contrastanti 
cara*tori G iseppo D. Mart.no. 


II figlio di 
Bunuel premialo 
al Festival 
di Tours 

TOUR-S. 1. 


crai,ri alla lanterna...-» ' yì °gol ed alla faha protesta to da Jane Fonda. Primai di Bar- 
.. . Dopo la risposta di Gaber a barel.a. \adim spera di poter 

.Nei negozi «il dischi s« può Celentaro ecro que u a d, En g rare. ancora con Jane Fonda 

izfézdfi **>z 

, grafico^ na carata »*a ré„r„r 1 2 rì- 

inno sapiente. Ila capito per- è nelle co-e. la nspo ™' 3 me.empsl 

sitamente lo spinto della can- y ba da j a f or ^ e Tem o. Per quanto riguarda Barba 

onc ed ha discpnala un bel Sanremo è una macchina smn- rei la. che commcerà a primavera 
annone,no avvolto dalle ra- ( daUa foTZa de ,] ovne;à e studl De Uurenti.s. Vadim 

natele c uno sfondo di dam- Wouvrri ha forminato la sceneggiatura. 

se le guai,, salendo verso ? r _L ’ Me "fT5 * insieme a Kelly Sauthem e Clau- 


mano sapiente. Ila capito per¬ 
fettamente lo spirito della can¬ 
zone ed ha disepr.aln un bel 
cannoncino avvolto dalle ra¬ 
gnatele c uno sfondo di dam¬ 
me le quali, salendo verso 
l'alto, si trasformano in tanti 
cunricini. 


sposta è nelle cose, la nspo rosi. 

sta l'ha data forse Temo. Per quanto riguarda Barba 
Sanremo è una macchina snin- reha. che commcerà a primavera 
fa dalla forza delVovvielà e sludl ** Uurenti.s. Vadim 

del disirripea-o. • Irt e , . insieme a Kelly Sauthem e Clau- 

propellente diverso. espMsivo. de Brulé. Il film è ambientato 
potrebbe rompere questa mcc- nel co-mo. fra 40 000 a.nn.. e rac- 
rhina ra anche essere inghr,t I conterà le avventure extraterre 


1 china ra anche essere inghr,t conterà le avventure extraterre 

Nessuno si arrazza per ;jf 0> espulso, bruciato senza stri de.la bella terrestre Barba 
questo, certo. Ma si può capi- che la macchina stessa nc ri- re..a. soprattutto contro la re 
re meglio la rabbia e la de- senta. Ma sarebbe davvero So *°* “ r ì?„ c,t o.Swf 5’,"* 


lusione di Luigi Tenco. Un cri- cosi? 
fico ha scritto che il < ripe¬ 
scaggio » della Rivoluzione Io 
aveva offeso perché quella 
canzone toccava più da vici¬ 
no i suoi sentimenti e li uri- nn 
liava. li derideva. Diti 

Endrigo ha presentato a 


boleggia il male. Barbarella, 
come è no«o. è un personaggio 
dei fumetti molto popolare tn 
Francia. 


NAZIONALE 

GIORNALE K\DlO: ore 
7, 8. 10. 13, 15, 17, 23; 6,35: 
Corso di lingua fiancese; 
7,15: Musica stop; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Vi 
parla un medico; 9,07: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: Mu¬ 
siche da operette e comme¬ 
die musicali; 10,30: L'Anten¬ 
na. 12,47: La donna, oggi; 
12,52: ZigZag; 13.20: P.rn'o 
e virgola; 13,30: Carillon; 
13,33: E’ arrivato un basti¬ 
mento. con Silvio Noto. 14,40; 
Zibaldone italiano. Canzoni 
dai Festival di Sanremo (1). 
15,10: Zibaldone italiano 

(II); 15,45: I nostri succr-v 
si; 16,30: Novità discogra¬ 
fiche americane; 17,15: Can¬ 
zoni napoletane: 17.30: 

« L’egoista ». Romanzo di 
George Meredith (Il epis ); 
18,15: Arnurri e Jurgens pre¬ 
sentano: Gran Varietà Sp*L 
tacolo della domenica con 
Johnny Dorelh. 19,20: La 
radio è vostra: 19.55: Una 
canzone al giorno: 20,70: 
Piccole storie deila comme¬ 
dia musicale; 21,05: Con¬ 
certo del pianista John 
Browning: 21,50: Tribuna 
politica (PRI e tre giorna¬ 
listi). 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: o*c 
6,30, 740, 140, 9,30, 10,30, 


11.30, 13,30, 14,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 

645: Colonna musicale; 8,15: 
Buon viaggio; 8,40: Giusep- 
;>e Cassieri vi invita ad 
ascoltare con lui; 9,35: Il 
mondo di lei; 10: Jazz pa¬ 
norama; 10,40: l.e sorelle 
Condo.11,42: Le canzoni da¬ 
gli anni 60; 13: Li senzati- 
to!o. Settimanale di varietà- 
14: Jukt* box; 14,45: Novità 
discografiche; 15: La rasse¬ 
gna del disco 15,15: Parlia¬ 
mo di musica; 16,38: Ulti¬ 
missime; 17.05: Canzoni ita¬ 
liane; 17,35: Le grandi or- 
cre'tre degli anni '40. a cu¬ 
ra di Lilian Terry. 18.25: 
Sui nostri mercati: 18,35: 
Classe unica: 18.50: Aperi¬ 
tivo m musica; 19,23: Zig- 
zac; 19,50: Punto e virgola; 
20: II m«»ndo ne l opera Ras¬ 
segna a cura di Franco So¬ 
prano; 21: S^dia a dondolo, 
con Nunzio Filoeano. 

TERZO 

18,30: Mis-ca :ez?e-a de! 
terzo programma: 18,45: P*- 
gma aperta: 19,15: Concerto 
di ocni «era; 20.30: « La 
dannazione di Fau«t * Mu¬ 
sica di Hect«>r Berlioz; 23: 
In Italia e all’estero: 23,15: 
Amia a teatro: I De Fi- 
Iipoo- 2345: Rivista delle 
riviste. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


Juan Luis Bunuel. figlio .TJenne Sanremo una buona canzone. 
d«i noto regista Lui? Bunuel. ha Certo, al disotto della sua ve- 
v^ito il Fes-tival del cortometrag- abituale, al disotto delle 
f :o dl documentano Ca ca mr 0 ni che egli scrive quan- 

trtnHet zuwiTaf a al r\3 Ato frilA VI ■ 


OLI*»/ 


Sophia Loren è partila Ieri per la sua villa in Svinerà dove si 
tratterrà a lungo per ristabilirsi e prepararsi a nuovi gravosi 
impegni di lavoro. L'altra sera l'attrice aveva fatto la sua ricom¬ 
parsa in pubblico, dopo l'interruzione della maternità, per assi¬ 
stere al Quirino di Roma alla rappresentazione dei « Giganti delia 
montagna ■: il fotografo l'ha colta insieme con Monica Vitti 
nel foyer del teatro 


landa, dedicato al paese spagnolo Z ~ il ” " • J" 

dove è nato suo padre. Bunuel do / no ”. d f l f ¥ Partecipare ad 
junior ha vinto ino «tei tre gran- un festival (La guerra. Giro- 
di premi del Festival: gli altri tondo intorno al mondo. La 
due sono stati assegnati al Iran- ballata dell'ex). Adesso, ascol- 
ccse Claude Guillemot e a! ceco- tondo il disco di Sanremo, ab- 
slovaeco Jin Brbecka. biamo avuto un’altra sorpre- 

Premi sono arxlati a pellicole sa> costituita dal brano inciso 
inglesi, americane, sovietiche e sulla seconda facciata. Si in- 

u hf v’nroS? ,™ rI l D ‘ C ;l r ' titola n treno che viene dal 
Io ha vinto infatti uno nei premi c . _ _ „ ... . 

speciali della giuria per il suo ? rcca cr *™ e sottotitolo 

cortometraggio Allo senza paro- * Dedicato a . Bruno . Lauri ». 

le 2, tratto da un'opera di Samuel Lauzi, si sa, è un ottimo can- 

i BecketL tautore ma le sue posizioni. 


H OMGORRERE 
NEL , 


/ DEVOTEOVA- A 
[ tZB IL PROTXStE- 
xaeto PI QUELLA 
VOCE O'OBO* 


rf Conma PArZA. 

( VUOI ESGEBE 
V A3®eeoiTA cki 
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Inter - Foggia : il giudice 
attende il reclamo... 

Omologata 

(intanto) 

Lazio-Juve 


Coppa delle Fiere 


Squalificato 

Punzonato 


Lazio Juve è stata omologata 
ieri dal giudice Barbò co! risul¬ 
tato conseguito sul carni»; OD. 
Ufficialmente, quindi, il goal di 
De Paoli — un goal regolarissi¬ 
mo per l’t occhio » delia TV e 
sfuggito all'occhio dell’arbitro 
De Marchi — non è stato mai 
segnato. Nessuna decisione, in¬ 
vece. è stata presa per Inter- 
Koggia, per la quale il giudice 
è in atte.ia del reclamo della so 
e,età pugliese e «Ielle eventuali 
«oniro'ledu/.iow deH'lnter. Il si¬ 
gnor Barbò era fra il pubblico 
«li San Suo domenica scorsa e 
probabilmente ha visto con i suoi 
occhi come s'è svolto l’« affare » 
Moscluoni, ma quand'anche aves¬ 
se visto la fantomatica bottigliet¬ 
ta colpire alla nuca il portiere 
dovrà dimenticarsi dell'accaduto 
allorché prenderà in esame l'omo¬ 
logazione della partita e attener¬ 
si rigidamente al « racconto » del¬ 
l'arbitro Monti. E poiché la 
« giacchetta nera » «li Ancona non 
ha trovato alcuna bottiglietta, né 
altri proietti che avrebbero po¬ 
tuto stordire Maschiotti, Inter- 
Foggia in prima istanza sarà cer¬ 
tamente omologata con il risul¬ 
tato di tre a zero (tre goal di 
Cappellini, per la storia) in fa¬ 
vore dei neroazzurri. 

Poi verrà il ricorso del Foggia, 
entreranno in scena prima la Di¬ 
sciplinare poi la CAF e fors'an- 
che l’avv. Angelini, si ascolte¬ 
ranno i testimoni, si interroghe¬ 
ranno le parti, compre-» il fun¬ 
zionario neroazzurro nelle cui ta- t 
sche sarchile l'unta « regalatagli » , 
da un fotografo, la fantomatica | 
Imttiglietta « Corpo del reato » e , 
ai cercherà cosi di giungere alla ( 
verità, una verità che è dillicile 
prevedere per il momento quale 
sarà, ma che potrebbe anche es¬ 
sere una verità diversa da quella 
emersa in prima istanza, come 
s«).stengono alcuni dei fotografi 
« attnippati » «lietro la porta del 
Foggia e uno spettatore che 
avrebbe visto il tifoso (un gio¬ 
vane tarchiato e bruno) autore 
«lei lancio e come proverebbe una 
istantanea (ma chi l’ha scatta¬ 
ta?) che dovrebbe giungere oggi 
nelle mani del commissario del 
Foggia. 

Intanto, quasi a voler tener 
desto l’interesse intomo al Fog¬ 
gia e allTnter, la cronaca, que¬ 
sta volta giudiziaria, deve occu¬ 
parsi di un episodio di violenza 
accaduto al termine di Inter-Fog- 
gia del 27 febbraio I960 In quel¬ 
la occasione gli occupanti di una 
macchina pavesata di bandiere 
«li una delle due squadre furono 
aggrediti «la alcuni tifosi dell'al¬ 
tra squadra e nella zuffa che ne 
segui tre persine. il vigile ur¬ 
bano Antonio Marson e i signo 
ri Giuseppe Scorazzini e Boberto 
Tarlaseli!, rimasero feriti e fu¬ 
rono giudicati guaribili in 4-5 
giorni. Ieri il giuilice istruttore 
milanese, dott. Urbisci. ha rin¬ 
viato a giudizio perché colpevoli 

di lesioni nove persone. 

• • • 

I» più recenti «sviste» arbi¬ 
trali hanno creato (o meglio ri¬ 
creato. visto che il fenomeno 
trmle a ripetersi con una certa 
frequenza) una vera e propria 
psicosi antiarbitrale ed a fame 
le spese sono stati empie arbitri 
delle serie inferiori rimasti vit¬ 
time delle incivili mtenmeranze 
di gruppi di « teppisti sportivi » 
:n Puglia e in Campania. 

Se le intemper.in/e dei tifosi 
vanno respinte, combatiu'e. pu- 
n.te. è pur vero che le « sviste » 
arbitrali pongono problemi di ri¬ 
forma strutturale e «ii politica 
sportiva. 

Si tratta in altre parole di 
««lottare, subi'o. le misure neces 
sarie per ridurre al m.nimo (se 
non è passibde e'.im narli) gli er¬ 
rori e per dare ai calcio mater¬ 
no regolamenti, mozzi tecnici, 
d'indagine e di giustizia sporti¬ 
va. pure moderni e non più fer¬ 
mi all'epoca delie diligenze. Per 
quanto riguarda gli arbitri, ci 
sembra ormai tempo di passare 
all’arbitraggio a tre. respcnsa- 
hihzzando di più i guardialinee c 
di istituire i giudici di porta con 
i»teri decisivi in tema di asse¬ 
gnazione di gali e con finzioni 
di collaborazione per quanto n- 
g iarda i fatti che possono acca¬ 
dere nell'area di porta (o comun 
que nei pressi del portiere) q-ian 
do l’arbitro è impegnato a segui¬ 
re il gioco :n tutt’altra parte dei 
campo. 

Se airOlimpico e a San Siro 
ci fossero stati i giudici di porta 
fl goal di De Paoli non avrebbe 
rappresentato un < caso ». il fal¬ 
lo a fredzk» di Anzo'.m su Mari 
sarebbe stato punito tempestiva- 
. mente e !’« affare Moschion » 
non sarebbe avvolto àn tanto mi¬ 
literò. E non ci vuol molto a isti¬ 
tuire (anzi a ripristinare) i giu¬ 
dici di porta: ci vuole solo della 
buona volontà e un pizzo» di co 
raggio. Ma «la noi, purtroppo, s: 


I fulmini 
della Lega 

MILANO. 1 

li giudice della Lega avv. Bar¬ 
be. deliberando sulle partite di 
serie * A » di domenica scorsa 
non ha Intinto alcuna squallllra 
mentre ne ha adouate per le 
parlile di serie « H • del 21 gen¬ 
naio per due giornale Fugar 
(Reggiana). Mlarza (Arez/o) e 
Rognoni (Modena) e per una 
giornata Aialmo (Reggina). 
Gheltl (Arezzo), e Taccola 
z A proposito della partita In- 
ter-Foggia ,11 giudice sportivo 
In attesa del preannunziato re¬ 
clamo del Foggia si C limitalo 
a Infliggere iinammenda di 
175-000 lire alITnier per lancio 
rlpriulo di nengala. durante la 
gara, da parie di sostenitori lo¬ 
cali (recidiva), « una ammenda 
41 18.000 lire e triterà «Il diffida 
S diramar! (Foggia), «in’am- 
■enda (U 20.000 lire « Micheli 


preferisce andare avanti eoo i 
« problemi allo studio ». 

Uno di questi « problemi allo 
studio » riguarda il ritorno alle 
reti llascie. A « studiare » è il 
comm. Mazza, il « mago » della 
Spai, e non si riesce a capire 
bene quando il suo « studio » sa¬ 
rà oggetto di discussione e di de- 
cisK.ni da parte del Consiglio Fe¬ 
dendo. Può essere tuttavia di 
incoraggiamento il fatto che men¬ 
tri* il signor Mazza « studia » c’è 
chi opera: domenica, infatti, a 
San Siro le reti erano già (loscie 
grazie a un particolare accorgi¬ 
mento nella loto legatura al 
« ferri » della porta: anziché so 
pra i « f«*rri » le reti sono state 
legate sotto. 

Oltre a modernizzare (e demo¬ 
cratizzare) le strutture, occorre 
educare il puhblico e ciò si può 
ottenere soltanto creantlo una 
« coscienza sportiva » attraverso 
una sana, feconda politica spor¬ 
tiva che spinga in direzione di 
una più larga partecipazi«>ne di 
giovani alla pratica sportiva e 
n«>n come ancora accade verso 
una più folta (ma il pubblico 
sta sfuggendo») presenza di 
« sportivi seduti » sugli spalti de¬ 
gli stadi nel tentativo di salvare 
<ia) crack società ormai indebi¬ 
tate fino all'impassibile. 

Per risolvere il problema del 
debiti è stato chiesto e ottenuto 
un prestito di una decina «li mi- 
liardi (fra capitale e interessi, 
peraltro bassissimi) a! CONI. I 
quattrini però sono ancora m 
mano a Pasquale, che per distri¬ 
buirli attende che le società si 
trasformino in Società per Azio 
ni. Per ora l’unico club che si 
ò messo in r«*gola con il diktat 
federale è il Patlova mentre mol 
te sono le società che aspettano 
i danari «lei CONI come la man¬ 
na dal cielo e qualcuna già parla 
di sciopero se non arriveranno 
presto. Per lo più i soldi sono 
attesi per pagare gli stipendi e 
non già per sanare i debiti di 
bilancio, il che conferma i ti¬ 
mori che quello che viene pre¬ 
sentato come il « prestito della 
salvezza » finisca per trasfor¬ 
marsi in un’altra decina di mi¬ 
liardi buttati al vento. 

Flavio Gasparini 



Mildenberger ha conservato la corona europea dei «massimi» 


Battuto Tomasoni 

Risultato giusto — Leggera prevalenza del """" .*.. mi. ........ 

tedesco anche se Tomasoni si è battuto stre- - __ _ v ; 

nuamente al limite delle sue possibilità [ Jt5rUnCiage: «POrterO £t .T ìreilZe : 

m “ 

Rudholf campione \ il mio incoraggiamento» 

» 

m M - FIItl.NZi;. I. — «A Firenze, fra pochi giorni, porteremo *11 programma clic* mi hanno sottoposto <* pieno «Il ama- “ 

V 9 9 9 9 9 9 “ 11 nostro incoraggiamento per l'idea di organizzare ('Olimpiade /ioni cultural! a livello Internazionale. Tra l'altro, nel corso 3 

IMAM «Spsff MMnk vf - In «india citta» — con queste parole si è espresso 11 presi- delle Ollmplaill, si esibir.) Il halletto folklorlsileo messicano » 

9 9 ** dente del CIO., Avery Brumlage, in una intervista che ani A che (* Il complesso migliore che esista al mondo nel suo " 

9999999999 99999999009 99 9 9 99999999 * pubblicata domani da un quotidiano fiorentino genere A presiedei e l'organizzazione del giochi messicani è “ 

9 > Brumlage come è noto sarà a Firenze a metà febbraio sialo nosto II famoso artista e nonni «Il eullnra architetto — 
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NAPOLI, 1. — Il comitato del¬ 
la Coppa Internazionale della 
t Città dette Fiere » ha comuni¬ 
calo. che il giocatore Dino Pan- 
zanato espulso al 40' del primo 
tempo deila gara Burnley-Napoli 
del 18 gennaio 1967 per aver 
dato calci ad un avversario ca¬ 
duto a terra, senza che la palla 
fosse in gioco, come da rap¬ 
porto arbitrale del signor Gar- 
deazabal, non potrà partecipare 
alla prossima gara dell'8 feb¬ 
braio. NELLA FOTO: Panzanato 


FRANCO KOltTE. 1. 

Piero Tomasoni ha fallito 
stasera la conquista del titolo 
«-iiropeo contro Karl Mildcnber- 
Kei Al termine di quindici 
combattutissimo riprese, l'arbi¬ 
tro non ha avuto esitazioni ad 
indicare nel tedesco il vincilo- 
r«- «• bisogna dir** che il suo 
verdetto (■ stato onesto, perche* 
se (■ vero chi* Tom istmi eia par¬ 
tito tiene eolle/ionando Uri evi¬ 
to vantaggio allTiu/io <• pur vero 
«•he nel finale (• molto calato 
mentii- il i-ampionc d'Europa 
trovato il < se condii fiato . usci¬ 
va alla distanza «■ limoni.ito lo 
svantaggio iniziale la! pumo 
tempo aveva soluto un K I) ) 
eotU'Indev.i In sua fatica con 
un leggeio vantaggio ai punti 

Tomasoni ha gettato tifila 
lotta tutto il suo coraggi.», tut¬ 
to il suo orgoglio, tutte le sue 
energie, ma nulla ha potuto 
contro il piu mollile, piu vario, 
pili tecnico avvìi sarò» Ma ecco 
la cronaca della si-rata 

QiiaUoldicinula persone affol¬ 
lano la '< Festhalh* ,» quando sal¬ 
gono sul ring, per uno «lei match 
di contorno, il peso medio te- 
<l<*s«'o Karl U«*inz«* Bmnnho«*lz 
i* l’olandese Mifhaah* Blinker: 
pit) solido e piti potente il te¬ 
desco attacca subito e alla t«-r- 
za riptesa s'impone per K. O 

Gratuli applausi accolgono il 
tedesco Conny Rudholf e il fin¬ 
landese Olii Ma«*ki finalisti al 
titolo contincntaU* «lei pesi sti¬ 
pe! leggeri abbandonalo dal t<*- 
«li-soo Quatuor rimatosi dall’at¬ 
tività 

I due non hanno tradito (‘at¬ 
tesa Si sono battuti con gran¬ 
de impegno dando vita a«l un 
match («-etneamente interessan¬ 
te e pregevole dal lato spetta- 
colate. Al termine «Ielle là ac¬ 
canile riprese la vittoria <• sta¬ 
ta assegnata ai punti al pugi¬ 
le dì casa, ma il pubblico spor¬ 
tivissimo ha applaudito entram¬ 
bi i contendenti Bisogna «lin¬ 
cile gli applausi erano stati ben 
mentati, clic entrambi i pugili 
avevano gettato nella battaglia 
il meglio «Ielle proprie energie 

Al titolo europeo del super¬ 
leggeri aspira l'italiano A rea ri 
e nel prossimi giorni la sua 
stilla al tetlescn dovrebbe giun¬ 
gere sul tavolo flell'EBU. 

Rei il titolo europeo «lei mas¬ 
simi si battono poi Karl Milden¬ 
berger, campione in carica e 
Riero Tomosom. 

Al gong che «là Inizio alla lotta 


Al torneo di Viareggio 
eliminati Torino e Barcellona 


Milan e Fiorentina 
prime due semifìnaliste 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 1 

Fiorentina e Milan sono le pri¬ 
me due semifìnaliste al torneo di 
Viareggio. La Fiorentina è entra¬ 
ta in semifinale grazie ad una 
rete per tempo segnate rispetti¬ 
vamente da Chiarugi e Brugnera 
nell’incontro con gli spagnoli del 
Barcellona. 

Si è trattalo di una vittoria am 
piamente meritata, frutto di uno 
schieramento di forze nettamen¬ 
te superiore a quelle iberiche. 
Gli spagnoli si sono attaccati a 
tutto pur di non perdere Hanno 
perfino cercato di intimorire il 
fragile direttore di gara Finoili. 
il quale nella ripresa c stato ad¬ 
dirittura scalciato da Martìnez 
che poi è stato logicamente espili 


La Fiorentina ha iniziato bene 
e ha avuto la fortuna di andare 
a rete subito al 1‘ di gioco per 
mento di una punizione di Chiaru¬ 
gi che con una staffilata ha de¬ 
porto la palla alle spalle del por- 
ticre Mora, fatto venire a peri¬ 
tamente in aereo assieme all’al¬ 
tro giocatore Sans (che poi non 
è stato utilizzato). Il goal è stato 
una autentica doccia fredda per 
gli spagnoli che presto hanno fi 
nito con il perdere la testa. So 
prattutto Chiarugi. l’attrazione 
principale dell'incontro, ha fatto 
le spese di questa reazione: è sta 
to messo a terra due o tre volte 
dal diretto avversario che non 
sapendo più come fare per fer¬ 
mare il gigliato, è ricorso a mil¬ 
le scorrettezze. Hanno sofferto 


Oggi il « via » alla <«3 -tre 
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TRENTO, 1. 

Appuntamento per il discesismo 
internazionale da domani sulle 
nevi di Madonna di Campigho. 
per la diciottesima edizione della 
« 3 tre ». Saranno in gara i mi¬ 
gliori discesisti di dodici nazioni, 
ma il pronostico, sulla base dei 
risultati conseguiti nelle più im¬ 
pegnative gare della stagione, 
sembra dare rag.one, anche que¬ 
sta volta, ai francesi soprattutto 
per merito di Kiily, Penllat e il 
« vecchio » Lacroix giunto ormai 
sulla soglia della trentina. 

Per l’Austria saranno in gara 
Schranz. Nindl, Sodai e Messner; 
tutti nomi di prestigio, ma anche 
per essi la patina del tempo 
sembra aver tolto lo smalto degli 
anni buoni. Del gruppetto au¬ 
striaco Messner è quello che 
nutre le ambizioni più grosse 
avendo vinto l'edizione dello scor¬ 


so anno della manifestazione 
trentina. La sua specialità è il 
« pipante ». ma anche nello « spe 
date » e nella « Ubera » ha buone 
possibilità, tanto che nel recente 
concorso di Megeve si è classifi¬ 
cato terzo nella « combinata » alle 
spalle di Killy e di Lacrouc. 

Degli italiani, con il sempre 
regolare Malchnecht. con Di Bona 
in ottima forma, con Senoner e 
Mussner pronti per la clama 
rosa rivìncita saranno da tener 
d’occhio i molti giovani, tra co¬ 
storo Valentini che ha il van¬ 
taggio di correre sulle nevi di 
casa. Per domani è in program¬ 
ma il « no stop ». quindi venerdì 
la discesa libera, sabato lo « spe¬ 
date » e domenica lo Slalom 
Gigante. 

Nella foto: Malchnecht • 
Messner. 


«lei gi«»co duro pure Sottili e Mer¬ 
lo i quali nella prima parte di 
gioco sono stati assai prudenti e 
quindi non hanno ben figurato. 

Nella ripresa la Fiorentina ha 
fatto presto capire clic i>er gli 
_spagno!i non cera più nulla da 
fare. Dall'abile contropiede «lei 
primi 45' di gioco i gigliati *ono 
parsati a dominare l'avversano. 

Ormai, con le idee appannate 
per la fatica, gli spagnoli non 
riuscivano più a ct»rdmare il 
gioco tutto fantasia e improvvi¬ 
sazione che è la caratteristica del 
complesso. Merlo ed Esposi¬ 
to a centro campo hanno presto 
travolto le ultime resistenze op¬ 
poste da Kcca e Pue. Brrugnera. 
sempre libero, ha fatto cosi il dia¬ 
volo a quattro. Ha seminato il 
vuoto in area tirando da tutte le 
posizioni e cogliendo tre volte i 
pali quando per il portiere Mora 
non c'era più nulla da fare. 

Infine è riuscito a coronare la 
sua bella prestazione siglando al 
43' della ripresa la rete del rad¬ 
doppio. Oltre a Brugnera e a 
Chiarusi sono andati a«Mi bene 
anche Sottili, il quale sulla linea 
di porta si è virio soffiare da un 
terzino un pallone destinato a re¬ 
te e il coragcioso Mislionni. po¬ 
sitivo e deriso. Bene è andato 
Cencetti il quale in sei giorni ha 
disputato quattro incontri. 

Il Barcellona con il <uo schema 
di gioco sempre usuale non ha 
potuto reggere il confronto con 
una formazione agguerrita come 
quella della Fiorentina di oggi. 
Resta comunque un buon com¬ 
pleto che gli organizzatori da 
vranno assicurarsi per la pros¬ 
sima edizione. Ha degli elementi 
di valore destinati a fare strada 
come Pugol e Rexah ed altri. 

Nell'altra partita dei quarti di 
finale «a Pis(oia) il Milan ha pie¬ 
gato il Torino per 3 a 1. I grana¬ 
ta erano andati in vantaggio al 
23’ del primo tempo con una rete 
di Rampato ottenuta su calcio di 
rigore per atterramento di Mal- 
dera in area di rigore ai dan¬ 
ni di Franzoni. Sembrava fat¬ 
ta ma il Milan. nei pnm. mi¬ 
nuti della ripresa, sorprendeva i 
granata travolgendoti. Al 2' Mad- 
dè ristabiliva l'equilibrio. Al 4' 
Nimis segnava la rete del rad¬ 
doppio mentre al 4.T Corbellini 
portava a 3 le reti dando vista 
sa proporzione al punteggio. 

Domani si giocano gli altri due 
incontri per i quarti di finale: a 
Viareggio Juventus-Roma: a La 
Spezia Bure vestirne-Bologna. 

Venerdì sera poi verrà inaugu¬ 
rato l’impianto di illuminazione 
dello statilo di Pini con I incon¬ 
tro di calcio femminile Milan 
Piacenza. 


T«»ni;is«mi altai-iui subito «■ Mil- 
«lcnlx-i gi-r. un Mildenberger mi- 
paeeiato. timoroso, lento, arretra 
subito difendendosi affannosa¬ 
mente Che Karl aerasi 1 «« postu¬ 
mi » «lei «luto scontro sostenuto 
contro Cassius Clay («lodici ri- 
piese puma di e».«eri- dichiarato 
sconfino pei KOT>? Vedremo 

Tomasoni eontimia ad attacca¬ 
ti. colpisce con alcuni destri len¬ 
ti.inibì i pugili boxano in guai- 
dia falsa) »• pm centra al men¬ 
to il tedesco con un pieciso 
gancio die taglia le gambe al 
campione d'Euiopa .\ltldenhi*r- 
gei si tial/a stillilo, assorbe ta- 
pidaniciitc i! colpo e all" i otto >> 
iipicinic a boxate guardingo 
iaggiungendo il riposo senza al¬ 
ti! danni 

La scrunila llpie-a e '( riposati¬ 
li* < per entrambi, ma all'inizio 
«lei te! zo tempo Tomasoni ri- 
pietidc l'iniziativa e comincia a 
« lavorare» duramente il cam¬ 
pione al colpo i-osti ingeiidolo 
.indie ad accusale un destro al 
volto li tedesco si difende ab¬ 
bastanza bene e.ui destri di 
« rutilila > clic raggiungono spes¬ 
so Tomasoni al \ iso ma senza 
alenila conseguenza 

(Riatta ripresa « ristagnante >. 
«•«ni Tomasoni continuamente 
proteso alla ricerca «lei colpo 
duro e con il tedesco die. ri- 

piesosi, comincia a boxati* e«»n 
maggiore si,-mezza. II <|timto 
temilo è oqmllblato. il sesto vis¬ 
ite un Tomasoni « Involare > al 
colpo e il campione colpir»* 
spesso al viso e alio stomaco. 
Il maldi è tuttora allerto e il 
tedesco Ila r'Illolllalo palle ili-l- 
lo svantaggio iniziale 

Tomasoni romun«|Uc non de- 
Illojde e nella settima liprc'.'i 
toma ad attaccate eoli convin¬ 
zione eostttngendo l'avversario 
sulla difensiva, una difensiva 
a Malti lucida, brillanti* e a tratti 
antidata e all'annosa 

I.'ottavo Ululili •• equilibrato, 
ma il nono e pesante per il te¬ 
desco die deve incassare «Imi 
colpi ai colpo Alla decima ri- 
piesa e Tomasoni ad accusai «• 
un smisti o del tedesco, ma ò 
cosa di un attimo. Rioni as¬ 
sai tic e reagisco con energia. 

Nel finali* comunque l'italiano 
appare stanco e un po’ frastor¬ 
nato menti e ii tedesco sta ti¬ 
ratolo fuori il cosidiletto «< se¬ 
condo (lato " e si muove ora con 
autorità. 

Il match t- forse giunto a una 
svolta decisiva? Piu variti e piu 
veloce il tedesco guida la danza 
anche nella undicesima riptesa 
e Tomasoni «leve accusare un 
gancio simstio ni viso e tuia 
leggeia supremazia deH'avvei- 
sario. 

Nel rounil successivo, l'italia¬ 
no iniz.ia con maggiore vigore 
ma n«*l finale un «< hook >< allo 
stomaco lo costringe a mettete 
un ginocchio a terra. Il match 
e ora in perfetta parità e saran¬ 
no queste ultime riprese a dei'i- 
«lerc. 

Galvanizzato dal K.D. ottenu¬ 
to Mildenberger attacca con «lc- 
cisione e colpisce «li «lestro e di 
sinistro mentre Tomasoni tesosi 
conto di avere perduto il match 
tenta «lisperatamente di accor¬ 
ciare le thstanz»* per poter piaz¬ 
zare il colpo della domenica, ma 
invano- piu fr«-s«'<>. piu velore e 
piti IiH'iilo il Mulesco si sottrae 
con abilità alla s caccia » «lei 
rivale. 

La quattoidicesima ripresa 
ancora «li Mildenberger e « To- 
niasoni ormai resta solo la spe¬ 
ranza «li una vittoria per K.O.. 
ina le energie piu non lo sor¬ 
reggono. le i«lee non sono pm 
chiare, i ritl«-ssi sono stanchi r 
Mililonbergi r 0 troppo mobile 
per lui. II Mulesco conquista an¬ 
che l'ultimo round e conserva 
cosi il titido europeo. 


Domani 
Mazzinghi 
contro Roiland 
per r«europeo» 

MILANO. 1 

Sandro Mazzinghi ed il fran¬ 
cese Jean Baptiste Roiland si 
troveranno di fronte venerdì sera 
su! ring del palazzo dello Sport 
di Milano nel combattimento va¬ 
levole per ii titolo europeo dei 
stipervveher. che appartiene al¬ 
l'italiano. Non esclusa l'even¬ 
tualità del * pugno a sorpresa », 
sempre possibile nella boxe, esi 
stono peraltro ben poche altre 
chances per il francese. I pre¬ 
cedenti di Roiland non Io indi¬ 
cano infatti come un avversano 
in grado di ;mpensierire Sandro 
Mazzinghi. 


Filli.N/.i;, 1. — * A Firenze, fra pochi giorni, porteremo 
Il nostro incoraggiamento per l'idea di organizzare l'Olimpiade 
In quella citta » — con queste parole si è espresso il presi¬ 
dente del CIO., Avery Brumlage, in una intervista che saià 
pubblicata domani da un quotidiano fiorentino 

llrinidage come è noto sarà a Firenze a metà febbraio 
Ecco alenile risposte «Il Brumlage ad altrettante domande 
postegli: 

— Quali sono I motivi del auo-viagglo in Europa? 

• La ragione principale è la riunione del Consìglio Ese¬ 
cutivo «lei C I O die avrà luogo a Copenaghen; prima di 
recarmi in Danimarca mi formerà a Parigi per Incontrare 
gli esponenti olimpici francesi che si trovano In alcune dif¬ 
ficolta Interne, elle cercherò «Il risolvere Un'altra tappa sarà 
Grenoble per dare iin'ncelilata alla preparazione del Glorili 
Invernali clic si terranno in lineila città nel febbraio del 19118 
Dopo la riunione «Il Copenaghen andrò, per pochi giorni a 
l.osaun.i, dove II Comitato olimpico ha 1 suol ulllcl; dalla 
Svizzera mi recherò In Dalla, incontrerò a Roma l'avvocato 
Onesti, presidente «lei CONI, e con lui andrò a Firenze per 
una visita al sindaco B.iigelllnl e agli sportivi fiorentini; 
porteremo 11 nostro incoraggi.lineino per l'Idea di realizzare 
l'Olimpiade a Firenze nel 1971» ». 

— Come procedi* la piep.ua/ione dei giochi del 'f>B a Città 
del Messico'/ 

* In Messico stanno facendo una cosa sulla quale lo Insisto 
ila molti anni, un aiiipllamruln della sezione olimpica delle 
Ito III* arti: credo che in questo settore faranno cose sensa¬ 
zionali: ne sono estremamente felice perché, a mio gluill/io, 
le Olimpiadi unti sono soltanto mi carne vale, n si- vogliamo 
un festival sportivo della giovi-niu inondi.ile, ma anche una 
manifestazioni* interna/lonale dello spirito e ili-ila rullili.i ». 

— I.t*l lia parlato di co-e << ti-a/ionaii; «li clic si tratta 
esattamente? 


• Il programma clic mi hanno sottoposto é pieno ili ai na¬ 
zioni culturali a livello lilteriia/lniiale. Tra l'altro, nel corso 
delle Olimpiadi, si esibirà II halletto folktnrlsllco messicano 
che é II complesso migliore clic esista al mollilo ilei suo 
genere A presiedeio l'organizzazione ilei giochi messicani è 
sialo posto II famoso urlisi,! c uomo di cultura arctillello 
l’cilio Itainli vi Vasquez che ha designato, fra l'altro II 
famoso edillclo ilei museo antropologico ili città ilei Messico 
Il vero spirilo (lei Giochi Olimpici é stalo senza dubbio 
capito dai messicani • 

— Di die cosa patlerà con il sindaco Pargoli Ini a Firenze? 

« In primo lungo gli esprimerò il mio rammarico c il mio 

dolore per il disastro che Ita colpito la citta Come dissi in 
lina mia precedente intervista, tutti nel mollilo amano l'Iren/e 
ed C stalo terribile vedere II danno stillilo dal patullinolo 
culturale della citi.» Un patrimonio che 0 imlvcisale natu¬ 
ralmente: diro iiiianlo sia lieto che l'Iren/e pensi (li organiz¬ 
zare I Ciucili olimpici e quanto speri ilie abbia successo hi 
questa sua Impresa » 

— Lei licosa clic Firenze abbia buone possibilità «il otte¬ 
nete le Olimpiadi*/ 

• <)u«'S(o dipenderà dal nuiiieio delle città che cvcnttial- 
tneiile porranno la loro ca iidul.it lira : pilo darsi clic Firenze 
sia l.i siila o puO darsi clic le candid.ite siano molle» 

— Quale elleno potiamo» avete sul gindt/'u finale le 
inguini elio hanno mosso Firenze'» Ritiene che queste ragioni 
dai anno all i città un voltaggio mot ile poi rame» anello il 
suo nome m una luce di jiattleol.ne simpatia'/ 

«Ritengo senz'altro citi* la candidai lira (Il Flicn/c sarà 
giudicala con sliii|iall.i pailicolan* e Inolile II latin elle Citi.) 
ilei Messico e Monaco di llaviri.i minino a pone Faci enti» 
snH'nspclln e sul vaimi cullili.ili dei Giochi aggiunge un 
iilterloie Interesse e «intuiti In ilcliultIva la\olisce .incoia (il 
pio la candidatura tlorentma ». 
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BREVE BILANCIO DELL'ATLETICA 1966 


Ryun oscurerà la fama 
■pMMHj di Elliot 
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Così nel mondo 


M. 800 

Ryun (USA) 1*44"2 

Kemper (RFT) 1'44"9 

Parrei (USA) V45"8 

Matuschewski (RDT) 1'4S"9 

Nelson (USA) 1'46"2 

Doubell (Australia) 1'46''2 

Clough (Australia 1'46''2 

Carter (G.B.) 1'46"3 

Tummler (RFT) 1'46"3 

Kiprugut (Kenya) 1'46"5 


Ryun (USA) 3'36"1 

Jazy (Francia) 3'36"3 

Keino (Kenya) 3'36"8 

Odlozil (Cecosl.) 3'37"6 

Wadoux (Francia) 3'37"7 

May (RDT) 3'38" 

Raiko (URSS) T38"7 

Vi» (URSS) T39" 

Hoffman (Cecosl.) T39"1 

Tummler (RFT) 3'39"1 

M. 5.000 

Clarke (Australia) 13'16"6 

Norpoth (RFT) 13'24"8 

Keino (Kenya) 13*26 "6 

Sawaki (Giappone) 13'36"2 


Gammoudi (Tunisia) 13'36"4 
Mecser (Ungheria) 13*36"6 
Coyle (Australia) 13'37"2 
Lindgren (USA) 13'38" 
Jazy (Francia) 13'38"2 
Altmann (S.A.) 13'39" 

M. 10.000 

Clarke (Australia) 27'54" 
Haase (RDT) 28'12"6 

Roelants (Belgio) 28'20"2 
Freary (G.B.) 28'26" 

Mecser (Ungheria) 28'27" 
Mikifyenko (URSS) 28'32"2 
Letzerich (RFT) 28'36"8 
Rushmer (G.B.) 28'37"8 

Gammoudi (Tunisia) 28'40"6 
Kubicki (RFT) 28'47"8 

M. 3.000 SIEPI 
Kudinski (URSS) 8'26"6 

Roelants (Belgio) 8'27"2 

Kuryan (URSS) 8'28" 
WeJsh (N.Z.) 8'29"6 

Texereau (Francia) 8'30" 
Letzerich (RFT) 8'31" 

Hartmann (RDT) 8*31"6 

Neuman (RDT) 8'31*'6 

Morozov (URSS) 8'32"4 
O' Brien (Australia) 6'32"4 


Nella folo: Jim Ryun, il fuoriclasse del mezzofondo. 


Per la Coppa delle Fiere 

Il Bologna travolge (3-0) 
lo West Bromwich Albion 


Alberto Bidet 


BOLOGNA: Vavassori; Rover- 
si, Ardizzon; Furlanis, Janich, 
Turra; Perani, Bulgarelli, Niel- 
sen, Haller, PaKutli. 

WEST BROMWICH: Osbome; 
Cram, Williams; Collard, Talbut, 
Fraser; Brown, Astle, Kaye, Ho- 
pe, Clark. 

ÀRBITRO: Garcla (Portogallo). 

NOTE: Spettatori 5.000 circa; 
tempo coperto, campo in buone 
condizioni. 

RETI: Nel primo tempo al 36' 
Turra, al 38' Nìelsen; nella ri 
presa al 32* Haller. 

BOLOGNA, 1. 

Il Bologna ha travolto (3-0) 
jt’.; incipri del \Ye?t Bromwich 
Albion nella partita di andata per 


e!i ottavi di finale della coppa 
delie Fiere: un punteggio che 
dovrebbe mettere t rossoblu al 
riparo da eventuali sorprese nei 
retour match, come dire che il 
Bologna può considerarsi g;à nei 
quarti. 

Tornando alla partita od.erna 
c’è da dire che era iniziata al¬ 
l’insegna di un grande equilibrio, 
ma non tanto per il valore degli 
inglesi quanto invece perché t 
rossoblu stentavano ad ingranare. 

Quando si sono decisi a mettere 
il piede sull’acceleratore (anche 
sotto l'incitamento della folla) i 
ragazzi di Carnigha sono passati 
come e quando hanno voluto. 

Artefice pnmo del successo co¬ 
munque è stato Haller che ha 


messo Io zampino nei primi d ie 
goal ed ha segnato direttamente 
il terzo. Il primo goal ai 35' è 
venuto su preciso calco dalia 
bandier.na battuto da Haller: ha 
raccolto Turra insaccando al volo. 
Il secondo goal tre minuti dopo 
è nato da una azione di Mailer 
il quale infine ha passato a Pa- 
scutti: cross al centro e devia¬ 
zione in rete di Nìelsen. 

A questo punto il Bologna si 
é un po’ adagiato sugli allori s.no 
a che Haller al 32' delia ripresa 
non ha messo a segno il terzo 
goal con una azione personalis¬ 
sima. 

Si vede che era proprio la 
giornata del tedesco, cosi bistrat¬ 
tato negli ultimi tempi! 


Da qualcuno e stato definito il 
piu grande mezzofondi.ita di tut¬ 
ti ì tempi: si tratta di James Ho 
naid Byti», più brevemente Jim 
Kyun il prodigioso milcr statu 
mten-e nato a Wichita il 29 apri- 
.e 1947. In effetti Feriate scorsa 
Jim iia combinato due lavoietti 
fuori del comune tenuto conto 
della sua giovane eia. due mi 
pre-e sportive che gli hanno 
valso immediatamente la quali¬ 
fica di * numero 1 j> del mezzo¬ 
fondo bieve e l'hanno collocato 
al fianco di due dei più grandi 
atleti della passata generazione, 
Peter Suoli, l'elegante detentore 
del primato mondiale degli 800 
metri con l’44”3 e Herbert E! 
hot, pnmatiria dei 1 -700 metri 
con il tempo di 3'.'f.i”(i. primato 
die risale all'Olimpiade di Roma. 

Cos'ha dunque fatto «pic-to Rio 
canotto per e^ore paragonato a 
tipi come Elliot c Sneli e per 
f ir «crive-e die «io. 87 qua-.! 
certamente o-cuiera la lama che 
ancora circonda i due? 

Ha cominciato a Terre Haute 
CnelITndinna) il 10 giugno cor¬ 
rendo le 880 yard-, in i'44' O e 
bruciando il record rii Sneli 
(l'45”l) die resisteva dal 2 
marzo 1962; quasi certamente, se 
1 giudici cronometristi ave- c ero 
registrato i tempi al passaggio 
degli 800 metri (le 880 yards cor¬ 
rispondono a m. 804.67) sarebbe 
caduto anche il primato mondia¬ 
le sulla distanza metrica. I tec¬ 
nici stupiti dalia giovane età di 
■firn, profetarono i'iruzo <!«•!! «-r.t 
Ryun » e«i il ragazzo, tanto per 
non smentirli. p«>co più di trenta 
giorni dopo colse a Berkeley uno 
dei più prestigiosi record rir-1 
l'atletica mondiale, quello dei 
miglio. 

Quel pomeriggio del 17 luglio 
1966 il ragazzo di appena 19 an 
ni sceso in p:=ta limo il tempo 
mondiale del francese Michel 
Jazy di ben 2” e 3 10 correndo 
i! nvgho (m 1 609.32) in 3'5I"3 
Ryun ha anche corso le 440 
yards lanciato in 46"7. Insortimi! 
il ragazzo è veramcn'e un atleta 
eccezionale e b;-ozna dar cre¬ 
dito al suo allenatore. Bob T.m 
mons. il quale a-icora che que 
sfanno Jim farà un grande 5 000 
e che. s C s’impegna-se, notreb- 
be divenire il primo atleta d«*l 
mfvnrìo in po-ses-o dei record 
dagli 800 metri ai 5 000 Per pa"- 
te sua jjm ha d^'to che. si jr o 
rato il malanno — 'in do!o-«_* 
lombare — che pareva gli spez¬ 
zasse la carriera =norriva. i! '67 
sarà il s;;o grande anno. L’a‘ten¬ 
diamo 

Per nmare-e rien'ro l'arco de¬ 
gli 800 metri non s: può manca¬ 
re di «ognalare atleti come 
Clough. la nuova vedette ai.-tra- 
hana «u'.le 84-0 yards G'46"2). 
:l suo connazionale Doubell 
«stesso tempo), il Keniano Ki- 
prugut. Kerr e il canadese Cro 
thers. Per i d,.e g<n di p.sta e 
stato comunque un anno davve¬ 
ro grarde. ha proered.to la mas- 
sa e :l ver: ce: ba-t, pensare che 
:n 13 hanno corso al limite di 
l'46'55. in 21 al limite di P47’ e 
in 52 al limite di J’43". 

Anche nei 1.500 Jim Ryun do- 
rmna da lontano i suo; antagoni¬ 
sti: d.etro di lui s» f a luce il ke- 
n ano Kipchoce Keme «in Euro¬ 
pa c’è Jazy. ne parleremo a suo 
tempo); pure per i 1 500 la sta¬ 
gione è stata producete: 17 atle¬ 
ti hanno civso i metri 1 ,V)0 in 
meno di 3'41 ", constatazione che 
non ha certo b.sogno di com- 
! mento. 

E arriviamo ai 5 000 metri. Qui 
incontriamo un altro straordina 
rio atleta. Ron Clarke (Clarke è 
oggi primatista mondiale dei 5.000 
metri, dei JOOOO m.. delle 3 mi 
glia in 12 50 4 e delle 6 miglia 
in 2(T47"). che ha dominato da 
lontano i colleghi di specialità 
nella lotta contro il cronomeiro 
salvo poi farsi battere nel con¬ 
fronto diretto. L'atleta australia¬ 
no, venuto in Italia per correre 
il cross «lei Cintine Mulini (ha 
dovuto rinunciarvi a causa di un 


malanno infli.cn/ah*) ha cor-o 1 
cinque chiloiiu-ti i in piria col 
tempo fantastico di 13'I6”6 (mio 
\o limito mo'iil.ali ). Ma per lien 
due volte Ke.no l'ha battuto «* 
persino Tenni s'è fireso questo 
lusso. Clarke è comunque il ca 
potila dei 5 000 e dei inolili me 
tri. Sulla distanza ininote pio 
pr.o «li ieccnt«* Ron ha prono-'.i- 
ca'n jicr il 1967 il traguai do dei 
13'15" e addirittura dei 13*10" 
fissando fier il 1975 il vertice dei 
13' netti. Altri nomi dei 5 000 «eu 
ropci e-rlusi): il già citato Bei¬ 
no «13'26"6). i) giapponese Si 
uaki (IT.'i6"2). Gammoudi, Cov ■ 
le. il noto Lindgren e il sud.ifr; 
«ano Altmann «18.19'') 

Nei 10 000 mc'ri ripioviamo Ho 
nalrl Clark** co! ’• mpo di 27‘5F’ 
«Ron è anche p'imati'ta mnn 
riin'e della -;»<*( i.ildà co! tonino 
li 27'39"4) seguivi chi Gammou- 
«li. I.arneu. N'el-on. Smith. T»-u 
rhya e dal eo'nu'lrann M«*'ii 
Krco. Me'i.'l rin-»n «i \ -nn‘(rr -'e; 
5 6«ift «• IO I fri 

maria pi'cohmp.ca <h fgin del 
Messico e delia - corrida « d: S 
Paolo. po*reh , »«'. no'! i uro-sena 


s'agione. n-.’i!\r 
del mezzofondo 
I 3 000 --ep* r 
Paggio degli 


e I numo nuovo 
pro'unga’o 
n ingoilo appari 


paggio degli «■;«(• il.-*: del Ver 
chio Cont'neige II pi mo a'ie'a 
evira eumpeo è il neo/e'ande-p 
Wolrii. quarto r.e’l i graduntora 
s'agionale: da ‘cgnubi-e anche 
raustralnino Kcrry «)' Br «*n e *! 
horuo'a Beliamo) Kogo. von'en 
ni. La specialità non In anco 
r n molti seguaci fuori da!!’E , ."'o- 
pn doce Kud.-nsky è il capofila 


Piero Saccenti 


continua ) 


UN AGO CHE. ASSICURA 
PUNTURE PIU’ SERENE 

Un timore che da sempre 
accoglie ogni iniezione ormai 
non ha più ragione di esiste¬ 
re perché è stato realizzato 
un ago che non procura ec¬ 
cessiva sensazione dolorosa: 
l'ago Pie Indolor. 

L'ago Pie, che garantisce 
anche una sicura igienicità, 
perché pulito con gli ultra¬ 
suoni, subisce una particola¬ 
re lavorazione che gli con¬ 
sente di non causare dolore 
fastidioso e di agevolare 
inoltre l’immissione del me* 
dicamento. 

AflMUffUI ECONOMICI 

26) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. 50 

BRAVA giovano a-surr.o camt- 
r.cra. br.iva <*:<t-’a «ionr.a cuci¬ 
na a--umo ai ito fatcir.de - Alti 
stipendi - Tutte le assicurazioni 
legge - Presentarsi n-torante Mu¬ 
linacelo - San Ca-ciano (Firenz#> 

. Telefonare 820.222. 

AVVISI SANITIRI 

EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
noi Centro Medico Esultino 
VIA CARLO ALBERTO. «3 

CHtRURGI» Pi ASTICI 

ESTETICA 

OKctlt MI «lu • MI csrpo 

meccnie • rumen mi» pa«l« 
OtriLAZIONI DCFINITIVA 

Or- USAI :2JS.V"5 J 


















l’Unità / giovedì 2 febbraio 1967 
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Un'intervista dell'« Espresso » con Harrison Salisbury 

CHE COSA HA VISTO AD HANOI 
L’INVIATO DEL NEW YORK TIMES 


L'inviato del nostro giornale nel Viet¬ 
nam risponde ad alcune osservazioni 
sul rapporto cittadini-governo -1 rap¬ 
porti Hanoi-Mosca-Pechino 


im 


L’espresso in rendita oppi 
pubblica una interessante inter¬ 
vista del suo corrispondente 
lieti yorkese, Mauro Uulunum- 
(Irei, cuii il vice redattore ca¬ 
po del New York T imes, llarri 
son E ,Salisbury, dal titolo 
« Che cosa ha visto ad Hanoi ». 

l.u missione Salisbury conti 
nua a produrre i suoi elicili 
pei il semplice latto che an¬ 
cor prima che un diseyno po¬ 
litico di parte nella lotta poli¬ 
tica interna agli USA (disellilo 
che esiste e sul tinaie troppo 
poco linora si e indaijalo) I in 
telliijeute animalista ha perse 
(judo iobiettivo di riferire al 
cune nude verità. La verità 
vici no in ila è cosi eloquente che 
è bastato a un lembo di essa 
trasparire da un importante 
giornale borghese americano 
per mettere a sotpiuadro tutto 
il campo della menzogna. E con 
esso tutta la costruzione poli¬ 
tico militare sulla quale anco 
ra si tenta in occidente di far 
reggere il tracotante edificio 
dei piani aggressivi del Penta¬ 
gono e del governo Johnson. 

Ho conosciuto ad Hanoi Har¬ 
rison E Salisbury. Ciò che egli 
ha visto anch'io l'ho visto, ciò 
che egli ha preso a base dei 
suoi ragionamenti coincide in 
gran parte con ciò che è servi¬ 
to a me per costruire i miei. 
Anzi Salisbury è giunto ad Ha¬ 
noi circa dieci giorni dopo i 
bombardamenti del 13 e del 14 
dicembre Fui io stesso nella 
hfill dell'Albergo della Hi unifi¬ 
cazione a comunicargli i primi 
dati di quanto ero stato diret¬ 
to testimone. E se ben ricordo 
fui proprio io a consigliare a 
Salisbury una visita in quel di¬ 
stretto di Phot IJiern dove fan 
ti problemi si annodano: dalla 
questione cattolica ai bombar¬ 
damenti terroristici indiscrimi 
nati a metà strada fra Hanoi e 
il 17. parallelo. 


cile immaginare. E‘ impossibi¬ 
le lare uva conversazione per 
sino con una madre che giace 
in un letto di ospedale con un 
bombino ferito in un bombar 
(lamento o con una fainiahn 
che ha perduta tutto senza sen. 
tire una dichiarazione patriot 
tira Per molti giorni ho peti 
salo che queste dichiarazioni 
fossero il risultato di un me. 
ticnìoso sistema di addestra 
menta e di indottrinamento mn 
poi ho dovuto concludere che 
il fervore patriottico è vera | 
mente genuino ». ! 
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Nell'intervista all'Espresso 
Salisbury tocca alcuni temi di 
fondu: il rupportu di sirena 
unita fra cittadini e guvernu 
della KUV, la situazione eco 
vomica nella HDV, il vuoto nel 
quale precipita come in un poi 
tu senza landa l aggressione 
aerea USA, l indipendenza e la 
sovranità delle decisioni di Ha¬ 
noi, i rapporti fra governo del¬ 
la HDV e FSL. 

Dica subito che alcune espres¬ 
sioni contenute nel lesto pub 
bltcalo dall'Espresso mi sem¬ 
brano piu frutto della colorita 
ra dell'intervistatore che del 
linguaggio notoriamente appet¬ 
tino del singolare osservatore 
politico e scrutare newyurche 
se Trova, ad esempio, eccessi¬ 
vo che Salisbury ubbia adope¬ 
rato espressioni come la se¬ 
guente: « Ho Chi Min ha collet¬ 
tivizzalo la terra e lo ha fatto 
con la brutalità e crudeltà che 
sembra una caratteristica co¬ 
stante dei modo di vita asta 
tua ». E cosi tio I impressione 
che il rapporto fra la descri¬ 
zione delle certo non facili con¬ 
dizioni economiche della HDV 
e la nfurma agraria e la si 
tuazione nella quale il paese è 
venuto a trovarsi proprio men 
tre più dopo il VJ34 aveva bi 
sogna di pace, debba essere 
stalo presentalo da Harrison 
Salisbury nel corso della viter 
vista in modo assai più equili¬ 
brato 

Infatti non sfuggirà a nessu¬ 
no che è quasi impossibile pen 
sare a un consenso popolare co 
sì descritto; «E’ 1j popolazione 
stessa che è armata II gover 
no ha dato al popolo fucili e 
munizioni e quando vengono gli 
allarmi t cittadini si appostano 
sui retti e dietro gli alberi e 
sparano... I leaders sono stati 
saggi a distribuire le armi al 
popolo perché ogni cittadino si 
sente personalmente impegna 
tfì Tutti sono esposti ugual 
mente e hanno lassù nel cie¬ 
lo un comune nemico ». e, al 
tempo stesso, non sentire che 
quel consenso popolare ca ben 
al di là della necessità di di¬ 
fendersi dnl comune nemico. 
Quella necessità è ovviamente 
dettata dalla definitiva irrever¬ 
sibilità del legame fra popolo e 
governo su di una scala ben 
più vasta: u t compresa, con 
tutte le sue difficoltà e con tut¬ 
ti i suoi inevitabili ritardi, 
quella * riforma agraria » che 
a ciascun cittadino armato con 
tinua a dare il sostentamento 
■ necessario per premere libera 
mente il grilletto dei fucili nel¬ 
la sola direzione giusta. 

Ecco, del resto, la frase ri 
solutiva di Harrison Salisbu¬ 
ry a proposito deqli effetti pro¬ 
dotti sull economia del paese 
. dalle distruzioni americane: 
« L'intera economia ha solfa 
lo e nè i funzionari governati, 
vi nè i dirigenti politici nè i 
cittadini ne fanno mistero. Tut¬ 
tavia l'offensiva aerea ha crea 
lo un entusiasmo patriottico e 
ma dedizione che non è fa- 


Nella porte conclusiva del 
l'intervista Harrison Salisbury 
così interpreta l'equidistanza 
che egli ha potuto ben consta¬ 
tare del governo di Hanoi da 
Mosca e da Pechino nella at 
luale controversia: * Nel com¬ 
plesso però in Occidente si ten. 
de ad esagerare la dipenden 
za di Hanoi da Mosca a da 
Pechino. Proprio perchè il Vie! 
Nam del Nord ha bisogno tan¬ 
to dei russi quanto dei cinesi 
i leaders nordvietnamiti hanno 
deciso di accantonare tempo 
rancamente i loro disaccordi e 
mantenere verso i due campi 
un fredda distacco ». Penso 
ugualmente che il finalissimo 
della intervista di Harrison Sa 
lisbury contenga una peritò da 
lui ben collaudata: « Finché i 
boni barda menti del Nord con 
tintinno non ci saranno tratta 
live... D'altronde la speranza 
di una vittoria militare è una 
pericolosa illusione. Neppure 
la invasione del Nord assicu¬ 
rerebbe il controllo pacifico 
della zona. I nord vietnamiti e 
i vietenna sono pronti a rili. 
rar.si nelle giungle, nelle grotte 
e negli antri delle montagne e 
da lì continuare a combattere 
contro gli americani ». 

Vi è un punto tuttavia, del- 
Tinterrista di Salisbury allo 
«Espresso» al quale vorrei de¬ 
dicare due righe di particolare 
commento II vice redattore ca 
po del New York Times la 
sciandosi torse prendere un 
po' troppo dalla falsariga fan 
tapolitica del suo intervista¬ 
tore sulle divisioni che dovreb 
bero caratterizzare il gruppo di 
rigente nord-vietnamita e t rap 
porti fra questo e il FNL. af¬ 
fanna. con eccessivo semplt 
cismn che mentre vi è chi è 
pronto a far valere la tesi di 
un Sud Viet Nam retto da un 
Governo di coalizione impegna 
to alla neutralità, altri met 
terehhp tutti gli accenti sulla 
immediatezza della unifìrazio 
ne del paese. Il problema esi 
ste indubbiamente, ma a mio 
avviso non in questi termini 
Presentandolo in questo modo, 
tacendo quale è su questi puri 
ti derisivi l'opinione del parer 
no americano si potrebbe in¬ 
fatti lasciar supporre che prò 
prio la esistenza di pretese di 
versila fra i vietnamiti allon 
tana il momento delle trattali 
re avanziate. 


Il procurammo 
del FNL 



Congresso a Praga 

Saluto di Lama 
ai sindacati 
cecoslovacchi 

Il rapporto con lo Stato nel paesi socialisti nei- 
l’intervento di Gensous (FSM) - Il valore delia 
lotta Internazionale per la pace nel Vietnam 


Questa drammatica immagine sulla criminale guerra condotta dagli USA nel Vietnam è 
pubblicata in un « libro nero » diffuso — in centinaia di migliaia di copie — in questi giorni dalla 
Sezione propaganda del PCI In tutta Italia 

L'aggressione USA contro il Vietnam 

Bombardate dal mare 
le coste della RDV 

Reparti del FNL hanno abbattuto due aerei che irroravano aggressivi 
chimici « detonanti » - Un altro aereo USA colpisce per errore i marines 


SAIGON. 1. 

L’abbattimento di due aerei 
americani immediatamente a 
sud della zona smilitai i/./ata 
del 17.mo parallelo, ad opera 
di unità del ENL del sud Vici 
nam ha riportato oggi all atten 
zinne degli osservatori uno de 
gli aspetti più vergognosi della 


guerra di aggressione condotta 
dagli Stati Uniti nel Vietnnm; 
l’uso di prodotti chimici per di 
struggere la vegetazione e i 
raccolti, sul quale i portavoce 
ufficiali mantengono un rigoro 
so riserbo. 

La conforma di questa azio 
ne sistematica è venuta oggi 


Un articolo della «Borba» 
sulla vertenza con l'Italia 


La verità sta esattamente al¬ 
l'opposto. Che net 4 punti di 
Hanoi e nei 5 punti del FNL 
Iermissimo è il richiamo al 
programma politico del FNL 
dove il rapono fra l'esistenza 
d'uno stato neutrale del Sud e 
il processo di nunificazione del 
paese sono stati da tempo pre¬ 
sentali in linea di principio e 
in linea pratica in forma tale 
da non ammettere dubbi. 

Il governo americano è per 
una soluzione di questo tipo, 
ovvero per farla naufragare, 
non volendo nemmeno in ria 
ipotetica pensare a un Sud 
Vie! iVum libero dalla tnfluen 
za militare e politica USA. fa 
via ria naufragare, come fino 
od oggi ha fatto, ogni tentati¬ 
vo ragionevole di avvicmamen- j 
to alle trattative negoziate? 

Il punto sollevato dalla inter¬ 
vista Salisbury dovrebbe pivi 
tosto impegnare per una auto 
noma risposta quei governi e 
quelle forze politiche occiden 
'ah che fino od oggi hanno os¬ 
servato posizioni di subordina 
zinne e di arailo ad oym mos 
sa americana E duvrebhe tm 
peffnare finalmente il governo 
e la stampa italiani. Dicano 
questo governo e questa stampa 
che cosa vogliono ; i program 
mi. le condizioni e le basi di 
lraticttea offerte dai vietnami¬ 
ti al Nord e al Sud hanno 
finora meritato, proprio da par 
te italiana, commenti e scelte 
davvero miopi e privi di qual 
siasi efficacia politica costrut¬ 
tiva, 

Antonello Trombadori 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 1. 

La Sorba commenta stamane, 
in un articolo intitolato « Perchè 
la svolta.' ». la rottura delle 
trattative per d rinnovo dell’ac 
cordo consolare tra fItalia e la 
Jugoslavia. 

Il giornale definiste doppia 
mente sorprendente questa rot¬ 
tura vuluta da parte italiana: 
per gli ottimi rapporti esistenti 
Ira la Jugoslavia e l’Italia e 
1 iettile viene a verificarsi proprio 
sul terreno economico, dove l’Ita¬ 
lia occupa un posto di premi 
nunza 

La liorbn ripete che non è 
lecito condizionare l’esito di trat¬ 
tative economiche alla soluzione 
di divergenze di tutt allro gene 
re e afferma che l'eventuale in 
sopimento nella politica estera ita 
liana di elementi di « aperta e 
inammissibile pressione » nei con 
fronti della Jugoslavia sarebbe 
assai dannoso per i rapporti fra 
i due paesi, svoltisi finora 

Dopo avere infine citato i mo¬ 
tivi che slarebliero all'origine del¬ 
la controversia secondo la stam¬ 
pa italiana — e cioè le famose 
carie d'identità della zona B. lo 
indennizzo dei beni nazionalizzati 
e la linea, di demarcazione adna 
fica — la Borba prosegue: 
« Non c'è dubbio che tra i nostri 
due paesi esistono ancora prò 
blemi aperti, eredità del passa 
to. le cui soluzioni non sono state 
ancora trovate e per le quali si 
procede lentamente. Anche noi. 
naturalmente, abbiamo delle se¬ 
rie obiezioni da fare per quanto 
riguarda la tutela della nostra 
minoranza in Italia, l'introduzione 
delle tanfTe doganali speciali, che 
colpiscono I paesi produttori, e 
via dicendo. Ma finora il maggior 
numero di problemi è stato riso'to 
attraverso 1 normali canali con 
reciproca soddisfazione e in ar 
monia con un"ir.ten=a e ■ utile 
collaborazione » 

c Ogni insistenza su qualcosa di 
inaccettabile — conclude il gior¬ 
nale — non corrisponde agli in 
teressi dei nostri due paesi FT 
nell’interesse comune ricercare, 
«ulla base della già esistente 
collaborazione, te strade del nuo 
vo sviluppo e non rivolgere lo 
sguardo verso quello che è già 
sta*o «uperato» 

Ferdinando Mautino 


Praga 


Condannata 
a otto anni 
la spia 

Komarek-Kaian 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 1 

L tribunale cittad no di Praga 
ha emesso oggi la sentenza a 
carico di Vladimir Komarek 
Kazan. condannandolo a !! anni 
di carcere. Komarek. nato in 
Cecoslovacchia divenne cittadini 
americano nel ’60. Il tribunale 

10 ha riconosciuto colpevole di 
aver organizzato, in qualità d: 
agente di un servizio di infor¬ 
mazioni straniero, un gruppo di 
persone che avevano svolto at¬ 
tività antistatali, tra 1'ajtro il¬ 
legali passaggi di frani era ordì 
nati dal servizio straniero da cui 

11 Komarek dipendeva. Taje at¬ 
tività si era svolta dall'autunno 
del I94H a! dicembre del '50 nel 
la Germania occidentale, in Kran 
eia. a Praga e in a.tri luoghi 
della Cecoslovacchia Per assi, 
curare le azioni d: questo grup 
po e i suoi coi legamenti con l'e¬ 
stero. Komarek aveva fatto in 
tradurre in Cecoslovacchia d se 
radiotrasmittenti, un codice se¬ 
greto e armi. 

Nel fissare la pena in otto an 
ni di detenziore. la Corte ha te 
mito conto, tra l'altro, che dal 
periodo di ’emrao durante il qua 
le si era svolta l'attività cr.m: 
nosa sono trascorsi più di 16 
anni, e il reato era parzialmen¬ 
te caduto in prescrizione II pro¬ 
cesso si è ’enuto a porte chiuse. 
E’ stata però ammessa la prò 
«enza di d uè funzionari dell'am¬ 
basciata degli Stati Unti a Pra 
ga Come è noto Komarek era 
stato arrestato neU'ivtohre «cor 
so a Praga. 

f. Z. 
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dopo che il portavoce ufficiale 
USA a Saigon aveva annun¬ 
ciato che due aerei con a bordo 
cinque persone di equipaggio 
ciascuno etano stati raggiunti 
dal fuoco dei FNL e che uno 
si era schiantato al suolo, men 
tre l’altro, pesantemente dan 
neggiato, aveva effettuato un 
disastioso atterraggio di fortu 
na in un campo delle forze spe 
fiali a Ke San. Suecessivamen 
te si è saputo che i due aerei 
facevano parte di una squadri¬ 
glia di tre aerei da trasporto 
del tipo C-123 Provider, modi 
Reati per l’irrorazione dei prò 
dotti chimici « defolianti ». 

Nelle ultime 24 ore sono state 
effettuate, sul sud. TUO incur¬ 
sioni. Sul nord le incursioni so¬ 
no state, a causa del maltein 
pu. « soltanto * una trentina 
Per ovviare all inconveniente 
del malteiu|>o. una parte dei 
bombardamenti sono stati ef¬ 
fettuati con i radar, strumento 
che secondo i comandi ameri¬ 
cani t garantisce * la stessa 
precisione del bombardamento 
a vista. Senonché. proprio sta 
mattina il portavoce USA è sta¬ 
to costretto ad ammettere un 
errore che manda ali aria que¬ 
sta teoria propagandistica: un 
aereo A-6 Intruder della mari 
na. specialmente concepito per 
i attacco con qualsiasi tempo, 
orientandosi col radar ha bom 
bardato < postazioni nemiche » 
che sono poi risultate essere 
postazioni di marines america 
ni. uno dei quali è morto e 11 
altri sono rimasti feriti. L’in 
cidente è avvenuto a 110 km. a 
sud di Danang. 

Sempre per « ovviare agli in 
convenienti del maltempo ». tre 
cacciatorpediniere della setti 
ma flotta — lo Stoddard, il 
Seppier e lo Ingersol — hanno 
avuto l’ordine di bombardare 
la costa nord vietanamita. a 
nord di Dona Hoi e distrugge 
re i pescherecci e i sampan 
nelle acque territoriali della 
RDV. 

Un portavoce del Pentagono 
ha dal canto suo affermato, a 
Ua-hincfon. che dallo scorso 
aprile, cioè in dieci mesi, gli 
aerei americani hanno effet 
tuato contro la RDV 100 hOO 
* sortite z (intendendo per sor¬ 
tita una singola incursione com¬ 
piuta da un singolo aereo) 
Quotidianamente vengono an 
nunciate solo le « incursioni ». 
ognuna delle quali può essere 
effettuata però da una squa 
drisha di tre cinque aerei o an 
che più. 

A sei mesi dall’inizio, è stala 
annunciata oggi la fine del 
1 « operazione prateria » effet 
tuata dai marines immediata 
mente a sud della zona smili 
tardata del 17 mo parallelo. 
E’ però subito cominciata la 
« operazione prateria due ». 
nella stessa zona. Si ritiene 
che il mutamento di denomina 
7ione rifletta anche il muta 
mento delle unità Impegnate 
dagli americani, i quali hanno 
ammesso che quelle impegnate 
nella « operazione prateria » 
numero uno hanno subito, nei 
sci mesi trascorsi. * perdite 
moderate ». L'Associnfed Press 
dice che ciò significa che * in 
qualche caso i reparti amori 
cani hanno subito forti per 
dite ». 

Un significativo annuncio è 
stato dato dall'ente americano 
per lo sviluppo internazionale 
e econdo il quale nell'anno fi 
scale attualmente in corso * le 
«pese per l'assistenza medica 
nel Vietnam saranno più che 
raddoppiate a causa dell'au¬ 
mento del numero del civili vit¬ 
time della guerra *. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 1. 

Nella seconda giornata del 
VI Congresso ilei sindacati ce¬ 
coslovacchi (Rolli si sono alter¬ 
nati alla tribuna numerosi dele¬ 
gati. che hanno dedicalo i Imo 
interventi soprattutto alle que 
sfiorii interne, e alcuni ospiti, tra 
i quali i rappresentanti «lolla 
FSM. della CGIL, dei sindacati 
sovietici. 

Il vice segretario generalo del 
la FSM Gensous, ha rilevato ohe 
nuovi problemi stanno dinanzi ai 
sindacati di tutti i paesi E' chia 
ro che i sindacati nel sistema sr» 
collista non possono accontentar 
si di essere una appendice del 

10 Stalo, un elemento di trasmis 
sione, come si afferma nei paesi 
capitalisti, ma devono avere una 
propria posizione su tutti i prò 
blemt. il che ovviamente non e i 
unifica che si pongono so posi 
/ioni antagonistiche con lo Stato 
Ma che si considerano uno dei 
settori della comunità socialista 
L’interesso dell'attuale eonUres 
«o del ROM deriva dalle novità 
che in esso si discutono, cioè 

11 nuovo sistema di direzione 
economica che viene introdotto 
nel paese. 

Gensous ha concluso riaffer¬ 
mando la politica unitaria «Iella 
FSM con tuffi» le altre organizza 
zumi sindacali esistenti, contro i 
tentativi « di aironi, che voi ro 
noscote » (chiaro il riferimento 
alla Cina e all’Albania, n.d r ) i 
quali vorrehlrern chiuderci in una 
politica retrograda e introitilo 
sa. Ma pure ribadito la nrces 
sità di un sempre crescente aiti 
to unitario al Vietnam 

Il compagno Lama ha portato 
il saluto della CGIL, dopo averi» 
brevemente informato i roneres- 
sisti sulle lotte dei lavoratori 
italiani nel 1%fi che « sono state 
nel complesso vittoriose percliè 
condotte sotto il scino dell’uni 
là Le diverse organizzazioni han 
no saputo trovare *ra di toro la 
•n'es.a necessaria r>rr sconfiggere 
il nemico rii classe ». 

* Ma l'unità a livello nazinna 
le — ha detto Lama — non ha 
sta più: esiste, ormai è matu¬ 
ra. una esigenza che nei paesi 
dpM'Eumnn capitalistica occorre 
soddisfare. L'in*egrazione crono 
mica e te intese t r a i rronotviii 
a livello ìntprnaz-onate reo ‘mo 
sempre più pressante la neces¬ 
sità di una unità d azione dei 
lavoratori oltre le frontiere di 
ciascun pae=e Noi deila CGIL 
abbiamo in atto un accordo in 
questo senso con i compagni del¬ 
la CGT francese Ma occorre che 
con i sindacati tedeschi b'-'an 
nici e degli altri paesi sì creino 
rArrdnnvm’e le condizioni per una 
intesa che ascjrnrerehfie a *u M n 
il mondo del lavoro una enorme 
forza nuova Chiusi ciascuno en¬ 
tro i confini «le! proprio paese 
rischiamo di andare uno dono 
l'altro alla sconfitta 

« Cari compagni — ha prose 
finito Lama — anche in un a'tro 
rampo essenziale deve realizzarsi 
l'unità internazionale dei lavora¬ 
tori: npfia d>fesa della pare La 
guerra condotta daH’imperiali- 
=mn americano contro i! niccoln 
popolo del Vietnam esige una 
mobilitazione crescente delle mas 
c e lavoratrici un lo-n impegno 
concreto a favore della pace 11 
peso riell’onmionp pubblica nuè 
contare molto, la nostra |p»ta 
può e dove «liventare dorisiva 
per fermare la mano rìetl'aggres 
sione e cosrrinfipre l’imperiali¬ 
smo a rispettare il dirifio alla 
•ndmendenza e alla nave d- *»i»fi 
i popoli 

« Impegnarsi in questa granfie 
lotta significa «o'toporsi a «acri 
fin. andare incontro a delle dif 
ficnltà Ma è il rios'ro compito 
questo, un compito «he la «to 
ria e la coscienza pro'etana ci 
affida in ogni anfio’n de) mo« 
«lo: «enza un impegno coeren’e. 
«enza una ferma volontà di af 
fronsire difficoltà ed errori, nes¬ 
suna avanzata reale è oossih’le 
e duratura E la nostra missio 
ne. la missione d«i smdaca’i 
veri, ovunque «i trovino è at> 
Punto molla di spmgp-p avan'i 
il progresso per rendprr» la v ; t,a 
deH’uomo p-ù p-’em. p : ù consa 


pevole. più degna ih essere vis¬ 
suta ». 

Il rappresentante sovietico Pro 
chnrov lia rilevato i successi ot¬ 
tenuti finora dalla Cecoslovac¬ 
chia nella edificazione del socia¬ 
lismo e le amine prospettive di 
ulteriore sviluppo previsto dal 
XIII (*oiii!iosso del Partito co 
inuni.sta twoslovacco. con la col 
Infiorazione «lei sindacati, per In 
realiz/a/ione della riforma eco 
nemica Infine ha paftermato la 
necessità dell'unità dei popoli in 
difesa della linee e contro l’ag 
gressione al V'etnam 


Dichiarazioni di Kiesinger 
dopo l'accordo con la Romania 

Bonn si ostina a 
negare l'esistenza 

della RDT 

L’affermazione del cancelliere è stata fatta 
dinanzi al Bundestag mentre ancora il mini¬ 
stro degli Esteri romeno Manesco si trovava 
nel territorio tedesco occidenta’e 


Ferdi Zidar 


Dal nostro corrisnondente 
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Il cancelliere Kiesinger non tia 
lasciato trascoi rere 24 ore dal 
l'instaura/ione dei rapimi ti diplo 
malici ti a il suo paese e la Ro 
maina. t>er ribadire tu termini 
inequivocabili che la Germania 
di tinnii oggi («ime ler 1 rimane 
legala al pi melino del non ri 
conoscimento doti esistenza di un 
secondo Stato tedesco 


Sorgono le strutture democratiche in Algeria 


Campagna per 
le elezioni in 
676 municipi 


L’ente nazionale algerino per il petrolio ha rilevato 
la rete di distribuzione della British Petroleum 


« l.'aiH'itura di rela/toni diplo 
maliche eoo la Repubblica Micia 
li'ta rumena - lui delta Ku»«in- 
gei m una Iacee dichiara • one 
davanti al llunar-ilnn - non si 
giuliva alcun mutairento del pun¬ 
ti) di e ì -1 <i gnu oda o tedesco 
( occidentale » «la- il gin cimo fi» 
dorali» solo è autoi i/zato c mi 
inumato a tu» lare pei l'intero 
impilili tede-co Noi confidiamo 
che questo no-tro immutalo at 
tefiCiamonto una compì oso e 
ra olio»! luto ina e e uewimtn fi 
Ilo ad ocg- t 

(ili o- -vi \ alari di Homi pive e 
dono it'i- quinto prima di par 
fi» mn eo i -a i-mbera I l'ccasio 


Partecipazione 
della R.D.T. 
alia Fiera di Milano 

La Camera per U Commercio 
Estero Je-a Repubblica De:i<o 
grafica le-lesta premer* parie 
anche quest anno, come e ormai 
tradizione alia Fiera Interna/,o 
ra.e Hi Maano 

Il Direttore de..a panec pa 
tone. b.gno: W. Marcitine» ini. 
ri qua.e ha recentemente «oggior 
nato a Roma e a M.iano per dei 
,e irauanve d affari, ha comuni 
calo che t>en 9 organizzazioni per 
ri commercio estero e«^»rrannc 
i toro protJo.U alia Fiera di Mi 
tano «ia tramite ia Camera per 
ri Commercio Estero che tramite 
i loro rappresentane iia.iam 
Fra i prodotti che verranno 
esposti ?«»no da «egna.arei mac 
chine lessili macch ne da cup 
re. macin.ne poligrafiche, mac 
chine per sa dare macchine rat 
limatrici e ca.colatnci. macchine 
per la lavorazione dei legno 
macch.ne per fonderia macchine 
utensili, motori d e«el. apparec 
chi fotografici, cannocch ali. stru 
menu musicali articoli «portivi e 
la camping ece 
Fra le marche modo note 
verranno espo-ue le macc.h-ne 
tessili t’fue Diamant. i piano 
forti BluVirirt. Z'mmermnnn e 
Forster e *e pellicole Oru'O. tutu 
prodotti ben conosciuti anche su. 
mercato italiano. 

Molti dei prodotti esposti han 
no avuto la medaglia d'oro delia 
Fiera di Lipsia per la loro aita 
> qualità. 
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Tutti i quadri politici algori 
ni sono mobilitati nella campa 
gna elettorale ;x‘r la creazione 
con le elezioni del à febbraio 
del municipi, considerati da: 
nuovo ordinamento come lt- 
i cellule * dello St.ito che è in 
corso di edificazione Certo, non 
è slato possibile dividere tutta 
l’Algeria in Comuni: si deve te 
nere presente che l'Algeria e 
per ciarlile sesti un deserto, 
sia pure costellato di oasi, che 
è diviso in due immense pro¬ 
vince di cui la più piccola (la 
Saoura) rappresenta oltre il 
doppio dell'Italia, mentre quel 
la di Ouargla c estesa oltre 
quattro volte 1 Italia Anche nel 
le altre tredici province non 
mancano, sugli altipiani, le 
grandi estensioni steppose, ove 
sussiste il nomadismo Ma nei 
G7G municipi di nuova costitu 
zione. con nuove ed arnp’e fun 
7.ioni amministrative economi 
che e s/K’iali determina*»» da 
un codice apposito promulgato 
il IK gennaio, sono comprese 
tutte le forze essenziali del 
l’Algeria. 

La mobilitazione delle forze 
politiche è febbrile e sembra 
superare l'impegno dell’ultima 
campagna elettorale legt.slati 
va. effettuata prima del 19 giu 
gno 19Gà Non era del resto fa¬ 
cile nelle condizioni dell’Algeria 
costituire dappertutto le 10279 
sezioni di voto Quanto ai can 
didati, essi sono stati designati 
con prncerlura assai complessa, 
che ha comportato una notavo 
le mobilda/ione di forze Ogni 
l;osino ( seziiine) «lei FI.N. oro 
poneva, dopo discussioni snesso 
lunghe e vivaci nelle assemblee, 
una lista di nomi per il cernii 
ne. di numero tre volte siiDeno 
re a! numero dei obnsi’heri da 
eleggere Questa lista veniva 
esnm nata dalia commissione 
dinariimt-n'aie e ridotta a! dop 
pio dei con-»i2l:en l~a ii.sta mo 
•i; fi rat a veniva so*»oposta alla 
0 )mm: i: 'oiM> eletfiira’.c «vntrale 
per l'approvazione definitiva 
K' per questa lista che si vote 
rà: il vo*o consisterà dunque 
i nei designare i ''onsig’ieri .«ce 
! gliendoli tra i can fidati fChe 
! ri«u!*ano >. r *T*a ! A’g» ria ben 
20 3161 

Per ovviare alle dilTlcoltà d« I 


ne saranno costruiti altri 75; 
il quarto della distribuzione 
dei carburanti sarà così con 
frollato dall'azienda di Stato 
Diuricndo proprietaria d»-!!e 
azioni già in pn-»o« -n di Ha 
llritish Petroleum. In Sono 
tradì parteciperà anche per 
olite il Ut.4 per cento al cupi 
tale della raffineria «li Algeri 
K poiché questa contribuisce 
per t milioni di tonnellate al 
la produzione «lei petrolio, che 
si aggira p«r tutta l'Algeria 
siti 26 27 milioni «li tonnellate, 
e ha lina parte di primo piano 
nelle ricerche di nuove falde, 
si può dire che attraverso la 
Sonai rach sia avviata Lazio 
ne che a lungo termine dovrà 
«•«•ridurre alla nazionalizzazio 
ne «Ielle ri-orse di petrolio al 
gorine 

Il presidente Boiimedienne ha 
recentemente annunciato la 
prossima costruzione di due 
gasndotti «li proprietà nazinna 
le. che porterà il metano ria 1 le» 
zone «li produzione «le! nord 
Sahara fino ai porti mediterra 
nei di Ar/ew e Skikria 11 me 
tano verrà probabilmente 
esportato in Franria. in lnehil 
terra (che già ne acquistano 
quantità limitate) e in Spagna 
se sarà perfezionato il contrai 
to con la Società Catalano de 
gas non essendo approdata In 
trattativa che la Snnnlrarh 
aveva iniziato con vari paesi, 
nonché con l'F.Nl 

Loris Gallico 


ni» per non la-naie seo/n ri- 
sieis'a la dicliiai a/uiMi» ili Kte 
«infici e l»er i ihadire «Tu» I* 
Ibcnaiii») fedele alla linea e»> 
mone de: l’aesi del l’atto di 
Varsavia e»<:>al»-i n la RDT uno 
-tato indipcndmli- <• -ovrano In 
ogni ea-d -i afig'imi'e il fatto 
«le-'-n che il l'iiO'inn ili Rii 
earevt continiit a mantenere t 
suoi ra|i|Mirti diplomatici con 
Rotino democratica rappreseti 
ta fi a una risini-ta. e al governo 
di Homi rum è rimasto clic» pri»n 
dei e atto di questa realtà 

Nella «uà du ina! azione al 
timide - inri hi«»«m"er orni ha fnt 
to rifoenento afili altri punti 
dt contrasto non la Romania 
Kfili si è pera ni tu.in alo alla 
■ma dieh, nra/innc pi nitr ammali 
ca del l.d dircmbie se«»rso la 
quale tra l'altro noti tu nausee 
va come definitivi fili attuali eoa 
fini eutoni‘1. finn chiudi»! a la 
porla alla partcottia/mne di 
Bonn ad una qualche forma »ti 
armamento atomico est avanza 
va mamnussihtl' |>ret<»»v «il Rei 
lino ov«’«t In altre parole po 
non dicendolo apeii.unoii'e il 
«■nneelhorc ha la-nato intende 
re che mutamenti sostanziali nel 
In t*>!itin.i 'edcri-n in f-|it--ntn|e 
>rw he -" que-fi (nnbleml finn 
‘otto da -i'Ii il Vm K'-’l « e li 

mi!.do ad a-.-ir.ate che » -enza 
la «•iire , ir»*f|sin"o »■ !a < <- 1 1 «tur -i 
zone (lofih Stati cu; opri icien 
lllll la divisione dell Km orni non 
può (•--ero -m erata » 

K’ appena il r.i-i h iu odati- 

qui «he lui. 1 i ‘"n-'a 

mentalo a u>, »> .ee’o non 

«n!o d olnmatn o n a ami » poli 
tieo tra I Europa «oein'i-ta 
quelli) necidnnt.ale f riipnM-enta'o 
prnonn dalla rimariuoià con la 
quale Rumi M n-'int "t-lle «m- 
irreali-!ir he ro ( t.d.f ..zumi 

Per «ni,-info ite-iarda Idea orde 
concluso reri '-ori la Romani i 
Kiesmi'cr ha detto «dio e-«o * m-u 
»v dirn*fn > or »r11 n<---u f n. » -■ <■ 

♦ «orva * al la par e a ' i - te»,» z,i 
alla ( ou’prcasiom ■•(! a'!a :>n » 
(tea coni iv enza «lei t»o-i< > li d»d 
t'F.'impa <• alla di-'on-»»”.<• u *< »- 
nnoonale » 

In iri hrev<» diha'!do -oc alo al 
la 'In hiara/totre di kmsmcer i 
ranpri-MTiffinti rii folti i ir»- ro» 

'iti 0*0-0' f T r-nt »-(/, », I» • <1 

a ore nv-Po ..to li-' ,, < - »-* , »i 

Conclusa u'at *o !a t u 

propriauif-f!**» pulifrfa 1<-l 
viafifi'o il mi'u-tto degl; 
rumerò Miooci -t è - • fi fi l ti¬ 
rato a Colonia ed a Due«-e!dmf 
Domani visterà Mfbaf «» d- Ra 
vif-rn e venerdì maMma faro ri 
'orno in natr .i Tra •• 

roani «orici m profir'imu a va-- 
infontri o"'(» «'.(■ (-(>•" :»■ r'-va 

tal e-i'zinr-nti «j-. litici a-i't-e ' m 

uomm Ta!T'i*u ed indu-fnati 

Romolo Caccavaie 


» -K'i/fi 

! V!;i 


Dopo le relazioni diplomatiche 

Il giudizio di Bucaresf 

sui rapporti con Bonn 


l'ab.ilf.iberi-rno le U~:e suno 
invia’e a i ugni elettore in don 
pia cop ; v una ; n francese. ! ai 
*ra in ani»» G-az e V.'a d fTu 
sione dello stt.’dm de! Corano, 
«o-o rr.<>‘ , i gli a’g-»r'ni. rh? d-j: 
-un p.ivndo es-c-re considerati 
-orne n eoamente a!fabe’i7zati 
sono furiavi» <o gra fo di legge 
re un nome in arabo 

Manifesti, trasmiss-oq» <if*’ ! a 
Radio e della TV « mogano a 
profusione il significato de! vo 
to e come si vota, e portano a 
conoscenza della posala zione lo 
cale i can-iida'i. comune per 
comune 

Grand ««imo il numero dei 
com’zt. sempre rrvho affollati: 
eri si può dire che si sta temi 
to almeno un oomi/ui in ogni 
gomme N'-’la serra ad Algeri 
si è svoiv» un grande comizio 
organizzato dall ('mone d»Te 
donne, e un Miro pres»ednto da! 
segretaria dei sndaca'i M»r.i 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 1 

Una d cntaraz.tjne a l'.cr.i/.tn 
-u.ij lego anier.taz.one Cc. rap 
pori: d ;» ouijt.c; tri .a Roman » 
e !a !’e > ibn. c ; feiera.e t«-te-:.i 
e -li..»- afTe'maz.oni !e. ar.re.- 
;:e*‘- K - e« njcr e =*3'i d fT r-i I 
stasera riad'agenz-a *Aaerpre««>. j 
Essa r>v.i cr.e in r;«»nr.irdar./a i 
con la sua cnn-e 2 /ente politica j 
di nane e d: p-omozione de..a ' 
coopera*.<»•*:• m'ernai.ona.e. . > 
Roman.3 »>:iera r vriv»- ~je~ 
ivió.ubare : .c’jti >r. >m r . 
c.otura’.:. ?r en'.'Uu. po * c- e i- 
plomai c cor. tu*.:. ì p*»e«:. r.d 
>-'.dcn'e'ren'e dal •>"»'• o'd .na | 
mero «<>.’. a e. Inri-.ns.ficare .* 
co. li bora/ione =-!Ì!a ba«e de . i 
ug.tagliami*, rafforzare le reri- 
zif.m politiche fra t,rt: eli Stati, 
in-laso !o «‘abilimento dt re.a 
z;on: n-orm3h con entramb. zi: 
Stati tedeschi cost.tm.sce una del¬ 
le ve importanti per sviluppare 
!a cullaboraz.-voe tra gli Stati 
eu' 0 , 4 ». 

In u >e.sto «p r.*o d<e !a d- 
eh.a'ì/o-e. i! governo delta R"- 
n ibb tea «oc. a isti 1 Rum »n a j 
na reat’/za»o ,n arcorio coi 2.0 i 
.e*no -ietta Repibhica fcicra/»j 


«inzer ni fatto i 1* ft-noraio — 
cont.n-Ja .a nota de..a » AZ«-"- 
pre-s « — * -, g»>.emù rune tu 

cun«. ieri e J -ar u r.hai.re .i 
« i.a *zen no - i z r re «mom > 
!i n M.e ,n e :»-i *à fonn.i 


es -it« nz.i n 
. ; Rt ;i .ho. 
«'a e a It 
’e-ca I. r 
- a rei. à 
.o > • ■ 
z >ne f-a 
mz.o'a'e 


e le..a - ir e 

■d: due Stati 
o..-" ; k-n. -.-ra 
Rcn.no ca ft- 


la n M.e ,n e :»-i *a forvi,i 
rru : * t.i t » i >-•»•-! - F. i*'oa a 

«/»z i’o ier 1 - z >err i 

moni.a e e ie..a * i --iva evo 

: ./ «•"•'• 1» .. . e ti 

ea «tt-nza -i: due Stati. :ede«ch : 
.: Rt-p .ho..-" 5 k-n.-o.-.-at «a :er.c- 

«-a e a Rtn.oo ri rt-.ie'a.e f# 
’e-ca I. r «un oc.meo'o 1. par 
-•.a rei.'à e - ma ie 2 c p'z»-r*---<- 
>:•: io > . de..a wp- •. 

ì >ne f'à 1: S* at: ne' 

'riifi. o'a'e .’in o-'e'à >o. • c i 
ce. r» i-*ro co" t rat-ve » 
li 2 v.e-no romeno - conc.-j 
de ;a nota — è con. r*o c.ne a 
n«ta araz.one di re.a/, m d plp- 
matiche fra ta Romania e m 
German i or; denta e ra;>p*e-en 
t: un contr.hato at rafforzamen¬ 
to d»» 2 a s. pjre/za net nostro c»on- 
t.reve. al.a i -ten= o~e r.‘e-ra- 
z cznaie e a to svq..ipp-o i. coni - 
/ mi favo-e.et alia pace 


tedesca r>er -t.ih t.re reta/.on- 
d P •> Tij'T'.e tra ; i-e p.:e«. 
rsnz.i d; amba «cita Q-t-vo 


loud Oumeziaix* e dal ministro ! t0 c ^ e no-mal zza i rap^urt .i: 


dell'.Azricoltura Ali Yahia 
La Snnalrnrh. l'ente algerino 
por gli idrocarburi, ha ri«rat 
tato tutte le azioni della filia 
le algerina della tir ir i - b Pelro 
leum N >n vit-r.»- «nmumcato 
il prezzo del ri-ratto, ma qua 
lunque c««n sia risulta dalla 
operazione che la Sonafrach 
controllerà adesso circa Tófì 
punti di vendita sparsi in tut¬ 
to il territorio nazionale; si 
prevede che nei prossimi mesi 


ntomit ci tra i die S*at:. è .1 
r-s-jttato detti evotuz.ooe dete 
*e!.nz r»m economiche, teemehe. 
cuttu-ati e se ent-.fiebe. co«: tu,- 
«re un m>«rv n svini! per «v . 
ìinpa-e i',n'e-a renp-rva e *e" 
ve zi: :n*e-es«i i- entrimb: i 
p!C«: Netto <*e«so tempo a: ra 
!a cre.iz.one di un Cima di f.- 
ducia e di avvicinamento tra gli 
stati europei e corrisponde 3 Z.i 
interessi della sicurezza e delta 
pace. 

In merito alle dichiarazioni 
che il cancelliere federale Kie- 


o ietti Rz ' Serqio Muqnai 

!: Ro-r ,n a 

irlo rr»; ' 

ca federa «* m .. .... 

; Esperti sovietici 

rSSr?- fi;. *n Nigeria per il 
«le: e piano siderurgico 

lem che ® 

ìe. co«: tu, IBADAN (Nigeria). 1. 

nti per . Sette esperti sovietici «ono 

l'o-a e *e" giun’i ,n Ihad.in per studiare le 
enmmb: i p<.<«ibilifà dilla cr< a/ior.c rii 
cmno a: ra un industria -.idi rij r c;c.i in Jiv 
l'ima di f.- geria 

sponde 3 agì 1 tccnici H ingegneri «ovie 
zza e detta tici * ^P 0 avcr <? avuto una se 
rie di colloqui con i dirigenti 
lichlarazion! nigeriani, visiteranno tutte le 
«ferale Kie- regioni del Pane. 
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Gli » artisti 
in collera » 

E* l'oiiiinriiitu a New York la 
«•Rimana degli « nrlUti in col- 
Irra ». Si traila «li una scrii- «li 
inumfchla/.Kiin icairali. uiiimim* 
li « «I alini iti-neri-, organizzale 
«lai «i Celili li «Iella pare » ilei 
Ci i-rinv irli-\illuge. per pmle- 
Mare contro I uggie.-.-innr ame¬ 
ricana al \ ieliiain. Sciilinii, 
iniiiieisli, (meli, pilliti i e ,o- 
praltiiltn un (tran iiiiineio ili 
«invaili americani hanno aili-ri- 

10 all'iiii/iativa. ehi- rn-liiiii-cr 
ima ilelle l ini I o Irsliiiinnian/r 
«Iella eresei-nle o*>l i lilà alla 
sporca guerra (u>iitt-iiq>i>raii«-a- 
Pieliti! alla felliniana ileitli « ar¬ 
tisti in eolleia u alile inanife- 
sia/inui sono in i-non ili sii- 
Inppo. Ieri alenili- inidiaia ili 
persone hanno inarrialn in -i- 
len/.io iliivanli alla (.usi llian- 
i-ii mentii- è annnni'ialn una »«•• 
rie ili maree per la pare lin¬ 
ai ranno llio;to nelle |iin--imr 
n-ltimane in ililTerenli eillà lic¬ 
iti Siali Coiti 

Non smelilo cello noi a so. 
pravi aiutare la ineii!en/a ehi* 
possono avere inaniri-sla/ioiii ili 
«(in-.sio (tenere in mi pae«e ionie 
Itli Siali Uniti Sappiamo mollo 
liene ehi- -i Italia ili minutali- 
/e che axiseono ili mi |i.ir-r 
m-l «piale la gramli"ima mag¬ 
gioranza ili-11a popnla/ione iì- 
lii-lie «he IIIII li ciò elle la il go- 
verno è sari o-.inlaini-iilt- giu-lo 
anelo- «inanilo si ir.illa «Iella 
(tnerra il'aggics-innr rimiro un 
piccolo popolo che alilo non 
ehieile «e non ili (■."eie lascialo 
lihi-ro ili ileeiilere «lei proprio 
ile.slino. K IniIai in è assai sj. 
(tniliealivo il fallo elle alla le¬ 
sta ili questa ininoraii/a li sia¬ 
no "li iniellellnali pio impr¬ 
imali ili-"Ii Sl.ili Uoili II fe- 
liomeno «lei resin non riguarda 
soltanto gli Siali Unili In IniIo 

11 umililo .si assiste infoili a ma- 
nifi'sia/ioni. eollelliie o i in li i i - 
liliali, ili urlisii che dalla ag- 
itrt-ssione americana al \ ielnam 
traggono ispira/ione per opere 


[ Proprio in «pit-sli jtiorni, in 
una galleria «l'arle «li lt«nna. è 
in corso la esposi/ione «li uno 
Ha i ma-idoii pinoli liienii. 
S. Malia. Il leoni ilominanli- «lei 
«piadri è la guerra nel Vietnam. 
« Co-a siieeeile. ragazzo? » — «'• 
I interiogalilo angoscioso elle 
guida lo spellnlore allraier-o 
le sale Silrrcdc che la lila r 
distillila dalla fillio bestiale 
della giiena che la feliiilà uma¬ 
na i- auoienlala dalla vioh-n/a 
il ragioni-iole di una (or/a ipia- 
si estranea alla unitila Non è 
iniiaiiu-iile ipo'-la la scile per 
un gilldi/io eiilieo sui «inaili i 
di Malta Ci intric—.i. inveee 
sollolim-arc il dato politilo di 
lui fallo di ipn-'lo geneie le 
lagioni pei le «piali un arli-la 
ila fnln. dipinge e lim-lra qua- 
dii elle aeells’ino, ehi- (ondali- 
nano la guerra hi-s|iale degli 
Sl.it i Citili iueoniiamlo-i (piiil 
di. per ipie-lo s|es»o fallo, con 
il min imenio riiohi/ionarin E‘ 
un fenomeno da non snllnvalu- 
lare. I'.’ il segno, infalli, del 
disiaeeo profondo Ira razione 
degli Siali Citili e la lo-eit-n/.i 
ileirumanilà ehi- la erea/ione 
-irli.-liea e-plilile. \«>n è cello 
la prima lolla che ciò arcade 
Ma «ine-la lolla il feiioini-no ha 
una e.iralleii'liea «liver-a l'—n 
ha per prolag-mi'li artisti nuo¬ 
vi a ipii-'lo geneie di e-perieii» 
/a e ehi- -ni un late gilldi/io ar¬ 
rivano alli.uerso ulta rieeiea 
indii idii.de 

I'.' un fenouieiio sul «piali- gli 
uomini imliliri elle diligono i 
paesi alleali dell' \meriea ilo- 
llehheio rillellere Anelli- se il 
■noiimi-ilio in allo nei differen¬ 
ti paesi alleali degli Siali l'itili, 
e negli siessi Siali Cniii. non 
ha la forza per roii-seiare >1 
corso delle cose, per rovescia- 
■ e i governi ie-imiisahili di ro¬ 
so. non i r duhhio lultaiia « lil¬ 
iale moiimenlo i-spiime e»igen- 
ze fondainenlali di gins|i/ia. di 
lihertà, di vita Citai a consi¬ 
derarlo eoo siillieien/a Si ri¬ 
schia il eomidelo ili-l-n-rn dalla 
realtà Perchè in d«-fìoilÌia è 
la realtà che spinge gli «< arti¬ 
sti in «-oliera » a organizzare 
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La lotta politica in Cina 

Il Kweichow controllato 
dai sostenitori di Mao 

Intervento di Ciu En-lai per una trattativa nel 
Sinkiang - Sfrenata manifestazione antisovietica 
allenivo degli studenti da Mosca a Pechino 


TOKIO. 1. | 

Diverse centinaia di migliaia 
di persone, con cartelli e stri 
scioni anti sovietici. si sono re- 
onte oggi alla stazione per acco¬ 
gliere uh studenti protagonisti 
«iella chiassata sulla Piazza ros 
sa. di ritorno in patria con lo 
espresso transiberiano 1 giovani 
sono stali salutati come degli 
eroi, nel quadro di ima mando 1 
stazione chiaramente rivolta a 
jmrtare al limite estremo la ten¬ 
sione tra l'URSS e la Cina. Di 
nanzi aH'edilleio della stazione, 
un gigantesco cartello mostrava 
Kossighin e Hrezmcv. qualificati 
come « fascisti ». con la corda al 
collo Manifestazioni analogia* 
hanno accolto, a quan’o sembra, 
it treno in tutte le stazioni di 
transito 

CoiHcini)oraneanu-n!e. pe, tl set 
timo giorno consecutivo, è conti 
nuata la manifestazione contro 
l'ambasciata sovietica: e cosi 
pure quelle contro le ambasciate 
francese e iugoslava Raifio Pe 
chino alimenta l'agitazione con 
commenti nei quali la visita «li 
Podgorni in Italia e quella ini 
mincnte di Koss.ghn in Gran 
Bretagna vengono presentate co 
me parte di un t complotto » arre 
ricano sovietico contro il popolo 
vietnamita. La radio riferisce di¬ 
chiarazioni di manifestanti for 
mutate in termini volgarmente 
ingiuriosi iK-r i dirigenti sovie¬ 
tici. 

L'eintttente cinese ha frattanto 
annunciato che i sostenitori di 
Mao hanno conquistato il con 
trolk» della provincia mendtona 
le di Kiietchou. la cui capitale 
è Knciyang D'annuncio ó stato 
dato dal quartier generale dei 
« ribelli rivoluzionari » deiia prò 
vincia. il quale ha accanato i! 
comitato provinciale del PlX c 
il comitato della capitale di aver 
seguito « la linea reazionaria » e 
ha diffidato gli oppositoi dal 
continuare la loro attività La 
radio, come ha già fatto in altre 
ooca.Mom, si riferisce ai soste 
n.ton di Mao come ad una « gran 
de alleanza ». Nei giorni scorsi, 
radio Pechino aveva dato per 
eon«juistate da: « ribeil. ruolo 
z.oruiri » Tsingtao e laiiuan ri 
spettivamente nello Scianiung e 
nello Sbattei, e la grande metro 
poh di Scianghai. oltre, natura! 
mente, alla capitale. A Tsingtao 
però. « un grupjietto di autori 
tà » starebbe » tentando conti 
nuamente il contrattacco, con 
atti di sabotaggio e scioperi ». 

Incerta sarebbe la situazione 
nel Sinkiang, nella Mongolia in 
terna e m parte della Martellina, 
secondo fonti giapponesi che de 
sumono le loro informazioni dai 
manifesti murali. Nei Sinkiang 
dove i « ribelli rivoluzionari » con 
frollerebbero la captale. Urum 
chi, vi sarebbe stato un inter 
vento del primo ministro Ciu En- 
lai. inteso a promuovere una so¬ 
luzione di compromesso. Ciu En- 
lai ai sarebbe impegnato ad ordi¬ 


nare telegraficamente ai capi mi 
htari della provincia di cessare 
i combattimenti e' di ritirare le 
trtipi>e. ad inviare una commissio 
ne d'inchiesta autorizzata dal CC. 
e ad ini entrare il generale Wnng 
En inno, npixisitore di Mao e co 
mandante militare della provin 
eia: Wnng si troverebbe eia a 
l’echino. Li piattaforma del j ire 
inier include come «inarto punto 
la t continuazione della rivolti 
zione culturale nel S-nkiang ». In 
questa provincia, che confina con 
l'Unione Sovietica, si tnnerebt>e 
ro gli impianti nucleari della 
Cina. 

Ancora dai giornali murali si 
desumono particolari -ul i tentati¬ 
vo di colilo di stato . rii.- un giup 
po di oppos’tori di Mao avrebfie 
messo :n atto nel fclibra-o del fili. 

I nomi indicati tome q-ie!l: «lei 
partecipanti al compot'o sono 
quelli di Pt*ng Con. cx-<;ndaro di 
l’echino e membro dcllTlfiìcto j*> 
litico dei PCC, l'ex capo di stato 
maggiore Lo duieing, il vice pre 
mn-r. maresciallo Ho Lung. pre«i 
dente della C'ommi>s-one militare 
del CC. il vice ministro «Iella -fife 
-a. Lino \hnn seng Vana Scian 
kun. membro della segreteria dei 
p.irtito e Tu Ltng ì. ex capo del 
l'ufficio pro;viganda del CC. Fu 
Lino secondo i giornali murai!, a 
riunire nel febbraio dell'anno 
scordo una conferenza per distai 
toro i part-colart del coir» - » Nulla 
i.ene detto sui rr.ixto come il ten 
tatuo sia stato sventato ma i 
i ornali murali affermano che ad 
esso dovevano prendere parte di 
verse unità militari, riunite pres 
so Cechino con il pretesto di 
manovre militari. In caso di fai 
[intento. Ho Lung avrebbe conti 
nuato la «otta nella Cina del sud 
oiest. sua rocca forte. 

I giornali murali formulano in 
ne accuse contro il vecchio ma¬ 
resciallo Cui Te. definito « un 
poi tieante e un band to contro 
nio.uzionario ». refrattario ai 
tentativi di Mao d- * nmetterlo 
sulla giusta via ». Ciu Te è acca 
s,ito di aver appoggiato Krusciov 
a! XX Congresso .del f*CCS di 
aver proposto success-va mente 
un' ntensitica/ionc deg.i scambi 
commerciali oc i paesi sviali 
sti europei di aver offerto ai 
sovietici * manodopera cme-e a 
buon mercato i per la va.or z 
nazione della Siberia e di aver 
ostacolato lo spiegamento di for 
re armate ai confini con l'L'RSS 

Per quanto riguarda la situa 
/tono a Pechino, a parte la mo 
bihtazione di dimostranti dman 
zi aH'amhasc ata sovtettca. i 
corrispondenti giapponesi la de 
Uniscono in generale « meno te 
sa » La Kgodo seme che. a 
quanto pare, l'invito moto da 
Ciu En lai ai lavoratori per un 
ritomo alla produzione è stato 
accolto. Da domani, la vendita 
di radio, orologi, tessili e bici¬ 
clette riprenderà e il 9 febbraio 
le scuole elementari c medie ria¬ 
priranno i battenti. 


Dal nostro inviato a Madrid 


NELLA CITTÀ UNIVERSITARIA 
BLOCCATA DOPO GLI SCONTRI 

La stampa rompe la cortina del silenzio ufficiale — Gli studenti di 
Barcellona manifestano nel Paseo de Grada — Un paese in ebollizione 
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MADRID — « Marcia di protesta » degli studenti in una via della capitale 
Dal nostro inviato 1 t(l L-lmidestme comuniste ». I di Hurci 


MADRID. 1. 

Dopo le violente - manifesta¬ 
zioni deli (diro giorno, silenzio 
alla città universitaria. I con 
celli delle facoltà sono sbar¬ 
rati c lo saranno per tre gior¬ 
ni. Le facoltà di scienze poli 
lidie, economiche e commer¬ 
ciali sotto chiuse per un pe¬ 
riodo indefinito. Questa è la 
risposta dell autorità accade¬ 
mica e del (lacerna alle ma¬ 
nifestazioni che hanno scosso 
in questi giorni l'Università, 
mentre nelle fabbriche della 
cintura industriale g/i operai 
scendevano in sciopero e oc¬ 
cupa vano stabili menti. 

Stamane, poche persone si 
(ifipirorano nei vasti viali della 
città universitaria. (Ili studenti 
erano scomparsi Piccoli qrup 
pi qua e là. con fiochi libri 
sotto braccio, ad attendere il 
troni nell'aria limpida e friz 
zante di questo incerila ma¬ 
drileno. Nessuno schieramento 
di forza pubblica: come una 
quieta mattina di vacanza E" 
evidente il tentatila dell'auto 
rito di minimizzare le mani 
festazinni dei qiorni scorsi, av 
Vilipendale in una cortina di 
silenzio. Tuttavia i giorno/i non 
possami completamente tacere, 
il cattolico Yn di questa mat¬ 
tina parla deqli « incidenti uni 
rersitari » avvenuti nel primo 
pomeriqqio di ieri. Scrive che 
un centinaio di studenti * del¬ 
l’uno e dell'altro sesso » ha 
manifestata nella Calle de la 
l’rincesa prorompendo * in gri 
da sovversive ». La polizia, 
mollo poca dice il qinrnale. ha 
disperso il pruppo. Un altro 
migliaio di studenti ha assisti 
lo allo si antro, però senza par¬ 
teciparci. assicura Yn Gli ar¬ 
resti. ufficiali, sono stali quat¬ 
tro. Un'ora dopo, un altro 
pruppo di studenti con cartelli 
di protesta per la chiusura del 
In mensa universitaria, chiù 
stira decretala dopo le mani 
festazinni di lunedì scorso, ha 
ricomincialo la manifestazione, 
che si è protratta per un'altra 
ora. Tranne I' accenno alla 
chiusura della mensa univer 
sitaria. il lettore del piamole 
non conosce il motivo per il 
quale pii studenti di Madrid 
sono scesi in sciopero Dalle 
cronache dei quotidiani essi 
npfxiinim come un groppo * di 
rivoltosi e di discoli » 

Solo nella cronaca del Ire 
menda suicidio, arvenuto ieri, 
dello studente Rafael Gitiinrrn 
Moreno, di 2.1 anni, che sequi- 
va un corso in una scuola di 
assistenti sociali del ministero 
doj lavoro, appare una cauta 
motivazione politica Si legge 
che dopo le manifestazioni del 
27 pennato, la p'dizia ha ini 
ziato una vasta azione contro 
determinate attività marristc. 
por amnaere all'arresto « di 
quanti erano appetto di ripi 
lonza » 

Durante le perquisizioni nel 
le abitazioni * registrate » è 
stato sequestrato materiale di 
propaganda « di diverso pene- 
re ». alcuni esemplari della 
pubblicazione clandestina tfyif 
fa operaia ». marchine per 
stampare e altro materiale. Il 
Guiiarrn era fra i scanalati 
Isi polizia cominciò la perqui 
sizmne In casa, in quel mo 
nt-n'o sì frorarano il padre 
e la madre, oltre al aiovane 
.\d un cerio punto, questi chic 
se di recarsi in cucina per 
bere un bicchiere d'acqua Un 
unente e la madre In senni 
rana La finestra era aperia 
Senza un attimo di esitazione, 
impedendo olia madre che ah 
era vicinissima di trattenerlo, 
si lanciò nel ruoto, dal sesto 
piano Mori due ore dopo 

Vale la pena di riportare il 
commento ufficiale » \elTopi 
mone della madre, la determi 
nazione di suo figlio di gel 
tarsi dalla finestra non può 
avere altra motivazione che 
quella di evitare la reprimen¬ 
da di suo padre, per essersi il 
ragazzo mischiato nelle attivi¬ 


tà clandestine comuniste ». 

Il silenzio che regnava oggi 
nella città universitaria cela 
ima tragedia e una tensione 
che si estendono anche alle 
altre università del paese. Di 
fatti il <s cattivo esempio t dato 
(infili universitari madrileni è 
giunto — come informano le 
agenzie ufficiali di stampa — 
a I l Università di Barcellona 
dove « con il pretesto » della 
adesione alla manifestazione 
degli studenti della capitale, 
un gruppo di oltre trecento 
studenti è sceso ieri tumultuo 
somente per le strade, ha rof 
to una porta di cristallo della 
facoltà di filosofia e lettere, 
ha x dato scandalo » nel cen 
fralissimo Paseo de Grana da 
ve ■» finalmente » è stato di 
sciolto dalla forza pubblica. 
Lo scontro deve essere stato 
violento Un ufficiale di poli 
zia è stata ferito dagli stu 
denti che nelle borse, secondo 
la versione governativa, por 
tarano delle pietre. In una no¬ 
ta del rettorato dell'Università 


di Barcellona vengono diffidati 
i dirigenti del c sindacato de 
olografico degli studenti ». e 
si minacciano severe sanzioni. 

Sulla lotta nelle fabbriche, le 
notizie sono ancor più scarse. 
Le informazioni ufficiali par 
lano. naturalmente, di t asso 
luta normalità ». Ma aggina 
gotto che trenta operai fermati 
lunedi durante pii scioperi e 
le occupazioni delle fabbriche 
sono stati tratti in arresto. /\ 
Singlia. dove nel pomeriggio 
di ieri pii operai metallurgici 
hanno manifestato per le stra 
de. sembra che non siano stati 
effettuati arresti. Nelle Asta 
rie. situazione immutata. A Ma¬ 
drid cinque lavoratori sono sta 
ti condannati oggi a pene fra 
7i e 17 mesi di carcere per aver 
costituito una «* commissione 
operaia * nello stabilimento del 
la « Standard F.lectrica » (di 
proprietà americana). 

E' difficile avere il quadro 
vero di ciò che si muove in 
questa Spagna Ulto, a pochi 
mesi dal referendum franchi 


sta. Nelle strade affollate di 
Madrid, piene di sole, tnppez 
zate dal colore violento della 
pubblicità da capitalismo a 
ronzato, sembra quasi che non 
accada mai nulla. Poi. un piar 
no. file silenziose di operai 
giungono in lunga marcia fino 
in Piazza de la Cibeles, a due 
passi dalla Gran Via. gruppi 
di studenti irrompono gridati 
do dalla città universitaria. 

Nomi di fabbriche. di mi¬ 
niere e di facoltà appaiono 
con sempre maggior frequenza 
sulla piatta stampa ufficiale 
anche se solo per essere addi 
tati al disprezzo — pur con 
interessanti sfumature di toni 
e di spazio — di ehi ama l'or¬ 
dine costituito, la sua pirami 
de. i suoi privilegi. In sua dit¬ 
tatura E allora si comprende 
che la Spagna ribolle, e il re¬ 
gime ha il fiato corto, anche 
se tuttora l'interrogativo som 
tiro non avere una risposta 
immediata- Spagna quando? 

Gianfranco Bianchi 


Sui primi risultati delle decisioni di dicembre 

Un rapporto di Breznev 
al CC del Komsomol 

La stampa sovietica commenta largamente la situazione cinese ponendo in 
luce i contrasti all’interno dei gruppi dirigenti delia « rivoluzione culturale » 


serio e un dibattito costruttivo ! 
sulle piojxiste dei comunisti, 
alle quali del resto il l’SHJI* 
aveva aderito. Pei che \oi vi j 
siete trincerati ostinatamente. ( 
prima in commissione e poi in 
aula, sul vostri) irmelo testo e 
avete latto quadrato — di j 
dilatandola inespugnabile — j 
attorno alla percentuale dello | 
O.fJ'è del reddito da destinare | 
all;» ria rea. Avete fatto qua | 
drato cioè attorno ad una t ifi a i 
inferiore a quella di qualsiasi I 
paese europeo miluslriah/zato 
e avete perfino impedito ogni 
discorso sul modo di spintine 
meglio questa esigua ufi a E 
por questi motivi, ha proseguito 
Barca, che nessun altra stia 
[ «la è rimasta che quella di lai 
i scoppiare lo scandalo, «li rom 
I pue eon un atto drammatico 
I inerzia <■ la passività della 
I mugginiaii/a Questo « colpo «li 
J mano i è valso a (Mirre di timi ( 
te a tutto il Parlamento, nella 
sua drammaticità e realtà il 
problema della ricci ca '-cen I 
tifica ed è valso a riaprile un , 
discorso sii un pioblema c lic è 
decisivo pei |o sviluppo cenno 
inieo e civile- ori paese Noi ab 
binino inteso la «lidunia/mne di 
Pieraceini come un impi uno 
formale a riaprile questo di 
scorso e come tale ne abbiamo 
preso atto. Sappiamo che imi 
la votazione del capitolo del j 
nuovo testo emendato non lutti | 
i problemi sono risolti E « he j 
problemi seri si nprescniei ;m [ 
no a| momento «h discutere c 
votare le tabelle complessive e 
ili coordinare le spese della n 
cerca con le alti e voci <|« spe 
sa. Per questo non consideri;! 
mo chiusa la hnttng'ia Ma un 1 
fatto è certo e acquisito - lui 
concluso Barin — die a me 
no di non violale dui- votazioni 
della Camera la maggioranza 
non potrà tornare al veci Ino 
lesto e alle vecchie cific La 
dichiarazione del ministm sta 
bilisce un preciso impegno a 
fare il possibile per tenete con 
to al massimo del voto espit s 
so. anche nella fase del («>or 
dinamento. 

In precedenza il «mnpnt'nn 
I.IJZZATTO (PSIUP) prendendo 
atto della mutata posizioni- «Iti 
governo, aveva annunciato il 
voto favorevole del suo gruppo 
Voto lavorevolc- avi vano ati 
nuneiato anche j partiti della 
maggioranza. Hanno volato con 
tiri i liberali I lavori della Ca 
mera sono proseguiti con la 
discussione sul capitolo 11 del 
Piano (Udicato ai trasporti So 
no intervenuti i compagni M Ut 
CI IESI. FRANTO R AFE VELE 
GIACI UNI e GO.MBI clic hanno 
illustrato alcuni emendamenti 

F comunisti hanno chiesto die 
il programma riordini tutto il 
settoii dei trasporti, stabili odo 
una serie di priorità: a que¬ 
sto proposito «*• indi'-pen-mbili' 
correggete gli indiii/zi < he 
hanno consentito il sorgete di 
una indiscriminata conconxn 
za delle autostrade alle fetio 
vie. E' necessario anche otte 
nere un sistema portuale fon 
dato su una gestione demoera 
tica e sulla organizzazione re 
gioitale. E' stata sollecitata in 
fine l'istituzione «li un Eri'c 
naz.innnlc per la navigazioni 
interna. Anche il capitolo XI 
è stato approvato dalla mag 
gioranza. e nessun emendameli 
(o delle opposizioni è [lassato 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1. 

Bie/nei ha preso la parola og¬ 
gi davanti al Comitato Centrate 
«lei Komsomol (che continuerà i 
■suoi lavori lino a venerdì), prt* 
-entando un rapporto sui [in¬ 
ni: n>ulta!i del P.enum di di 
cembre del PCI S Fino alla tar 
j da «eraia non era Malo ancora 
j re-o ncvio il ie-'o dei «h^corso del 
-«-«retano generale del PCUS in 
! modo parili «tiare ri m atti-nife 
da Breznev, in un momento par 
tirolarmente ricco di incontri m 
ternaziooah (concluse ieri le con 
versazion; itala sovietiche e so 
v’etico - jugoslave =iamo ormai 
quasi alla vigilia del viaggio a 
Londra d; Kossichin) un esame 


] dei temi della poht-ca e-ter i. 
ma è certo clic anche le (jue 
-tioni de! movimento opera/» e in 
questo quadro, t fatti cinesi non 
(jossono non essere stati trat¬ 
tati ne! discorso 

Una nuova manifestazione di 
t guardie ro-se » li., avuto Ino 
go intanto oggi a Mo»ca. non 
p:ù pem sulla piazza Ro-sa ina 
nei giardini e ne: viali antistan¬ 
ti l'amba -et ata c.ne-e Protaso 
msti doH'eps-ixLo sono state de 
(•irte di studenti cne-'i p-aive 
nienti da Paniti. Londra e da 
altre capitai- e di pa.stsaggio ria 
Mosca per rientrare in patria. 
A pretesto della chiassata — che 
ha incuriosito i pochi passanti 
(la sede diplomatica cinese si 
trova in un quartiere relativa- 


GAS NELLO YEMEN? 

La RAU respinge 
le accuse di Wilson 


(.'Ufficio stampa deU’amhasc.u 
ta della RAU a Roma ha dira 
mato il testo di una di chi a razzane 
del ministro dell'Orentarvten*,-* na 
zionale della Repubblica Amba 
Creta. Sayed Mohamed Favek. a 
Tvropnstto delle accuse inc*e«. cir 
ca un n'es-.mto impelo «li gas 
ne!l«» Yemen da pine di forze 
armate egiziane la d chiara/» 
ne niasc-.a’a a! Cairo martelli 
scorso, è dei s, % g icnte tenone' 
c Ix? aeenz-e d: scampa rovi 
dal; hanno ripiantato k- dchiara 
z<>n. fatto questo p>amorigz:o ai 
Comuni dal s.gixr Hirold Wrisoti, 
l’rit'fl ministro britannico Con 
tali dtch-araz on; egli orrnit-n 
lava ’e afferma/.om d.ff i«e dal 
!' Amb a Sa ldila e da alani eV 
menti p-opacandi'tia con essa 
cvHvx-ranti. che la RAU aveva 
usato gas venefici no! vii! igg-o di 
Ke*af. s tilato ai confini tra TA 
rabia Saudita e lo Yemen. 

* !.a Repubblica Ara ha Unita 
era propensa ad ignorare tali 
affermazioni, del resto rivelatesi 
faLse. ma il fatto che il Primo 
ministro britannico abbia parla¬ 
to di esse alla Camera dei Comu¬ 
ni ha dato un aspetto diverso alla 
questione. Benché il Primo mini¬ 


Mro br.tannico 3bb:a avito una 
e-p-ess one fluida ne! dire che 
ri proprio governo aveva le pro¬ 
ve che dimostravano che i gas 
venef.v ora'» stati usati. !e par»» 
.e. nonostante la loro fluid.Tà 
possono dare un'impressone sba 
g tata centrar a aria venta. Per 
T u.e avvivo mi è sta*o r.ch «--'<> 
i. r:;>‘e m ancora una vo’t.i 
i ate/or - an ente, m nome "iella 
fiembh! ca ara tu -in ta che !a 
J{ Vi non hi ma. u.sa*o g«s ve 
nefiei nem iter» a'.'orche erano 
.ti corso i coTibatt'menti nello 
Yemen. Mi è stato anche ch-c-to 
d; proclam-» ufficn’.m.ente che 
in Repabbhcn Araha Unta e 
p»ntn a permettere ad ma m;s 
s.one delie Xar-om Un te di m 
\ e sugare su fatti od è 1.-posta 
a p'enriere accordi per la sai 
immediata partenza per !o Ye 
nien. mentre il governo dori a Re 
pubblica araba yemenita ha ac 
cottalo di accorciare a tale ni s 
storie tutte le facilitazioni possi 
bili, entro il suo territorio, in 
modo che la falsità della propa¬ 
ganda diretta contro la RAU pos¬ 
sa essere dimostrata cd i suoi 
protagonisti smascherati *. 


m ute i-aliato delta città) è ri 
fatto che le autorità sovietiche 
abbiano ieri deciso di chiudere 
s no al prossimo 3 aprile il Mail 
=o!eo di Lenin. Nel proneriimen 
to. motivato con la necessità di 
lavori di restauro all'interno de! 
l'edificio, alcuni hanno anche vi 
sto la prec-sa intenzione spy; t - 
tica di eliminate ogni possibile 
tà di nuova provocazione cinese 
a Mosca Da’ canto suo la stani 
pa «ovielira pubblica ocgi ampie 
no-i7ie ri Via Cina, ponendo in 
[i.irtico.uie r.lievo la gravità del 
le manifestazioni antisovietiche in 
corso davanti alla sede diplo¬ 
matica dellTRSS a Pechino 
Le Isrostia di s'asera aggiun¬ 
gono a'.tri enisodi aH'e'.cneo. Si 
apprende così che in Cambogia 
grtipp- di g-ovan: cne.s; hanno 
r p % '«/o a.ivan'i a’ri'ambasaata 
sovietica lo .spettaco'o di Pechi 
no. I jo stesso g ornale aveva ieri 
dato notizia di un'analoga di 
mostra7:one n-a-nata davanti 
ari ambasciata deli URSS ad Ha 
no:. Sembra dunque che la stani 
pa mi- etica ponga in q-.ie-t. e.o- 
n: prova’entom-nte in rilievo ,1 
carat’cre antisov et co derie ma- 
n fes-azioni in corso a Pech no 
e altrove. Non mancano però, nei 
no'i/.iari e nei commitvi. ac- 
cernì sempre più prec si al fatto 
che la s-eesa fo-sernata agi’a 
/.«re davanti aria sede dio orna 
* ca delril'RSS deve essere sem 
p-e p.ù chiara minte co .ocata ir 
m q iad _ o caratterizzato dalie 
nuove gravi frat'ure verifica'es! 
fa le s-es.se fo*ze dirigervi deila 
ri.oriiz-.Tv- r-i • male. 

Adriano Guerra 


Aggredito da un 
gruppo di cinesi 
un diplomatico 
deirURSS ad Algeri 

ALGERI. 1. 

Un grulli» di una trentina di 
( «tt.adini cmcM residenti ad Al 
«en — studenti e impiegati del 
l’ambasciata — hanno aggredita 
il primo segretario dell'amba 
sciata dell'URSS O'eg Ciornyo. 
mentre in auto percorreva un 
viale della città. Il diplomatico 
è stato investito da un coro di 
insulti e all'auto, che era stata 
bloccata, sono stati spaccati i 
vetri 


I l’attuale equilibrio e di allar- 
LP rifrp delia . twrsj a destra, il l’SU si trova 

W UIIC UC,,U | davanti all’insolvibile proble- 

;ìicrriltlinn7Ìntl0 ma ( *' restare al governo eon 
uoinmmuzione . questa oc cercando (Il non 

maIIm perdere il contatto eon una 

nClia UlieSa l parte del tradizionale eletto 

Sono circa diecimila gli rato socialista » Compito del 
operai e gli Impiegali cac- l’SIUP, Ila detto Vecchietti, 
ciati dal 1951 ad oggi dalla | è di allargare le coiHraddi/.io- 
Difesa. Oltre tremila I licen- „j ne | partito unificato, « fa- 

rinnòvo del contratto», altre ' un àttiva poli tea vera» 

mlolìni.v « sfollali volontari ». I M'Iltlle fOTZC del 1 SU che SO 


rinnovo dei contratto », altre 
migliaia « sfollati volontari », 
altri dimissionari per rifiu¬ 
tare la costante persecuzione. 

Sui 1.070 licenziali al 30 
giugno 1952 vi erano: 

51 mutilali e invalidi di 

guerra 

290 partigiani combattenti 
53 patrioti 
481 combattenti 
79 reduci di guerra 
61 perseguitati politici che 

avevano scontato carcere 
e confino 

91 decorati ni valor militare 
(di cui 23 medaglie d’ar¬ 
gento) 

110 membri di commissioni 

interne 

72 dirigenti provinciali o na¬ 
zionali del sindacalo Di¬ 
fesa (dì cui 19 del PSI, 


no OKgt in crisi e restano tut¬ 
tavia prigioniere della politica 
del centro-sinistra ». Inoltre, 
si traila di lavorare anche in 
direzione di quei socialisti che 
non entrano nella soeialdemo- 
' crazia unificata ma . non rin- 
| novano la tessera di nessun 
! partito ». Esiste poi il proble¬ 
ma ili trovare • un punto di 
i incontro anche con quelle for 
j ze eattoliehe che vivono la 
crisi dell'interclassismo ». In 
campo economico. Vecchietti 
• si è soll'ermato sui piohlemi 
della lotta contro il piano l’ie- 
raccini, avanzando alenili in- 


Jcsn (dl cui 19 dei PSI 'I l ‘™K«t.vj Milla pus,zinne pie- 
4 del PRI, 3 Indipendenti I s;l t ( 'll.. l ’'i esprimendo 

e 46 del PCI) l'aui’iirio che la ripresa tim- 

Per complessivi: , tana delle lotte « f 11«.’.}11 ogni 

12 mila anni rii servizio Inin- I equivoco • 11) proposito 

ferretto e anzianità va- Vecchiotti ha soggiunto clic 

rranii dai 10 mini al 20. I { ji S |p|» ( |,. vt . . sottiiluu-are 
oi 30 e oltre. 1 ». * 

302 operai specializzati di cui l ’ rcspini'erc la .speculazione 


65 capi operai 
446 operai qualificati 
29 impiegali. 


O R’I I« ti»-:«I Ha-, (h La ! v '! ri M 11 1 . 

I S;»-» « Sjj.utaco Ttevsani fanclie , ’ 1 1 tentativo i 
! /’ii-ato |w>:-tK (.1 R,(cardo MI questo torri 
l’iitcj.-iim di \t-Mczia (iial'o nistra operaia 
Pizzi limi li Ihrioguj, v«--,t«* (ì.o sindacale del 

* '■ V ' ,! 1 ,,m,no F ' '° 'h Veni* |‘ ;im bilo della s 

z.a c v a <1- -cu.liti» . , , 

Mutilali del lavoro- Anto-eo Fe '‘I assilli o i 
lino t- Cat lido Magaz/rie ipSJ) * ispirata ad II 
I •' Aliarlo I.ui/zi «Il Taranto; \i strettamente si 
| bfto Macchini rii La S[x-/ia («io il partilo prei 
I '-a'via De-'é «li Vene/i i nendola adora 

r '"' »I erano sali alo della situazione 
mai i lune r rogarti dalla dotru _ 

zumo na-i'.ta Ivloatllo Fagotto ...... ‘ 

rii Sjsià-to i vene/i,mi Antonio t Iill*I 1 1 aveva al 
Deli-go «• Lo:i- Murali e Primo internazionali. 
Mo’i-ea-a-i (imito Pi/zicrluni. cento sulla noe 
(«ribeito T.irsoii enti ami), «fi Ilo sifioaro la loti 
logon Nr'rio Yer.m di Ftien/e e grossume USA 
Xog-Hto Mata «li Gaeta Erasmo ,«.. 

| De Giu-g-u ri. Torino.. Alcun, ca 1 V . 

-, put.eolar, politica atlanti 
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e respintfere la speculazione 
I propagandistica che il gover¬ 
no e la socialdemocrazia lian- 
I no fatto sull'atteggiamento 
deciso a maggioranza dalla 
(.'GII. sulla programmazione 
ed il tentativo di condizionai e 
su questo terreno tutta la si 
nistra operaia •: la corrente 
sindacale del PSIl'P. ■ ne!- 
l'ambito della sii i autonomia » 
tia assunto una posizione 
» ispirata ad una valutazione 
strettamente sindacale, di cui 
il partilo prende atto, rite¬ 
nendola aderente alla realtà 
1 della situazione » Nella prima 
parte della rela/ione. Vec- 
| chiotti aveva aflnmtatn i temi 
, internazionali, mettendo l’ac¬ 
cento sulla necessità di inten¬ 
sificare la lotta contro Pag- 

• grossume USA nel Vietnam, 

* per • lo smantellamento della 
politica atlantica • e • l’inizio 
di rapporti con gli USA clu¬ 
timi siano piti di subordinazio¬ 
ne in tutti i campi • I lavori 
del CU si concludono oggi con 
l'approvazione di mi donimen- 
lo politico 


Francia 


SIFAR 


(u astiti! ito ri.il'a FXTME Q.i.m 
-In !o r.ia i,ì-otin via dalla L) f«- 
-i g ,!<e\a ri io letto il o-;y- Li'o 
t«-r un grave intervento (hirur 
g'( o 

Atfon-o Verga, pan* di Roma, 
lavtrava a G’iirionin. In [lossexso 
«li !»•■<■ « c-*o m« cc.iniro «li tiorrli) 
nterna/iinale «• la patente di 
-«•'orilo p-’o’a mo’on-ta era fra 1 
gli o:)“-a puì apprezzati. Per 

• mai niet ha limato lavoro noni 
meno ti'-Tava/ino civile I-i 
- -eheria - !o M-e m a i!«HUti(|.ie 
Aveva s<»«ftatto al'a (l««r/uzione 

• i'ie aerei tra-;Kirtan(Io!i «la Ca 
(ama a Lecce Ebbe l'encomio.. 
fe»: il !•« criziametito Non ri si 
onO-rri fidare f’his-à' I vio ge-r,> . 


to dei salari rielle riamine 
razioni r delle pensioni: noi 
riteniamo che non dorrebbero 
essere ì salari inferiori a 
franchi al mese fuori ri 75 fift'i 
lire ) Si tratta del diritto ol 
lavoro drll'indeniii'Z'i ai di 
socrupnti nel rnnnento io r»i 
le eoiirenlrarhmi lo fusioni * 
progressi tecnici hauti a cori 
(lrari e penose cunseniienze per 
l'impiego della mauri rl'ripcrn; 
del miriliorarnento drìlo eonr ,: 
zirmì di lavoro ridnemd'iiie hi 
suo durato e r'irnrinnrdo ì'pig 
del diritto nitri nensionr: de/ 

rispetto p dodo rstens-ono r ’el 

le lihertà sindacali Si tratto 
infine dì rptenerc rial anremo 
e rial nOftrnn tiri che im-i urei't 
lino rii inmrgtiarp. su rum ’c 
ritrosi inni, de • oeao». : af« voi'dì 
Allora, lo rhscii- « t,nr o gli or 
cordi ermi TOH ardi si -ri » i» ••» 
Trinilo olio srir.gorn che «’- eidos 
so il nostro soh) reo--ri por far 
volere i no .tri rhritti r- 

ìn quanto affa "on narteci 


Parlamento, ebbe a ri-jiotiilerc' 
* ...non vuol dire che in po-rii di 
lavoro riguardanti la difesa e 
la sicurezza dello Stato pos-ia 
mo mettere o mantenere ei'ta 
tlini chi* non danno alcun affi 
(lamento ai fini della so ur.-zza 
e della difesa del paese . », ()u<- 
st.a è sfata sempre la po-monc 
dei governanti rie e allora «etile 
meraviglia che i loto « -uofan 
ti » abbiano, poi. dilagato fino a 
colpire il Capo dello Stato"* 

Ma chi erano que-ti cittadini 
che nnn davano affidamento'’ 

A Ua .Spezia ne sono -tati li 
ceri/iati -IVI Liriano l.anrii era 
tornato dalla prigona. Aveva 
mes-o -ti famiglia Fu b itta-o 
finis,: era un «fingente [Ki- ’iro e 
a--e--z»r«- comunale «J-'I l’ST Ita 

10 Maggiani. -«-gti-tar'o de. N \S 
'Nucleo a/lentiale -zK-iali-t.i ri. 
uno degli stabilimenti militar ) ì - 
ren/iato in tronco Oggi deve alia 
fraterna «iolidar età de. compagni 
di una eoo;«e.aV.a ila ir) lavo 
ro i<-lesto \ \a;x)'«* 0 "e Orlai li i 
n.azi-t; avevano bt-iaa-o • ceri 
tori, lavorava di Ut a:,i: a! « S 
Bartolomei):, fu eaici-’o via 
Sergio Bona ti eri e ntra’o :n a- 
sonale dal '27 I nazisT, gl: uc 
risero la moz! e e la figl-oVta 
«li 7 me-t I! governo ri- gii d‘-*t«- 

11 co'do rii grazia' «■ r> ’>• 
ramngo. Alio G’arrbè -•w>:*vi 
‘e Ifi anni i: tn-rv-zi «-•» 

«j lattro doto - iz .ni «' .in- 
I tare per aver ri f--o | » Pa»—a . 
noi dava affitve-i'o K- i — gi¬ 
tano iel s-niai.«*o D f—a Ro 
nolo r,v.:2ltra c i ;• c«mhit 
‘ente, iero-ito Mi »--1 i- 
-nernh-o della C I C,yr-r.. <"o-i 
Brenno Fi-»i ;>.ir*ig v-<« d' - --* 
rato. Era ,n,'h« i »,-«•■-•»-., ; j 

CI E oo<i P.v> VoerM M' 
che'e B-vcb n; 'Aa'--- S*-j*»- 

Terx-ro Ra*i Te-e-.’a !fi»“o -• 
sentiva tranquilla: i, n.,:.-to «-ra 
morto «u! lavoro l'an-o zr rra -i 
Arsenale. Ma lei era coi, ,n.--a 
come il suo ams'o compagno- 
f.jori! A Gorgo R gài i f.ase.s*i 
avevano uccido il frati-rio i ma 
imboscata. Fuori anche ! n F: 
nanche il capo guardiano (invai 
n. Esposito coi 2-'-t am- d- s t -r 
vi/.o, fu cacciato v:a E -wto 
;ntoss:eato: aveva trovato ia fi 
re solo il * picchettino * t! !.*v«ro 
p.ù umile e perù «>!o-»a. in fm io 
arie -t ve 

E1 ecco a.cu.i: e e-i-ri.: ••-«.•.« 
jncomjVesr 

Diruier.ii sis-huah: M ;-g a i. i. 
gì. Vincenzo Arena rii Taranto, 
cantarelli Marni e Verga A.fon-o 
il Roma: Campagnozzi Mnhe.an 
gelo e Ant-«i.o Boifigl o d: Mi 
lano. Frani e.-oo Francescano e 
Angelo Gra-.-: d: Tor rxa. Vtnct-n 
zo Pagliaro!,) di Spoleto e M.:J 
g:olino Ciò,xme di Cecma: G o 
vanni Chiavazza di Agrigento c-1 
Enzo Silva di Piacenza. Osva.do 
Saquati e Cesare Cazzo;, di lk> 
Sogna, Bianca della Patria di 
Udine. Giuseppe Gennaro dt Mes¬ 
sina. Leoni Ovidio d: La Spezia. 

Membri di C.I.: Maioni Renato. 
Luigi Nato, Luigi Bruno, Lionet- 


valoro-o doveva nver.o computo fazione d> Furi e Om pórr X«- 
«t •un momento «!i «-sa Unzione * rj,/»i ha detto- - \nn rli'nen'i- 
Ve'ia Pam-iiitma (att')'icn fer- chiamo che le tre organiz'azin 


vento, fu licenziata [«-"chè ri «na ! 


r ifo er.i com-.ini-',! j 

K.-on'o il l-ingo «ortiotie o:n‘>e i 
! «( - « l«- d(-l!o sp otia'ggio. de.la sctie 
ii’ura d«-l!.i «I =« r'min.17 one. Se! 
;i-*r .i:i.iu!'a r e !(• schede e b'uei i j 
-e i </»i <i.-r Tt«-mt*i!oni fin p-e-o i 
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Moro 


«lenziali. nonostante Moro 
avesse fallo sapere che il go¬ 
verno non li accetta ed è de¬ 
riso a chiedere il voto di fidu¬ 
cia se non venissero ritirati. 
In vista della - verifica » già 
«i annunciano riunioni dei 


ri ma , ni che hanno d n C'sr> auc^tg 
I giornata di sciopero magre- 

! spi)Inno l’immcnsg mnan’ornn- 
I *n dri tavoratori del «mt-rn 
i-'ici i : verse Cerio, mralin sorci hp 
p-e-o ! stato sp In Confederazione F«ir- 
it de! re Ouvriére fnssr stola cr,n ro», 
u-s -tu I ma per ragioni che c-sg «f 

10 ig.i guarda b «me dallo snirrare. sp 
r,r " non con fnììnri pretesti ha prc- 

-re ri tento nll’iiegrsi ancoro iing ro!- 
e \ ■>* 1(1 dall’altra porte dello barri¬ 

lo- a rata: le nostre decisioni in fa¬ 
vi—! i core dello srinnrr o nd r i’in‘r dgj 

in I: | tu *1 it cinti p dalle loro rmanriy 
1 -azioni fino al Impilo na-’ona 
te non forgr, ct,e assuT-rrc -. ,T 7 
più ornarle vaiare 

Nel corteo alle narrfip rf or. 
dine sindacali sì «minano aa-o 
Moro le d’ordine politiche corre - J 

11 go- lavoratori salutavo l'accordo 
c de- dei partiti della sirisfra r. a-n 
fidi!- pure » Di fronte al Ttndrnna*/-, 
irati, rafforzare and-e l'unione no 
» già IH'ca d’ tutta la classe ape 

dei min » Molli i cartelli 'he re 


1 partiti. La Direzione del PRI } riamarono la nazìnnalizzazir 
! è sfata convocata per domani, ne di alcune grandi imprese 
• quella della I)C «i riunirà francesi fra cui nrendera snìr. 
I probabilmente nella stessa | co quella ner la nazionalizza 
! giornata j zinne di B -di (la fabbrica 

j II Consiglio d« i ministri è , roordinniari elettronici) sa cui 
! sfato convocato per il pome- bi General Electric a~-c-'mac,\ 
i riggio di oggi. All’ordine del ha gf f ondn 4 o la si.a presa fi- 
| giorno figurano la legge sul- r, ° impadronirsene 
1 le procedure per La program- 

I mazione. la legge sugli Enti -——-- 

j lirici e altri provvedimenti. 

tra cui quelli riguardanti il .- 
I commercio delle carni, lo sta- «V»OSCA 

I to giuridico del personale di t-—- 

; relfivo. docente e assistente 


della scuola Riforma delle 
società per azioni — con an¬ 
nesso problema della cedola- 
re — e Federconsom verreb¬ 
bero rinviati ad una prossima 
seduta. 

VECCHIETTI Apmdù , ]a . 

vori del Comitato centrale 
del PSIL'P. il compagno Tul¬ 
lio Vecchietti ha compiuto un 
ampio esame della situazione 
politica interna, affermando 


Articolo di 
Bruno Pontecorvo 
sulla Pravda 

MOSCA 1. 

I! nolo sc'.coz.ùio i: or. gre .ta- 
liana Br..no Pjntecorvo ha sg.-.t- 
:o -x) art.eoo apparso ogg, «j..» 
Pravda. .n c.:. afferma che gl» 
attjai; -Tari- -arie pameerie sj-v 


che i recenti avvenimenti po- | nucleari p»:TaiTK) dare luogo ti 


litici e parlamentari confer 
mano due cose: • che avanza 
una tendenza a creare di fat¬ 
to uno Stato completamente 
svincolato da qualsiasi con¬ 
trollo democratico e che esi¬ 
stono contrasti tra la DC e il 
PSlj i quali vanno ricondotti 
alla diversa collocazione dei 
due'partiti nell'ambito del si¬ 
stema. 

« Mentre la DC è preoccu¬ 


pata di mantenere inalterato loro co<o. 


un avvenire rxn lontano ai ap- 
plicaz.oni pratiche. Perte-orvo. 
che si è d;*:ir:o per i suo: s: ; 1; 
sul neutrma. rileva che .e v,d3- 
g.ni sulle part ce..e com;>men: . 
il njcleo atcm.co s.ino sega te 
dalla opn/ne o ibbl.ca c»>i ,n 
ceno scetticismo circa ì lo-o rari 
poni con !e applicazioni concre*e 
della scienza fisica. I/> scienziam 
«ostiene che tale scetticismo non 
è giustificato perchè queste ri¬ 
cerche, molto costose, giustifiche¬ 
ranno largamente prima o poi tl 
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SARDEGNA Decine amministratori comunali LECCEi per iniziativa dell'on. Calaste 
--per una politica di rinascita 

. -. . Alla Camera 

I Snidaci chiedono misure lo mandalo 

immediate e straordinarie sull’ospedale 

Dal nostro corrispondente . 1 ^ , 1 i V c \ ld . l, l t r ne, , lte, rI lè la 

B I • • . .sibiliti* del liberale Fuma 

npr calvarA la nastanzia ^ r, ^ 

IlVrl jOIVul V 111 Usili giornale dette notizia di un nuo- quella dei membri 

• 1 vo. gravissimo scandalo che si sjfil|0 urovjnciaIe dl s . 

II convegno della Planargia e del Montiferro — Accuse al loro partito 

degli amministratori de del Sulcis-lglesiente 


Dopo le violenze poliziesche di martedì 

Solidarietà a Bari ton gli studenti 


)al nostro corrispondente Ma. ev identemente, nè la sen 
I FfTF 1 -sibiliti* del liberale Fumarola, 
; presidente del Consiglio d'ani- 
Circa un mese fa il nostro m inistra/ione del « V. Fazzi » 

mnin n / rdt» tw.fi .... , 1 . * • 


giornale dette notizia di un nuo¬ 
vo, gravissimo scandalo che si 
va chiaramente delincando a 


nè quella dei membri del Con 
sigilo provinciale di Sanità 
(compresi i socialisti) è sudi 


T || . , . . vvuiuui voi 1 OWVUlllOU) t_- ^>UH| 

Lecce: quello riguardante la clpnU , allo Stop(1 . K - stat() 


costruzione del nuovo ospeda¬ 
le civile. 

Muovemmo allora precisi ad¬ 
debiti e — a nome dell'intera 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 2. 

Una piovii dello sbandami n 
tu esistente nelle (ile della DC 
(dove la crisi ìcgionalc lui 
acutizzato le lotte interne tra 
uomini e correnti•. è costituita 
dalle brucianti etiliche mosse 
al governo centrale e alla di¬ 
missionaria (hunta Dettoli da 
gli stessi amministiaton demo 
ciistiam del Sulcis Iglesiente. 
In un tonvegno convocalo a 
Cai buina e stata alienamente 
denunziata « la insensibilità di 


rlimissiom della Giunta per sca provvedimenti di einei 
piotesta, se non saranno pre genza e misure di riforma j 


pc*rciò necessario che il depu¬ 
tato comunista, un. Galasso, 
rivolgesse in questi giorni una 
interrogazione ai ministri dei 


si urgenti piov vi dimenti a fa 
vote della pastorizia. Il snida 


genza e misure di riforma a ,no esaurienti spiegazioni in 
breve e lungo termine per la ordine alla procedura che è 
rinascita delle zone dell'isola stata finora adottata per Taf- 


opinione pubblica - reclamata- Sanità è 

ino esaurienti spiegazioni in dall'interno 


V co ili Cuglieri. dottor Pois, ha più iiovere e trascurate ». Hdamento della progettazione e 

;‘ e ,' a criticato la politica fallimenta- Questi episodi — che avveri- por ,a sce,la deU ubicazionc. 

1 11 v* LI <1 « v-. i ii. • * ti--. __- . . . ! ._ _. 


criticato la politica fallimenta¬ 
re della Cassa del Mezzogiorno, gotto nel Sulcis Iglesiente. nella 
divenuta, secondo lui. la « cas- Planargia e nel Montiferro, 

sa della mezzanotte » come in altre parti dell'isola_ ~ aie .-'aiium- omm tuia uu- 

Numerosi altri amministrato- sono il segno di un disagio prò- l’Amministrazione dell’Ospcda- 
ri hanno preso la parola. Il fondo che può essete superato * c nonché del Consiglio prò 
coro delie proteste è stato lina soltanto se si arriva ad un se- ciuciale di Sanità fornire tali 


Pensavamo — cosi come gran 
parte della pubblica opinione 


Nella sua interrogazione lo 
on. Calasso chiede di sapere 
* ... se è vero che recentcmen 
te, dovendosi affidare rincari 
co della progettazione del nuo¬ 
vo complesso ospedaliero che 



che sarebbe stata cura del- dpvp sorgpre ne „ a ciUa dl Let . 
mmimstra/iune dell Ospeda- Le p |K . r j, cui costo u r , over 




coro delle proteste è stato una 


111 LIll L IJIIV l L1IIU V.W1I1 «ILUUI u i .... .. 

. 7 4 .. tu* con una iKJiitica carattc* 

Carbonici c st«it«i a|K*ilamcntc* , i • *•• . .. . 

deimii/i.it.. «■ la insensibilità d. ;" ata ‘ a " “nnyibdismo e da 

cui danno piova le autorità d. ' cu,,a t,,tall ‘ ' orso la 

.. ... .. Sardegna interna. Occorre un 


Non si può andare ol- rio processo di rinnovamento spiegazioni, correggere even 


. Pi* do avrebbe stanziato crea tre 

vincale di Sanila fornire tal. niiIia| . (|i (|i lirCi sarebhpro sta 


economico e sociale attraverso 
l’unità di tutte le forze auto 
nomistiche. 


tuali inesattezze, documenta¬ 
re la giustezza dei criteri se¬ 


ti scelti tre professionisti del 
luogo, senza indire nessun con 
corso e senza nemmeno consul 




sitici progianima che galanti- 


■ w-m 

- . .M Wll in fC ^ 


governo veiso i pioblemi degli 
enti lue,ih 

Non sono mani ate folti ac 
cose c olitio « l appai «ito politi 
co della DC, clic sol tuia il lun 
zionamento delle amministra¬ 
zioni e si o< ( tipo dii Sulcis- 
lglesiente solo in periodo elei 
tinaie/. Il vue snidaio di Cai* 
buina, gl omelia Giuseppe Con¬ 
imi, ha addii litui a diclnaiato 
chi- la maggioranza degli am 
fumisti atoi i democristiani del 
Siili is sono imprepaiati Kgli 
Ila (osi concluso: <r La DC, do 
po I avvento del centro sinistra, 
si e ti ovata ad operare con di¬ 
letta icspnnsabilita in situa¬ 
zioni veramente disastrose». 

Unanime è anche la piesa di 
jMisi/ione ilei snidaci della Pia 
naigia e del .Muntiti!rn. riunì 
ti <i Uosa, che condanna 1 npc 
iato chi governo Moni Neiini e 
della Giunta Dettoli ciollata 
sotto i (dipi delle lotte pupo 
lan Al convegno di Uosa bau 
no paiUcipalo gli ainmimsti a 
Imi di dieci comuni, i quali 
li.nino denunciato l'incredibile 
stato di anetratezza delle due 
zone. Il sindaco di Busa. Ita 
lo Meleti, ha detto che il suo 
comune conta, nonostante la 
fui te emigrazione, 240 disoccu¬ 
pati. Le attività industriali so¬ 
no tenne, il settore agro postu¬ 
lale attraversa un momento 
pai Uvularmente drammatico, 
non si realizzano inoltre opere 
pubbliche. 

Il sindaco di Montresta ha 
dichiarato clic*, mentre l'uomo 
va sulla Luna, i suoi ammini- 
stiati sono acora sprovvisti di 
fogne. II sindaco di Suoi, Pt- 
schcilda. si è soffermato sulla 
penuria di pascoli, sulla deci¬ 
mazione del patrimonio ov ino 
provocata dal maltemixi, sulla 
disperata situazione dei pastori. 

II sindaco di Sindia, rivolto 
ai governi di Cagliari e di Bo 
ma. ha esclamato: i Le prati 
che burocratiche per questa è 
quell opera pubblica non bau- , propnste che , comunisti 

no ma. «me. cosi come non haM ‘ () presi , ntato per svi . 

seminano avere Ime la d.soc- , ^ . (k .| comprenso 

eupaz.one e la miseria, che ri ^^ f<lnit0> al termine dei 

Ir'isVIIto * P “ int0U ‘ «««»* risultati assai ...teres- 

i* i- c . „ -ii .,*;(■ „ santi, del convegno che si è 

Il sindaco di Si ano Montifer- „ . ° 

... , , , svolto domen ca mattina su 

ro. C lussa, ha minacciato le __. - _ 


guiti. criteri che come è noto tarp ,, sindacato 0 1()r(lino dp 


hanno destato la più viva per 
plessità fra i cittadini 


GARGANO: proposto al convegno indetto dal PCI 

Un piano regolatore unico 
per la difesa del paesaggio 


gli ingegneri o ii centro provin¬ 
ciale di studi urbanistici per la 
scelta dei suoli. Alle eccezioni 
mosse nella sede opportuna, 
circa questa grave inadempien 
za. sarebbe stato risposto che 
la precarietà dei termini posti 
dal Ministero per la presenta 
zione dei progetti non consen¬ 
tiva di indire condirsi naz.iona 
li o regionali. L’interrogante 
-- pi esegue Calasso — chiede 
di sapete inolile peiclu* nelle 
scelta delle zone d'ubica/ione. 
sarebbero state es( luse quelle 
vincolate ton la ,< 107 >. e se 
non credano inline, data Lini 


, t 
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BARI, 1 


Mentre la lotta degli sluden ] malica documentazione degli 1 alcune contusioni al torace 


Permane tesa la situazione ti continua — come diciamo incidenti di ieri: in alto, lo In basso (da sinistra a de¬ 


portanza dcU'npcra. di dover nella città capoluogo della re- in altra parte del giornale — studente Giuseppe Naso del 2. i stra): i poliziatti, chiamati dal 


disporre che si voglia sopias- gione pugliese in seguito alle si allarga anche la solidarie- 


sedeie ad ogni decisione pre 
sa. concedendo la proioga ne¬ 
cessaria per la migliore pio 


gravi violenze della polizia con- tà delle forze democratiche cit- un poliziotto, mentre viene si 
tro gli studenti universitari ladine di cui il PCI si è fatto stemato in un'auto dai coni 


anno di Ingegneria, colpito da I rettore, rompono a colpi di 
un poliziotto, mentre viene si- i calcio di fucile il vetro della 
stemato in un'auto dai coni portineria della Facoltà di Chi- 


che si battono per una demo promotore anche con un pub- pagni di corso per essere tra- , mica e invadono I locali e cac- 


gett.izione, mediante pubblico cratica riforma dell'Università blico manifesto. 
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GARGANO — L'incantevole isola di San Nicola delle Tremiti 
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((incorso o per la scelta della e contro il Piano Gui 
migliore zona dal lato della sa- ' 
liibtilà e dei costi >. 

I tic tecnici ini sai ebbe sta¬ 
to affidato l'incarico di elabo 
rare i progetti di costruzione 
sono. ( olile è noto, gli inge¬ 
gneri Martello e Carlino e l'ar 
chitetto Antonaci: anche se in 
altra sede potrebbe essere fat 
to. riteniamo superfluo pi*r il 
momento liportare le valuta 
/ioni degli ambienti tecnici a 
proposito delle capacità di 
questi tre professionisti. Qui 
non si tratta tanto di stabilire 
la valentìa di questo o di quel¬ 
lo. ma di opporsi ad un melo 
do inaccetabile. che viola le 
norme esistenti in materia e 
che offende la dignità profes¬ 
sionale di tutta quanta la ca- 


sportalo al Policlinico ove i ; ciare gli studenti che l'aveva* 


Nelle fotocronaca una dram- 1 sanitari lo hanno medicato di 1 no occupata. 


BARI: rinunciando a battersi contro i « tagli » al bilancio comunale 


Anche la componente socialista 


TARANTO 


si adegua alle 


fata anche l’esigenza di arri- liberale (il quale si è molto 
vare subito alla costituzione soffermato sulla necessità che 


Nostro servìzio cata anche l’esigenza di arri- 

vare subito alla costituzione 
MATTINATA (roggia). 1. (k un Consorzio turistico di 


' tegoria degli ingegneri e degli 
±4 architetti 

Intanto le proteste degli am¬ 
bienti interessati continuano 
numerose. Si è avuta notizia 
... . ... rhe qualche giorno fa il Con 

iberale (il qua e si e molto s jjt|j n Regionale dell'Ordine de 
soffermato sulla necessita che „ Architpttj avrcbbe inviato 
s. elabori un efficace piano per una dura , pt(pra (ii ntpsta al 

fot Ift ci'ilimnA zlol I o ent 1 


\.ista eco hanno suscitato tutti i comprensori turistici favorire Io sviluppo della rete . j • TT pp p , ' r 

le proposte che i comunisti cbo ] a Cassa per il Mezzo- stradale secondo i canoni del- . T V- ‘ J?' . 

hanno presentato per lo svi giorno prevede. Tinteres.se pubblico), l ev sin . . ‘ , . p . , 


Pressioni della Sfonda direttive di Colombo 

per condizionare I L’involuzione della Giunta di centrosinistra docu- 

- # III ^i| meritata negli interventi di Reichlin e Papapietro 

IH ClCZIGflG dell C I Attacco alle «municipalizzate» del de Basso 

Dal nostro corrispondente ! ' T ' - , : 1 ' ' ' ■ 

r I atto di mn m,ut ,in miKlt i n *mh n 


Nel corso del dibattito, niol- 


Tinteres.se pubblico), l ev sin 
daco di Ischitella compagno 


fiale. aH'Amministrazione dei- 

rio garganico. al terrnine dei { 0 proficuo, sono intervenuti. Pietro Paradiso e il compa 1 ospedale nonché a tutte le Ain- 
lavori, risultati assai interes- portando idee nuove, sugge- guo Alichele Totaro. consiglie- ministra/ioni provinciali della 
santi, del convegno che si è retuJo ,ornative, il consigliere re comunale del PCI di Mal- rrgione In nuesta lettera il 
svolto domenica mattina su provinciale di San Giovanni tinata. Consiglio dell'Ordine richiama 

questi problemi in un cinema Rotondo prof. Matteo Merla I lavori sono stati conclusi circolare ministeriale del 22 
cittadino e alla presenza di un (che ba denunciato l'immo- con un intervento del coni cimino T.ll inviata n tutti i pre 
foltissimo pubblico, e di dele- b ||isnio del consorzio per la pagno on. Michele Magno d fotti, nella quale è precisato 
gazioni di sindaci. consiglieri valorizzazione turistica del quale ha tracciato la linea di chiaramente che tutti i lavori 
comunali e provinciali dei co- Gargano), il dottor Girolamo azione che i comunisti propon- pubblici che beneficiano di un 


Accadia 

A disagio la 
popolazione per 
l'inefficienza del 
servizio medico 

FOGGIA. 1. 

I na giavc siuia/mne si c ve¬ 
nuta a determinare in un Co 
mime di -> mila abitanti del sub 
Appennino nord: Ai i ndia Le 
po|xila/ioni di questo (nitro 
della Capitanata, più volti', 
hanno fatto presi nte alla am 
nnm--tra/ione dcmonistiana la 
net essila di raddoppiare il c er 
vizio meduo |XTihò nell’attua 
le momento non soddisfa le lo 
ro oigm/e. In particolare due 
dono che il dottor Diego Vas¬ 
salli. che è anche' genero del 
sindaco de Miranda, la-i i una 
delle due cariche iho ricopre, 
di medico sanitario e di modi 


Tre lavoratrici costrette a ritirare la loro can¬ 
didatura dalla lista della CGIL • Lunedì il voto 


munì gargamci.^ Campo, l'ex sindaco di Cagna gono per consentire un effe! 

Il compagno Francesco Bon- no Varano compagno Paolino tivo sviluppo turistico econo- agli ottocento milioni di lire 

fitto, della segreteria provin- ( cbc s j P soffermato molto mico del Gargano, denunciati debbono necessariamente fa¬ 
ciale della federazione del PCI sl jUa necessità di attuare con do i pericoli ai quali le popo- sere realizzati tramite un puh 

e responsabile del settore Knti creti interventi per l’utilizza- lazioni garganiche vanno m blico concorso 

/ione e lo sviluppo del lago contro se non si riescono a Dal canto suo l’opinione pub- 
Varano). il sindaco di Chieuti modificare gli indirizzi conte blica attende spiegazioni *0 
compagno Giorgio Ruberto nuti ne! piano Pieraccini e nel non dai de o dai liberali, alme- 
felle ha parlato sui problemi piano di coordinamento per no dai socialisti. Ci sarà anco 
della marina di Chieuti), il la Cassa per il Mezzogiorno, ra molto da attendere? 

r5p C, S t ptSl“ Roberto Consiglio I Eugenio Manca 


azione che t comunisti propon¬ 
gono per consentire un effet- 


contributo statale superiore 


e responsabile del settore Knti t -reti interventi per l’utilizza- 
locali. nella sua introduzione. 7 10I , e v lo sviluppo del lago 
ha puntualizzato la necessità Varano), il sindaco di Chieuti 
che nel Gargano si sviluppi compagno Giorgio Ruberto 
una coordinata politica di in ( cbp ba parlato sui problemi 
vestimenti pubblici tendenti a della marina di Chieuti), il 
favorire contemporaneamente compagno Giuseppe Fischietti 

lo sviluppo del turismo c del- del PSIL'P. I’ing. Pignataro. 
l'economia di tutta la zona 

montana. ____ 

Queste le proposte: 1) co 
stitu/ionc di un Comitato di 

amministratori di tutti i Co A 

mimi del comprensorio e della I 

amministrazione provinciale af _ 

fiancato da tecnici ed urbani¬ 
sti: compito di questi comi¬ 
tati dovrebbero essere l'eiabo- 
razione di un piano di mter- 

venti infrastrutturali che fa- nnilVK 

vorisca il turismo e tenga ■ ■ VWWvl 

conto desìi altri settori prò- ■ 

duttivi suscettibili di sviluppo. 


Grave lutto 
al compagno 
Emilio Saivago 


TARANTO. 1. 

Lunedi j>ro>simo ai maCaz/i 
ni Standa si svolgeranno le eie 


BMC 1 

l il ant li ipa/io'e (Itile duina 
i,i/ioui pi oji .imm.it il he (he la 
giunta di (cu! mi 'imstia pie-m 
tera fm.iinu nte dopo ^ i rii» -i <• 
|>iU dalla -uà i o-Utii/ione al 
Con-oUlio ( o i iuta!, m < av.i’a 
l'altr.i -era 'idrante il dibatti*»» 


/ioni i»er la costituzione della iiie il < onsu,«» ha ,iif'o"'a'o 

Commissione Interna. A ciò i di- sulle lontu deiu/mni p>» <n'.i'e 

[tendenti della Standa ge/igono dalla (iiunt.t alla < un m’-- <>v 
dopo un lungo periodo di lotte centrale della fmanz < hna't '..I 

sostenute per la difesa dei loro taglio di .( Tulliani. . I l>n u i o 


creti interventi per 1 utilizza- lazioni garganiche vanno m 
zione e lo sviluppo del lago contro se non si riescono a 
Varano), il sindaco di Chieuti modificare gli indirizzi conte 


TARANTO. 1 


interessi e dagli attaiilu della 
Direzione te-i a limitare Teserei 
zio della attività sindacale. 


La ritimoi t ( » u-ih u > 
tll olarmcntt atl*-sa j) 
pre-intava un iii.'i" 


*i,t' (.» ni 


Questo attacco ha avuto come ! prova della politila 


,, . ci.» * 1 ‘" iiviuvv-w nu a* uiu vzun_ |uuv a uuiu |r*iuu ■ 

II coTipaCno hmilio SaAa^o e consecuenza la rinuncia di tre t»i. ed in partito!.: 


l,»..».'.o da un g^av 


( C< li., I a 


candidate della li-’a FII.C \MV [»on<nt( 


atto ili noi mali .ili iiiiet ili "ri li 

10 o (Il noi male [«•il'tu.i -o( la , 
lomport.i una -pe-a (he il hi 
lata io non [rio uppnitaii ;h-i 
llie -i tlalllKC ovviami liti in ll’l 
va-to pa--ivo -• nz.i un io.:' 
-[attivo (Il enfiata» Q l( -t(» Ila 
porinii» il »i ntro - smis*ra. per 
(-empio a ( (iuip.ii.iic i*- gf 
-tinti! munii ip.ili/z.i'e a 'nielli- 

p: i\ ati 

Del re-io rii 11 in*» ! v Cito ila 

11 di ai\ B.l'-o. Ut ila lo.lil't* 
pii a (li'tr.i del -'.o [laitto fa 
( ( ..: ,ii (’o'l-igiio v ( io . a .fi, 
mito c hiarariion*» -- facendo 
»»<* ad ale «li» alf, i m.i/ni'i! e. 
pilte llil-'.ra e idee.di -- , 1 » 
ì! (cntto -.ni'tt.c ,r. ev.» tatto 
•i.i, imiigt-tniT i » (P in.ni.pa 


Eugenio Manca 


gli interessi dei dipendenti non 


Ma si tratt.iva -<• <* u 


o < <-itro-mi-tra ;,I » no.ore ri 


. ■ - ,»l»* /1 V* U 1 U 1 V li '** M '» 1 ''* * .. .. 

\e ragione di eleggere la Cotti- zioni xelleitiire II ddi.n/o j i qu.irwio ria parte **0' 


,»»,.». «...e lanini- ine ricopri-. (}a sot(oporre a U a Cassa por 
di modico ‘•aiutano eli medi ,, Mwo g orno cn ,ro aprile. 2) 
co iimdotto. Kgh. infatti, non clabora7l one di un piano re¬ 


può assolvere entrambe le fun 
zmni se non danneggiando le 
poi»o!a7i«>ni. 

La richiesta dei lavoratori di 


golntore generale di tutto il 
comprensorio per la salva¬ 
guardia del paesaggio, che Ii- 

. . . , . I miti le costruzioni lungo il li- 

Accadia. p»-r la quale si sono t ora j e e cbe preveda la più 
fatti interpreti i compagni della | economica e produttiva utili/. 


MONTESCAGLIOSO Revocando subito il sindaco missino 
___ eletto anche con i voti democristiani 

Proposta dal PCI la formazione di 
una Giunta popolare e antifascista 


missione Interna. 


è «volto l'altra 


E’ evidente che le organizza- mo-trato chiaram, Ve ite <i Mo¬ 
zioni sindacali e particolarmente namo di fronte — «m ! a 

la CGIL hanno contestato «tri^ avuto modo di affi rinati ii u.n 
nuamente le motivazioni della pagno Alfredo Rinfilo :•! « .•> 
Direzione invitando le lavorata- intervento — ari mi ri» t» no-a 

ci^ e i lavoratori a battersi con mento c ad un invola/ or. <• ce 

p.ù decisione por la legale costi- centrosinistra bare-e II cr..p;-> 
lozione della Commi--.ore Inter- dirnzente «oiiah-ta <ri.,l iik -■ 


e. -i afToitnava chi* si doveva ci 
io in poàmau ton le forze 

i ,i ci govi rno i nt- hanno «vuota*'» 
,n ! : nto le .ii.*(»n(»m e le» al: Da 
- ,o allo -1 ’1 in:m-iv-'r,i m ! -i 
I n ir*,( o'are !., [larte «miai!-*.!» •- 
re I ->i--a*o ,,rì una [i » ’ a qu.f -'■ft-./a 
Ij-I j '1. qui < i t' ri ri.u.i-t» i ,a!i [in- 
. ■ | xn'.ii-'ì'» ri i-il.-.rcio iht va in 

(.»♦ *r*t Fi',/t li'* «i *!•> g .j .il.fTr» 


*. daco al capogruppo» ! a <..♦ tr«# .1 g .1 ai.r:»» 

E' per tale motivo che la CGIL. la s»-duta L'as«es-ori -'Kiali-'i d<. |,f» t c< in e itr r.«,:. -i ha 
algrado la sua lista «ia stata al bilancio parlava ro-n a ro-i, , ’ 1 ’ i*i:'::i:. » il »»»-«-ggo ri 


malgrado la sua lista «ia «tata al bilancio parlava ro-n a r<»-r< 
falcidiata dalle tre rinunce, ri- del PSC ma della em-*.* .r. * n 
pone ugualmente fiducia nella modo domagog.to e rii [vai •• 
scelta che i lavorato--, saranno adeguamento alle riiritt.vi e» 


chiamati ad esprimere, nono-tan vernative in materia fii 
te in competizione vi siano ambe finanziaria dei Cn-n.r,. 

C . IS , 1 ' e q ' leI,a del,a I taci, operati dalla 
dSNAL. quest ult.ma fortemente sl0riC centra ] 0 della fin 
sostenuta dalla Direzione stessa rf,.,.».,.,. ,ì p i 


del PSC ma della ciò-*.* .r. * n ri f e-ri<-, i»r al'rcai.r.to 

modo demagog.co e ri' [»at ■* j T.:a ••» del [)f**i--e c, 

adeguamento alle flint;.ve e» * on qix-’a po’ t i a e inia-n 
vernative in mat»ria fii ;,oh*'< i! f he i probi* mi rii Bari me a - 
finanziaria dei Co-n.r,. :ir,rir»no i.'ia -<*1 .z m.e. prima 

I taci) operati dalla ( m.-, i- , fra * ' !tl f| r ' ■ f> ' ' 

sione centrale della t:n„r,/« lo •' a -" u r -'* r '- !>*'ranro 

... l-C' affroma*. 


fatti interpreti i compagni della oconomica e produttiva util 
seziono comunista e della Ca- za7 , one delIe aree pat rimon 
mera del Lavoro, d. avere sia ,, 0 demania ,i dei Comuni, 
il medico sanitario che il me- T . . , . - , 

dico condotto è più che giu- ^ piani regolatori e le ai 

sta perchè altrimenti l assisti- c y milnah P°“ a ^ ,rc 1 . co] 
to deve attendere giorni .» «et r ,omenl1 coordinatori di 
limane per essere visitato. uppo e assolvono anche a 
Vogliamo sperare che ,1 Co f,, n/">ne; ealmteratr.ee sul mer- 
niime provveda in tal «er.s,, dello aree. Il Piano re- 

nsolvtndo uno rie. più tmpel- r ola,orc e 1 terreni _cornuti; 
lenti problemi sixial. d. Ai- inollro - a , tatuare 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 1. 

A due mesi dalle elezioni per 


fra DC e MSI è provato dal fatto eleggere tutto il resto della Giun- programma popolare nel quale 
che Telez ; one del «indaco neo- ta. sia gli assessori effettivi sia siano affrontati i maggiori pro- 
fa«ci«ta avveniva in prima vota- quelli supplenti. Risultavano quin- blemi del momento. La posizione 
none mentre la DC faceva con- di eletti un sindaco missino e del PCI è stata resa pubblica at- 


zazione delle aree patrimoni- il rinnovo del Conswho Comunale. flmre { propri votl e -attamente : una Giunta interamente comu- 

h e demaniali dei Comuni. Montescaglioso _ non ha ancora 5|1 j !o *«e««o candidato per il qua ! nista. 

. una Giunta, e si può sera altro n- le votavano i missini Altra prova La situazione che «i era cn-ter 

I piani regolatori e le arce tenere che una nuova crisi mmac- d, questo inqualificabile atteggia ! minata non poteva ovviamente e- 

comunali possono agire come , eia in maniera pressante il mas- 1 * - 1 


unmindii possono agni.- sonnr m «'.ut.oa i" 1 ™», •• «o«i«- mento e rii aue«ta «celta eversiva ‘ cre accettata aai comunisti, ine si u -iuuuiniiii-. % .-o, 

elementi «mordinatori di svi simo coa«es«o cittadino eletto J df ,j| a ^ data dal fatto che decidevano di far rassegnare le respingiamo Con forza i propositi 


una Giunta interamente comu- traverso un manifesto nel quale, 
nista. dopo la condanna della inquali- 

La situazione che «i era oeter ficabiie azione che ha portato alla 
minata non poteva ovviamente e- elezione di un «indaco neofascista 
«ere accettata dai comunisti, che si afferma testualmente: t Noi 


luppo e assolvono anche alla ^P° ni c, ' fl c r a iflI , ‘ n anno d: lZes,,one fino ad ocg. questo partito non 

funzione calmieratrice sul mer- ^ X,m nr< -ndrre bere la situa ha accettato la posizione di tutte 

™i“, <*<■"<• ». P">"« 7 „S; K- ,f « «la 

golatore e l terreni comunali. Comune di Mont<^caghoso occor- c, *ta- c n^ chiedono con forza la 

inoltre, a «privatizzare le ricordare la difficile compo- cacciata del rappresentante rm«- 
spiagge. attraverso le costru- smone del Consiglio che com- s,n0 dalIa canea di primo cit- 
zioni dt strade di accesso, prende 8 comunisti. 7 democri- ladino. 

rendono possibile l’intervento stiam. un socialista e 4 missioni. I-a DC. però, pur avendo eletto 

di piccoli e medi operatori La maggiore responsabilità della co. propri voti un s.ndaco missi- 

economici. degli Enti pubblici Paralisi e della cnsi è senz'altro no nel movimento m cui le teppa- 

. j,,, ^ .«J,,;.., # ,*1- da addebitarsi ad una parte dei Sue rasaste vanno metteooo 

e delle as«t>ciazioni turistiche ._. ... ._ ,r _ : „„»«» —__j,. 


commissariale. 

Per comprendere bene la situa¬ 
zione determinatasi in «cno al 


cadia. 


Sciopero alle 
autolinee Scorcia 


Telegramma 
di protesta dei 
« previdenziali » 
di Lecce 


^ » , . . , 1 ttuin uvivutiiiMim'i iti -v. ♦ ivz ai 

filatore c l terreni comunali. Comune di Mont«^caghoso occor- 
ìnoltre. a «privatizzare le rc ricordare la difficile compo 
spiagge, attraverso le costru- sizione del Consiglio che com- 
zioni dt strade di accesso, prende 8 comunisti. 7 democri- 
rendono possibile l’intervento «barn, un socialista e 4 missioni. 


dimi-'ioni ai «ei assessori At di colo-o che vogliono il (ommi«- •»***» .„;i d p^iif 

tualmente. quindi, dopo le dimis- «ano prefettizio e nconferrr.iamo i.Ei'CE 1 oVn'i con, 

«ioni regolarmente avvenute dei inazione di ura amtnni-.raziorc jt-iog-am-na ■: v va r>r*>"e- 1>» citta 

rappresentanti comunisti il Con- rnazome di una ammim«tra7i,'>ne contro ù recente v• co ce. 5* • zi»»m o.u 

sigilo comunale, per precise sccl- comuna,e c«pres-ione delie forze na < 0 cbe p~ei txnea -e- amen'e [H riferii i. 


i.Ei'CE 1 

v v a nr«re¬ 


cale «u direttive rie! govtn.o i 
riguardano Tifi ene e -anta, la j 
illuminazione, la man^ter.zior e | 
delle «trade. le «p» «e per .1 j 
personale delle aziende munii i 
palizzate e la gestione delle ste¬ 
se aziende. I-a Giunta ha c»in 
*rorìedo?to «n’o p^-r una rr.r-’a ri< i 
tagli ed ha accettato 1 altra n* 

*a p,.tt» ggiar.rii* ne', »(«--<» ri, i 
freqi.enti viagc. a Ron.a c., c,i 
e-ixment, della DC rii! I*SU , 
-lilla pelle ri, i bare-;, rie: (ii[«n ! 
rien'i cin.uual' ri, g’.i -follati C, I 
la citta \tiihia ri< k [x>r„>'a I 


Italo Palasciano 

Denunciato per 
truffa il sindaco 
di Villarmosa 


«•tgì contro il recente ^»e*. 5* - rum (>*'i jx>vcrt» 


resnonsabiiita della DC. «i democratiche e antifasciste» 


trova a dover affrontare una «1 
tuazione ro-a quanto mai diffi 


Nel manifesto, che c «tato ac 


: dir,Ui g.à co-i fa ; ca-anwe 
acqu.« t- dai lavo-a'.ori p-ev xier- 


la aita \tiinia <:« li a 

/KiTii i>.u [x>v ( re ri--i qua ri fi) 
[H riferii i. i*er- r.o -„c’.i ari.n , | 
lati croma in.ib.li al lavo-o C o , 
in p.ero o--c»iu.o alle di-po-: 


cattato e commentato favorevoi- zial., è stato ,nv.ato alla d. - ez:o- zii>ni superiori e a Colombo cì.c , -a'mo-a — \-*oir*> Te"a 


i U.TWMETTV 1 
1 ia a:, -..er. n* . :. .c.*-o .r' t -*! 

gat vo a. Ca : in --t*-a miro <'* ■ 
et., d « k a » l .1 .*,3 

»• cv.r ’..ko •! C«t‘t ■* r «d \ .* 


- .ri «l ri.* ri 




Cile c.iu .... ...... limo , tótre do;to chc , i con ,„. dfll ' o r_j a ; 

che ha pubblicamente dichiarato t dichiarano fin da ora che ( \ Galateo » di L« 

H.niAttnra il nrrvnri/v _ •* '»«»**vv.v/ — vii u» 


sanatoria.e 


ha incolpato gli »nti locali rii 
condizionare gravemente con le 


ve.cn, a ri. 4? ac-, ine e .nri,’ 
-»-e«-riere <.e.'.ì C.-.r.'x ~.i ri; con 


delte a««,veì-> 7 ir>n, inrictiehe addebitarsi ad una parte dei glie fasciste vanno mettendo non ^ ara dimettere il proprio sono prori tj a dare la propria 
. p , . . dirigenti della DC i quali — espri- bombe nelle ch;e-e e alle «<*li del rappresentante dalla carica i (-oUaborazionc ed appoggio ad 


« M/miii™ un i^ciiu uhm «/«. i i)uon - c.-)»«-«»•« —oioi, , i niwiin.i/riiir- o, aionjvniu co naioriau uecce aoerenu riuvv 

e ricreativo, tosi si iavorisct>- una precisa vocazione di PCI non ha osato scoprirsi fino in primo cittadino. una giunta che al di fuori di esprimono propria mdgnazone 

no anche gli interventi dei sin- destra nonostante le sollecitazioni fondo nella sua antica vocazione In questa difficile situazione il equivoco politico e sulla ba- vo*o favorevole Senato ;t decreto 


«A Galateo » di Lecce. Nel testo loro nch.este di finanziamento rn--rc.o d; C i.:ar,i->set:a — per 
s: afferma che « i lavoratori sa- la stabilità monetaria cardine falso .deo.og e coacor-o .a 
natoriali Lecce aderenti F1LSA della politica finanziaria del g,> tr ifi'a a, d.ir,n, oe.^a Ca«--a mutua 


verno 

« Il primo corr,promc««o della 


co.t.vator, u.r.-tt. c de,* INl’b 
I. j,n-ìaco e -tato aC«..suto 


n \DT | , ' .. - iiwiwvaniv jviivcuom^u ...»wuì.ivziiv. - *«”- -- UfClil C^Ut\L8.« l vzn | U .TTILUM ^ L UWItriJ » II |7IIIIMI t«J.L*'v'0 CliMia 1* 51 .TUCO t* '‘.«Rii t.| 

n.-vrti ì pacati e delle cooperative nel- di una parte notevole del partito, di destra, e quindi non ha utiliz- PCI. che è stato coerente e con- ep d, V1 n comune programma am- t governativo millesessantanove et giunta di centro sinistra — ha avere cornea-o ai. .m » ezuto co- 


I lavoratori delle autolinc-e la costruzione' di campeggi, ca- che preme per una soluzione da zato il suo gruppo per la elezione seguente in tutta la sua condotta, ministratilo, sappia farsi mtor- dep’orano attezz amento r,mine a- __ .... 

Scarda scendono in sciopero «e per ferie e di riposo per mocratica della cnsi — durante di una Giunta di centro destra, sta cercando di rendere possi prete dei reali prohlemi ria la tano rappre : cntar.ti s.nriacio nista Papap.etrn — «ia^roll 

domani giovedì per la durata lavoratori, colonie marine e la riunione del Consiglio comu In quella riunione del Consiglio bile un discorso unitano per la voratori e dei cit’adini rii Monte- area governativa S*op Manifesta- .k celiato di ammim-trare 


affermato il capogruppo comu 
nista Papap.etrn — «ta r„ 11 aver 


n ,-aV Ro-.-ro Na.u.e ri. 47 .»r.- 
r.: n ,rt f.r..’ i att. -:..nv fa.-•- 
me-te la qiv. f.r.i ri co’,* v .»:<* •* 


di 24 ore (dalle 0 alle 24). 

I-a protesta dei lavoratori è 
diretta contro Ta/icnda che ili- 


montano. 

Il convegno ha ritenuto uti 


degli automezzi. 


naie facevano confiture i loro comunale, al momento dt eleg- formazione di una maggioranza scaglioso» no propr.a volontà eoienuaziore citta di Bari co«i coni è fatte d retto I! N.t* - -a-e Vie -e - 

sette voti su di un consigliere gere eh assessori, i democristiani capace di scongiurare l’avvento Ora la responsabilità è rii quan lotta in d,fe«a diritt. leg.tt.nn- «u misura della r< nria.i una vite ri-ri corticato :st ottono e 
le 'anche ^l'intervento ' "dirètto ! m,s<,no c ^e risultava eletto sin votavano in maniera dispersiva, dei commissario prefettizio o di t, nrcctteranno o re«mngeranno niente conqu-.-tati neh.amando città nella quale ogni ulto rii tra*,: imeni, n ita.-». -: «i e t > o, - 

1 daco di un glorioso Comune che facendo confluire i voti su sette ibride alleanze con le forze di questa prospettiva, chc rimare dirigenti centra 7 ! et Con ferie.-., riforma anche piu p.ccolo coni don/, ai. da...» Ca.--. i u ut .«a c,».‘- 

ha datoli «no contributo di san- nominativi diversi, mentre il PCI. destra. A questo scopo il PCI ha Tunica tx-r evitare tin’a'tra lun- z,oni a«« mz.one attoggiamcn'o [>orta uno spostamento ricll.it ,.r,»n d .<••:. e d.*.. INPb \:ur« 

gue nella lotta por la conquista che ha il gruppo di maggioranza chiesto chc si proceda subito alla ca gestione commissariale. pu deci«o c: univoco -,n serie tnaie equilibrio delle tonveinen i N.r.a.e e -: i o i>-. i ic.ato per 

della terra. relativa, avendo votato per i prò- revoca dot sindaco missino e n . • riisctissione «*c-s«i riecreto Ca- zc. delle rendite rii posizioni u-o ri. .co f., -o e par truffa 


daco di un glono«o Comune che facendo confluire i voti su sette ibride alleanze con le forze di questa prospettiva, chc rimare dirigenti ccntra’i et Conferir .m 


. 1 4 «• _•,_ • _ 1 • /-» J T -4 . UnLf I in Ull KIUÌ iu-mi luiihiik- VBC «.inimiiiv « iiz.i -«u svm. tunuc ni|i «iii/T VINI IV tuuz; «i ni UrO^OvU l\ , 1 . Cnr T mare 

tondo utili77aro il pcronalc a doi Comuni o della I rovineia ^ ^ llo contributo di san- nominativi diverbi, mentre il PCI. destra* A questo scopo d PCI ha l’unica r>er evitare unVtra Un- 

suo esclusivo arbitrio con gra- nella costruzione e gestione j, lic nella lotta por la conquista che ha il gruppo di maggioranza chiesto chc si proceda subito alla ca gestione commissariale, 

ve pregiudizio per la Miuiwza di impianti c di attrezzature della terra. relativa, avendo votato per i prò- revoca del sindaco missino e ■*> K] & -.1 

degli automezzi. 1 turistico ricreative. Non è man-1 Che fossero intercorsi accordt I pn rappresentanti, riusciva ad I quindi ad accordarsi su di un I LI* INOISrangSiO 


relativa, avendo votato per i prò- revoca del sindaco missino e 


turistico ricreative. Non è man-l Che fossero intercorsi accordt I pn rappresentanti, riusciva ad l quindi ad accordarsi su di un 


z,oni a»* mz.one a*.:oggiamen*o porta uno spostamento rie Hat 
pu ricci«o r; univoco ;n saie | tnaie equilibrio delle tonv»-nu-n 
discussione «*e-«o decreto Ca- i zc. delle rendite rii posizioni 


mera Deputati ». 


i rielle gerarchie pioprictario. 


ai due er.t. p evideoMà-. 
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ANCORA APERTO IL PROBLEMA DELL'EDILIZIA SCOLASTICA 


Situazione precaria in 


molte scuole di Ancona 


ANCONA Per 72 ore a partire da domani 


Stioperano idipendenti 


dello «Psithiatrito» 


Si battono per l’equiparazione degli stipendi 



FERMO — Bella vittoria dei tremila studenti dell'Istituto tecnico « Montani > di Fermo: dopo giorni di manlfestaiioni e di proteste 
essi sono riusciti ad ottenere l'adeguamento — sia come orari, sia come numero di corse — alle loro esigenze, soprattutto 
riguardo all'inizio e alla fine delle lezioni giornaliere. L'accordo è stato raggiunto l'altro ieri ad Ancona in una riunione svoltasi 
presso l'Istituto compartimentale della motorizzazione civile, presenti tutti i concessionari delle autolinee in partenza e In arrivo a 
Fermo. Nell'occasione una folta rappresentanza di studenti del « Montani » è affluita ad Ancona stazionando con cartelli — come 
mostriamo nella foto — di fronte alla sede dell'Ispettorato della motorizzazione 


ANCONA. 1. 

I/) stato rii alcuni edifici sco¬ 
lastici anconitani non rispon¬ 
de di certo ai desideri ed alle 
esigenze defili studenti clic so 
no quelli di poter studiare in 
ambienti accoglienti « funzio 
nati e non, invece, in veri tu¬ 
guri. Sono stati gli stessi stu¬ 
denti a parlarci della squallida 
realtà che cozza con le tante 
sbandierate teorie democristia¬ 
ne sulla funzionalità cd efficien¬ 
za della scuola italiana. Edifici 
vecchi e cadenti; altri nuovi ma 
insufficienti come capienza: au¬ 
le anguste e sporche, banchi 
vecchi o rotti: questa la situa¬ 
zione di molte scuole di An¬ 
cona. 

Da anni si parla del nuovo 
edificio dell'Istituto Nautico, 
ma ancora tutto è in alto ma¬ 
re. I/Istituto è tuttora ubicato 
in tre stabili: al Viale della 
Vittoria, in via Maretta e in 
via Isonzo. Alla Mole Vanvi- 
telliana è distaccata la sezione 
per le esercitazioni pratiche. 
Gli studenti —■ che anche que¬ 
st'anno sono aumentati — non 
hanno aule sufficienti. Una è 
stata ricavata da uno scantina¬ 
to chiamato dagli studenti « il 
bunker *: una stanza piccola e 
bassa con due sole piccole fi¬ 
nestre all’altezza del marcia¬ 
piede. nella quale si accede a 
mezzo di una stretta e scomo- 


Conferenza 
a Ancona sulla 
scissione del '21 


ANCONA. 1 

Presso il Circolo culturale « An¬ 
tonio Gramsci > di Ancona, ve¬ 
nerdì 3 febbraio alle ore 18. avrà 
luogo una conferenza-dibattito sul 
tema: «La scissione del 1921 — 
Quadro interno od intemazio¬ 
nale ». 

Introdurrà il dibattito il com¬ 
pagno Mario Quadrucci. dell’Isti¬ 
tuto di Studi comunisti. 


da scala incassata fra due mu¬ 
ri. Le altre aule, non sono af¬ 
fatto confortevoli anzi qualche 
volta sono addirittura inabita¬ 
bili per il cattivo odore che vi 
ristagna dopo una intera gior¬ 
nata di lezione. 1 muri sono pre¬ 
gni d'acqua, e carichi di muffa. 

L'altra scuola di cui si parla 
è il Liceo « Rinaldini * anche 
se non vi esiste la medesima 
situazione del Nautico. Pochi 
sono i soffitti privi di grosse e 
polverose ragnatele: vetri spac¬ 
cati alle finestre, tenuti insie¬ 
me da strisce di carta gomma¬ 
ta: il riscaldamento è ancora 
fatto con stufe. « Le antichissi¬ 
me stufe a carbone — ci ha 
detto una studentessa — sono 
state sostituite con quelle a 
cherosene, però i tuhi sono ri 
masti gli stessi e lasciano fuo¬ 
riuscire il nocivo gas che. 
spandendosi per l’aula, provoca 
forti emicranie *. 

Ma oltre alle scuole vecchie, 
ci sono anche le nuove. Gli edi¬ 
fici costruiti recentemente non 
rispondono alle necessità; il 
problema venne affrontato sen¬ 
za prevedere il minimo incre 
mento della popolazione scola¬ 
stica. E’ il caso del Liceo 
Scientifico c dell'Istituto Magi¬ 
strale. Al Liceo « Luigi di Sa¬ 
voia * è stato sacrificato lo 
spazio all'aperto, destinato al 
gioco della pallacanestro, per 
costruirci un pre fabbricato, do¬ 
ve hanno trovato posto ben cin¬ 
que classi. L'Istituto Magistrale 
è addirittura « super sovraffol¬ 
lato »: perfino nel garage si fa 
regolarmente lezione; tutte le 
altre aule sono state ristrette 
per ricavarne altre. « nelle qua¬ 
li gli studenti — ci ha detto una 
allieva — vengono inscatolati 
come sardine e vanno a finire 
fin sotto il naso del professore ». 

stessa allieva ci ha fatto 
presente che « alcune aule do¬ 
vrebbero essere rimodernate 
completamente, sostituendo, ad 
esempio, con nuovi banchi in 
fòrmica quelli vecchi e scomo¬ 
di di legno. A volte ci si deve 
sedere addirittura su seggiolini 
rotti, senza che nessuno si 


preoccupi di ripararli ». 

Vi sono. poi. edifici adatti che 
non rispondono nè alle esigen¬ 
ze didattiche nò a quelle igie¬ 
niche. E' il caso delle scuole 
« Rodesti ». « I.codardo da Vin¬ 
ci » ed altre ancora. Ma esiste 
anche il disagio che gli studenti 
affrontano nei trasferimenti da 
uno stabile all'altro per seguire 
certe lezioni. Poche sono le 
scuole che usufruiscono di una 
palestra propria per l'educa¬ 
zione fisica. Questa viene svol 
tn — con turni continui ed af¬ 
follati — nelle poche palestre 
a disposizione. Alla scuola me 


dia « Leonardo da Vinci i> le le¬ 
zioni di ginnastica vengono ef 
fettuate lungo uno stretto cor¬ 
ridoio. Non mancano le scola¬ 
resche che si spostano dai loro 
edifici scolastici per seguire 
lezioni di economia domestica, 
applicazioni tecniche. 

Tutto ciò deve essere preso 
in seria considerazione da chi 
di dovere, affinchè venga sa¬ 
nata una situazione che si tra¬ 
scina da troppo tempo e che 
deve essere ormai risolta se 
vogliamo una scuola che educhi 
e prepari i quadri tecnici nel 
modo dovuto. 


I 


ANCONA. 1 
dipendenti dell'ospedale 


psichiatrico provinciale di An 
cona effettueranno lino scio¬ 
pero di 72 ore con inizio da 
venerdì 3 febbraio prossimo. 
L'azione sindacale è stata de¬ 
cisa dalle organizzazioni sin 
dacali di categoria aderenti 
alla CGIL. CISL c UIL. 

La vertenza per la quale i 
dipendenti del nosocomio sono 
costretti ancora una volta a 
scioperare, risale al 1903. Al 
tempo, cioè, della stipula del 
l’accordo avvenuto fra le or 
ganizzazioni sindacali e la 
Unione Province d'Italia. In 
fatti tale accordo sia pure 
sottoscritto dnH'Amministrazio 
ne provinciale di Ancona, non 
fu mai applicato ai dipender! 
ti dell’ospedale psichiatrico. 
Dopo tale negativa posizione 
vi furono altre forme di eom 
promesso fra l'Amministra¬ 
zione provinciale ed i sinda¬ 
cati. Si addivenl cosi ad una 
nuova contrattazione che pre¬ 
vede l'equiparazione degli sti¬ 
pendi dei dipendenti del psi 
chiatrico a quelli degli uffi¬ 
ci dell’Amministrazione stes¬ 
sa. Tuttavia, ancora una voi 
ta la Giunta provinciale di 
centro-sinistra si è mostrata 
restia a concedere i benefici 
spettanti di diritto ai dipen¬ 
denti. Si cerea soltanto di gua¬ 
dagnare tempo per la risolu¬ 
zione delia vertenza stessa. 

Il Comitato sindacale dello 
ospedale psichiatrico aderen¬ 
te alla CGIL ha emesso un 
comunicato nel quale fra l'al¬ 
tro è detto: « Per questi fat¬ 
ti. e affinché si sblocchi la 
restrizione della spesa pubbli¬ 


ca. per fi riconoscimento del¬ 
la contrattazione locale, i di¬ 
pendenti dell'ONPP dì Anco¬ 
na ritengono necessario sten¬ 
dere in lotta, pur se consci 
del disagio che ne deriverà 
agli ammalati. Purtroppo — 
prosegue fi comunicato — es 
si non hanno altra arma per 


far valere i propri diritti, che 
lo sciopero ». 

Intanto le Confederazioni 
sindacali hanno preannunciato 
che se non interverranno fat¬ 
ti nuot i dopo questo sciopero 
la lotta riprenderà l’B feb 
Inaio e proseguirà )>er altri 
tre giorni. 


Interrogazione dei senatori comunisti 


Quando i contributi per 
le case ai coltivatori ? 


ANCONA. 1 

Migliaia di coltivatori diretti 
marchigiani si sono indebita¬ 
ti (e costretti a pagare ingen¬ 
ti interessi a banche e priva¬ 
ti) causa il mancato mantelli 
mento da parte del governo di 
un impegno legislativo riguur 
dante la costruzione di nuove 
abitazioni per famiglie conta¬ 
dine. In particolare, il governo 
doveva concedere contributi per 
la costruzione di queste case. 

Sul grave episodio i senato 
ri comunisti marchigiani San 
tardli. Tomasucci. Fabretti ed 
altri hanno interrogato il mi 
nistro dell'Agricoltura e Fore¬ 
ste chiedendo di dare la pre¬ 
cedenza assoluta nell'emanare 
le norme di attuazione della 
legge sul Piano Verde n. 2 
t alla concessione di contribu¬ 
ti per la costruzione di caso di 
abitazione dei coltivatori di 


retti i quali hanno inoltrato 
domande negli anni precedenti 
e clie pur munite dei relativi 
nulla osta da parte degli ispet 
torati provinciali dell’agricol 
tura, non sono state finanziate 
per mancanza di fonili ». 

I senatori comunisti chiedono 
inoltre se il ministro non inten 
da dare pure la precedenza as 
soluta alia concessione dei con¬ 
tributi e dei mutui a tutte le 
domande dei coltivatori diretti 
tese ad altri imestmienti 

« Fanno presente — si legge, 
infine, nell'interrogazione dei 
parlamentari comunisti — che 
sono centinaia e centinaia le 
domande giacenti in ogni prò 
vineia non finanziate con dan¬ 
ni enormi per i coltivatori di¬ 
retti i quali hanno dovuto 
provvedere facendo debiti con 
le banche e con privati a tas¬ 
si d'interesse elevatissimi ». 


Si svolgerà dal 16 al 21 maggio 


II programma della 
Fiera di Ascoli P. 


Interessanti le iniziative collaterali 
deirimportante rassegna 


ASCOLI. 1. ; 

Il programma della 19. edizio¬ 
ne della Fiera nazionale avicu- 
nicula e degli animali da pel 
liccia. che si svolgerà ad Ascoli 
Piceno dal 16 al 21 maggio pros 
simo. prevede, oltre alla esposi¬ 
zione dei capi da reditto e di 
quelli d'amatore, dei mangimi, 
dei farmaci, delle attrezzature e 
degli impianti por l’avicoltura. 
I* cunicoltura ed il settore degli 
animali da pelliccia, un vasto 
programma d: manifestazioni 
collaterali che non mancheran¬ 
no. come già nel passato, di 
porre di volta in volta l’accento 
su aspetti scientifici, tecnici ed 
economici che assumono partico¬ 
lare rilievo per lo sviluppo or¬ 
dinato ed armonico degli alleva¬ 
menti interessati. 

Il programma, già impostato 
nelle sue linee basilari, prevede 
anche due manifestazioni di par¬ 
ticolare importanza, e cioè: un 
conregno tecnico economico sul 
tema « Una politica produttivi¬ 
stica per la cunicoltura italiana ». 
che nel riallacciarsi ai temi di¬ 
scussi nel convegno tenutosi nel 
1965 (ove si posero le basi per 
uno studio coordinato ed orga¬ 
nico della cunicoltura italiana), 
prenderà atto dei notevoli pro¬ 
gressi realizzati in questi due 
anni per tracciare le linee di 
una nuova politica cunicola: ed 
un convegno a livello scientifico 
che sarà presieduto dal profes¬ 
sor D. Nai dell'Accademia di 
Scienze Veterinarie di Milano. 

1.C relazioni saranno svolte 
dal prof. Silvano Maletto sul tema 
€ Caratterizzazione spottografiea 
nell'infra rosso del pelo di cin¬ 
cillà » (controllo su alami gruppi 
consanguinei), dai professori 
Franco Guarda e Carlo Rossi 


sul tema « Pscudomoniasi nel 
cincillà e nel visone » e dal dot¬ 
tor L'ttilio Dotta sul tema « Aspet¬ 
ti ematologici nella coccidiosi e 
pasteu rei lesi del coniglio ». 

Noi corso della manifestazione 
ascolana, ampio rilievo verrà 
dato al tradizionale concorso a 
premi fra conigli adulti su una 
base di norme rese più idonee 
e funzionali. Ad esso si affian¬ 
cherà il « Concorso attitudinario 
e di produzione per conigli da 
carne » che. col legandosi al con¬ 
corso a carattere provinciale 
(svoltosi nel corso della re¬ 
cente edizione e che sì propo¬ 
neva prevalentemente la messa 
a punto di norme pratiche ne¬ 
cessarie a consentire l'allarga¬ 
mento della base) si svolgerà 
quest'anno nei giorni 28 e 29 
aprile con metodologia uniforme 
nelle seguenti sedi: Alessandria. 
Ascoli Piceno, Bologna. Como e 
Padova. 

I risultati di tale concorso, 
quest'anno esteso anche ad in¬ 
croci da carne, verranno resi 
noti durante la Fiera con un'ap¬ 
posita riunione cui partecipe¬ 
ranno anche addetti zootecnici 
degli ispettorati provinciali del- 
VAgricoltura. 

Queste manifestazioni, tra le 
quali è prevista anche la 3. edi¬ 
zione dell'ormai affermato con¬ 
corso per le attrezzature cuni 
cole che ogni anno laurea ad 
Ascoli le soluzioni più rispon¬ 
denti per novità e funzionalità 
alle esigenze della moderna cuni¬ 
coltura. si inquadrano nel più 
ampio contesto della Mostra avi- 
conicola e degli animali da pel¬ 
liccia per la quale convengono 
ad Ascoli espositori in numero 
sempre maggiore. 


Umbria 


UN DOCUMENTO DEL CF DI PERUGIA 


PCI: iniziative unitarie 


per la difesa dei Comuni 


Respingere la linea delia « omogeneità » negli Enti locali e ii ricatto de 
A marzo assemblea regionale degli amministratori comunisti 


PERUGIA, 1 

Il Comitato federale del PCI si 
è riunito con i parlamentari, i 
sinduci c i dirigenti comunisti di 
tutte le zone della provincia per 
esaminare la situazione venutasi 
a creare in molte amministra¬ 
zioni comunali. Al termine è stato 
emesso un comunicato nel quale 
si prendono in primo luogo in 
esame le vicende del Comune di 
Gubbio dove si erano create le 
condizioni di scioglimento del 
Consiglio come previsto dalla 
legge a causa delle dimissioni di 
metà dei consiglieri eletti. Qui si 
è assistito invece all'azione ille¬ 
gale e provocatoria, condotta dai 
rimanenti venti consiglieri della 
coalizione DC-PSU allo scopo di 
imporre, attraverso la prevarica¬ 
zione e la prepotenza, una situa¬ 
zione di carenza amministrativa 
e di immobilismo come quella 
che da due anni paralizza Spo¬ 
leto. 

Si assiste inoltre a un attacco 
più generale contro le ammini¬ 
strazioni popolari. Si tratta di 
una vera e propria azione per¬ 
secutoria. tendente a trascinare 
davanti alla magistratura, con le 
motivazioni piu speciose, sindaci 
e amministratori comunali come 
a Gubbio. Todi. Città della Pieve. 
Marsciano. Panicale ecc. Tutto 
questo — si fa rilevare nel do¬ 
cumento del PCI — avviene men¬ 
tre la politica governativa con¬ 
danna alla paralisi gli Enti lo¬ 
cali. con il persistente rifiuto 
della riforma della finanza locale, 
con il contenimento della spesa 
pubblica, con i tagli dei bilanci 
c la cancellazione dagli stessi di 
importanti opere pubbliche. 

Così l'economia regionale e le 
condizioni di vita delle popola¬ 
zioni. messe a dura prova dal 
completo assenteismo del go¬ 
verno. devono subire anche le 
conseguenze del disordine e della 
paralisi in cui le forze del cen¬ 
tro-sinistra e gli atti delle auto¬ 
rità dì governo gettano le ammi¬ 
nistrazioni comunali. Quella dei 
Comuni — prosegue il docu¬ 
mento — è una situazione grave 
che richiede, per essere superata, 
un atteggiamento più responsa¬ 
bile. prima di tutto da parte delle 
forze democratiche dì sinistra, 
che non possono non reagire alla 
linea delle forze doro(ce e cleri¬ 
cali ispiratrici di queste manovre 
antidemocratiche. 

Si tratta in primo luogo di re¬ 
spingere la linea della omoge¬ 
neità delle maggioranze locali 
con quella nazionale, perché que¬ 
sta linea porta al soffocamento 
di ogni autonomia e segnerebbe 
l'afferniarione completa di una 
politica dì * regime ». Lo stesso 
PSU. che nella sua carta pro¬ 
grammatica rifiuta questa lìnea, 
deve dimostrare, in una situa¬ 
zione regionale grave, che quella 
non è soltanto una affermazione, 
cosa che. del resto, comincia ad 
essere sollecitata dalla stessa 
base socialista come dimostra il 
documento della sezione di Ponte 
Felcino. 

Si tratta di respingere — affer¬ 
ma poi il documento — fi ricatto 
democristiano secondo il quale 
solo se si è d’accordo con il go¬ 
verno si può avere un Intervento 
consistente del governo. Tra l'al¬ 


tro questa è pura menz.ogna. co¬ 
me dimostra il fatto che l’av¬ 
vento del centrosinistra in Um¬ 
bria. mentre non ha portato 
niente di nuovo e di buono nei 
Comuni, non ha spostato di un 
millimetro la tradizionale posi¬ 
zione assenteista del governo ri¬ 
spetto ai fondamentali problemi 
della regione. 

Si tratta infine di produrre uno 
sforzo comune, oltre che per im¬ 
porre le riforme che riguardano 
gli Enti locali, per giungere ra¬ 
pidamente ad una nuova politica 
della spesa pubblica che per¬ 
metta ai Comuni di far fronte 
almeno ai più urgenti problemi 
che stanno davanti alle colletti¬ 
vità locali, ponendo fine alla 
miope e improduttiva politica di 
gretta persecuzione di ammini¬ 
stratori onesti e stimati dalle po¬ 
polazioni. 

Per questo il Comitato fede¬ 
rale del PCI ha deciso di inte¬ 
ressare direttamente l’opinione 
pubblica regionale, le forze poli¬ 
tiche. il governo a questi pro¬ 
blemi. Le iniziative previste sono 
le seguenti: 1) presa di contatti 
con tutte le forze di sinistra: 
PSU. PSIUP. Socialisti autonomi 
e PRI. per giungere a comuni 
iniziative: 2) organizzazione di 
manifestazioni popolari a Gubbio 
e in tutti i comuni più interes¬ 
sati chiedendo, nel contempo, a 
tutte le amministrazioni demo¬ 
cratiche di organizzare, su que¬ 
sti problemi, assemblee popolari: 
.1) convocazione per il mese dì 
marzo di un’assemblea regionale 
di tutti gli amministratori comu¬ 
nisti di maggioranza e di mino¬ 
ranza per fare il punto sulla si¬ 
tuazione e per rilanciare con 
gran forza i problemi della di¬ 
fesa dell'autonomia degli Enti lo¬ 


cali. della creazione dell'Ente re¬ 
gione. delle lotte per la rinascita 
economica e sociale dell'Umbria, 
tenendo conto del fatto che pro¬ 
prio in questi giorni si sta discu¬ 
tendo alla Camera il piano quin¬ 
quennale che dovrà decidere an¬ 
che sul futuro della nostra re¬ 
gione. 


li Consiglio di 
Spoleto tornerà 
a riunirsi il 
9 febbraio 


ì 


SPOLETO 
Il Consiglio Comunale di Spo¬ 
leto tornerà a riunirsi il 9 feb¬ 
braio. Come è noto le precedenti 
convocazioni con all'ordine del 
giorno la elezione del sindaco e 
della giunta municipale sono state 
infruttuose e l’ultima di esse, 
quella di giovedì 26 gennaio, è 
stata disertata dai consiglieri del 
centrosinistra e dal rappresen¬ 
tante missino che hanno cosi cau¬ 
sato la mancanza del numero le¬ 
gale per la sua effettuazione. 

La convocazione del 9 feb¬ 
braio è sfata disposta dal Pre¬ 
fetto di Perugia il quale darà 
corso al provvedimento di scio¬ 
glimento del Consiglio comunale 
qualora la riunione si riveli in¬ 
fruttuosa come le precedenti. 

In città intanto è stato accollo 
con favore l'appello lanciato dal 
PCI alle altre forze politiche 


TERNI 


Attacco del 
all’ azienda 


Prefetto 

pubblica 


di trasporto urbano 


Si propone l’aumento delle tariffe e la ristrut¬ 
turazione delle corse - La posizione del Comune 


TERNI. 31. 

La Prerettuia ha rinviato una 
delibera del Consiglio comunale 
proponendo di nuovo all'Ammi¬ 
nistrazione comunale di esami¬ 
nare due gravi decisioni: quella 
dell'aumento delle tariffe e la 
ristrutturazione delle corse at¬ 
tuali con eventuali tagli a quei 
percorsi « deficitari ». E’ una 
strada, quella indicata dalla 
Prefettura, che non si può se¬ 
guire e che non serve, come è 
stato dimostrato con le cifre 
dall'assessore Laureti, neppure 
a diminuire il passivo di que¬ 
sta gestione. 

Secondo la Prefettura si « so¬ 
no verificate le prime condizio 
ni per un adeguamento delle ta¬ 
riffe »; condizioni relative al mi¬ 
glioramento del servizio, all'ac¬ 
quisto di nuovi autobus. La Pre¬ 
fettura propone di « valutare la 
possibilità di una ulteriore ri¬ 
strutturazione delle linee per li¬ 
mitare la passività ». concetti 
questi che non possono essere 
alla base di un servizio pubbli¬ 
co che deve essere garantito a 
tutti i cittadini. 

Mantenendo le tariffe a trenta 
lire a percorrenza, tra i più bassi 
praticati nel nostro Paese, come 
è stato dimostrato dafi'assessore 
Laureti, nel bilancio di un anno 
di pubblicizza7one non solo è sta¬ 
to garantito un servizio ad un 
basso costo ma si sono aumen¬ 
tate le entrate in virtù della 
politica che ha favorito l'aumen 
to delle presenze sugli autobus. 
Ed è questa politica, che atte¬ 
nua peraltro gli effetti negativi 
della motorizzazione privata, che 
si deve seguire anche nel fu¬ 
turo. 


UMBRIA sport 


Grosso favore della Ternana 
per i « cugini » del Perugia 


Bloccati dalla 
burocrazia i 
lavori dello 
Stadio di Terni 


TERNI. 1 

I lavori per la costruzione del 
nuovo Stadio comunale sono so¬ 
spesi. Il lento c vecchio mec¬ 
canismo della burocrazia si è 
inceppato, e cosi la realizzazione 
del tanto atteso Stadio rischia 
di essere rinviata a lungo. Con il 
primo mutuo di 200 milioni, a to 
tale carico del Comune, è stata 
acquistata l'area, si è realizzato 
già il terreno di gioco e le piste 
per l’atletica, sono stati costruiti 
i pilastri per le tribune centrali, 
e sono rimasti i quattrini appena 
sufficienti alla sistemazione del 
fondo di gioco. 

II Consiglio comunale ha ap¬ 
provato la delibera da circa un 
anno, esattamente dal marzo '66. 
per contrarre un nuovo mutuo 
di 200 milioni di lire. L'Ammini¬ 
strazione comunale ha anche avu¬ 
to assicurazione dalla Cassa di 
Previdenza degli enti locali per 
ottenere questo mutuo, ma da un 
anno la pratica è bloccata dalla 
Commissione centrale per la Fi¬ 
nanza locale, nonostante il Co¬ 
mune e gli ambienti sportivi ab¬ 
biano esercitato le domite pres¬ 
sioni per sbloccare la pratica. 

Con questo ulteriore mutuo di 
200 milioni sarà possibile rendere 
agibile il campo sportivo, co¬ 
struendo le tribune centrali. Ri¬ 
marrà poi da risolvere il proble¬ 
ma del palazzetto dei servizi, 
dove si realizzeranno la piscina 
e le palestre. Problemi quest'ul- 
timi non secondari se si tiene 
conto che in una città come Ter¬ 
ni vi è una sola piscina, di pri¬ 
vati. e non vi sono palestre, se 
non quelle di cui sono dotate le 
scuole. 


Il Girone di ritorno per le squa¬ 
dre umbre di calcio sembra ini¬ 
ziato sotto i migliori auspici. La 
Ternana ha inchiodato svi pa¬ 
reggio la capolista Maceratese, 
facendo un grosso favore ai « cu¬ 
gini » di Perugia che a loro volta 
non ri sono fatti scappare Toc¬ 
casione di * far fuori * — forse 
definitivamente — una pericolosa 
concorrente, qual è il Prato. Per 
i rassorerdi ternani era più che 
altro una questione di onore fare 
lo sgambetto ai marchigiani: il 
ricordo della partita di andata 
doveva in qualche modo essere 
cancellalo. E i rossocerdi di 
Borei l'hanno fatto. Adesso, che 
per ì rappresentanti della « Dina¬ 
mica » si prospetta un campiona¬ 
to tranquillo esistono le premes¬ 
se per ulteriori positive afferma- 


zionj contro le blasonate del gi¬ 
rone. 

La gara di Macerala pud ave¬ 
re un significato particolare per 
i grifoni, ed è quello sulle pos¬ 
sibilità per la Maceratese di re¬ 
sistere fino alla fine del campio¬ 
nato con la formazione tipo. Ba¬ 
sta infatti l'assenza di qualche 
pedina — e domenica mancavano 
Turchetto. Vicino e Feresina — 
a far scadere il rendimento della 
compagine marchigiana. 

Questo discorso, dicevamo, vale 
soprattutto per il Perugia che ci 
sembra più attrezzato per soste¬ 
nere le fatiche ed il logorio di 
un campionato lungo (e perciò 
sempre imprevedibile) della Ma¬ 
ceratese c dell’Anconitana. La 
rittorio sul Prato — che rompe 
una lunga tradizione sfavorevole 


— i grifoni l'hanno cercata con 
ostinazione e l'hanno raggiunta 
ad un quarto d'ora dalla fine, con 
Senci che sfruttava un’ottima 
azione di Lolli. Se poi il vantag¬ 
gio i rimasto di una sola rete 
si deve al fatto che il Prato ha 
sempre lottato con ardore. 

Domenica la Ternana gioca in 
casa con la Torres, mentre le 
* big » del girone sono tutte in 
trasferta e il Perugia va a Jesi. 
La Narnese è arrivata ad un 
solo punto dalla capolista Carpi. 
Domenica ha battuto, grazie an¬ 
cora ai suoi due fromboheri Per¬ 
ii e Cassia, il Foligno. 

Il Città di Cstello ha pareggia¬ 
to a Parma un incontro che po¬ 
teva anche vincere 


(( 


Treni della neve 
da Spoleto al 
Castellacelo 


» 


r. m. 


SPOLETO. 1 

Anche nei mese di febbraio sa¬ 
ranno organizzati a Spoleto nei 
gomi festivi 1 « treni della ne¬ 
ve » che attraverso la Ferrovia 
Spo5eto-Xorcia daranno la pos¬ 
sibilità agli appassionati di sport 
invernali di raggiungere i campi 
di neve del Castellacelo. La ini¬ 
ziativa. che è stata promossa dal 
locale « Sci club ». ha incontrato 
il favore degli sportivi ed ha di¬ 
mostrato quanto insostituibile sia 
la Ferrovia Spo!o:o-Norcia — che 
si vorrebbe sopprimere come un 
qualsiasi ferro vecchio —. anche 
per lo sviluppo di queste attività 


Lettere 

— B— 

Hi 

IMBIBII 


La morie di Tenco 
e la prosa 
del «Telegrafo» 

Cara Unità. 

molto si è scritto, in que¬ 
sti giorni, su Luigi Tenco e 
il suo suicidio: articoli ob¬ 
biettivi cd articoli tutt altro 
che obbiettivi. Uno dei mi¬ 
gliori è stato quello del 
Ylhiità del 28 gennaio, nel 
quale, oltre a mettere in 
evidenza i difetti del can¬ 
tautore scomparso, (come 
ritengo sia giusto fare), ne 
sono state ìieonosciuto an¬ 
che le qualità, le doti artì- 
stiehe. ed è stato espresso 
il dolore, il rimpianto che la 
sua pei dita lui lasc iato in 
tutti coloro che lo apprezza- 
v ano. 

Un attaolo, invece, inde¬ 
gno è ciuello di Federico 
/oidi, apparso su) n. 23 
(28 gennaio) del Telegrafo: 
uno di quei gioì rudi che si 
proclamano portavoce di ve¬ 
rità, e che lui pubblicato, 
inoltre, un articolo, alquanto 
contraddittorio, sull'azione 
ilei giovani neH'L’niversita 
di Pisa. Federico /ardi, non 
solo tratta da analfabeta e 
da ritardato mentale il po 
vero Luigi Tenco, ma ripor¬ 
ta. contraffatti, i versi della 
sua canzone. Ecco una parte 
dellai liofili: 

t Non oc corre molto spa 
zio per citare* i " veisi 
— dici* lo /aidi —, Pel¬ 
li.ire mi seiiMi alla v ita. ho 
lanciato la nostra campa 
gna, ho soffocati» lo voce del 
cuore e me ne sono venuto 
in città, tra case e eiuimie 
re. Ti rivedo sulla collina, 
mentre salutavi da lontano, 
e mi dico se sono libero di 
tornare da te. Ma il mondo 
mi costringe ad andare seni 
pre (liti lontano, la mia vita 
è come una prigione di ve¬ 
tro. a| di là della quale vedo 
te. che mi attendi invano. 
Ciao amore ciao ». Ed ag¬ 
giunge un commento ai ver 
si da lui falsati, sotto il tito 
lo ironico di Patetico: « Un 
patetico componimento di 
terza elementare, o una let 
teriria natalizia da mettere 
sotto il piatto della zia? Ma¬ 
gari: il " protestatario ", 
con un calcolo ni(*«chinclln. 
ha rovesciato pari pari li' 
sciocche parole di una can¬ 
zone che 2 o 3 anni fa ebbe 
un certo successo a Sanre¬ 
mo: Le colline sono in fiore 
mi sembra si chiamasse ». 

Che mondo! : Tenco si era 
ispirato al folklore italiano 
per rinnovare la debolr- 
vena musicale italiana, e lo 
si accusa di meschina sco¬ 
piazzatura. Vorrei che l'Uni¬ 
tà pubblicasse questa mia 
lettera cosi, per intero. Non 
sono preferenze politiche 
quelle che mi spingono a 
chiederne la pubblicazione 
al vostro giornale, ma il ri¬ 
sultato di un confronto fra 
i giornali più noti dei nostri 
giorni, che me lo hanno fat¬ 
to preferire ni medesimi. 
LUCIANA SALVADORI 
studentessa di 20 anni 
(Livorno) 

Non ci sono 
i giovani nelle 
giurie di S. Remo \ 

Cara Unità. 

sono un ragazzo c il risul¬ 
tato del festival di Sanremo 
mi ha dato molto da pen¬ 
sare. Io non capisco come, 
dopo il suicidio di Luigi 
Tento. la giuria abbia poto 
to premiare la canzone di 
Claudio Villa di molto infe¬ 
riore a Ciao amore ciao. 

Villa è, a mio parere, un 
cantante sorpassato mentre 
invece non Io sono Antoine. 
i Rokers ecc. Evidentemente 
nelle giurie chiamate a deci¬ 
dere non ci sono i giovani i 
quali, come è noto, domina¬ 
no incontrastati il mondo 
della canzone. Ora la vitto 
ria di Villa e della sua can¬ 
zone dimostrano esattamen 
te il contrario. Ti dirò fran¬ 
camente che non ci capisco 
più nulla. 

A. V. 

(Firenze) 

Nel governo e 
alla TV è 
tulio da rifare 

Caro Unità, 

non voglio rubarli troppo 
spazio, ma segnalarti so!o 
brevemente un episodio ac 
caduto aita TV durante le 
r.prese del Festival d: San¬ 
remo. Durante la prima se¬ 
rata la presentatrice ha do¬ 
vuto introdurre, ad un certo 
punto, una giovane cantan¬ 
te: ma anzicnè dirci la na¬ 
zionalità di questa ha letto 
nei suoi appunti che la can¬ 
tante m questione era la pri¬ 
ma proveniente cf oltre corti¬ 
na. Ritengo vergognoso che 
nell'anno 19(57. con tanti so¬ 
cialisti al governo, si usino 
ancora di questi termini. E 
pensare che Nenni ci aveva 
promesso tante cose più bel¬ 
le e tanta libertà quando 
andò al governo! Ma forse 
questa libertà è riservata 
solo ai profittatori e ai mo 
nopolisti. 

A questo punto, cara Unità, 
noci mi resta che dirti la or¬ 
mai conosciutissima frase di 
Bartali e che giro a Nenni e 


compagni: Gli è tutto da ri¬ 
fare. È aggiungo io: al go¬ 
verno a alla Tv. 

RADAMKS FACCHINI 
(Firenze) 

• • • 

Sullo stesso argomento ci 
ha anche scritto G. Se me ra¬ 
ro (/(onici). 

Ha perduto tulio 
con l'alluvione 
ma rinnova e 
anzi « raddoppia »> 
l'abbonamento 
all'Unilà 

Cara Unità. 

come sa liete siamo in mol¬ 
ti a Firenze ad aver perduto 
Ir casa in seguito all allu 
vione. Anch’io e la ima fa 
miglia affiliamo perduto tut¬ 
to. Nonostante ciò ho rumo 
vaio l'abbonamento nUT'ni 
tà, clic avevo fatto l'anno 
scorso por un solo giorno 
alla settimana, raddoppiati 
do. Mentie. cioè, ricevevo il 
giornale ima sola volta alla 
settimana ho pagato per ri 
eovorlo due volte alla setti 
malia: il martedì e il gì» 
vedi. Vi comunico inoltre 
che già da un mese lui an 
che rinnovato la tessera del 
PCI. 

Coraggio compagni, raffor¬ 
ziamo il nostro Partito prò 
pria nel momento in cui i 
rigurgiti ilei fascismo attac¬ 
cano le nostre sedi. 

ROMEO RISTORI 
t, Firenze) 

Divorzio 
e libertà 

Cara Unità, 

nei giorni scorsi, sotto il 
titolo il Papa e il Parlameli 
lo. l'Unità ha pubblicato un 
interessante corsivo la cui 
validità contenutistica è 
fuori discussione. Tuttavia, 
se mi è consentito, vorrei 
aggiungere qualche eonside- 
ra/ione: una moderna e ci¬ 
vile legislazione non è altro 
che l'espressione della So¬ 
vranità dello Stato. Il Capo 
di uno Stato stranicio — nel 
c aso specifico il Papa — non 
può esercitare alcuna « ri 
i va » sulle decisioni prese 
dal Parlamento della Re¬ 
pubblica italiana: la spino¬ 
sa questione dei divorzio 
esula quindi dalle compì* 
tenze della Chiesa. 

Il matrimonio, in fondo, 
non è altro che un conti atto 
sociale e quindi la facoltà 
di renderlo dissolubile viene 
a rillettorsi sulla libertà in 
dividuale che resta inconsi¬ 
stente laddove vige l'indis¬ 
solubilità del vincolo matri¬ 
moniale. 

Questa facoltà, tuttavia, 
non può e non deve turbare 
la coscienza del cattolico 
credente perché non è indi¬ 
ce di regresso murale, di 
disfacimento dell'istituto fa¬ 
miliare. ma è un atto di giu 
stizia. un'opera di roden/.io 
ne sociale che oltre a ridare 
a moltissimi infelici la pace 
intcriore servirà anche a 
ristabilire quella pace reli¬ 
giosa sancita daH'artienlo 
sette della Costituzione del 
la Repubblica italiana, quel¬ 
la pare religiosa, infine, di 
cui il Papa giustamente si 
preoccupa. 

GINO FINA 
(Roma) 

Bolligliene 
e caramelle 

Caro direttore. 

non sono un tifo-o. rie tan 
tomeno appartengo alla raz¬ 
za di coloro clic amano ca 
ciliare ai tavolini dei caffè 
sui risultati delle partite rii 
calcio. Tuttavia il caso della 
■* bottiglietta fantasma » che 
avrebbe colpito domenica a 
San Siro il portiere del Fog¬ 
gia Moschioni mi spinge, 
ugualmente, a fare una con¬ 
siderazione e una proposta. 

La considerazione e que 
sta: il «tifo» finisce som 
pre per danneggiare la 
squadra del cuore. Se quel 
tifoso nerazzurro invero di 
una bottiglietta di plastica, 
probabilmente innocua, a 
vesso lanciato al portiere 
Moschioni qualche caramel 
la. oggi lutti applaudirebbe¬ 
ro l'ìnter per la vittoria ot¬ 
tenuta sul rampo e i suoi se 
guaci per la loro cavalleria. 
Ed ecco la proposta: se i 
veri sportivi, ad ogni episo¬ 
dio del genere, rispondes¬ 
sero disertando gli stadi, le 
società (tutte, non solo Fin- 
ter) si guarderebbero bene 
dal!o spingere il loro pubbli¬ 
co ed i loro giocatori ad un 
comportamento che oltre 
che anti'portivn appare, a 
chi ha un po’ di buon renso. 
assolutamente irrazionale 
se non ridicolo. 

Grazie dell'ospitalità. 

ROMANO CORVI 
(Viareggio) 


Scrivete lettere brevi. Indi¬ 
cendo con chiarezze nome, 
cognome e indirizzo. Chi 
desidera che in calce alla 
lettera non compaia il noma, 
ce lo precisi. Le lettere non 
firmale, o siglate, o con 
firma illeggibile, o che re¬ 
cano la sola indicazione ■ Un 
gruppo di... a non vengono 
pubblicate. 



















